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Editoriale 

Non vendete 
la pelle 
dell'orso 
FAÌRTMUÌÌÌ 

ci, niente da lare. Ci sono quelli che hanno già 
emesso la diagnosi inappellabile, Ve li segnalia
mo, un po' alla rinfusa, dai titoli del giornali di 
questi giorni! «La sindrome Marchais», «Il ri
schio francese", «Un declino inevitabile», «Viale 
del tramonto*, «Il declino comunista», «L'onda 
del declino».,, 

Siamo in una società aperta, è tutto legittimo. 
Ma quelli che leggiamo non sono solo articoli di 
analisi, di oggettiva valutazione del fatto che il 
secondo parlilo italiano ha subito, in un anno, 
un doppio pesante calo elettorale. Si sente an
che, almeno in una parte - anche questo è legit
timo osservarlo, no? -, levarsi come un sospiro 
di sollievo, non dissimile da quello dell'avvoca
to Agnelli all'indomani del voto: -Buoni questi 
risultati elettorali. C'è da augurarsi che l'anoma
lia di un immenso Partito comunista possa dimi
nuire...». Si comprende il suo punto di vista (e si 
capisce anche perché gli industriali in Italia so
no appassionati acquirenti di giornali, e non in 
edicola). «Ci slamo liberati dei comunisti!". Non 
e l'augurio di tutti, ma è il grido di parecchi. 
Però e un po' prematuro. 

L'Intervista ad Cicchetto pubblicata Ieri su l'U
nità è stata letta, pare proprio con grande inte
resse e attenzione. Anche Repubblica ci ha 
aperto II giornale, evidentemente ritenendola 
importante. Ma ha titolato: «L'angoscia del Pei», 
e I ha accompagnata con un commento di Ca
vallari: «Soffia il vento di Marchais». C'è, è vero, 
in un passo dell'intervista, la parola «angoscia». 
Ma si vorrà onestamente riconoscere che non è 
quella la parola che interpreta meglio il tono, il 
senso, Il contenuto. Il messaggio che Cicchetto 
» la Direzione del Pei hanno voluto comunica
re, Occhetto ha detto essenzialmente tre cose: 
1) che la «confitta è stata dura, che il risultato 
muta la «qualità» del nostro rapporto con la 
società e che bisogna apertamente guardare in 
Uccia • questa realtà; 2) che d ò impone - ad 
Uh partito che non contempla il proprio «decli
no», ira, crede al proprio ruolo, e a quello della 
sinistra e della fona di progresso, nella storia 
d'Italia - l'apertura di un vera e proprio nuovo 
corso, la costruzione di un «nuovo partilo co
munista italiano»; e non sono parole da poco; 
3) che II grappa dirigente intende non subire 
•picconate», assistere fatalisticamente alle 
sbandate politiche e ideali, proprio perchè biso
gna spremere razionalmente un succo politico 
dai problemi, certo assai ardui, che sono aperti. 

e è possibile dare un consiglio, anche da parte 
di chi non è in grado oggi di innalzare vessilli di 
vittoria, raccomandiamo agli amici, e anche ai 
nemici, di non sottovalutare la reazione, che è 
politica e anche morale (di volontà, di orgoglio, 
di affermazione di ruolo}, che sta scuotendo il 
Pei, e che porterà a decisioni adeguate, al rin
novamento necessario. 

C'è anche un altro blocco di commenti. Per 
tutti prendiamo l'editoriale del Corriere della 
Sera del I' giugno, a firma di Lucio Colletti: 
«Due sinistre sono troppe». 

Qualcuno si fa illusioni. Il bombardamento 
estemo sul Pei perinde oc cadaver (fino alla 
morte), non troverà sponde inteme. Ed è una 
sciocchezza pensare che la precipitazione di 
una crisi del partita comunista renderebbe ma-

Bniliche e progressive le sorti della sinistra ita-
ana. La morte del Pel non sarebbe un 25 Apri

le, sarebbe un 8 Settembre della sinistra, rap
presenterebbe per il blocco moderato una ga
ranzia ferrea di mantenere saldamente e a lun-
§o l'egemonia nella società e la direzione dello 

tato. Lo sanno bene anche I dirigenti del parti
to socialista, che pure hanno molto puntato sul 
«rieouilibrio». . 

E per questo, non per puro istinto di sopravvi
venza, che oggi affrontiamo di petto la nostra 
discussione, convinti che non si deve né com
mettere l'imperdonabile errore di arroccarsi, né 
accettare il poco pietoso consiglio di rifugiarci 
sotto le altrui bandiere. Grandi difficoltà, quindi 
grandi mutamenti. C'è, alle spalle, una esperien
za storica colossale, e ci sono, oggi, forze suffi
cienti per imboccare strade nuove. 

De Mita ha fretta 
Oggi il governo 
decide sugli F16 

OIOROIO FRASCA POLARA 

san ROMA. Il governo avreb
be deciso di accelerare i tem
pi del trasferimento In Italia 
del cacciabombardieri Usa 
F16 «sfrattati» dalla base spa
gnola di Torrelon. Già oggi il 
Consiglio del ministri potreb
be dire «si» alla richiesta statu
nitense di ospitare gli aerei 
del 401'stormo. Circola l'ipo
tesi che siano destinati in Ca
labria. 

Nell'agenda del presidente 
del Consiglio De Mita c'è una 
scadenza: il 14 giugno sarà 
negli Stati Uniti per una visita 
ufficiale. E si va facendo stra
da la convinzione che De Mita 
desideri recare personalmen
te la «buona notizia» dell'ac

coglienza da parte Italiana del 
caccia dell'aviazione america
na. È solo un'Ipotesi, ma i son
daggi In corso da parte gover
nativa per verificare la possibi
lità di anticipare dal 16 al 9 
giugno il dibattito parlamenta
re fissato alla Camera sulla de
licatissima questione confer
mano l'esistenza di un piano 
per accelerare tempi e proce
dure decisionali. Una mano
vra collegata con le imminenti 
decisioni del governo. 

Stamane, in ogni caso, si 
capirà durante la riunione a 
palazzo Chigi quali saranno gli 
sviluppi della vicenda. Il Pel: 
•Nessuna giustificazione vali
da esiste per un anticipo della 
discussione alla Camera». 

Bordate di TrentJn, accuse di meccanici e tessili, e anche la Confindustria protesta 
Imputato è il meccanismo degli aumenti. Intanto si rischia la precettazione... 

Ribellione nella Cgil 
contro il contratto scuola 
Bordate polemiche nella Cgil sul contratto scuola. 
Vengono daTrentìn, Vigevani, metalmeccanici, tes
sili... Lo scandalo non e per l'entità degli aumenti, 
ma per il troppo peso dato all'anzianità e non alla 
professionalità. Benzi (scuola Cgil): il governo non 
ha voluto determinare possibilità di carriera per gli 
insegnanti e allora... E lo stesso governo che studia 
precettazioni e altri interventi anti-Cobas. 

•RUNOUOOUMI 

• s i ROMA. Il contratta scuola 
suscita venti di guerra. Ecco 
Bruno Tremtin, segretario del
la Cgil, intervenire al Congres
so delia Fiom. «La cosa scan
dalosa - dice - non è il forte 
aumento salariale, ma il modo 
In cui si è voluta scoraggiare la 
professionalità e premiare il 
criterio borbonico dell'anzia
nità. Noi volevamo una vera 
riforma del lavoro e volevamo 
incentivi per chi ha voglia di 
lavorare e studiare». Le re
sponsabilità sono del governo 
che non ha fatto nulla, aggiun
ge, per rimuovere il blocco 
degli scrutini e ha determina
to un guasto enorme nelle re
lazionisindacali dicendo pra
ticamente siete dei fessi a chi, 
come il lavoratore dell'indu
stria, sciopera facendosi trat

tenere le ore di paga. Una po
lemica violenta ripresa da un 
un altro segretario Cgil, Fau
sto Vigevani 01 rischio è ora di 
una spinta alla rincorsa sala
riale) e dal segretario Fiom 
Walter Cerfeda. Quest'ultimo 
sostiene che «questo modo di 
fare la contrattazione nel pub
blico impiego, prima ucciderà 
noi dell'industria e poi uccide
rà la Cgil». Cirino e Galloni, 
insiste, «nel dare soldi non 
hanno dubbi, tanto poi c'è il 
disavanzo pubblico che ci 
pensa». 

Non meno violente le rea
zioni in un altra categoria co
me quella del tessili. «Il con
tratto scuola - sostiene Aldo 
Amoretti, segretario confede
rale - non ha nessun contenu
to riformatore, solo soldi... Il 

metro fondamentale è l'anzia
nità. È ben vero che una parte 
di insegnanti migliora con 
l'anzianità, è altrettanto vero 
che un'altra parte col tempo si 
rimbecillisce, come del resto 
tutte le persone di ogni cate
goria... I lavoratori tessili non 
vogliono essere quelli che pa
gano per questo ricco contrat
to e per di più senza il benefi
cio di un miglioramento del 
servizio». 

E c'è già chi mette le mani 
avanti, nello stesso pubblico 
impiego. Ecco una dichiara
zione fresca fresca di Cataldo 
Di Napoli, segretario Cisl dì un 
settore di enti pubblici come II 
Coni, l'Acl, l'Inps. «Non man
cano in questi enti - sostiene 
- figure professionali assimila
bili a quelle dei docenti della 
scuola». E lo spettro della rin
corsa salariale. E' quello che 
preoccupa gli esponenti go
vernativi, apprendisti non tan
to stregoni di una simile con
fusione. «Il contratto della 
scuola - asserisce il sottose
gretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi, socialista - rischia di 
suscitare pericolose imitazio
ni». Più acidi I commenti di 
parte imprenditoriale. Felice 
Mortillaro, presidente della 

Federmeccanica, liquida cosi 
la vicenda: «Quando gli accor
di non sono fatti da professio
nisti, pud accadere di tutto». 
Galloni e Pomicino sono siste
mati. 

Ma perché tanta discussio
ne sul contratto scuola? Non 
c'è solo di mezzo l'entità degli 
aumenti salariali. Questa enti
tà è giustificata dal fatto, ricor
da Antonio Pizzinato, che la 
categoria degli insegnanti più 
di altre ha subito il fenomeno 
dell'appiattimento salariale. 
Loro, inoltre, non possono 
usufruire, come altre catego
rie, degli accordi Integrativi. Il 
dissenso vero riguarda i criteri 
adottati per gli aumenti sala
riali. Trentln da anni sostiene 
una linea sindacale capace di 
ottenere aumenti salariali col
legati al mutamento e al mi
glioramento dell'organizza
zione del lavoro, non all'an
zianità. È possibile fare questo 
nella scuola? Gianfranco Ben
zi, segretario della Cgil scuola, 
sostiene di si. Una pane dei 
soldi, dice, poteva essere di
rottata su possibili 'percorsi 

professionali». Un modo per 
far fare «carriera» anche agli 
insegnanti, migliorando nello 
stesso tempo il servizio reso 
agli utenti? SI, succede in 
Francia e in America, facendo 
leva sui titoli accademici e su 
particolari impegni professio
nali. Benzi però sostiene che 
anche per l'anzianità è stato 
introdotto, nel contratto scuo
la, un processo di riforma, sle
gando questa parte del salario 
dalla paga professionale. E 
comunque, dice, è possibile 
«mollare il piede dall'accele
ratore dell'anzianità, solo pi
giando quello delle possibilità 
di carriera, di riforma della 
scuola». 

Come sarà possibile ora go
vernare la rincorsa salariale? Il 
governo può fare una prima 
cosa semplice, suggerisce Piz
zinato, eliminare il drenaggio 
fiscale. La Cgil non abbando
na, comunque, una sua linea 
di rigore, quella ad esempio 
che un tempo era chiusa in 
uno slogan, «la salute non si 
vende». Ma certo ora nessuno 
potrà dire no a quelle 150mìla 
lire chieste dai lavoratori Fiat. 

A MOINA « 

Clamorosa conferenza stampa del premio Nobel 

Sakharov: «Appoggio G 
ma lo faccio da uomo libero 

Domani la Frauda 
alle urne: 
I sondaggi danno 
al Ps il 40% 

La legge francese vieta la diffusione del sondaggi elettorali 
a una settimana dalle elezioni: domani la Francia vota per 
il primo turno delle legislative e un sondaggio clandestino 
dà al panilo di Mitterrand (nella foto) il 40* dei suffragi. Il 
che vuol dire 330 deputati all'Assemblea nazionale. Parigi 
si attende dunque una «marea rosa». La vera incognita di 
questa vigilia elettorale resta cosi il rapporto fra gollisti e 
centristi: dirameranno? . . . « „ • • 

A PAGINA 9 

Il Papa 
per 5 giorni 
in visita 
in Emilia 

Durerà cinque giorni la visi
ta del Papa nella «rossa» 
Emilia Romagna. Ieri il pri
mo incontro a Carpi e in ae
rata a Modena, dove Gio
vanni Paolo II ha affermato 
l'importanza del «dialogo 

^ ^ " " « • • • ^ • ^ ^ « • " " B con I non credenti». Oggi 
sulla pista della Ferrari l'incontro col mondo del lavoro. E 
la quarta volta che il pontefice si reca in Emilia Romagna. 
Da qualche tempo I vescovi, con insistenza, polemizzano e 
criticano le amministrazioni «rosse». A PAGINA Q 

Termina oggi alle 14 lo 
sciopero dei Cobas del 
macchinisti. Anche Ieri ha 
circolato meno della metà 
dei treni. Il ministro dei Tra
sporti ha ribadito di non vo
ler ammettere I Cobas alla 
trattativa. E ha riannuncialo 

misure antisciopero. Ma dalle 21 del 9 per 24 ore di nuovo 
treni fermi per un'agitazione dei confederali. Intanto, Ieri 
mattina sciopero degli autoferrotranvieri per l'applicazio-

Cobas ferrovie 
Lo sciopero 
termina 
oggi alle 14 

ne di un contratto di due anni la. A PAGINA 13 

Con Calvino 
alla scoperta 
della 
leggerezza 

Un Calvino inedito, l'ultimo 
lavoro del grande scrittore 
scomparso arriva ora in li
breria. Non è un romanzo, 
ma la raccolta delle lezioni 
che avrebbe dovuto tenere 
ad Harvard. Non un freddo 
manuale letterario ma una 

riflessione acuta e al tempo stesso il racconto del proprio 
percorso di autore: il tema centrale è quello della leggerez
za, anzi della contraddizione tra gravità e aspirazione alla 
leggerezza. Un libro illuminante e bello, un «leggerissimo 
testamento». A P A G , N A 1 9 

Reagan alla Thatchen 
«Un'era nuova 
tra Usa e Urss» 

Il momento più drammatico è stato quando la mo
glie di Andrej Sakharov, Elena Bonner, si è levata 
in piedi e ha quasi gridato ai giornalisti che incalza
vano: «Basta. Andrej non Sì è mai venduto a nessu
no, né all'Urss, né agli Usa». Alla affollatissima 
conferenza stampa del premio Nobel per la pace -
ospite del ministero degli Esteri sovietico - le do
mande a volte avevano un tono provocatorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. Ma non si sente 
in imbarazzo? Sarà mica sce
so a compromessi con il go
verno sovietico? Il fisico dissi
dente tiene la sua inusuale 
conferenza stampa presso 
una sala del ministero degli 
Esteri sovietico. E risponde a 
tutti. Ma si spazientisce un po' 
quando le domande insinua
no il sospetto che sia venuto a 
patti con il Pcus per ottenere 
la fine dell'esilio di Gorkij. 
«Non è corretto chiedere que

ste cose in questo modo. Dico 
sempre quello che penso e le 
mie idee non sono cambiate. 
E cambiato piuttosto questo 
paese, caro signore». Cosi Sa
kharov ha parlato di tutto: di 
energia nucleare, di Israele, di 
perestrojka. «La ristrutturazio
ne è un processo inevitabile. 
Lo so che esiste un attacco 
alla perestrojka, e sono preoc
cupato, perché non so che 
cosa abbiano in mente gli op
positori». Ma una cosa è certa: 
«Il ritomo allo stalinismo è im
possibile». 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 A PAGINA 8 

Scontro a Mosca 
per l'elezione 
dei delegati 
L'apparato moscovita, fedele all'«ortodossia» di Li-
gaciov, non si piega e riesce a far eleggere i suoi 
candidati alla prossima conferenza del Pcus. Ma 
Gorbaciov, con un atto che fa rumore, «ripesca» 
attraverso la decisione del «Buro» cittadino, alcuni 
personaggi vicini alla perestrojka. La discussione 
per l'elezione dei delegati definita «aspra, anche se 
eccezionalmente corretta». 

PAI NOSTRO COBfllSPONOeNTE 

QIUUETTO CHIESA 

vengono elogiati come «ar
denti sostenitori delle pere
strojka». Inoltre la segreteria 
del partito, non senza qualche 
vena polemica, la sapere che 
Korotic, il direttore del setti
manale Ogoniok, pure boc
ciato da Mosca, «è stato eletto 
nella regione del Kherson». 1) 
resoconto del dibattito, defi
nito «vivacissimo», sarà pub
blicato dai giornali in modo 
che tutti possano capire e sa
pere cosa è accaduto. 

•*• I candidati proposti dal
le circoscrizioni moscovite al
la prossima conferenza del 
partito sono stati eletti ieri alla 
presenza dello stesso Gorba
ciov. La Tass, hi un comunica
to. sottolinea il clima di «fran
chezza» e di «libera discussio
ne». Tuttavia il Bure cittadino 
ha ripescato con un chiaro ge
sto simbolico uno dei boccia
ti, il direttore dell'Istituto del
l'archivio storico, Jurji Afana-
siev, mentre gli altri «respinti» 

A PAGINA 8 

Caso Moro 

Per via Fani 
due mandati 
di cattura 
•za ROMA. Improvvisa svolta 
nel caso Moro per quanto ri
guarda la strage di via Fani e la 
cattura del leader de. I magi
strati avrebbero identificalo 
gli ultimi due brigatisti che 
avrebbero preso parte all'at
tentato. Si tratterebbe di Ales
sio Casimlrri e Alvaro Lolaco-
no, già sospettati di aver fatto 
parte del •gruppo di fuoco». 
Contro di loro starebbero per 
essere spiccati i mandati di 
cattura da parte del giudice 
istruttore Rosario Priore. Casi-
mirri, a quanto si è saputo, al 
troverebbe negli Stai UnitL 
Loiacono, del quale si era tor
nati a parlare dopo l'assassi
nio del senatore Rutilili, sa
rebbe, invece, ancora nasco
sto in Italia. Sarebbero stati 
dei pentiti a parlare. La ripresa 
a ritmo pieno delle indagini è 
avvenuta dopo I nuovi accer
tamenti sul covo-prigione di 
via Montalenti. Intanto ancor* 
interrogazioni e ulteriori pole
miche dopo la trasmissione 
televisiva «Il testimone». 

APAGMAI 

A PAGINA 4 

A suon di voti sfugge alla polizia 
• I CATANIA. Il paese ha un 
nome bizzarro, evocativo. 
Scordia, come dire oblio, di* 
menticanzu. In effetti, le cose 
che gliabitanti di questo cen
tro del Calatino devono di
menticare di sapere sono dav
vero troppi?- Quindici morti in 
due anni, di cui quattro bru
ciati, non sono pochi. Siamo 
nel triangolo della morte Pala-
gonìa-Ramacca-Scordìa, ap
punto. E la presenza degli sca
gnozzi di Santapaola è un fat
to quotidiano, col quale la 
gente è abituata a convivere. 
Ma l'elezione in consiglio co* 
munale di un uomo sospettato 
di avere ottenuto a suon di di
namite il monopolio degli au
totrasporti (di qui a Natale 
partono anche cento Tir di 
agrumi al giorno) è troppo 
perfino a Scordia. 

Il galantuomo, tal Pippo Di 
Salvo, secondo eletto nelle li
ste del Psdi, che per l'occasio
ne ha raddoppiato i voti, è sot
toposto a misure cautelative 
di polizia: g|Ii è vietato il sog-

giorno in Calabria e Sicilia. 
'no di quegli obblighi che 

profumano di 416 bis, sospet
to di associazione a delinque* 

A Scordia, provincia di Catania, il pri
mo eletto nelle liste del Psdi è un 
certo Pippo Di Salvo. Un galantuomo 
sottoposto a misure restrittive di poli
zia: ha infatti un divieto di soggiorno 
in Calabria e Sicilia. Uno di quei prov
vedimenti che evocano l'associazio
ne a delinquere di stampo mafioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Di Salvo è infatti sospettato di avere 
ottenuto (con la dinamite) il mono
polio del trasporto di agrumi, di esse
re il mandante di un omicidio, di aver 
fatto sequestrare e bastonare l'ultimo 
sindaco di Scordia. Si prepara a un 
ritomo trionfale. I voti lo dimostrano: 
non è indesiderabile. 

re di stampo mafioso, che sa
rebbe nutrito dalle confessio
ni del boss di Paterno Alteruz-
zo, nonché di altre inezie. Pip
po DÌ Salvo potrebbe essere il 
mandante di un omicidio non
ché del sequestro dell'ultimo 
sindaco dei paese, il socialista 
Gesualdo Tramontana, un 
commerciante di agrumi pre
levato qualche mese fa net 
suo magazzino e rilasciato in 
aperta campagna dopo essere 
stato bastonato a sangue. Tra
montana da allora non riesce 
più a camminare normalmen
te. 

Ma come ha fatto a far cam
pagna elettorale uno che non 
può mettere piede in Sicilia? 
Semplice, in fondo viviamo 

ANNA MARIA GUADAGNI 

nell'era telematica. Pippo Di 
Salvo ha approfittato di un 
paio di giorni di permesso a 
Scordia e li ha utilizzati per re* 
gistrare uno spot televisivo a 
Tele-D. Una emittente locale, 
con sede a Patagonia, di pro
prietà di un certo signor Di Fa* 
zio, che ha poi trasmesso in 
continuazione i discorsi di Di 
Salvo. Non pago. Pippo ha poi 
voluto distinguersi con una 
donazione alla cittadinanza 
da vero notabile. Su tutti i mu
ri del paese è ancora affisso 
un manifesto che recita te
stualmente: «Mentre Scordia 
soffre per mancanza d'acqua, 
Pippo Di Salvo dona, con giu
sto atto notarile, ai cittadini e 

al compaesani, un ricco poz
zo d'acqua». Fatto sta che è 
arrivata una pioggia di voti, 
525 preferenze personali, che 
non sono affatto poche se si 
considerano, per esempio, 
quelle dell'ex sindaco e can
didato più votato: 850. 

Come sia potuto succede* 
re, quale sia il valore del voto 
libero e segreto in questo cen
tro del Catanese non è diffici
le immaginarlo. Ma sarebbe 
imperdonabile dimenticare 
ancora. È quello che devono 
essersi detti un gruppo di 
compaesani, che hanno scrit
to ai giornali: «Qui familiari e 
scagnozzi obbligano a votare 
per il boss, nessuno riuscirà a 

dirgli di no per paura di con
traddirlo. La nostra preoccu
pazione reale è dì ritrovarcelo 
sindaco*, si legge in una sorta 
di manifesto degli onesti. Na
turalmente non firmato, «e ca
pirete perché», scrivono gii 
estensori, pienamente giustifi
cati giacché a Scordia tutti fin
gono di non sapere neppure 
chi sia Pippo Di Salvo. Gene* 
roso donatore d'acqua agli as
setati, che naturalmente non 
figura neppure come proprie
tario dei Tir che gestisce. L'at
tività è infatti intestata alla sua 
donna, una tedesca che Pippo 
deve aver conosciuto durante 
il suo lungo soggiorno fuori 
Scordia, la signora Gertrud 
Denz, con la quale vive nel 
suo comodo soggiorno alber-

Bhiero in quel di Bologna. Che 
li Salvo aspiri a fare il sindaco 

non c'è dubbio, lo ha detto lui 
a Tele-D. Il perché dì questa 
messinscena è pure abbastan
za evidente; dimostrare che 
non è un indesiderato e pre
pararsi un ritomo trionfale. 
Vedremo se glielo lasceranno 
fare. E vedremo anche se Ca-
riglia e Nicolazzj chiuderanno 
un occhio su questa storia co
sì poco pulita. 

L'azienda non paga 
.Arrestati 34 operai 
che protestano 

O A I U NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA -

• • NAPOLI. Sono finiti in ga
lera come delinquenti 34 ope
rai che hanno protestato per
ché la loro azienda non versa i 
contributi previdenziali e non 
rispetta l'accordo siglato me
no di un mese fa. È accaduto 
ad Agnano, all'estrema perife
ria nord della città, davanti ad 
un deposito della «Esposito 
Trasporti», una ditta privata 
che organizza, per conto della 
Regione Campania, il traspor
to dei dipendenti di alcune 
grandi industrie come la Fiat e 
l'Aeritalia di Pomigliano d'Ar
co. I 34 operai sono accusati 
di interruzione di pubblico 
servizio, danneggiamento, mi
nacce e, anche, di porto abu
sivo di armi, perché tre lavora

tori avevano addosso una 
fionda. Tutto è successo verso 
le quattro del mattino, in un 
piazzale isolato. Da pochi mi
nuti era iniziato un picchetto 
operaio quando all'improvvi
so sono arrivati gli agenti della 
polizia. «Siete in arresto, veni
te tutti in questura,..», hanno 
gridato. Chi ha cercato di pro
testare è stato immediatamen
te «convinto»: un operalo, pri
ma di essere arrestato, £ stato 
medicato in ospedale per 
contusioni. Cgil e UH hanno 
chiesto con un comunicato la 
immediata scarcerazione de
gli operai e hanno condanna
to «I atteggiamento irrespon
sabile di chi ha determinato 
l'esasperazione della verten-
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FUhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ferrara e i giudici 

i 
CESARE SALVI 

1 presidente Cossiga ha riportato sui giusti 
binari la polemica sui magistrati di Napoli, 
aperta dalle dure proteste dei giudici di 

Snella città per le trasmissioni televisive di 
iuliano Ferrara su! caso Tortora e sul caso 

Slani. Indipendenza della magistratura e li
bertà di opinione e di critica - ha detto il capo 
dello Stato - sono principi entrambi basilari. Com
pito delle istituzioni (ministro della Giustizia e 
Consiglio superiore della magistratura) è accertare 
al più presto la verità dei fatti: intervenire contro 
abusi commessi dai giudici napoletani, se ce ne 
sono stati; altrimenti, chiarire che tutto si è svolto 
secondo le regole. 

A dirla così, sembra dunque tutto molto chiaro e 
semplice; c'è allora da domandarsi perché sia do
vuto intervenire il capo dello Stato per affermare 
principi elementari In una democrazia e per attiva
re meccanismi di controllo previsti dalla Costitu
zione. 

La verità è che stanno venendo tutti insieme al 
pettine I nodi della giustizia italiana. Da una parte, 
un modo improprio di intendere l'indipendenza 
della magistratura, che affiora talvolta tra i giudici. 
Galante Garrone ha usato su La Stampa parole 
molto dure: «L'arrogante atteggiarsi della magi
stratura a casta di intoccabili... "orgogliosa indiffe
renza alle critiche». Le prime dichiarazioni del pre
sidente dell'Associazione nazionale magistrati, il 
documento dei giudici napoletani che invocavano 
l'intervento censorio della commissione parla
mentare di vigilanza, andavano certamente nella 
direzione sbagliata. 

Tanto più forte e garantita è l'Indipendenza del 
giudice, com'è giusto che sia, tanto più ampia 
deve essere la libertà di criticarne l'operato. L'indi
pendenza non è un privilegio di caste, ma un dirit
to del cittadino. L'esempio della critica costituisce 
una forma, e non la meno rilevante, del controllo 
sociale al quale il potere giudiziario, come ogni 
altro potere, deve sottostare. Se poi la critica divie
ne diffamazione, e la cronaca si trasforma in fal
sificazione, il giudice ha gli stessi strumenti di tute
la (la querelarla rettificai che sono a disposizione 
di tutti gli altri cittadini. 

Molto apprezzabile è quindi la correzione di 
rotta che I associazione dei magistrati ha compiu
to con II suo documento unitario, nel quale questi 
principi sono pienamente ribaditi. 

D
etto questo, va però aggiunto che le esaspe
razioni Iniziali si spiegano anche con due 
dati di fatto sui quali i giudici hanno del tutto 
ragione. Anzitutto, certe campagne giornali-

mg^^m stiche si inseriscono oggettivamente in una 
linea d! deiegittimazione della magistratura 

che non comincia certamente oggi. Quando, do
po il processo di appello di Torino sullo scandalo 
delle tangenti, un corsivista del Corriere della sera 
sollecita indignato l'Intervento del Consiglio supe
riore della magistratura, perché alcuni condannati 

, in primo grado sono stati assolti e.sdhaltri,è stala 
ridotta la pena, c'è.da domandarsi se non sappia 
che II giudizio di appello è previsto proprioj>ercr$, 
sia possibile rivedere le decisioni di primo grado: 
che ciò accada è del resto normale, e non vuol 
dire che i magistrati del primo giudizio siano inca
paci o In malafede. 

Quando l'on. Craxi usa la tribuna olferta da Ber
lusconi per rinnovare i suoi dubbi sulla conduzio
ne e sui retroscena del processo Tobagl, c'è da 
domandarsi perché non senta il dovere di recarsi 
dai magistrali milanesi - che hanno ripreso a inda
gare su quella vicenda - per comunicare loro gli 
elementi a sua disposizione, che lo inducono a 
sollevare così pesanti sospetti, 

Il giustificato malessere della magistratura ha 
anche un'altra causa: le condizioni dì gravissimo 
dissesto nelle quali governo e maggioranza hanno 
abbandonato la giustìzia italiana. Processi intermi
nabili basati su norme antiquate, strutture fatiscen
ti, personale Insufficiente e non specializzato: che 
cosa si aspetta a intervenire? L'anno prossimo en
trerà in funzione il nuovo processo penale: una 
conquista di democrazia e di civiltà che dovrebbe 
impedire il ripetersi di quanto è accaduto nel caso 
Tortora, e purtroppo non solo in quel caso. Ma 
perché il nuovo processo funzioni davvero occor
rono aule, personale qualificato, il ridìsegno delle 
circoscrizioni, strumenti tecnici moderni. Nulla di 
tutto questa è stato predisposto dal governo. 

Se governo e Parlamento non daranno, e pre
sto, segnali positivi, il malessere della magistratura 
si aggraverà ulteriormente. Ad andarne di mezzo 
sono i cittadini, e soprattutto i più deboli ed indife
si, stretti nelle maglie di una giustizia che non 
funziona, privi di difesa contro i possibili abusi, 
impossibilitati a far valere i propri diritti. Un sugge
rimento a Giuliano Ferrara. Anche quello dell in
formazione è un potere, ed un potere enorme. 
Giusto svolgere inchieste su errori ed abusi dei 
giudici. Perché però non fare anche un'inchiesta 
su chi non vuole o non sa fare in modo che la 
giustizia italiana funzioni? 

Venticinque anni fa moriva papa Roncalli 
un grande che in quattro anni sconvolse 
la Chiesa e i suoi rapporti con gli uomini e col mondo 

M A venticinque anni dalla 
scomparsa di Giovanni XXI11 
non rimane soltanto il ricordo 
di quella folla immensa rac
colta in piazza San Pietro 
spontaneamente, credenti e 
non credenti che, egualmente 
commossi, vegliarono un Pa
pa morente guardando sino a 
sera la finestra illuminata del 
palazzo apostolico. Rimane, 
soprattutto, al di là di quella 
testimonianza corale senza 
precedenti, la sua opera inno
vatrice nell'indicare ad una 
Chiesa chiusa ed integralista, 
quale aveva ereditato, la ne
cessità di aprirsi al mondo, a 
tutti gli uomini in un dialogo 
corretto e costruttivo. Ciò che 
conta •- soleva ripetere - «è la 
ricerca di ciò che può unire 
rispetto a ciò che separa e su
scita contrasti, perché di inte
se l'umanità ha, oggi, biso
gno». 

Alla luce di quanto è avve
nuto nei giorni scorsi a Mo
sca, con l'incontro Reagan-
Gorbaciov, risulta assai signifi
cativo e persino profetico 
quanto Giovanni XXIII, inau
gurando il suo pontificato il 29 
ottobre1 1958 in un clima an
cora appesantito dalla guerra 
fredda, disse rivolto ai capi di 
Stato e di governo: «Volgete 
lo sguardo ai popoli che vi so
no affidati ed ascoltate la toro 
voce. Che cosa vi chiedono, 
di che vi supplicano? Non 
chiedono quei mostruosi ordi
gni bellici, scoperti nel nostro 
tempo, che possono causare 
stragi fratricide e universale 
eccidio, ma la pace; quella pa
ce in virtù della quale l'umana 
famiglia può liberamente vive
re, fiorire e prosperare; vo
gliono giustizia, che finalmen
te componga i reciproci diritti 
e doveri delle classi in un'e
qua sol jzione; chiedono final
mente tranquillità e concor
dia, dalle quali soltanto può 
sorgere una vera pace, si pos
sono sviluppare le arti e la cul
tura, crescono le ricchezze 
pubbliche e private. La pace è 
ordinata concordia di uomi
ni». 

In questo primo suo radio
messaggio, urbi et orbi, tro
viamo le Idee-forza che ani
meranno tutto il suo pontifi
cato durato quattro anni, sette 
mesi e sei giorni. Aveva 77 an
ni quando fu eletto papa e 81. 
quando, dopo una serena lot
ta con il male che lo aveva 
colpito già da tempo e che 
aveva sopportato con la forza 
d'animo di chi è impegnato a 
portare a termine una difficile 
missione, cessò di vivere. 

Commemorando venticin
que anni fa questo pontefice 
eccezionale della storia mo
derna, di cui doveva diventa
re, anche per sua indicazione, 
il successore, Paolo VI disse 
di lui: «la tomba non può con
tenere Ja sua eredità». E, per 
sottolineare la profondità di 
un'opeta che aveva tracciato 
le linee di un modo nuovo di 
essere cattolici rispetto al lun
go periodo che va dall'ami-
modernista Pio X a Pio XII, pa
pa Montini aggiungeva: «Ora 
non guardiamo più indietro, 
non più lui, ma l'orizzonte che 
egli ha aperto davanti al cam
mino della Chiesa e delta sto
ria». 

Questa eredità complessa, 
che ha resistito ed è divenuta 
più importante rispetto agli 
studi di questi anni ed ai tenta
tivi di ridurre la statura straor
dinaria di quel pontefice nella 
denominazione di «papa buo
no», non riguarda solo uno sti
le nuovo, profondamente 
umano e non ripetibile, ma un 

La rivoluzione 
di nome Giovanili 

Le idee-forza di Giovanni XXIII, rivol
te a spingere i governi, i popoli a ri
cercare ciò che può unire, rispetto a 
ciò che divide e suscita contrasti, per 
costruire insieme un mondo di pace 
e di giustizia sociale contro la minac
cia nucleare, sono più che mai attua
li. I) dialogo tra credenti e non cre

denti per scoprire insieme la verità e 
renderle omaggio, è l'indicazione 
che più ha animato, in questi venti
cinque anni, il dibattito dentro e fuori 
il mondo cattolico. Un uomo che alla 
fine disse: «Muore tanta gente per 
strada, perché non potrebbe morire 
per strada anche il papa?». 

insegnamento che ha aperto 
un grande dibattito dentro e 
fuori della Chiesa e con il qua
le si sono dovuti confrontare i 
pontefici che gli sono succe
duti fino ad oggi. 

La convocazione del Con
cilio Vaticano II, strumento 
necessario per rimuovere le 
incrostazioni di secoli, rimane 
la grande intuizione di papa 
Roncalli ed anche un suo me
rito di portata stonca. Ma pro
prio per orientare in senso in
novativo il dibattito concilia
re, di fronte alle resistenze ed 
alle opposizioni dei conserva
tori, Giovanni XXIII pubblicò 
tra le sue otto encicliche la 
«Mater et magistra» e la «Pa-
cem in terris» destinate a ri
manere, ancora oggi, due pi-

ALCESTE SANTINI 

lastri per la Chiesa e per i cat
tolici. La prima affronta, perla 
prima volta, i problemi della 
socializzazione, del cambia
mento delle strutture econo
miche e sociali e della parteci
pazione dei lavoratori alla vita 
pubblica. Con la «Pacem in 
terris» dell'I 1 aprile 1963 pa
pa Roncalli indica, ricono
scendone la necessità, a tutti 
gli uomini di buona volontà 
(per la prima volta un Papa si 
rivolge a tutti), non solo tre 
obiettivi da raggiungere 
(«Ascesa economico-sociale 
delle classi lavoratrici, ingres
so della donna nella vita pub
blica, non più popoli domina
tori e popoli dominati»), ma 
avverte - e questa rimane la 
novità più dirompente sul pia

no metodologico - che, al di 
là della già interessante distin
zione tra l'errore e l'errante, 
sono essenziali il dialogo e la 
coesistenza con altre forze e 
movimenti di diversa ispira
zione ideale per la ricerca di 
una intesa al fine di realizzare 
la pace e la giustizia. 

«Gli incontri e le intese, nei 
vari settori dell'ordine tempo
rale, fra credenti e non cre
denti possono essere occasio
ne per scoprire la verità a ren
derle omaggio*. E ancora: 
«Può verificarsi che un avvici
namento o un incontro di or
dine pratico, ieri ritenuto non 
opportuno o non fecondo, 
oggi invece lo sia o lo possa 
divenire domani». 

Sono queste le idee-forza 

che hanno offerto ai cattolici 
una metodologia nuova per 
far cadere tanti pregiudizi ed 
avviare e sviluppare, in questi 
ultimi venticinque anni, un 
confronto ed una collabora
zione con movimenti di ispira
zione socialista. Teneva conto 
di questi nuovi orientamenti 
l'elaborazione di Togliatti, 
con il discorso di Bergamo sul 
destino dell'uomo del 1963, 
perché il mondo socialista nel 
suo insieme, perché i comuni
sti ricercassero con i cattolici 
«una comprensione recipro
ca, un riconoscimento di valo
ri e quindi una intesa e anche 
un accordo per raggiungere fi
ni che siano comuni in quanto 
siano necessari, indispensabili 
per tutta l'umanità». Una ricer
ca che è andata avanti e si è 
sviluppata, anche dopo To
gliatti, e che andrebbe appro
fondita, in un rinnovato dibat
tito ideale, anche alla luce 
dell'ultima enciclica dì Gio
vanni Paolo II, la «Sollicitudo 
rei socialis», che di quel gran
de filone giovanneo riprende 
le tematiche aggiornandole 
nel contesto sociale e politico 
del mondo d'oggi. 

Ma si può dire che un'altra 
idea-forza lasciata in eredità 
da Giovanni XXIII, quella del 
dialogo ecumenico perché le 
Chiese siano al servizio della 
pace e della giustizia tra gli 
uomini, sia stata ripresa non 
solo da papa Wojtyla con lo 
storico incontro di Assisi del 
27 ottobre 1986 per «una pre
ghiera comune per la pace». 
Si tratta di un orientamento 
che ha, ormai, messo in movi
mento tutte le religioni come 
dimostrano la Conferenza in
terconfessionale tenutasi lo 
scorso anno a Tokio e la pro
gettata Assemblea mondiale 
per la pace che si dovrebbe 
tenere nel 1990 per iniziativa 
delle Chiese protestanti e con 
la partecipazione di tutte le al
tre Chiese. 

Domani si aprono a Mosca 
le celebrazioni del millenario 
del cristianesimo della Rus' di 
Kiev che vedranno riunire de
legazioni di tutte le religioni, 
cristiane e non cristiane, del 
mondo. Sarà presente anche 
una autorevole delegazione 
della Santa Sede guidata dal 
cardinale Casaroli e di cui fa
ranno parte i cardinali Wille-
brands, Etchegaray, Martini 
ed altri. Un fatto auspicato da 
Giovanni XXIII, che soleva ri
petere come «la provvidenza» 
gli avesse concesso di •per
correre le vie del mondo in 
Oriente ed Occidente e di ac
costarsi a gente di religioni ed 
ideologie diverse» con la 
preoccupazione di «cogliere 
ciò che unisce rispetto a ciò 
che divide». 

Essere uomo tra gli uomini 
fu la caratteristica di papa 
Roncalli teso a cercare e favo
rire l'unione della famiglia 
umana contro ciò che la può 
dividere. Perciò Jean Guitton 
ha definito Giovanni XXIII «il 
Socrate del soprannaturale» 
perché c'era in lui «un deside
rio di essere assolutamente 
come gli altri uomini, un biso
gno continuo di contatti uma
ni, un'apertura a tutto, che In 
lui fu dottrina e metodo, dif
fondendo nell'universo occi
dentale il nuovo modo di pen
sare». Un Papa che al suo se
gretario, monsignor Capofi
la, preoccupato perché volle 
uscire a fare una passeggiata 
nonostante la malattia, disse: 
«Ma, don Loris, muore tanta 
gente per strada, perché non 
potrebbe morire per strada 
anche il Papa?». 

Intervento 

La lezione Fiat: 
senza sindacato 
è più moderno 

GIANCARLO BOSETTI 

i l è da sperare 
' ' che i latti che r 

• . in questi giorni 
^ b ^ l'Unità comin-

^ • a n n eia a portare 
alla luce con gli articoli di 
Bianca Mazzoni (dopo un 
lavoro di ricerca non sem
plicissimo, è bene dirlo 
perché significa qualco
sa), dell'interno dell'Alfa 
(Rat) di Arese, ricevano la 
reazione che si deve. Stia
mo parlando di quello che 
accade dietro i cancelli di 
uno degli stabilimenti più 
importanti del più impor
tante tra gli imprenditori 
italiani, dentro un recinto 
nel quale i giornalisti non 
sono ammessi; e stiamo 
dicendo che lì dentro, in 
un'area dove lavorano un
dicimila operai e impiega
ti, questa azienda sta intro
ducendo una normativa 
speciale, extraterritoriale, 
in base alla quale un certo 
numero di cittadini italiani 
si vede proporre gratifi
che, incentivi e premi spe
ciali se rifiuta di rinnovare 
la propria adesione al sin
dacato. Si attacca cioè un 
diritto fondamentale, quel
lo di organizzarsi e asso
ciarsi liberamente, con l'i
stituzione di un premio a 
perdere, così lo chiame
rebbe la giustizia sportiva; 
la differenza è che qui la 
squadra è quella dei lavo
ratori e la posta in gioco è 
la loro dignità e la loro for
za. Gli esperti di usi e co
stumi Fiat hanno riempito 
libri su tutto l'armamenta
rio impiegato storicamen
te da questa società, dallo 
spionaggio, al sindacali
smo giallo, alle attività as
sociative, ai premi e alla 
cultura per piegare i dipen
denti e modellare il loro 
comportamento su un soli
darismo aziendale che fa
cesse da sbarramento alla 
conflittualità sindacale. 
Non ci sarebbe allora da 
stupirsi di quel che accade 
oggi all'Alfa, Invece da 
stupirsi ce n'è e come: pri
ma di tutto perché non ci 
troviamo più negli anni 
Cinquanta o Sessanta, 
bensì alla fine degli Ottan
ta, cioè quasi vent anni do
po l'introduzione dello 
Statuto dei lavoratori; poi 
perché quella cui assistia
mo è l'azione di un gruppo 
che sta incorporando e 
omologando una struttura 
industriale diversa e con 
una storia indipendente, il 
che mette a nudo, come 
allo stato puro, ì processi 
dì distribuzione del potere 
in un corpo aziendale, mo
strandone anche gli aspet
ti più disgustosi (il che 
spiega anche perché sono 
stati banditi i giornalisti da 
Arese); infine perché sia
mo subissati da relazioni, 
discorsi e libri che ci inflig
gono un giorno si e un 
giorno no la «lezione 
dell'80». Ora il monumen
to equestre a Romiti, come 
lui stesso ha ampiamente 
illustrato, sarebbe pura
mente il frutto dei consen
si che l'azienda si è guada
gnata dopo l'orgia sinda
cale degli anni Settanta; 
venire a scoprire adesso 
che, all'Alfa, il consenso si 
compra e si paga un tanto 
all'etto come il prosciutto, 
provoca una qualche sor
presa. 

Non è difficile capire 
come mai sìa dovuto pas

sare più di un anno perché 
questa storia venisse fuori. 
Chi ha accettato il patto e 
ha staccato dalla parete ri
tratti dì Lenin o Matteotti 
per appendere quello di 
Romiti non ha nessuna in
tenzione di raccontarlo in 
giro; mentre chi resiste è 
stretto tra l'impossibilità di 
accettare una umiliazione 
e la dura prospettiva di un 
blocco totale della carrie
ra e della busta paga. Il 
meccanismo produce in 
alcuni un gran desiderio di 
andarsene; e infatti molti, 
appena possono, se ne 
vanno, e tra questi anche 
quadri comunisti. Altri si 
iscrivono al sindacato fuo
ri dell'azienda. Risultati 
che, come si vede, non 
nuocciono al complesso 
dell'operazione. 

La risposta a questa si
tuazione è un compito, in 
primo luogo, del sindaca
to; ma la natura della ag-
gressioe ai diritti sindacali, 
che la Fiat sta facendo al
l'Alfa Romeo, chiama in 
causa le responsabilità dei 
partiti e della cultura. Non 
è solo una questione tra 
metalmeccanici e Romiti. 
Come non sentire che se 
umiliazioni e soprusi di
ventano il metro di misura 
nei rapporti di lavoro, 1 
comportamenti sociali ne 
risultano più in generale 
influenzati e inquinati? Se i 
valori determinanti nella 
vita delle aziende sono 

auelli del conformismo, 
el servilismo, dell'ottun

dimento di ogni spirito cri
tico, come pretendere che 
conformismo, servilismo e 
ottusità non dilaghino un 
po' ovunque nelle relazio
ni sociali, dagli uffici pub
blici alle case editrici, pas
sando per i giornali? Basta 
parlare di prolesta, rifiuto, 
spirilo critico, capacità, e 
magari anche coraggio, dì 
reagire e dì ribellarsi per 
sentire levarsi corali qble-; 
zloni; «Ha come? Qui1 il 
vuol tornare alla confMtua-v 

lira permanente?» e magari' 
evocare lo speltro del ter
rorismo. Niente affatto: 
questo schema di ragiona
mento è da respingere 
perché si basa su una truf
fa e su un ricatto. 

L a truffa è quella 
dì identificare 
senza residui gli 
interessi di 

• ^ a un'azienda e i 
suoi profitti con 

gli interessi generali e l'ef
ficienza sociale; il ricatto è 
quello di bollare come ar
caico chi sostiene la ne
cessità del conflitto socia
le a tutela di diritti e inte
ressi anche nelle aziende, 
come se la sinistra italiana 
e il movimento sindacale 
non avessero dato prove 
di saper tare convivere 
conflitti e produttività, 
buoni contratti e aumenti 
del fatturato. Le critiche 
che vanno fatte alla Fiat 
non hanno niente a che 
vedere con movimenti e 
ideologie del passato, so
no critiche nuove e dì og
gi. Non chiediamo a Romi
ti opinioni sui gruppuscoli 
di quindici anni fa; gli chie
diamo di rispondere della 
condotta della sua azienda 
verso cittadini dei nostri 
giorni, che sono messi 
nell'impossibilità di eserci
tare un loro diritto. 
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M Che legame c'è tra mol
le deile cose dette sull'«UnÌtà» 
di ieri da Achille Occhetto e lo 
stop imposto al Giro d'Italia 
dai manifestanti della Valbor-
mida? Un legame, a mio avvi
so, c'è, e vitale. Proverò a 
spiegar! D. 

Partiamo dalla Valbormida 
In quell'ampia e bella vallata 
che corre dall'Appennino li
gure verso settentrione, fino 
all'Alessandrino, è in corso, 
da anni, una guerra giusta e 
brutta Ciiusta perché riguarda 
un diritto essenziale degli abi
tanti della valle, il diritto alla 
salute, aggredito e offeso da
gli scarichi tossici di una fab
brica, l'Acna di Cengio (Mon-
tedison), che ha distrutto il 
fiume Bormida e procurato al
la zona il non consolante ap
pellativo di «zona ad alto ri
schio ambientale». Brutta per
ché gli abitanti della Valbor-
mida, che giustamente chie
dono la completa neutralizza
zione della fabbrica mortifera, 
si trovano, per forza di cose, a 
scontrarsi con un altro diritto 
essenziale, quello dei lavora

tori dell'Acna, timorosi di per
dere il posto qualora la fabbri
ca dovesse chiudere 

Per una bizzarra (e astuta) 
ubicazione orografica, l'Acna 
prende forza-lavoro prevalen
temente dal Savonese, e scari
ca veleni esclusivamente sulla 
Valbormida. Ecco, dunque, 
partiti e gente del Piemonte 
battersi contro la presenza 
dell'Acna, dalla quale ricevo
no solo liquami mortiferi, par
titi e gente della Liguria difen
dere sostanzialmente la fab-
bnca, dalla quale ricevono 
posti di lavoro. Le conseguen
ze di questa contrapposizione 
aspra furono palesi a tutti po
che settimane fa, quando i 
manifestanti della Valbormida 
(tra i quali molti comunisti) ar
rivarono quasi allo scontro fi
sico contro i «pro-Acna» (tra i 
quali molti comunisti) «l'Uni
tà» pubblicò diverse e amaris-
sime lettere di comunisti del
l'uno e dell'altro fronte, resi 
nemici, si badi bene, da una 
contraddizione non loro la 
contraddizione di un modo di 
produzione cinico, irrespon-

500 PAROLE 
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I comunisti 
e la Valbormida 

sabile e protervo, che lega !e 
forze del lavoro al ricatto oc
cupazione/disoccupazione e 
fa pagare ad altri cittadini il 
prezzo delle lavorazioni noci
ve 

Il caso ricalca, con impres
sionante esattezza, la vicenda 
dolorosa della Farmoplant di 
Massa, che divise sindacato e 
forze della sinistra sulla base 
del dilemma lavo
ro/ambiente. Anche in quel
l'occasione, la smista e il sin
dacato pagarono a caro prez
zo quelle che possiamo sem
pre chiamare, senza paura di 
dire una sciocchezza, le colpe 
del capitale 

Vengo all'intervista di Oc

chetto Ne cito due passaggi 
cruciali, nel pnmo si respinge 
«l'opposta accusa di omolo
gazione e radicalismo», sot
traendo, nella sostanza, il di
battito sulla crisi del Pei alla 
poco utile diatriba tra «destra» 
migliorista e filomoderna e 
«sinistra» tradizionalista e anti-
moderna, e spostando l'obiet
tivo sullo sforzo di «collegare 
la funzione di classe del Pei 
con la sua funzione naziona
le». Nel secondo si nconosce 
(ed è un'ammissione grave e 
importante) che «non siamo 
riusciti a determinare la nostra 
alternatività al carattere nuo
vo delle contraddizioni», 

Se la mia interpretazione è 

corretta, il vicesegretario co
munista dice: la natura di clas
se del partito non si afferma 
sulla base di vecchi schemi di 
«fedeltà alla storia», ma sul 
nng di una sfida nuovissima: 
stabilire se siamo o non siamo 
capaci di proporre soluzioni 
credibili e originali al proble
ma della «modernità», che da 
un lato accresce il benessere 
di buona parte della società, 
dall'altro crea nuovi e a volte 
inediti disagi non solo in seno 
al «terzo debole» della «socie
tà dei due terzi», ma anche nel 
cuore della sua parte maggio
ri tana. 

Se si pensa al problema am
bientale (che è, insieme, un 

problema di indirizzo dello 
sviluppo, e cioè di modi dì 
produzione, e un problema vi
tale di diritto, credo che ci 
troviamo dì fronte al più cla
moroso ed emblematico 
esempio di «contraddizione 
del moderno». 

E torniamo, dunque, ai «po
veri untorelli» della Valbormi
da, che pur di attirare l'atten
zione (distrattissima) dei mass 
media sui loro avvelenamento 
quotidiano bloccano il Giro 
d'Italia. Esattamente come i 
comunisti di Massa ai tempi 
della Farmoplant, i tanti com
pagni che partecipano a quel 
movimento (e, si badi bene, i 
compagni di Savona che a 
quel movimento si oppongo
no) scontano, per usare le pa
role di Occhetto, «il fatto che 
non siamo riusciti a determi
nare la nostra alternatività». 
Sulla loro concreta divisione 
non incide affatto la diatriba 
astratta tra «omologazione e 
radicalismo», incide, e molto, 
la mancanza di una forte poli
tica ambientale, di una scelta 

chiara e anticipatrice su un te
ma così decisivo come quello 
delle tante produzioni a ri* 
schìo che, come bombe inne
scate, insidiano il nostro pae
se. Fino a che «la natura di 
classe» del partito comunista 
non sarà in grado dì manife
starsi ed esprimersi con chia
rezza su temi strutturali come 
questo, stabilendo, magari, 
chi a nostro giudizio debba 
pagare i costi delle inevitabili 
riconversioni (aziende? enti 
locali? Stato?), avremo dieci, 
cento, mille altre Farmoplant, 
altre Acna, raccoglieremo in
certezza, confusione e divisio
ne e continueremo a perdere 
credibilità polìtica, dunque 
voti: perché «l'operaio diven
tato benestante» di cui parla
no i sociologa del secondo 
boom non ha smesso di vota
re comunista perché ha la ca
sa e la'macchina; ha smesso 
di votare comunista perché il 
Pei non gli fa più intravedere, 
oltre la casa e la macchina, 
un'idea credìbile del mondo 
futuro. 
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POLITICA INTERNA 

La sconfitta elettorale 
I giudizi dei segretari 
regionali di Lombardia, 
Emilia, Toscana, Calabria 

Una smentita su Natta 

Le Botteghe Oscure 
negano l'esistenza di 
una lettera di dimissioni 

Achille Occhetto Dibattito aperto nel Pei 
Consensi all'intervento di Occhetto 

E «Alto gradimento» nel Pei per l'intervista di Achille 
I Occhetto àW Unità. Il testo, con tutti i suoi spunti sui 
| problemi messi in luce dall'insuccesso elettorale, 
T ha fatto da base per le prime riunioni degli organi-
. smi dirigenti. Alcuni segretari regionali sentiti dal 
Lfiostro giornale riferiscono impressioni e giudizi. 
f Intanto T'ufficio stampa dì Botteghe Oscure smenti

sce le presunte dimissioni di Natta. 

SERGIO CRISCUOU 

_ l ROMA. Un'Intervista o un 
. /documento politico? Né l'una 
f i n e l'altro. O torse tutt'e due, 
fe L'Idea di un «nuovo corso del 

Pel-, l'analisi senza veli del-
_,;|'insuccesso elettorale, l'o-
I blettivo di una «conquista del 
V centro» e di un'egemonia del-
k/asinistra invece che nettasi-
| nfstr», l'appello a non arroc-
r carsi, l'indicazione delle pri* 
f f m e Ire «cose necessarie» ai 

comunisti (sapere usare paro
le-chiave, operare scelte em-

j^blematiche, una forte deter-
? mìnazlone nella direzione): 

questi ed altri spunti contenuti 
nel •paglnone- às\V Unità di 

i ter) hanno funzionato da bina* 

ri per le discussioni che si so
no aperte in queste ore nelle 
riunioni dei gruppi dirigenti 
delle organizzazioni del Pei. 
Un primo scopo l'intervista 
del vicesegretario comunista 
sembra averlo raggiunto: 

3uello dì impedire toni melo-
rammatici, autoflagellazioni, 

colpi alla cieca, E confusione: 
rìschio non cosi lontano per 
un partito che sta attraversan
do una fase delicata e che si 
trova anche a fare i conti con 
voci Incontrollate. Ad esem
pio quella, nata chissà come e 

- pubblicata ieri da due quoti
diani (La Nazione e La 
Notte), di una lettera di dimis

sioni di Alessandro Natta alla 
direzione, smentita Ieri matti
na dall'ufficio stampa dì Boi* 
teghe Oscure. 

Il livello di «gradimento* al
l'intervista di Occhetto dentro 
il Pei sembra quindi alto: Io 
hanno confermato all'Unità 
alcuni segretari regionali, che 
hanno riferito, oltre alle pro
prie opinioni, gli orientamenti 
degli altri dirigenti con cui 
hanno avuto .occasione di 
confrontarsi. «È un'intervista 
che in questo momento servi
va», dice Vannino Chili (To
scana), convinto che era ne
cessario «dire al partito e al 
Paese che non sottovalutiano 
il significato dell'insuccesso 
elettorale*. Nelle parole di 
Occhetto, secondo Chi ti, ci 
sono «punti dì riferimento for
ti e importanti per non sentirsi 
allo sbando e offrire risposte 
ai problemi che abbiamo*. Il 
«nuovo corso del Pei»? «Un'i
dea giusta: bisogna reagire 
con un'accelerazione del no
stro rinnovamento: nei pro-
Srammi, nell'organizzazione 

el partito e nei gruppi diri
genti. Quanto al segretario -

aggiunge Chili - quella di Nat
ta è stata una fase di transizio
ne molto positiva. Oggi c'è bi
sogno di stabilita e di un ade
guamento del gruppo dirigen
te con un suo assetto definiti
vo». 

«Il piglio è giusto, il tono è 
determinato, il richiamo all'u
nità del partito è stato posto in 
termini corretti ma decisi*. 
Davide Visani (Emilia Roma
gna) dice che molti dirigenti 
nella sua regione hanno parla
to dell'intervista di Occhetto 
usando la stessa espressione: 
«Ce n'era bisogno». «L'impres
sione - prosegue - è che si sia 
presa in pugno la situazione. 
Apprezzo molto le indicazioni 
finali sulle 'tre cose necessa
rie* oggi al Pei. E poi questa 
intervista rappresenta già una 
prima risposta valida ai pro
blemi posti dal voto e alle di
chiarazioni di Craxi: è decisi
vo pensare a un'egemonia 
"della" sinistra e non già "nel
la" sinistra. Insomma, è una 
traccia importante per il tipo 
di discussione che dobbiamo 
fare. Oggi è forte l'esigenza di 

una direzione politica». 
Per Pino Sonerò (Calabria) 

ciò che Occhetto ha detto 
all'Unità «rispecchia fedel
mente la discussione avvenu
ta in direzione e contiene al
cune risposte avanzate agli in
terrogativi posti in quella se
de. In particolare - continua -
è apprezzabile il modo con 
cui è stata presentata l'esigen
za di conquistare alla sinistra 
parti dell'elettorato di centro, 
evitando che sia la sinistra 
stessa a spostarsi verso il cen
tro. A questo punto é più che 
mai necessario un approfon
dimento programmatico, su
perando, come ha detto Oc
chetto, "mediazioni este
nuanti" e costruendo una sin
tesi delle troppe posizioni ra
dicalmente diverse presenti 
nel partito. La conferenza pro
grammatica è una scadenza 
sempre più importante. Ad 
esempio sarà necessario im
postare in modo nuovo il no
stro ragionamento sulla que
stione meridionale: nel Sud 
sta praticamente scomparen
do I intervento ordinario dello 
Stato, l'intervento è solo 

straordinario ed è in mano al 
potere clientelare della De. 
Ecco un banco di prova per 
l'opposizione del Pei al gover
no De Mita...*. 

•Speriamo che sia sul serio 
l'inizio del "new deal"*, com
menta infine Roberto Vitali 
(Lombardia), che giudica l'in
tervista di Occhetto «non un 
punto di approdo ma un pun
to di partenza, uno strumento 
utile e opportuno per guidare 
il dibattito nel partito». Vitali 
aggiunge che il vicesegretario 
«ha posto bene il problema 
del rapporto con il Psi, che 
rappresenta una questione tra 
le più importanti». 

Altre voci dall'interno del 
Pei intanto rimbalzano sui 
giornali. Pietro Folena, segre
tario nazionale della Fgci, af
ferma in una dichiarazione 
diffusa ieri che «i giovani han
no bisogno di una sinistra che 
affermi i loro diritti largamen
te inattuati alla cultura, al lavo
ro, a una vita migliore, a una 
società senza violenza. La 
Nuova Fgci - aggiunge - si 
sente costruttrice e artefice di 
questa stagione della sinistra 

e, al suo intemo, di questo 
nuovo Pei. E ciò non malgra
do, ma proprio in virtù di una 
storia e dì una tradizione che, 
come afferma Occhetto, ha 
permesso ai comunisti italia
ni» di evitare la "sindrome 
francese" e di «caratterizzarsi 
con una originalità fortissi
ma*. Molto aspro, invece, un 
commento scritto per Pano
rama da Napoleone Collari
ni, il quale spara a zero sul 
gruppo dirigente comunista e 
afferma: «Il fatto che dal cor
po del partito non venga un 
sussulto di fronte alla perdita 
continua di influenza, che si 
accetti ormai tutto con qual
che isolata protesta, può esse
re solo motivo di sconcerto». 
Infine Livia Turco, responsabi
le della sezione femminile del 
Pei, osserva: «Sarebbe impor
tante che nelle riunioni si par
lasse del lavoro, della scuola, 
dell'aborto. Ecco, spesso mi 
trovo a disagio quando il di
battito è troppo ideologico, 
onnicomprensivo. Dare mes
saggi semplificati, alla portata 
di tutti, è uno dei nostri pro
blemi principali». 

I temi politici presentati a Firenze H 

E intanto si prepara 
la festa dell'Unità 
Le ragioni della sinistra, dalla Rivoluzione francese 
alla contemporaneità: il tema di fondo della festa 
.nazionale dell'Unità che quest'anno si svolge a 
[Campi Bisenzio, tra il 25 agosto e il 18 settembre, 

rial incontra appieno con la fase di riflessione e di 
'esame critico e autocritico che il Pei ha aperto per 

\ dare vita a un nuovo corso. Ieri la presentazione 
dei programmi e delle caratteristiche del villaggio. 

D A I U NOSTBA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

f a FIRENZE, «Non mi pare 
proprio ci sia un rischio di 

[•"francesizzazione", una ten-
f-derua ineluttabile al declino: 

ila storia della sinistra Italiana 
_.;Da avuto altri percorsi, Questa 
r festa nazionale e II modo In 
( c u i abbiamo voluto impostar-
; la si incontra con la fase di 

riflessione e di esame critico e 
f, autocritico aperta nel Pei. pre-

•fggra ed esprime lo storco 
.che II nostro partito farà nei 
.prossimi mesi per dar vita a un 

/nuovo corso, a un nuovo Pei. 
•Rivolgiamo lo sguardo e la ri-

I : flessione alle "ragioni della si-
f-'nlstra" e alla sua identità». 
IrfWaHer Veltroni, responsabile 
I I nazionale del dipartimento In-
[«formazione, stampa e propa
li* ganda delinea cosi il volto pò-
I [meo della Pesta nazionale de 
1 srUnltà , che avrà luogo Ira il 
f .25 agosto e 11 18 settembre a 
l'Campi Bisenzio, alle porte di 

• f i Una festa che si svolgerà in 

un momento cruciale della vi
ta del partito: «Abbiamo ora di 
fronte - spiega - un proble
ma, quello dì realizzare la pro
spettiva credibile di una sini
stra di governo che non rinun
ci a se stessa e alla sua propria 
identità e non si omologhi alle 
forze moderate e conservatri
ci. Qualcuno ha detto, dopo 
gli esiti del voto di domenica 
scorsa, che nulla sarà come 
prima. C'è una cosa, infatti, 
che è rimasta come prima: la 
De. Il Psi ha ottenuto uno de
gli obiettivi che si era prefisso, 
quello del "riequilibrio" a sini
stra, ma non l'altro, quello di 
una riduzione del peso della 
Democrazia cristiana. Su que
sto noi e i compagni socialisti 
dobbiamo ragionare. Dobbia
mo lavorare per guadagnare 
consensi al centro, guardare 
al mondo cattolico, diretta
mente. per la costruzione di 
uno schieramento maggiorita
rio. La festa? Sarà una occa

sione per discutere di come la 
sinistra potrà governare la 
modernizzazione della socie
tà contemporanea, le sue 
contraddizioni, come quelle 
che riguardano l'ambiente o il 
rapporto tra I sessi». 

Un filo lògico collega que
sta urgenza contemporanea 
alla più pacata disamina della 
fase storica che la Festa mette 
al centro delle sue iniziative 
culturali, la Rivoluzione fran
cese. La "ragione" della sini
stra moderna viene portata ad 
attingere la sua linfa storica 
proprio dalla ragione "rivolu
zionaria", dalla riproposizio
ne della triade "Liberta, ugua
glianza, fraternità" alla luce 
delle contraddizioni e delle 
soggettività del mostro tempo. 

La cornice che Firenze sta 
preparando per questo gran
de incontro intemazionale di 
cultura, di uomini e di donne, 
di onentamenti ideali, di espe
rienze sociali e politiche, è 
una «invenzione» suggestiva: 
un parco che sta nascendo su 
un terreno incolto alle porte 
della città, nella zona nord, a 
due passi dallo svincolo auto
stradale. Un parco umanizza
to da interventi allusivi, una 
torre, un giardino all'italiana, 
l'acqua delle fontane, un labi
rinto, un porticato, un orolo-
Sio solare, la grande duna che 

elimita il terreno e a un tem
po costituisce un facile acces
so alla «cittadella». 

La festa coglie una occasio-

Walter Veltroni 

ne concreta, non fittizia, per 
intervenire su un territorio re
cuperandolo, e l'idea risulta 
ancor più significativa se sì 
pensa che il terreno su cui sor
gerà fa parte integrante di 
quella piana fiorentina su cui 
si appuntano le speranze e i 
progetti di futuro sviluppodel-
la città. L'architetto Odoardo 
Reali e i quattordici suoi colle
ghi che hanno lavorato al pro
getto hanno cercato di co
struire un villaggio non disper
sivo, una sequenza logica di 
spazi accoglienti e significati
vi; il designer Hans Weibel ha 
impostato la grafica della fe
sta privilegiandone la valenza 
internazionale. Ben 5000 per
sone ai giorno, volontarie, la
voreranno dal 25 agosto al 18 
settembre per rendere possi
bile questa grande kermesse. 

L'anteprima, il primo assag-

Sio spettacolare, ci sarà il 18 e 
19 agosto al Teatro Romano 

di Fiesole, con il balletto del 
Bolscioi. 

Il Pri sul confronto a sinistra 

«L'alternativa è lontana 
Il Psi sostenga De Mita» 
«Occhetto si è mosso nella direzione giusta», dice 
Signorile. Per Martelli il perìcolo è che il Pei imboc
chi «scorciatoie verso la De». Bodrato afferma che 
«l'iniziativa, nella sinistra, sembra passata nelle mani 
del Psi», mentre per il Pri le ultime elezioni «confer
mano una tendenza» che impone al Pei «decisioni 
difficili». Intorno al voto e alla intervista di Occhetto 
si intrecciano i commenti. Non sempre disinteressati. 

H ROMA, La «Voce repub
blicana* scrive: «Quanto av
viene nella sinistia italiana 
non comporta conseguenze 
tali da risultare né questione 
immediata né all'ordine del 
giorno*. E anzi, «visto che di 
alternativa tutti hanno preso a 
parlare con gran foga, come 
se essa fosse improvvisamen
te dietro l'angolo, sarà bene 
non dimenticare che la sua 
costruzione da parte di forze 
attualmente impegnate nel 
governo comporta grande 
senso di equilibrio, di lealtà, 
di responsabilità*. Il richiamo 
è molto chiaro, insomma; l'al
ternativa non è «all'ordine del 
giorno», dunque piedi per ter
ra e sostegno pieno a Ciriaco 
De Mita. D'altra parte, insiste 
la «Voce», anche intomo alle 
difficoltà del Pei ci sarebbe 
poco da dire: è «una tendenza 
in atto da anni» e la questione 
è «che cosa possa dover dire 
o continuare a dire definirsi 
comunisti in una democrazia 
avanzata dell'Occidente». 

1 commenti del dopo voto 
continuano ad esser incentrati 
sui contrastanti risultati eletto
rali di Pei e Psi, sulla possibile 
costruzione di una alternativa, 
sull'intervista rilasciata ieri da 
Achille Occhetto a «l'Unità». 
Per Claudio Signorile l'analisi 
proposta dal vicesegretario 
comunista si muove «nella di
rezione giusta»: «Si sta facen
do carico di una linea politica 
dove le ragioni della sinistra 
nel suo complesso sembrano 
avere un peso decisivo. In
dubbiamente il nuovo corso 
del Pei che Occhetto vuole 
avviare va da noi guardato 
con particolare attenzione». 
Commentando in una intervi
sta a «l'Espresso* i risultati 
elettorali, Claudio Martelli af
ferma di non ritenere che essi 
possano influire negativamen
te sulla linea del Pei: «Comun
que, non me lo auguro. Fino
ra, nei rapporti con noi e con 
la De i comunisti hanno man
tenuto il confronto e il dialogo 
con entrambi gli interlocutori. 

Non vedo perché adesso do
vrebbero cambiare atteggia
mento*. L*«obiettivo strategi
co* del Psi, aggiunge, «resta il 
rinnovamento della sinistra e 
l'unione delle forze di pro
gresso». «L'importanteè che». 
conclude, i comunisti «non 
siano tentati di imboccare 
scorciatoie verso la De: in 
questo caso entrerebbero in 
rotta di collisione col Psi*. 

In casa democristiana si 
commenta con prudenza il 
calo elettorale comunista: «Vi 
sono ragioni strutturali, ma il 
Pei ha nella sua vicenda na
zionale gli elementi per riflet
tere e valutare», dice Cabras. 
Quel che è certo, aggiunge in 
rapporto al confronto Pci-Psi, 
è che «non credo vi possa es
sere una ripresa sulla base di 
una dieta suggerita da un con
corrente». Per il vicesegreta
rio Bodrato «la crisi del Pei è 
ormai in tutta evidenza una 
crisi della sua base sociale*. 
Quanto alle ipotesi di un pos
sibile «sorpasso* del Psi sul 
Pei, dice: «Vi è forse qualche 
enfasi in questa previsione, 
ma non vi é dubbio che al Pei 
si pongono questioni davvero 
rilevanti e non rinviabili*. Cle
mente Mastella, portavoce di 
De Mita, conclude; «Per il Pei 
ora il rischio è di oscillare tra 
una alternativa indistinta, qua
si aritmetica ed una opposi
zione aspra, nostalgica, e 
quindi velleitaria*. 

; Al convegno di Torino Pei e Spd contestano vivacemente l'impostazione del Psi 
l L'intervento di Napolitano. Nuova tirata di Amato su legge psichiatrica e aborto 

L'ideologia moderata si addice alla sinistra? 
Che futuro, nei prossimi anni, per la sinistra in Italia e 
in Germania? Come rispondere alle nuove sfide che 
già ne hanno messo in crisi l'identità e la presa dell'i
niziativa politica? E, non ultimo, come dare più forza 
e unità articolata a uno schieramento che spesso 
appare scollato e senza mete comuni? Una risposta è 
venuta dall'incontro tra Psi, Pei e Spd, promosso 
dalla Goethe Institut a Torino. 

PIETRO LAVATELI! 

Giorgio Napolitano Gianni De Michelis 

Wm TORINO II tema della cri
si d'identità della sinistra è 
emerso nell'incontro torinese 
tra Pei, Psi e Spd, fin dalle pri
me battute. Tutta la cultura 
politica dei movimenti sociali
sti - ha esordito Massimo Sai-
vadori introducendo l'incon
tro - s'è da sempre accampa
ta sull'idea di «progresso» co
me sviluppo tecnologico-in-
dustriale che - col benessere 
via via diffuso - avrebbe di per 
sé indotto il progresso civile. 
Ma oggi tecnologia e progres
so non di rado si divaricano. 

L'una minaccia l'altro e può 
anche mettere in seno penco
lo l'ecosfera. E allora, come 
ndefinire un concetto di pro

d i ha risposto, con la sua 
relazione, Thomas Meyer del
la Spd. Nelle bozze del nuovo 
programma della socialdemo
crazia tedesca la concezione 
del «progresso» si trova for
mulata come «primato socio
culturale e civile» da proporre 
alle scelte di una tecnologia 
che deve favorire la ricchezza 
delle relazioni sociali, di un 

ambiente naturale idoneo, 
delle occasioni che favorisco
no lo sviluppo delle individua
lità. Il vecchio modo di con
cepire il progresso civile ca
povolgeva questo principio: 
qualunque tecnologia andava 
saiutata come progressiva; al
la società non restava poi che 
adeguarsi. 

Altre nuove idee e valori 
naturalmente sono presenti 
nella bozza di programma a 
cui Meyer ha dato un grosso 
contnbuto, sono i nuovi indi
rizzi della socialdemocrazia 
tedesca sui temi della coopc
razione economica e dell'uni
tà politica dell'Europa, della 
pace e del superamento dei 
blocchi militari, di un nuovo 
rapporto Europa/Terzo Mon
do. 

È una elaborazione impor
tante - ha sottolineato Giorgio 
Napolitano nel suo intervento 
- tanto più che queste idee, 
formulate un anno fa, si pos
sono già considerare come 
acquisite In molti partiti della 

sinistra in Europa. Ma - si è 
chiesto Napolitano - il loro li
vello di approfondimento è 
soddisfacente? L'impegno, 
adesso, è di misurarsi con l'e
laborazione delle politiche a 
breve e medio termine, che 
sono il banco di verità delle 
idee-guida dei programmi. 

Frieder Naschold ha preci
sato. sì, questa è la fase in cui 
occorre approntare strumenti 
operativi, adeguati alle mete 
che ci siamo dati. E in questo 
sforzo di costruzione di una 
nuova identità della sinistra -
ha aggiunto Napolitano - oc
corre saper cogliere poi tutto 
il potenziale che oggi ci offre 
la grande autocritica in corso 
dei sistema sovietico. 

Altre facce della crisi di 
identità della sinistra le ha in
dicate nella sua relazione 
Gianfranco Pasquino. Sono le 
difficoltà che rendono opaca 
l'immagine dei partiti di sini
stra quando presentano pro
grammi dove c'è tutto per ac
contentare tutti, anziché po

che cose qualificate che fan
no discutere. Sono le difficol
tà che vengono dalla crisi di 
identità che investe il referen
te sociale per eccellenza della 
sinistra, la classe operaia. 

È il tema del nuovo «indivi
dualismo», dell'offensiva neo
conservatrice che, in suo no
me, ha fatto breccia nei ceti 
medi e poi ha esteso un po' 
dovunque tra i giovani, le don
ne, gli stessi operai, il suo ri
chiamo ideale? Ha osservato 
Diego Novelli: non c'è dub
bio, la sconfitta della sinistra è 
stata prima di tutto culturale, 

In modo del tutto diverso 
ha posto la questione Gianni 
De Michelis. La situazione og
gettiva, sia del decennio pas
sato che di quello che ci 
aspetta, si è mossa e si muove 
in senso favorevole alla sini
stra, ha dichiarato il ministro. 
A patto però di accettare sen
za discutere quelle realtà che 
oggi sono il mercato, ì proces
si di globalizzazione dell'eco-

Rutelli al socialisti 
«Avete pensato 
solo a voi stessi» 

In un articola per il «Messaggero, il vicesegretario radicale 
da ragione a Martelli, che ha postulato un'ampia conver
genza di laici, verdi e radicali per costituire una prospettiva 
di governo senza la De. Ma, obietta Rutelli, (nella loto) a 
questa prospettiva, cui i radicali hanno molto creduto, 
sono venuti meno proprio i socialisti. «La reale intenzione 
del Psi - egli afferma - non era quella di assumere la 
leadership di un disegno federatore della sinistra demo-
cratica, laica e riformatrice, ma quella assai più sbrigativa 
di costruire una centralità esclusiva per sé proprio sulle 
supposte materie di queste forze politiche». Ipotizzando, 
poi, un «ingrossamento* socialista con l'appoggio di «nota
bilati locali», Rutelli conclude considerando «spezzata, la 
fase di un rapporto positivo tra i radicali e il Psi. 

Il responsabile enti locali 
del Psi ha dichiarato ieri di 
essere contrario a trattative 
nazionali per la formazione 
delle nuove giunte, uscite 
dal voto del 29 maggio 
scorso. Ha inoltre afferma-

••»•»•»•»••••••••••••••••••••••» to che il suo partito intende 
raggiungere questo obiettivo «evitando estenuanti trattati-
ve.. L'unico criterio indicato dall'esponente socialista è 
che «si terrà conto della tendenza che il voto ha indicato». 
La Ganga ammette che non sempre sarà semplice. Riferen
dosi, in particolare, al voto di Grosseto, egli ha detto che 
nonostante i problemi fra il Pei e il Psi, «storicamente è 
pensabile che si possa formare una giunta di sinistra». Per 
quanto riguarda Catania, La Ganga ha detto che il proble
ma principale di governabilità sta nella De. Il discorso ha 
toccato anche Roma, dove non si è votato, ma dove la 
giunta è in crisi. La Ganga ha affermato di attendere un 
chiarimento intemo alla De, perché si possa arrivare ad un 
governo «autorevole» della città. Anche a guida de? Per
ché no? 

La Ganga (Psi): 
«Entro luglio 
le nuove giunte» 

«Soglia» elettorale? 
Sulla proposta Craxi 
laici diffidenti 

Il presidente dei deputati 
repubblicani, Antonio Del 
Pennino, afferma che l'Ipo
tesi di sbarramento - riaf
facciala da Craxi - non ri
solve nessuno dei due prò-
blemi di riforma elettorale: 

••••••••••••••••••••••••••••••••> assicurare un più ampio 
collegamento fra elettori ed eletti, consentire una maggio
re stabilità ai governi locali. Sarebbe semmai il caso di 
ridimensionare i collegi elettorali e affrontare le tensioni 
fra I partiti, alla base della instabilità delle giunte locali. Il 
«quarto polo» costituito dai laici, infine, per Del Pennino è 
un problema di rapporto politico e non di cartello elettora
le. «A chi sogna soglie elettorali - replica al segretario 
socialista il liberale Egidio Sterpa - che facilitino progetti 
egemonici, va ricordato che oggi, come il Pei in passato, 
né il Psi né la De sono in grido di sostenere isolatamente 
posizioni alternative». Infine, Facchiano (Psdi); «Possiamo 
essere d'accordo - dice - a patto che non vengano sop
pressi soggetti politici». Laconico il portavoce di piazza del 
Gesù, Clemente Mastella; «Ognuno ha le sue idee ed è 
giusto che le manifesti»; «se poi mi si chiede - aggiunge -
se sono d'accordo su questa opinione, francamente devo 
dire di averne una diversa». 

Mommi: al governo " r i 6 3 K £ 
al Consiglio dei ministri, 
egli presenterà il disegno di 
legge sul sistema radiotele
visivo; ed ha aggiunto che il 
testo ricalca gli accordi |n-

••«•»••••••»«•••••••«»••••••••«•» tervenuti nella maggioranza 
all'atto della formazione del governo De Mita. Accordi che 

Sroprio Mammì non ha nascosto di ritenere sbagliati, non 
i linea con una moderna visione del sistema delle comu

nicazioni. Né adeguati a frenare lo strapotere degli oligo
poli (in realtà, l'opzione zero, che sta alimentando un'a
spra polemica tra il Psi e gli editori, è una clausola di 
sbarramento per conservare l'attuale duopolio tra la Rai e 
Berlusconi). In fretta e furia, tuttavia, a quattro giorni di 
distanza da un'udienza nella quale la Corte costituzionale 
dovrà esaminare la legittimità dell'oligopolio televisivo pri
vato, il governo presenta un disegno di legge basato su 
soluzioni che hanno già suscitato una valanga di polemi
che. 

Approvate SPeSe Quest'anno, dunque.il Se. 

la nuova legge 
su radio 
e televisioni 

del Senato: 
298 miliardi 

nato spenderà 298 miliardi, 
lo 0,054 del bilancio stata
le, un uno per mille in più 
dell'anno scorso. Il bilancio 
interno di palazzo Madama 
è stato approvato a tanta 

^^—^^—^^^••••••^ ora dall'Assemblea. Le in
dennità dei senatori rappresentano quasi il 15 per cento 
delle uscite, meno del 1987, quando rappresentarono il 
16,44 %. Il bilancio tocca aspetti importanti della vita par
lamentare; il modo di lavorare, gli strumenti tecnici, gli 
spazi fisici nei quali si lavora. Su tutti questi aspetti si è 
sviluppata in aula un'intensa discussione. Il voto favorevo
le del Pei è stato motivato da Giglia Tedesco. 

GIUSEPPI BIANCHI 

nomia e della finanza, le nuo
ve tecnologie del lavoro e co
si via. E i nuovi valori post
moderni, i valori del neoindi-
vidualìsmo. Una strategia di 
aggregazione e di vittoria del
la sinistra e di conquista dei 
ceti intermedi, passa di qui. Se 
il Pei si tira indietro andrà allo 
sfascio. 

Le obiezioni a questa impo
stazione di De Michelis non 
sono mancate. Numerosi 
esponenti della Spd, da Hans-
Ulrich Klose a Anke Martiny, a 
Pneder Naschold, gli hanno 
fatto osservare che la sinistra 
non elabora una propria ege
monìa verso i ceti moderati se 
si limita, trasformisticamente, 
ad assumere idee valori e me
te moderate. In più - gli ha 
osservato Napolitano - si con
tinuerebbe ad alimentare la 
rincorsa delle rivendicazioni e 
frammentazioni corporative 
che già oggi è il boomerang 
del neoindividualismo. Il no
stro progetto di promozione 
di una unità articolata della si
nistra si è arricchito e si sta 
arricchendo di un bagaglio di 
idee di progetti e di iniziative 
che vogliamo sempre più ca
ratterizzanti da uno schiera
mento progressista capace di 
porre proprie elaborazioni e 
di distinguersi con una pro
pria ben definita identità dallo 
schieramento conservatore. 

Il ministro del tesoro Giulia

no Amato si £ impegnato In 
una polemica politico-cultura
le che ha teso ad accomunare 
Pei e Spd e si è abbandonata 
ad una nuova tirata sulla legge 
psichiatrica e sull'aborto. Ri
ferendosi alla «180» ha detto, 
per erudire I socialdemocrati
ci tedeschi, che «in Italia ven
ne resa legge l'ideologia di 
uno psichiatra secondo cui I 
malati di mente si curano solo 
col reinserimento sociale». 
Con questo sarebbe stato ne
gato al malato un «luogo dove 
curarsi», ma «gli addetti ai la
vori della sinistra sembrano 
ignorarlo». Anche per l'aborto 
«l'opinione della sinistra è sta
ta formata dalle organizzazio
ni delle addette ai lavori, che 
stavano rappresentanto solo 
se stesse». Nel campo sociale 
ed economico il Pei sarebbe 
poi legato a «certe concezioni 
berlingueriane», valide «per 
l'etica, non per la politica». E 
Amato si è lanciato contro 
IVassistenzìalismo e il cliente
lismo» con una veemenza rara, 
nei ministri. Giorgio Napolita
no ha ripreso ia parola per ri
battere. «Sì - ha detto fra l'al
tro - dobbiamo liberarci dai 
condizionamenti conservato
ri, ma ia sinistra è divisa; al
l'opposizione c'è un partito 
che combatte la battaglia del 
rigore, mentre un altro al go
verno sì appiattisce sulle posi
zioni de». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Jstica 

)ue nuovi 
testimoni 

[militari 
I MARSALA 0>apanO. Do-

nbbero essere ascoltali en-
f tro la prossima sellimana dal 
postillilo procuratore della re-
f pubblica di Marsala, Giuseppe 
•Stivo, un sottufficiale dell'Ae-
ironautlca militare ed un aviere 
p i leva (ormai congedato e re-
Indente all'estero) in servizio 
6 presso II centro radar di Mar
itala la notte del 27 giugno del 
11980. quando un Dc9 dell'Ita-
f via esplose nel cielo di Ustica 

Ktr ragioni ancora misteriose. 
orlrono 81 persone. I due 

p militari, Identificati dalla magi-
} tiratura di Marsala, tacevano 
È pane di un gruppo di sedici 
• addetti al radar al momento 
tdella sciagura. L'accertameli-
Ito dei nominativi dei militari In 
[servizio quella notte è stato 
freso difficoltoso dalla man-
Icanza dell'ordine di servizio 
ì. originale del comando della 
j'base di Marsala. Il sostituto 
r Salvo ha cosi dovuto richiede-
I re una copia dell'ordine al co-
; mando della terza regione ae-
; rea di Bari. Una copia degli 
; atti Compiuti dalla magistratu

ra di Marsala sari Inviata al-
'l'Ufficio istruzione di Roma, ti

tolare dell'Inchiesta sul dlsa-
I atro aereo, che ha negato ieri 
} «qualsivoglia stasi» nell'anda
mento delle indagini, 
~ Intanto continua l'altalena 
; di indiscrezioni e smentite in

torno alle ragioni del disastro. 
Ormai la perizia sul relitto 
dell'aereo è a buon punto, e 

' fra non molto diri una parola 
[.definitiva, Col trascorrere dei 
" giorni la causa che si va after-
; mando è quella, spaventosa, e 
I Inseguita Invano per otto anni; 
(< Il Dc9 fu abbattuto da un mls-
ì «ile. 

Zanone ne parlerà a palazzo Chigi 
ma la notizia non è stata data ufficialmente 
Pressioni per anticipare il dibattito 
fissato alla Camera per la metà del mese 

Il governo forza i tempi 
Oggi decide sugli FI 6 
Il governo dirà oasi «sì» alla richiesta Usa di trasferire 
in Italia la squadriglia di caccia FI 6 sfrattata dalla 
Spagna? All'ordine del giorno della riunione odierna 
del Consiglio dei ministri la questione ufficialmente 
non c'è; ma si dà per certa una relazione favorevole 
del ministro Zanone e non si esclude un'immediata 
decisione del governo. Pressioni per anticipare il 
dibattito fissato alla Camera per metà mese. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Appena pochi mi
nuti dopo che da palazzo Chi-
ai era stala diffusa una nota 
integrativa sugli argomenti in 
discussione stamane al Consi
glio dei ministri (di P16 non 
c'era traccia in questa nota 
come non c'era nell'agenda 
resa nota due giorni fa;, una 
notizia ufficiosa dell'Ansa da
va ieri pomeriggio per certa 
una relazione, stamane, del 
ministro della Difesa Valerio 
Zanone che raccomanda di 
accettare la dislocazione in 
territorio italiano del 401* 
stormo dell'aviazione ameri
cana. «Se il Consiglio esprime
rà un parere favorevole - ag
giungeva la nota -, è probabi
le che nella stessa sede sarà 
scelta anche la base che do* 

vrà ospitare gli aerei. Gli F16 
potrebbero essere dislocati in 
Calabria*. 

L'indiscrezione sulle immi
nenti decisioni del governo si
glava una giornata in cui altri e 
non meno corposi segnali 
erano venuti a testimoniare di 
una precisa volontà del gover
no, o almeno del presidente 
del Consiglio in persona, di 
imprimere un forte e - come 
vedremo - del tutto ingiustifi
cato colpo di acceleratore al
le procedure decisionali che 
devono coinvolgere natural
mente anche il Parlamento. 

Il primo segnale era venuto 
da una notizia del tutto errata 
(ma così sbagliata da lasciar 
supporre che tosse stata •pilo
tata*) apparsa su «la Repubbli

ca». Ieri mattina questo gior
nale aveva annunciato che il 
dibattito parlamentare sugli 
F16, già deciso nell'aula della 
Camera per giovedì 16 con 
probabile coda l'Indomani, «è 
stato'anticipato a mercoledì e 
giovedì della prossima setti
mana, 8 e 9 giugno». E preci
sava, il quotidiano- «La deci
sione è stata presa ten (cioè 
giovedì, hdr) dalla conferenza 
dei capigruppo». La notizia 
venival immediatamente 
smentita dall'ufficio stampa di 
Montecitorio. «Nessuna riu
nione dei capigruppo si è 
svolta ieri; e quindi non ri
sponde a venta che in quella 
sede sia stato deciso di antici
pare il dibattito: «L'ultima riu
nione dei capigruppo - ricor
dava la smentita - si è svolta 
mercoledì e in quella sede è 
stato deciso all'unanimità 
(cioè con il consenso anche 
del rappresentante del gover
no, ndr) che il dibattito sugli 
F16 si svolgesse giovedì 16 
con eventuale seguito venerdì 
17». 

Ma la notizia (sbagliata) era 
troppo ghiotta, anche e so
prattutto dopo la smentita uffi
ciale, per poter liquidare la 
cosa come un «infortunio» 

giornalistico. E infatti è basta
to poco, è stato sufficiente 
sentire i gruppi parlamentari, 
per capire com'era nata e do
ve voleva andare a parare la 
notizia apparsa sul più diffuso 
quotidiano italiano. In effetti 
c'erano stati (e sono tuttora in 
corso) cauti sondaggi tra i 
partiti, da parte del ministro 
per 1 rapporti con il Parlamen
to Sergio Mattarella, per valu
tare le disponibilità ad un anti
cipo del dibattito. Da parte di 
tutte le opposizioni, ma sem
bra non soltanto di queste for
ze (perplessità anche in casa 
socialista, anche se il vicepre
sidente del Consiglio De Mi-
chelis sostiene che è «un atto 
di pace» portare gli aerei Usa 
in Italia), la risposta è stata 
picche. 

Per i comunisti l'ha così 
motivata ai giornalisti il segre
tario del gruppo, Guido Alber
ghetti «La richiesta del gover
no di anticipare la discussione 
sugli F16 non ha nessuna giu
stificazione valida perché la 
decisione non è urgente ed è 
noto che pnma di un eventua
le trasferimento dovi anno tra
scorrere anni». «E tanto più è 
necessario procedere senza 
fretta - ha aggiunto Albor-

Chi comanda in caso di guerra? A De Mita il parere degli esperti 
9 «Occorre una nuova legge 

nazionale» 
SPì 
su difesa e si ii&Jfrt 
Sarà il Parlamento a indicare in modo più preciso 

1 «chi comanda In caso di guerra», sciogliendo con 
una «legge di difesa nazionale» ì dubbi più volte 

I avanzati dal presidente della Repubblica. Almeno 
f è questa l'indicazione che la commissione presie-
t duta dal giurista Livio Paladin ha dato al governo, 
i cui l'altro ieri astata consegnata una lunga relazio

ne. Ne abbiamo parlato con Paladin. 

NADIA TARANTINI 

l ROMA. Il sentiero è quel-
l lo tracciato dalla Costituzio-
, ne, i poteri definiti allora non 
- subiranno squilibri. Ma ci vuo

le una legge che'chiarisca al
cuni «punti delicati», luoghi di 
frizione o, in qualche caso, di 
possibile abuso. Il primo è 

: proprio quello sollevato più 
; volte, negli ultimi tempi, da 
: Francesco Cossìga. La Costi' 

tuzione affida al presidente il 
comando delie Forze armate, 

t Il governo, e in particolare il 
ministro della Difesa, pratica-

* mente lo esercitano. E, in al
cuni casi, questo è avvenuto 
anche in situazioni di grave 
emergenza (la crisi di Sigonel-
la, l'Invio delle navi nel Golfo 
Persico), sottraendo in qual
che modo al presidente della 
Repubblica persino il diritto di 

I parola, 

La Commissione ha ritenu-
" lo che il «comando» attribuito 

dalla Costituzione al capo del
lo Stato non possa essere inte

so in senso «tecnico», visto 
che non viviamo in una repub
blica presidenziale, Tuttavia, il 
•comando» attribuito al presi
dente della Repubblica non è 
neppure un semplice simbolo, 
ma uno strumento per eserci
tare il ruolo di garante dei va
lori costituzionali (il «ripudio» 
della guerra, ('«apoliticità» 
delle Forze armate). 

«Ci siamo occupati - dice il 
professor Livio Paladin - dei 
rapporti tra il governo e il pre
sidente della Repubblica, del
le informazioni che il gover
no, anche in situazioni di 
estrema urgenza, deve fornire 
al presidente della Repubbli
ca, in via preventiva. In modo 
da consentire al capo dello 
Stato di esprimere le sue valu
tazioni. Abbiamo cercato di 
identificare un insieme di no
tizie che il governo deve met
tere a disposizione del capo 
dello Stato; e anche nei casi in 
cui, per prassi, queste notizie 

erano già identificate, abbia
mo cercato dì consolidare la 
prassi. Lo strumento per stabi
lire esattamente questo rap
porto, sarebbe secondo noi 
una convenzione, per fissare, 
di comune accordo, quali no
tizie dare e quali canali usare». 

Forse ancora più delicato è 
il rapporto con il Parlamento. 
La Costituzione prevede che 
sia il Parlamento a deliberare 
lo «stato di guerra», affidando 
al governo la operatività della 
decisione. Ma non sono previ
ste tutte quelle situazioni così 
comuni ai tempi nostri: gravi 
momenti di crisi, frizioni acute 
che sembrano dover sbocca
re da un momento all'altro in 
una escalation irrimediabile. 

«Abbiamo escluso - dice 
Livio Paladin - che gli impie
ghi delle Forze armate debba
no essere autorizzati dal Par
lamento, indicando il suo po
tere d'intervento nelle prero
gative che esso ha già. Il Parla
mento deve essere tempesti
vamente e preventivamente 
informato, in modo da poter 
reagire, nei ter mini costitu
zionali. Avviando un dibattito, 
ponendo la questione di fidu
cia» 

E all'interno del governo, 
chi comanda e come coman
da? La Commissione ha esa
minato la legislazione euro
pea, ed ha sottoposto al go
verno vane possibilità La

sciando integri i poteri del 
Consiglio del ministri, una 
nuova legge potrebbe istituire 
un «comitato di crisi», o un 
«segretariato alla Difesa» che 
avrebbe possibilità dt interve
nire in casi di particolare ur
genza. 

«Le emergenze - dice Pala-
din - si stanno verificando 
con maggior frequenza che 
nel passato, e non nguardano 
più soltanto i rapporti Est-
Ovest». 

La commissione ha propo
sto anche di riformare la legge 
che, nel 1950, istituito il «Con
siglio supremo di difesa», to
gliendo a questo organismo il 
potere d'indirizzo in caso di 
guerra o di grave crisi. È un 
potere che spetta al Parla
mento, e al «raccordo» fra 
Parlamento e governo. La 
Commissione propone invece 
di mantenere a questo organi
smo il compito di analizzare i 
problemi della Difesa, per 
consentire al capo dello Sta
to, che lo presiede, di acquisi
re gli elementi di giudizio, ed 
eventualmente rivolgere a sin
goli ministri o all'intero gover
no osservazioni, consigli, di
nieghi che a lui spettano co
me garante della Costituzio
ne. 

Ma perché, professor Pala-
din, fare una nuova legge, che 
nella relazione avete definita 
«sulla difesa e la sicurezza na-

Francesco Cossiga 

zionale»? 
«Tutti i nostri strumenti legi

slativi, la nostra legge di guer
ra, risalgono al 1938, al perio
do fascista». 

Alla necessità di «sostituire 
la legislazione fascista» fa rife
rimento, come primo obietti
vo di una nuova legge, il co
municato ufficiale di palazzo 
Chigi, che, ien, ha dato notizia 
dell'avvenuta presentazione a 
Ciriaco De Mita della relazio
ne Paladin. 

Uno dsi aces americani F16, che \\ governo vorrebbe in Italia 

ghetti - dal momento che la 
decisione dovrebbe essere 
confrontata con la possibilità 
di una trattativa dell'Alleanza 
atlantica con il Patto di Varsa
via sul problema più comples
sivo degli stanziamenti offen
sivi in Europa» 

Quale può essere stato allo
ra, e quale può continuare ad 
essere, il motivo di tanta fret
ta, addirittura di tanta precipi
tazione? Uno sguardo all'a
genda degli impegni intema
zionali del presidente del 
Consiglio, ed una chiave d'in
terpretazione è saltata fuori, il 
14 l'on. De Mita comincia la 
sua visita negli Stati Uniti. Che 
egli desideri portare di perso
na a Reagan la buona notizia 

del «via libera» non solo del 
governo ma anche del Parla
mento all'operazione-acco-
glienza dei caccia sfrattati dal
la base spagnola di Torrejon? 
Se così fosse - ma si tratta so
lo di una ipotesi - la mossa di 
De Mita sarebbe del tutto 
inopportuna, sarebbe una evi
dente forzatura dei tempi e 
delle procedure decisionali su 
una questione estremamente 
delicata Ed una forzatura sa
rebbe nei fatti anche il ricor
so, sia pure formalmente inec
cepibile, all'esercizio del dirit
to del governo di rendere in 
un qualsiasi momento «comu
nicazioni» al Parlamento, in 
questo caso per scavalcare le 
decisioni dei capigruppo della 
Camera. 

Giornali: Formica 
chiede una tregua 
fino al 13 giugno 
• H ROMA Tregua sino al 13 
giugno: l'ha chiesta ien a gior
nalisti ed editori il ministro 
Formica, che ha ripreso il ten
tativo di mediazione tra le par
ti. Il ministro dovrà recarsi per 
una settimana negli Usa e ha 
per questo sollecitato gli uni e 
gli altri a tenere aperto, in 
questo periodo, il canale delle 
comunicazioni evitando gesti 
che possano di nuovo com
promettere la situazione. In 
effetti per il 13 giugno è già in 
programma un nuovo incon
tro dopo quello svoltosi ien in 
un clima costruttivo. Formica 
avrebbe sottoposto alle parti 
una pnma ipotesi di mediazio
ne su una delle questioni più 
delicate, le sinergie, vale a di
re il rischio che i progetti degli 
editon per realizzare econo
mie di scala celino.l'idea dei 
giornali fotocopia. È quel che 
è accaduto con l'appena nato 
Corriere di Pordenone, ulti
mogenito del gruppo Monti, 
confezionato con alcune pa
gine locali e il notiziario na
zionale ed estero mutuato pari 
Gan dal Pìccolo di Trieste, 

na intesa su questa vicenda, 
raggiunta ieri al tavolo della 
mediazione ministeriale, ha 
certamente giovato al clima 
del confronto e npnstinato 
nel gruppo Monti - già agitato 
da scioperi e proteste - il n-
spetto di alcune regole: le 
nuove iniziative del gruppo -
il Corriere e il Telegrafo ai Li
vorno, che Monti si appresta a 

Si apre stamane a Firenze il XII Congresso dell'Unione donne italiane 
Trentotto anni di strutturazione rigida, poi nell'82 l'addio ai «partiti padre» 

Ecco lUdi, a sei anni dallo «s I I I 
Si apre questa mattina a Firenze il XII Congresso 
dell Unione donne italiane. Sei anni fa, a Roma, le 
donne dell'Udì dissero addio a una struttura e a una 
pratica politica che avevano tenuto in piedi dal set
tembre del '44. Addio ai «partiti-padri» della sinistra, 
all'organizzazione «maschile», a quel collegamento 
fra politica ed emancipazione. E dopo, che cosa è 
successo? Ce lo racconterà questo congresso. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA Sarà Lidia Mena-
pace, responsabile nazionale 
di sede, ad aprire stamattina 
la gran riunione delle donne 
dell'Udì alle 9,30. Relazione 
introduttiva? No, una «comu
nicazione di servizio» e poi su
bito scioglimento in piccoli 
gruppi per discutere e raccon
tare, fino a domenica pome
riggio, quando di nuovo ci si 
riunirà in assemblea plenaria. 
Giornalisti uomini ammessi 
solo nel momenti assemblea

ri, giornaliste donne invece 
ammesse a partecipare ad 
ogni momento del congresso, 
insieme con le «invitate», cioè 
antiche militanti dell'Unione 
donne italiane, femministe in
contrate in questi sei anni in 
attività comuni, deputate e se
natrici di tutti i gruppi parla
mentari, ragazze curiose di sa
perne di più. 

Lo schema preventivo della 
riunione (che si svolgerà in 
due tappe, la prima, a Firenze, 

di ricognizione, la seconda, il 
21 -22-23 ottobre a Roma, d'e
laborazione d'un progetto) e 
l'insegna sotto cui si svolge, 
«Diamo voce alle nostre diffe
renze», illustrano chiaramente 
che, a livello teorico, la «rottu
ra» dell'82 resta lettera viva. 
Informalità, esaltazione della 
comunicazione fra donne, se
paratismo, scelta per le diver
sità, anziché per la monolittcì-
tà d'un progetto imposto.. 
Ma, visto che l'Udì «riemer
ge», c'è da chiedersi che co
s'è davvero oggi Dissolta la 
struttura rigida e di massa che 
organizzava 210 000 comuni
ste, socialiste e cattoliche in 
84 sedi provinciali e 1235 cir
coli, con segreteria nazionale, 
funzionando, quali donne, 
oggi, si riconoscono nell'as
sociazione? E quali scopi si 
danno? E che posto hanno, 
nella geografia dell'elabora
zione e pratica femminili? 

«A Firenze ci conteremo e 

un questionario con richieste 
su appartenenza politica, 
istruzione, condizione socia
le, età, pratica femminista già 
sperimentata ci aiuterà a dirci 
concretamente chi coinvol
giamo», spiega Lidia Menapa
ce. «No, non siamo più quel
l'esercito di 200 000», aggiun
ge «Che siamo di meno sono 
sicura lo la questione la im
posterei così: in questi sei an
ni abbiamo attuato un'auto-
selezione ngorosa, l'apparte
nenza all'Udì non è più un do
vere com'era fino all'82 per le 
donne di una certa arean Chi 
è restata, o chi si è aggiunta 
per strada («nell'ultimo anno 
abbiamo fatto assemblee sulla 
violenza sessuale nelle scuo
le, e parecchie ragazze si so
no Interessate all'Udì», spiega 
Menapace) l'avrebbe fatto, 
dunque, perché convinta del
la validità di quella ricerca 
inaugurata sei anni fa Degli 

«intenti» scritti nella Carta su 
regole informali dell'associa
zione, costituzione spontanea 
per gruppi di lavoro (su mater
nità, aborto, violenza) che sa
rebbero nati dalle esigenze 
della vita quotidiana delle 
donne, o per "gruppi per affi
nità", o per gruppi d'interven
to operativo (i telefoni rosa, 
per esempio). Espenenze, 
queste, che sono quelle con
dotte appunto dalle donne 
dell'Udì in questi sei anni Se
condo Menapace, oggi, per
ché si aderisce propno a que
st'associazione' «La nostra 
specificità a mio parere nasce 
da un incrocio fra la novità 
dell'affermazione di un pen
siero femminile, del "partire 
da sé", e un passato, una tra
dizione, che abbiamo discus
so e nelaborato Ecco, l'Udì 
oggi è ancora un "laboratorio 
di politica delle donne", ma 
questa politica è-, nuova. Ed è 

ancora un'associazione che 
riunisce donne di tutti i ceti, 
dalla bracciante all'insegnan
te, e in tutt'ltaha Con certi cn-
ten che restano in piedi- la ri
cerca di una visibilità estema, 
l'iniziativa pratica, il confron
to con le istituzioni» 

Così stamattina si comincia 
a verificare Avevano ragione 
le voci critiche che si levarono 
nell'82 denunciando una «ri
voluzione» che calava «dall'al
to»? Avevano ragione le più 
intimonte fra le donne in pla
tea allora, che oltre la porta 
vedevano «anarchia», «smarri
mento», «chiusura in una ri
cerca troppo individuale»? 
Oppure vedeva giusto chi, 
quel gran sommovimento, lo 
sostenne9 Una cosa è proba
bile almeno un po'd'emozio
ne, nel ritrovarsi, ci dovrebbe 
essere, come - raccontano le 
cronache dell'Xl Congresso -
ce ne fu parecchia sei anni fa 
nel dirsi «arnvederci». 

A Ravenna dopo la Mecnavì 

Per un lavoro più sicuro 
industria e sindacati 
firmano un nuovo accordo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• i RAVENNA C'è volula la 
tragedia del 13 marzo dell'87, 
con quelle 13 vite spezzate 
dal profitto e dallo sfrutta* 
mento nella stiva della «Elisa
betta Montanari», nel porto di 
Ravenna. C'è voluto un anno 
dì iniziativa del sindacato e 
delle istituzioni locali. C'è vo-
luto quel «mai più» gridato in 
silenzio dagli studenti il gior-
no dopo la strage e l'ammoni
mento severo del vescovo 
della città, monsignor Tonini. 
C'è voluto tutto questo perché 
da Ravenna potesse partire un 
messaggio inequivocabile al 
paese in favore della dignità e 
della sicurezza de] lavoro. Ie
ri, nella sede della locate Con-
(industria, Cgil-Cisl-Uil e indù* 
striali hanno sottoscritto un 
protocollo d'intesa che {issa 
nuove regole per la cantieristi
ca navale, «off-shore» e per 
l'impiantistica industriale. Re
gole avanzate, che superano 
l'attuazione e il rispetto delle 
leggi vigenti in materia. Sugli 
assetti industriali, innanzitut
to. Le aziende capo-commes
sa avranno maggiori respon
sabilità, compiti precisi di 
coordinamento e informazio
ne. I subappalti saranno con
sentiti, ma solo nei confronti 
di quelle imprese o consorzi 
in possesso di regolari autoriz
zazioni, che garantiscono il ri
spetto dei contratti di lavoro e 
le norme antinfortunistiche, 
che possono essere facilmen
te controllabili del lavoro, te
nendo conto delle improvvise 
accelerazioni e dei periodi di 
«stanca» a cui è soggetta la 
cantieristica navale, sarà radi

calmente modificata, l e Im
prese appaltatoci dovranno 
disporre di attrezzature, mezzi 
tecnici e personale prprio in 
grado di garantire la diretta 
esecuzione dei lavori. Si do
vranno utilizzare diversi regi
mi di orario, su più turni, altra. 
verso sistemi flessibili. E quan
do la mano d'opera non sarà 
sufficiente, si potrà attingere t 
liste speciali del Collocamen
to, con assunzioni a tempo 
determinato. Tutto questo do
vrebbe servire a stroncare la 
logica sfrenata dei subappalti 
non controllabili, del «capora-
lato» e del ricorso al lavoro 
nero, della violazione siste
matica delle norme contrat
tuali e di sicurezza. Tutti ele
menti che furono alla base 
della sciagura di Ravenna, la 
più grave degli ultimi decenni 
in Italia. 1 principali responsa
bili di quella «strage» sul lavo
ro sono oggi agli arresti (ma 
per bancarotta fraudolenta) e 
a Ravenna II livello della pre
venzione e della trasparenza 
nella cantieristica è stato ele
vato già di molto in quest'ulti
mo anno. Ma in ambito nazio
nale poco o nulla è cambiato, 
Ci sono altre potenziali Mec-
navi in molti porti d'Italia, E 
troppo spesso la «modernità» 
in questo paese finisce ancora 
per colpire la dignità e la sicu
rezza del lavoro, per premiare 
gli «imprenditori d assalto», 
per incentivare lo sfruttamen
to, l'incuria, i meccanismi più 
esasperati del profitto e della 
«deregulation»; In questo sen
so il valore politico dell'intesa 
siglata a Ravenna è immenso. 

«Italia oggi» passa di mano 

Il quotidiano ora andrà 
dal gruppo Cabassi 
a quello Ferruzzi-Gardini 

riportare in edicola - saranno 
discusse con il sindacato alla 
luce del nuovo contratto di la
voro. È stato ottenuto un au
mento degli organici, e il ri
spetto delle nomir contrat
tuali vigenti per quanto attiene 
le tecnologie. $ f̂* À\ 

Dopo la solidarietà ai gior
nalisti ribadita ien daltW 
Veltroni - responsabile Pei 
per la propaganda e l'informa
zione - e dopo lo scambio po
lemico tra Craxi e Giovannino, 
sulla vertenza si registrano al
tre prese di posizione da parte 
di forze politiche. La Voce re
pubblicana, auspica una inte
sa, la quale consentirebbe a 
giornalisti ed editori di con
durre meglio una battaglia 
che interessa a entrambi, 
quella contro l'«opzÌone zero» 
(il divieto di possedere simul
taneamente tv e giornali). Per 
il de Mastella le nehieste dei 
giornalisti «possono essere 
sopportate dall'editorìa italia
na». Sterpa (Pli) ammonisce 
che «politicizzare anche la 
vertenza giornalisti-editori sa
rebbe un grave errore». Intan
to una situazione tesa si è ri
creata all'agenzia Italia, che fa 
capo all'Eni. I poligrafici han
no sciopero ieri per 2 ore, 
sciopereranno per tutta la 
giornata di lunedì per protesta 
contro il trasfenmento - deci
so unilateralmente - di parte 
del personale presso la socie
tà Enidata. Solidarietà ai poli
grafici è stata espressa dai re
dattori dell'agenzia. 

annunci 
economici 
A UDO CLASSE SAVIO affittia
mo bungalows, villa, appartBmenti, 
sul mare Settimanali giugno da 
110 000 Ca Marma Lido Classa, 
tei 0544/939101 -22365 (12) 

AFFITTASI, mensilmente, appar
tamento arredato, zona tranquilla, 
vicino mare. Riccione Tel 
0541/604646 (13) 

CESENATICO/VALVERDE • Ho
tel Condor-Tet 0547/85455 -Sul 
mare - Ogni confort - Menu scalta -
Giardino - Bassa 21 000 - Madia 
30 000 • Alta 35 000 (18) 

RICCIONE - vicino mare affittasi 
appartamento estivo 6/8 letti 
Pretti vantaggiosi Tel 
0541/641581 (20) 

RIMIMI MIRAMARE - hotel Soa
ve - tei 0541/372567. Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci
na casalinga Giugno 28 500, lu
glio 30.500 • 33.500, agosto 
36 500-41 500 (16) 

RIMINI-RIVABELLA affitto appar
tamenti estivi (escluso agosto) 
prez» modici • Tal. (0541) 22GH) 

RIMINI . VISERBA, 50 mt mare. 
centrale, affittasi bilocali casa pri
vata Quindicinale giugno 
350 000, luglio 500.000 Mensi
le- giugno 4S0 000. luglio 
750000 Tel 0541/734223(21} 

• V ROMA. Italia Oggi - il 
giornale economico nato nel 
1986 e dalla esistenza alquan
to tormentata - sta per passa
re di mano: dal gruppo Cabas
si, che ne è l'attuale proprieta
rio, al gruppo Ferruzzi-Gardi
ni. Secondo informazioni dif
fuse ieri dalle agenzie di stam
pa, ambienti vicini all'uno e 
all'altro gruppo avrebbero 
confermato i contatti in corso, 
basati su due ipotesi: o una 
joint-venture o un mero pas
saggio di propnetà. Italia Og
gi nacque per volere di Fran
cesco Zuzìc e Piero Angeli, 
soci fondaton dell'lpsoa, Isti
tuto per lo studio e l'organiz
zazione aziendale. Nel set
tembre del 1987 il giornale fu 
nlevato dal finanziere Giusep
pe Cabassi, con un investi
mento complessivo intorno ai 
45 miliardi. Sin da allora, tut
tavia, da più partì si ipotizzò 
che questa non fosse altro che 
una sistemazione provvisoria, 
sicché Italia Oggi è stato più 
volte al centro di trattative 
presunte o reali. Spesso si è 
parlato del gruppo Monti co
me il più accreditato tra i posi-
bili acquirenti, avendo il cava
liere mostrato spesso la voglia 
di sbarcare sulla piazza di Mi
lano. D'altra parte, appartiene 
alla logica delle cose la ten
denza del gruppo ravennate -
da questo recentemente con
fermata - a consolidare e arti
colare la propria presenza nel 
sistema informativo. Ma appa

re altrettanto logico che il 
gruppo Ferruzzi-Gardini guar
di con particolare interesse al 
gruppo Monti, in via di pro
gressiva espansione, nel cjri 
consìglio ^d'amministrazione' 
già siede Carlo Sama, uno de-

Sii uomini di punta del tear^dl 
ardini; o che si possa muo

vere d'intesa con esso. Pro
pno su questo fronte le prossi
me settimane potrebbero of
frire altre novità. Il gruppo 
Ferruzzi-Gardini possiede at
tualmente il Messaggero- il 
21,7% del gruppo Rizzoli (ina 
è una partecipazione inin
fluente sulla gestione): il 
3,21% dell'editoriale Espres
so. Sulla vicenda è intervenu
ta la Federazione della stam
pa: «Vigileremo per il rispetto 
delle leggi e delle norme con
trattuali». 

Per altro verso pare da 
escludere che nelle trattative 
con l'Eni il gruppo Cardini 
possa sperare di far entrare il 
Giorno, altro giornale molto 
appetito da più partì. L'Eni è 
intenzionato a tenerselo ben
ché il quotidiano gli costi più 
di un grattacapo: come i rilievi 
di ien della Corte dei conti, la 

auale non è convìnta che re
ttoria rientri nei fini istituzio

nali dell'Eni e che. comunque, 
vorrebbe che anche in questa 
attività l'ente rispettasse crite* 
n di maggiore economicità. 

Netta smentita, invece, del 
gruppo Rusconi: non è in atto 
alcuna trattativa con Berlu
sconi per una cessione dì quo
te azionarie. 

Iniziativa della Kerocosmo 
per la tutela dell'ambiente 
Trattamenio e smaltimento dei rifiuti depurazione delle acque, trat
tamenti biotecnologia e degradativi contrailo dell'inquinamento, re-
vamping degli impianti industriali sono alcuni temi affrontati nel 
corso di un convegno svoltosi nella prestigiosa cornice di Villa Mango-
la (Lena), su iniziativa della Kerocosmo S p A - divistone ambiente di 
Castelnuovo Magra II convegno, dedicato alla tutela dell'ambiente, 
guardava particolarmente al rilancio delle attivila economiche e indu
striali delle province della Spezia, Lucca. Pisa. Massa Carrara, ma ha 
finito per assumere un respiro scientifico e tematico di interesse 
nazionale Sia per la quantità delle relazioni e dei dati torniti, sia per 
i consistenti aggiornamenti su tecnologie e leggi ambientali, sta per 
I intervento di numerosi docenti universitari, manager, dirigenti de) 
servizio sanitario Hanno parlato anche amministratori pubblici, fra 
cui il presidente della provincia della Spezia Francesco Baudone e il 
vicesmdaco de'la Spezia on Flavio Bertone 

Perché un simile impegno da parte della Kerocosmo? *PercM le 
necessità di un'efficace tutela ambientale rappresentano oggi affret
tante opportunità di investimento e di riattivazione pianificata delle 
risorse disponiMit. ha risposto introducendo il convegno il do» Gior
gio Miserendmo, direttore della divisione Ambiente Kerocosmo - ta 
breve dovranno essere attivate m forma innovativa ingenti risorse 
finanziane soprattutto nel campo del revamptng degli impianti indù* 
striali, dei trattamento acque, dello smaltimento rifiuti» 

É in questo contesto estremamente stimolante che si definisca il 
ruolo di una moderna società di servizi integrati, in grado di agire SUI 
due versanti dell energia e dell'ambiente Come ha detto t'ing Paolo 
Compagnoni, responsabile sistemi innovativi e sviluppo tecnico del-
I Agip Servizi ila figura imprenditoriale dell'operatore integrato di 
servizi, incaricata della gestione totale di sistemi complessi m una 
comunità, potrà essere un sicuro riferimento per una utenza pubblica 
distribuita nel territorio A condizione perù che I operatore integrato 
sia dotato di effettive capacità tecniche, organizzative e d'intervento 
sull intero territorio nazionale» 

4 
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IN ITALIA ^ Jfc» 
[Delitto Usi 
[Scarcerato 
ex direttore 
[ospedale 

I BOLOGNA. Clamorosa e 
[Imprevedibile svolta nell'In' 
l chiesta sull'omicidio di Ame-
i deo Damiano, il presidente 
. della Usi di SaluKO assassina-
ì to II 24 marzo dell'87. Il giudi-
. ce istruttore bolognese Sergio 
j Castaldo ha ordinato la scar
ti cerazione per mancanza di in-
ì; dizl di Pierluigi Ponte, ex di-
ì rettore sanitario dell'ospedale 
\ di Saluzzo, arrestato perché 
» considerato mandante dell'o-
| mlcidio Ponte era in carcere 
- dall Inizio di maggio e solo 
\ pochi giorni fa il Tribunale 
: della libertà aveva respinto 

un'istanza di scarcerazione 
presentata dai sudi legali. Po
chi giorni dopo di lui erano 

i alate arrestate altre due perso
ne considerate ì killer che ave-

' vano eseguito l'ordine di spa
rare a Damiano. Prima di mo
rire l'uomo tornì alla magistra
tura una traccia su cui indaga
re Si era pensato che Damia
no, amministratore' integerri
mo, fosse caduto vittima di un 
attentato terroristico: Lui inve
ce spiego al giudici che blso-
ftnava indagare nell'Usi di Sa-
uzzo, perché li erano I suoi 

nemici 

Damiano sapeva di aver pe
stato i piedi a parecchia gente 
e I sospetti erano caduti ben 
presto su Ponte, accusato dal
ie organizzazioni sindacali di 
avere ammucchiato ben 9 in
carichi nella stessa struttura 
pubblica e di aver praticato 
aborti per I suoi clienti nella 
sala operatoria dell'ospedale 
di Saluzzo. Una sala in cui non 
avrebbe dovuto entrare, es
tendo il direttore sanitario, il 
comitato di gestione della Usi, 
di cui Damiano era presiden
te, mise tutto nelle mani della 
magistratura e Ponte fu rinvia
lo a giudizio. 

Identificati due di via Fani Solo indiscrezioni sui loro nomi 

Pronti i mandati di cattura Si parla di Casimirri e Loiacono 
per altri membri del commando II primo sarebbe all'estero 
che finora erano sconosciuti Polemica tra la De e Ferrara 

Moro, svelato un altro mistero 
Un altro dei misteri del caso Moro si sta avviando 
a soluzione. I magistrati avrebbero identificato con 
certezza gli ultimi due sconosciuti brigatisti che 
parteciparono all'agguato di via Fani e al sequestro 
di Aldo Moro. Si tratterebbe di Alessio Casimirri e 
Alvaro Loiacono. Contro dì loro, starebbero per 
essere spiccati i mandati di cattura. Intanto, pole
miche sulla trasmissione tv «Il testimone». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

( • ROMA, Dopo avere af
frontato la vicenda tutt'altro 
che chiara del covo-prigione 
di via Montanini e delie testi
monianze degli abitanti del 
palazzo che «videro» e poi ri
ferirono all'avvocato Marti-
gnetti, i giudici hanno ora ri
preso in esame anche tutte le 
fasi dell'annientamento della 
scorta di Moro e della «azione 
militare» in via Fani. Anche in
torno all'attacco all'auto di 
Moro, molti punti non erano 
mai stati del tutto chiariti. Per 
esempio non era mai stato 
stabilito con certezza quanti 
furono e chi furono i brigatisti 
del gruppo di fuoco che cattu
rarono il presidente della De. 

Secondo le risultanze delle 
indagini del momento, i vari 
processi e l'inchiesta della 
Commissione parlamentare, 
sarebbero stati nove i brigati
sti ad impugnare le armi in 
quei tragici minuti del 16 mar
zo 1978 in via Pani, Al primo 
processo in Corte d'assise a 
Roma, furono dieci gli imputa

ti condannati come responsa
bili materiali della strage: Lau
ro Azzolini, Barbara Balzera-
ni, Franco Bonisoli, Adriana 
Faranda, Raffaele Fiore, Pro
spero Gaiiinarì, Mario Moretti, 
Valerio Morucci, Luca Nìco-
lotti e Bruno Seghetti. 

Morucci, davanti alla Com
missione parlamentare, aveva 
spiegato che i partecipanti al
l'azione furono almeno dodi
ci. In Corte d'assise si era poi 
avuta una riduzione a nove. 
Durante il processo d'appello, 
Valerio Morucci e Adriana Fa-
randa rimasero fermi al nume
ro di nove, ma non ne fecero 
mai I nomi. Anzi aggiunsero 
che tre condannati a) proces
so di primo grado (Faranda, 
Azzolini e Nicolotti) non era
no stati presenti in via Fani. La 
precisazione confermava co
munque, indirettamente, la 
presenza e la partecipazione 
degli altri sette condannati. 

Tre terroristi del comman
do sarebbero quindi rimasti, 

_. _ j * i É k . • 
Via Fani, 16 marzo 1978, dopo il rapimento di Aldo Moro e l'uccisione della sua scorta 

sino ad oggi sconosciuti. Mo
rucci, successivamente, ha 
però lasciato intendere che in 
via Fani sarebbero stati pre
senti anche Alessio Casimirri 
e Alvaro Loiacono, latitanti e 
sicuramente all'estero. Il Casi
mirri, al processo Moro ter, 
era stato comunque accusato 
soltanto di «concorso». Ora, la 
svolta che non ha ancora rice
vuto la sanzione ufficiale dei 
mandati di cattura. Il giudice 
Rosario Priore avrebbe rag
giunto la certezza della pre
senza in via Fani di Casimirri e 

Loiacono, in base a precise in
formazioni riferite da un grup
po di pentiti e dissociati, di 
nuovo interrogati in questi 
.giorni, nell'ambito delle inda
gini sul covo-prigione di via 
Montalcìni. 

Alessio Casimirri, secondo 
le ultime notizie dell'Interpol, 
si troverebbe in una specie di 
comunità in Florida, negli Sta
ti Uniti. Loiacono, invece, che 
negli anni 80 avrebbe aderito 
al Partito comunista combat
tente dopo aver criticato ì 
vecchi compagni, sarebbe an

cora in Italia, al sicuro in un 
covo. Le ricerche dei due, 
con gli sviluppi delta situazio
ne, sarebbero state intensifi
cate. Di Loiacono si era torna
to a parlare a proposito del
l'uccisione del senatore Ruffil-
li. 

Intanto, dopo le novità dei 
giorni scorsi e le polemiche 
sulla conduzione delle indagi
ni durante i 55 giorni della pri
gionia di Moro (si è parlato di 
depìslaggi ad opera dei servizi 
segreti deviati, della P2 e degli 

strani rapporti con gli uomini 
della banda delia Magliana) 
continuano te polemiche. Ieri, 
dopo le interrogazioni presen
tate nei giorni scorsi dai libo 
rali, dai comunisti, da Demo
crazia proletaria, dai democri
stiani e dai socialisti, è arrivata 
quella del radicale Massimo 
Teodori. Teodori chiede di sa
pere se sia vera la notizia di 
stampa sulla scomparsa, dagli 
archivi del ministero dell'In
terno, dei dossier sulle investi
gazioni durante il sequestro 
Moro e chi possa essere il re
sponsabile di questa scompar
sa. Nel frattempo è esplosa, 
durissima, la polemica tra la 
De e Giuliano Ferrara, condut
tore della trasmissione «Il te
stimone» che, l'altra sera ave
va nuovamente affrontato i 
misteri del caso Moro, invitan
do in studio Sergio Flamigni, 
Luciano Violante, il generale 
Ambrogio Viviani (ex Sismi*) e 
Giuseppe Giacovazzo. Ferra
ra, nel corso della trasmissio
ne, aveva polemizzato con un 
corsivo del «Popolo» firmato 
da Paolo Cabras. Lo stesso 
esponente de risponde, oggi, 
sempre su «Il Popolo», accu
sando Ferrara di aver «solleva
to una superficiale polemica 
con la De» che invece, su Mo
ro vuole la verità. Ferrara ha 
replicato di «ammirare le 
acrobazie di Cabras» che lo 
aveva chiamato testimone fa
zioso e impreparato. 

La quarantenne Marcella Leli 

Accusata di terrorismo 
arrestata un'insegnante 
• f ROMA. Davvero non se 
l'Aspettava, la professoressa 
Marcella Leli, chi' all'uscita 
dalla Scuola avreHbé trovato i' 
poliziotti a stringerle le manet
te ai polsi, Ma il passato è riaf
fiorato tutto insieme, riportan
dola in un attimo agi) .anni di 
Sìombo* della lotta armata. 

un'insegnante di italiano In
combe la pesante accusa di 
aver partecipato in prima per
sona, il 21 giugno di 11 anni 
fa, alla gambizzazione del 
professor Remò Cacciafesta, 
allora preside della facoltà di 
Economia e commercio all'U
niversità -La Sapienza- dì Ro
ma 

Già da tempo nel mirino 
degli Investigatori della Digòs 
romana, Marcella Leli, 40 an
ni, residente in via Ugo Falena 
13, a Monte Sacro, sarebbe 
alata tirata In ballo per quel 
vecchio attentato dadue «dis
sociali., nel corso del proces
so «Moro quatep*. À portarla 
in carcere è stato un mandato 
di cattura spiccato dal giudice 
Istruttore Rosario Priore. Gli 

: agenti l'hanno bloccata lune
di scorso, proprio all'uscita 
dalla scuola media .Amendo
la», a San Basilio, dove Mar-
cèlla Leli era stata nominata 
supplente d'italiano, 

Nell'ultimo periodo, Mar-

Appalti Alias 

Mezza Italia 
coinvolta 
nell'inchiesta 
• 1 L'AQUILA, Si gonfia ogni 

Ptorno di più l'inchiesta della 
rocura della Repubblica del

l'Aquila sugli appalti «pilotati» 
del compartimento Anas del
l'Abruzzo, che ha già visto il 
coinvolgimento dei vertici del 
compartimento, di tecnici e 
impresari di spicco. L'emissio
ne delie comunicazioni giudi
ziarie da parte del giudice 
istruttore dell'Aquila, fragno-
ne, conferma che coinvolti 
sono imprenditori di mezza 
Italia, Complessivamente, le 
comunicazioni emesse sareb
bero almeno 150 e riguarde
rebbero appalti per miliardi, 
•pilotati» per favorire questa o 
quella Impresa, in un giro mol
to esclusivo, Sarebbero stati 
gli esclusi a fare ricorso alla 
magistratura con esposti l'an
no scorso, Le indagini furono 
aperte dal sostituto procurato
re Piccioli: ora procuratore 
capo ad Àvezzano. Gii im
prenditori coinvolti risiedono 
in tutto l'Abruzzo, ma anche 
nel Lazio, nelle Marche e in 
Umbria. 

cella Leli era impegnata nel 
«Centro di comunicazione so
ciale» di via Capitan Bavastro, 
a Roma, al quartiere Ostiense. 
La struttura, che fa parte 
de|l'«area di dibattito per il su-

rramento dell'emergenza», 
legata alle frange estreme 

dell'autonomia, e vi conflui
scono personaggi inquisiti 
nelle inchieste sulla lotta ar
mata. Proprio nel Centro di 
comunicazione, l'insegnante 
svolgeva un ruolo di collega
mento con i detenuti di Rebib
bia. In casa gli investigatori le 
hanno trovato, e sequestrato, 
motti elenchi di nomi dei «pri
gionieri politici», materiale 
eversivo e documenti dì grup
pi terroristi italiani e stranieri. 

La mattina del 21 giugno 
del 77, un commando com
posto da tre donne aspetta il 
professor Cacciafesta sotto 
casa. Come ogni giorno, pun
tuale, il preside di Economia 
esce dal portone del palazzo 
in via Montevideo, ai Parioli. 
Mancano pochi minuti alle 8, 
dieci colpì di pistola accolgo
no il professore sulle scale di 
casa. Remo Cacciafesta crolla 
a terra. Dopo appena mezz'o
ra le Brigate rosse rivendicano 
la gambizzazione del profes
sore. Nei giorni precedenti, 
Remo Cacciafesta si era trova

to al centro di una grossa con
testazione da parte degli stu
denti di Economia. Nei corri
doi della facoltà c'era affisso 
da una settimana uno striscio
ne: «Cacciafesta sei un boia e 
te ne devi andare», era la scrit
ta, e la firma era del Collettivo 
politico. 

Per quell'episodio, Marcel
la Leli è ora imputata di parte
cipazione a banda armala, de
tenzione di armi e lesioni gra
vi. Su di lei continuano le in
dagini per stabilire quale fosse 
il suo ruolo attuale nell'area 
eversiva. 

A Roma, vicino alla Basilica di San Paolo 

Senza casa, vive in roulotte 
Violentata da tre stranieri 
«Mi hanno violentata in due, mentre un altro mi tene-
va le braccia e mi tappava la bocca per non urlare. 
Erano polacchi, sono sicura, di quelli che puliscono 
i vetri ai semafori qui sull'Ostiense*. E il racconto di 
Debora G., 19 anni, figlia di una profuga jugoslava, 
violentata l'altra sera a Roma, accanto alla basilica di 
San Paolo, a pochi metri dalla roulotte dove la ragaz
za vive perché da un mese senza casa. 

STEFANO POLACCHI 

• 1 ROMA. «No problem, no 
problema, continuava a ripe
terle quello che la teneva 
stretta per le braccia, mentre 
gli altri due la violentavano a 
turno. «Erano tutti polacchi, 
mi hanno invitata a bere e poi 
mi hanno violentata. Mi han
no tappato la bocca per non 
farmi gridare. Poi sono venuti 
altri polacchi, tutti a godersi lo 
spettacolo». Ancora confusa, 
Debora G., 19 anni, ricorda a 
tratti la terribile avventura che 
le è capitata la notte scorsa, 
nei giardinetti accanto alla ba
sìlica di San Paolo, sulla via 
Ostiense. A pochi metri dalla 
roulotte dove vive, da un me
se e mezzo, con sua madre, 
Laila, 47 anni compiuti dome
nica scorsa, scappata in Italia 
dalla Jugoslavia dopo la guer
ra e dipendente come portan

tina presso un ospedale roma
no. 

Debora sta appoggiata allo 
sportello della roulotte, le pa
role le escono a forzaE dalla 
bocca, mentre rassicura la sua 
cagnetta Zaira, che fa capoli
no e guaisce. Le sta di fronte 
sua madre, disperata per la 
violenza subita dalla figlia. 
«Sono uscita dalla roulotte 
verso le otto e mezzo, ieri se
ra, per comprare una bottiglia 
d'acqua minerale per la cena 
- racconta Debora -. Sono 
andata dritta al chioschetto 
davanti alla basilica di San 
Paolo. Quando sono uscita 
dal bar per tornare alla roulot
te, tre ragazzi mi hanno invita
ta a bere qualcosa con loro. 
Erano polacchi, ne sono sicu
ra. Parlavano di qualcosa di 
Varsavia, non li capivo molto. 

Qua intorno ce ne sono molti 
di polacchi, si fermano a puli
re i vetri delle auto ai semafo
ri, sull'Ostiense, e vicino alla 
fermata della metro. All'inizio 
erano gentili, mi hanno offer
to di bere Coca Cola, ma den
tro ci hanno messo il whisky. 
Non so quanto alcool fosse, 
so solo che ad un certo punto 
non mi sentivo più molto luci
da. Allora ho pensato che fos
se ora di tornare da mia ma
dre - continua Debora -. Loro 
però non me lo hanno per
messo. Mi hanno spinta verso 
i giardinetti, mentre già stava 
facendosi buio. Non c'era 
nessuno, almeno non ho visto 
anima viva intomo a me. Poi 
mi hanno gettata dietro una 
siepe». 

A questo punto Debora si 
blocca, cerca di scacciare il 
ricordo della violenza, prova 
orrore. «Uno mi ha preso per 
le braccia e mi tappava la boc
ca - racconta con lo sguardo 
nel vuoto -. Gli altri due mi 
hanno violentata. Prima uno 
poi l'altro. Mentre sentivo che 
mi dicevano "no problem, no 
problem", per farmi stare zit
ta. Già, per loro che problema 
c'è? - si chiede Debora - È 
stato un divertimento serale e 
basta. Non so se li riconosce
rei, mi ricordo solo che erano 
alti, biondi e avevano gli occhi 

chiari». Intanto, mentre i due 
si «divertivano», sono arrivati 
altri loro amici polacchi. Nes
suno ha mosso un dito per far
li smettere e difendere la ra
gazza. Alla fine l'hanno lascia
ta sull'erba e se ne sono anda
ti. 

Solo più tardi, verso mezza
notte, Debora è riuscita a tele
fonare alla polizia, da una ca
bina pubblica. Una «volante» 
l'ha accompagnata al Cto do
ve ì sanitari l'hanno medicata 
diagnosticandole ecchimosi 
in tutto il corpo e verificando 
la violenza subita. L'hanno di
messa con otto giorni di pro
gnosi. 

•Se avessimo avuto una ca
sa non sarebbe successo - af
ferma con rabbia Laila, la 
mamma -. Da tre anni ne ho 
fatto richiesta, e ne ho diritto 
in quanto profuga. Prima abi
tavamo in una soffitta su via 
Ostiense, poi un incendio ci 
ha costrette a lasciare la casa. 
L'amministratore dello stabile 
ci ha messo a disposizione 
questa roulotte e ci siamo 
piazzate qui, un mese e mezzo 
fa. Oggi - dice Laila - chiede
rò al parroco di poter andare 
all'udienza del Papa, e allora 
gliene dirò quattro su questi 
polacchi che hanno violenta
to Debora». 

Enichem 
di Manfredonia 
La Fulc chiede 
nuovo decreto 

La Federazione unitaria dei lavoratori chimici (Fulc) ha 
chiesto al governo di ripresentare il decreto (pur con qual
che modifica) che autorizza l'Enichem a scaricare tempo
raneamente in mare i rifiuti della lavorazione del caprolat* 
tame della fabbrica di Manfredonia. Il decreto è stato 
l'altro ieri dichiarato incostituzionale dalla Camera con il 
voto di comunisti, ambientalisti e altre forze di sinistra. I 
sindacati sostengono che le soluzioni tecniche non posso
no essere applicate senza una fase di transizione sufficien
te alla realizzazione di Impianti di smaltimento a terra dei 
residui delle produzioni industriali e civili. 

I Verdi 
replicano, 
«la richiesta 
è sconcertante» 

Dp insiste 
invece sulle 
responsabilità 
di Ruffolo 

Il deputato verde Sergio 
Andreis ha replicato alla 
Fulc definendo la richiesta 
dei chimici «sconcertante». 
«La Fulc - dice ancora - si 
rimangia quanto deciso dai 
chimici Cgil al congresso di 
Giardini Naxos dove, sia 

nella relazione del segretario Cofferati sia nel documento 
finale, si chiedevano consultazioni permanenti con gli am
bientalisti e una politica di pari priorità dell'ambiente e 
dell'occupazione». 

Il dp Edo Ronchi chiede 
che, dopo la bocciatura del 
decreto Enichem, vengano 
attivati tutti gli strumenti 
parlamentari per sapere 
quali responsabilità ci siano 
nel ministero dell'Ambien* 

^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ te sulla proroga dell'auto
rizzazione all'Enichem «basata su dati parziali e parzial
mente falsi sulla non tossicità degli scarichi, sulle cause 
della moria dei pesci e sulle conseguenze e quindi le 
responsabilità dell'Enichem». 

Parco 
del Pollino 
Pieno impegno 
dei comunisti 

Giovanni Berlinguer, re
sponsabile della commis
sione Ambiente del Pei e gli 
onorevoli Milvia Bosellì e 
Carlo Alberto Graziarli, in 
una dichiarazione confermano l'impegno del Pu - soprat
tutto alla vigilia del dibattito sulla legge quadro della com
missione Ambiente della Camera - a operare perché si 
giunga presto e bene all'istituzione effettiva del parco na
zionale del Pollino e degli altri parchi nazionali previsti 
nelle proposte di legge. I parlamentari comunisti afferma
no che di fronte «alla giusta preoccupazione sollevata da 
alcune associazioni ambientaliste circa la non chiara deli
mitazione dell'istituendo parco nazionale del Pollino nei 
progetti di legge, ribadiscono che di tale parco dovrà fare 
parte integrante il comprensorio monti di Orsomarso e 
Verbicaro dorsale del Cozzo del Pellegrino - Monte La 
Mantea. In effetti tale comprensorio - continuano i parla
mentari comunisti - oltre a formare una unità organica dal 
punto di vista ambientale con il contiguo massiccio del 
Pollino vero e proprio, presenta valori naturali a volte 
superiori a quelli del Pollino stesso. 

L'immediata esclusione dal 
servizio di tutte le carrozze 
delle Ferrovie dello Slato 
contenenti amianto e la so
spensione dell'uso delle 
carrozze «bonificate»; im-
mediata cessazione di tutti i 

" • ^ ^ ™ ^ ^ ^ " " i ^ ^ ^ lavori di «scoibentazione» 
delle carrozze; una seria verifica scientifica sulla pericolo
sità delle vetture già «disinquinate» e la loro esclusione 
definitiva dal servizio in caso di ritrovamento di tracce di 
amianto in qualsiasi quantità. Sono queste le richieste del
l'appello presentato ieri da deputati dp e della sinistra ai 
ministri dell'Industria e della Sanità, sul grave problema 
della presenza dell'amianto, sostanza riconosciuta come 
fortemente cancerogena, nelle vetture ferroviarie. A paga
re per primi sono i lavoratori dell'Isochimica di Avellino e 
delle officine di Santa Maria la Bruna, le industrie incarica
te della scoimbentazione delle carrozze, già da due mesi 
senza salario per uno stato di crisi delle aziende. 

fuori servizio 
le carrozze Fs 
all'amianto 

Chi ha 
ferito 
la cicogna 
bianca? 

La Lipu ha messo a disposi
zione due milioni di lire per 
chi contribuirà alla indivi
duazione della persona che 
l'altro ieri, a Cervasca; in 
provincia di Cuneo, ha spa
rato contro una cicogna 

^ bianca selvatica ferendola 
seriamente. La cicogna aveva nidificato nei pressi del pae
se, su un pioppo. La Lipu teneva sotto stretta sorveglianza 
il nido perché nessuno disturbasse la cicogna. Ma quando 
l'animale si è allontanato in cerca di cibo, qualcuno ha 
preso il fucile e gli ha sparato. La cicogna non nidificava 
nel nostro paese dal 1600. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

—-——^™~ Fausto Biloslavo racconta l'inferno delle carceri afghane 
«Nella resistenza, disunita, ci sono anche mascalzoni» 

«Torture per il 95% dei detenuti» 
Gli interrogatori, il processo farsa, il carcere spe
ciale gestito dai servizi segreti e le ombre dei con
sulenti sovietici alle spalle dei funzionari locali, la 
cella della prigione di Kabul popolata da una 
«utenza» multinazionale, la gioia del ritorno: Fau
sto Biloslavo, alla conferenza stampa di ieri, ha 
regalato brevi squarci della sua brutta avventura. Il 
resto, lo affiderà alle sue memorie. 

TONI JOP 

H i ROMA. Adesso ha solo 
bisogno di un po' di tempo 
per Battere a macchina le fit
tissime note trascritte, in car
cere, su pacchetti di sigarette 
srotolati, e di un buon editore. 
Non ha problemi per onesto, il 
mercato delle «vicende vissu
te» «tira», soprattutto se con
sumate tra le mura di una città 
proibita come Kabul. Fausto è 
già ai lavoro, anzi, lo detto 
proprio luì, non ha smesso di 
lavorare neppure dietro le 
sbarre, e così, davanti alla 

stampa di mezzo mondo ha 
gestito con grande professio
nalità la seconda puntata del 
la sua epifania, di ritorno dal
l'inferno della capitale afgha
na. Al suo fianco, il deputato 
triestino proveniente dalla li
sta per Trieste, ma eletto tra i 
banchi del Psi, Giulio Camber, 

firomotore del comitato di so-
idarietà che sì era votato alla 
sua liberazione. E tra i due, 
subito una piccola ma signifi
cativa divergenza di opinioni 
sul ruolo svolto in tutta la vi

cenda dalla Farnesina. Mentre 
Fausto («Sono un giornalista 
indipendente e non sono stru
mentalizzato da nessuno») 
ringrazia i funzionari del mini
stero degli Esteri italiano, 
Camber liquida il concorso 
della Farnesina alla liberazio
ne del giovane reporter con 
parole durissime: «E un eufe
mismo - sottolinea - definire 
estremamente tiepida la par
tecipazione del ministero de
gli Esteri in questa storia', ed 
in tal modo cancella la De di 
Andreotti dal cartello dei «so
ci benefattori» cui non può 
sfuggire la prossimità Clelia 
scadenza elettorale del 26 
giugno a Trieste, patria di Fau
sto. «Qualcuno ti ha vendu
to?», hanno chiesto a Bilosla
vo. Il reporter, catturato men
tre stava per rientrare in Paki
stan, non esclude che il suo 
arresto sia stato il frutto di una 
combine: «In Afghanistan - ha 
detto - un giornalista stranie
ro vale qualche migliaio di 
dollari. La resistenza è com
posita, c'è dentro di tutto, ci 

sono anche i mascalzoni, ed è 
disunita, per cui credo che 
difficilmente riuscirà ad ap
profittare della situazione» 
creatasi dopo la partenza dei 
carri armati sovietici. 

Preso, fu rinchiuso in un 
carcere della polizia segreta. 
Cibo sufficiente, ha racconta
to, a sopravvivere ed interro
gatori condotti, in una occa
sione, da un funzionario russo 
che gli fece delle domande 
«cretine», chiedendogli, ad 
esempio, perché aveva tenta
to il suicidio quando Fausto 
non aveva mai tanto intensa
mente pensato alla vita prima 
di allora. Del processò aveva 
già detto: si è limitato a ricor
dare che si aspettava una sen
tenza meno dura a conclusio
ne di quella «farsa»; cos'ha 
pensato quando gli hanno co
municato la condanna a sette 
anni? «Andiamo avanti - mi 
son detto - non volevo, né 
potevo illudermi». Dopo il 
processo, fu chiuso in una cel
la del «disastroso» carcere di 

Pulì Charki che ospitava reclu
si di diversa nazionalità. A lui, 
comunque, i carcerieri hanno 
sempre dedicato un tratta
mento, date le circostanze, di 
riguardo. Torture? «lì 95% del
la gente incontrata in questo 
mio viaggio nei penitenziari 
afghani - na denunciato Bilo
slavo - è stata brutalmente 
torturata», ma non ha voluto 
scendere in particolari, per 
non togliere «sapore» alla 
pubblicazione delle sue me
morie. Gli avevano predetto 
che non sarebbe uscito prima 
della firma degli accordi di Gi
nevra: così è stato. Dopo l'ar
rivo dell'ambasciatore Bottai 
con la richiesta di grazia fir
mata da Cossiga, Fausto è sta
to caricato su un furgoncino 
con una parte dei suoi effetti 
personali - la tessera da pub
blicista, la radiolina a transi
stor, l'orologio - e depositato, 
dopo una parentesi di ango
sciose incertezze, davanti al
l'hotel Arianna di Kabul. Fine. 
Vuol tornare laggiù al più pre
sto. 

Mercoledì 8 giugno, ore 9 /18 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi, 324 

Sconfiggere l'aborto. 
Applicare la legge 194 e andate oltre. 

Incontro nazionale promosso dal Pei. 

Introducono 
Giulia Rodano, Anna Sanna, 

Giglia Tedesco, Giovanni Berlinguer 

Hanno assicurato la loro presenza 
Patrizia Arnaboldi, Alma Cappiello, 

Paola Colombo Svevo, Antonio Del Pennino, 
Gloria Grosso, Elena Marinucci. 

Intervengono 
Livia Turco e Achille Occhetto 

l'Unità 
Sabato 
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Epatite 
In Pretura 
la vicenda 
di Tony 
• i SAN SALVO. Finirà In tri
bunale l> vicenda di Tony 
Mastrippolito, il bambino di 
dieci,anni di San Salvo, co
stretto a frequentare da solo 
la «cuoia elementare, perché 
i genitori degli altri bambini 
non lo volevano in classe, a 
causa dell'epatite virale che 
Tony aveva avuto durante l'e
state scorsa. Il pretore di Va
sto ha inlatti rinviato a giudi
zio 36 genitori, accusati di 
evasione dell'obbligo scola
stico, In questi mesi, nono
stante le riunioni, gli incontri 
cop II personale della scuola 
coh gli amministratori e con 
medici, si erano ostinati: 
•Niente scuola per I nostri fi-

61, se Tony resta in classe». 
n'Ijolamento tanto ingiusti-

llcato quanto crudele ed umi
liante per il piccolo, «colpe
vole» di essersi ammalato. EI 
genitori hanno insistito nel 
loro atteggiamento anche di 
Ironie a perizie mediche che 
accertavano che Tony era or
mai guarito. 

Il pretore di Vasto ha an
che ordinato una perizia a 
Bologna, che ha definitiva
mente stabilito che, non solo 
Tony * sano, -ria non i nean
che portatore di germi deri
vanti dall'epatite, e gli altri 
bambini possono frequenta
re tranquillamente la scuola 
insieme à lui. Del lutto ingiu
stificati quindi la loro assen
za. Il pretore ha cosi stabilito 
che i genitori dovranno ri
spondete penalmente per 
questa assenze, che priva di 
motivazioni si configura co
me reato di evasione dell'ob
bligo scolastico. 

L'appuntamento In Pretura 
è per il 29 aprile. La pena 
prevista è mite; il provvedi
mento del magistrato ha so
prattutto un valore simboli
co, in difesa del bambino 
emarginato e crudelmente 
isolato per intere settimane. 

Arci 

«A cena 
con uno 
straniero» 
• • ROMA. «Chiudere la por
la In taccia al razzismo». Ma
gari invitando a cena uno dei 
tanti Immigrati di colore che 
affollano le strade della capi
tale. L'Idea è dell'Arci, che Ieri 
l'ha presentata In una confe
renza stampa. L'invito, per ora 
rivolto ai cittadini romani, è 
quello di organizzare, per la 
sera del 16 giugno, una serata 
con uno straniero del Terzo 
mondo. Invitarlo nella propria 
casa, parlare, mangiare insie
me, «L'obiettivo - sostengono 
all'Arci - è quello di sensibiliz
zare l'opinione pubblica per 
sconfiggete II razzismo frutto 
dell'Ignoranza». L'iniziativa è 
organizzata In collaborazione 
con la Regione Lazio e con 
Caritas. Gl i molte personalità 
della politica, del sindacato e 
delio spettacolo hanno aderi
to all'Invito dell'associazione: 
da Olovanni Berlinguer a 
monsignor Liugi Di Liegro, da 
Renato Nicolini ad Agostino 
Marlanetti, da Antonio Pizzi-
nato a Giorgio Benvenuto. E 
ancora, Marisa Launto, Nanny 
Loy, Achille Bonito Oliva e 
tanti altri «Vogliamo anticipa
re il razzismo, Impedire che 
metta piede nel nostro pae
se», ha spiegato Rino Serri, 
presidente nazionale dell'Ar
ci. Per aderire all'iniziativa, 
basta telefonare al comitato 
regionale dell'Arci e comuni
care la propria disponibilità. 
Intanto per il 9, IO e I I giu
gno, si sta preparando, sem
pre organizzato dall'Arci (che 
nel suo prossimo congresso di 
ottobre si trasformerà in 
un'organizzazione «multiraz
ziale»), insieme all'Università 
e alla Provincia, una manife
stazione di tre giorni a Cosen
za contro il razzismo e l'apar
theid. Al termine dei tre gior
ni, un grande spettacolo musi
cale con Wltny Huston, Roby 
Flayand, Hug Masechela, i 
Slmple Mind e la grande Mi
riam Macheba 

Dopo il preaccordo scuola 
la parola ai lavoratori 
Anche la Uil favorevole 
alla consultazione 

Snals e Gilda entro il 9 
decideranno se revocare 
il blocco degli scrutini 
Pei: confronto in Parlamento 

Giovedì il contratto 
Venerdì la precettazione 
Entro giovedì sarà firmato definitivamente il contrat
to scuola. Lo ha detto ieri il ministro Paolo Cirino 
Pomicino conversando con i giornalisti. Venerdì, in
vece, verranno adottate misure per garantire comun
que l'anno scolastico - i Cobas non faranno né esami 
né scrutini se non si aprirà il confronto sulla loro 
piattaforma -; precettazione per i docenti che devo
no fare gli esami e collegio imperfetto per gli scrutini. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Il glomo dopo è 
polemica. Il preaccordo per il 
nuovo contratto della scuola, 
siglalo dalla gran parie delle 
organizzazioni sindacali, sta 
suscitando grandi discussioni 
in seno al movimento sinda
cale. E di questo riferiamo in 
altra parte del giornale. Ma 
anche all'Interno della cate
goria non fila lutto liscio. Le 
assemblee avviate dallo Snals 
e dalle Gilda sono assai acce
se. Cinquecentomila lire di au
mento per I professori sono al 
di sotto delle richieste conte
nute nelle rispettive piattafor
me, ma anche le questioni 
dell'orario, della mobilitazio
ne, cosi come sono formulate 
nell'intesa, non convincono. 
Le due organizzazioni si sono 
impegnate prima della firma a 
consultare la base e questo 
hanno confermato ieri. Lo 
Snals giovedì prossimo tirerà 

le somme, le Gilda domenica, 
nell'assemblea nazionale con
vocata alla facoltà di Magiste
ro a Roma. In quelle sedi si 
deciderà si: firmare l'accordo 
definitivo e revocare le agita
zioni - la sigla è prevista per 
giovedì, ha detto ieri il mini
stro Cirino Pomicino - o boc
ciare l'intesa raggiunta merco
ledì. 

La Cgil è Impegnatissima ad 
organizzare la consultazione, 
nel modo più capillare possi
bile. E anche la Uil, che subito 
dopo la firma dell'intesa ave
va fatto intendere di non esse
re più disponibile per un refe
rendum, ora ha deciso di su
bordinare la firma all'accordo 
definito alla consultazione dei 
lavoratori: Giancarlo Fonia-
pelli, segretario confederale, 
non ha escluso nemmeno il 
referendum. 

Intanto però c'è chi ha con
fermalo la linea dura contro il 
preaccordo. Vittorio Vasquez, 
leader dei comitati di base, ha 
detto ieri a Napoli che se il 
governo non deciderà di con
frontarsi ufficialmente sulla 
loro piattaforma i docenti Co
bas non faranno né un esame 
né uno scrutinio. 

La parola passa al governo. 
Perché si é impegnato a ga
rantire la conclusione regola
re dell'anno scolastico. An
che ieri Cirino Pomicino ha ri
badito che se gli interessi dei 
docenti e quelli degli studenti 
dovessero entrare in rolla di 
collisione, il governo privile
gerà i secondi. Pertanto gio
vedì ci sarà la firma per il con
tratto e venerdì l'emanazione 
dei dispositivi per la precetta
zione dei docenti che devono 
fare gli esami e per l'istituzio
ne del collegio imperfetto che 
assicuri gli scrutini finali. 

Ieri mattina i ministri Cirino. 
Pomicino e Galloni hanno ri
ferito alla commissione Pub
blica istruzione del Senato co
me si è arrivati alla sigla del 
preaccordo. Ai rappresentanti 
del governo ha risposto la co
munista Aureliana Alberici 
che ha chiesto che in Parla
mento si definiscano le scelte 
in materia di investimenti e di 

risorse da dedicare alla scuola 
e agli interventi riformatori più 
immediati. «I comunisti ha 
detto anche Alberici • non ri
tengono accettabile l'aumen
to delle contribuzioni dei cit
tadini senza una seria e pro
fonda riforma fiscale. Il gover
no deve destinare alla scuola 
una percentuale più alta del 
prodotto interno lordo». Il li
berale Fassino ha sostenuto 
che questo contratto poteva 
essere chiuso prima, e co
munque ora «si tratta di repe
rire le risorse finanziarie con 
una manovra di bilancio». 
Soddislatta la De. E anche il 
Psi. 

Da via del Corso è arrivato 
un ulteriore apprezzamento. 
Laura Fincato, responsabile 
dei problemi della scuola, ha 
•salutato con favore la ricom
posizione della rappresentan
za sindacale degli operatori 
scolastici», giudicata il «fatto 
più rilevante» della vertenza. 
Positivi commenti anche dalle 
Adi che ritrovano nel preac
cordo «un impulso per l'indi
lazionabile rinnovamento del 
sistema formativo». DI parere 
opposto il Movimento popo
lare che ritiene che «questo 
contratto non costituisce un 
investimento per il futuro del
la scuola». 

I Cobas 
a Napoli 
«Non faremo 
gli esami» 

Lo striscione in testa con su 
scritto «scuolidamosc», abiti 
variopinti, grandi cartelli e an
che un po' di musica. Cosi mil
le docenti aderenti ai Cobas 
hanno manifestato ieri a Na-
poli, partendo dalla Galleria, 
per raggiungere, dopo aver at

traversato il centro della città, la sede del provveditorato. I 
Cobas hanno bocciato il preaccordo e chiedono di essere 
convocati ufficialmente al tavolo delle trattative, per discu
tere della propria piattaforma. I Cobas hanno ribadito che 
non intendono effettuare gli scrutini e tantomeno gli esa
mi. Vittorio Vasquez, uno dei leader del movimento, ha 
aggiunto: «Apprezziamo la posizione assunta dalia Cgil che 
ha chiesto una verifica della preintesa con la base». Il 
corteo si è sciolto dopo che una delegazione dei docenti è 
stata ricevuta in provveditorato. 

A Pei: «E ora pensiamo alla riforma» 
Il «preaccordo» tra il governo e l'arcipelago delle 
forze sindacali della scuola è stato siglato. Ora l'istru
zione pubblica può finalmente riprendere fiato. Dal 
convegno nazionale di due giorni organizzato a Bolo-

§na dal Pel sui temi della riforma e dell'autonomia 
el sistema scolastico giunge una prima valutazione 

sulle trattative appena concluse ed un segnale di ri
lancio del grande e «antico» tema delle riforme. 

FULVIO ORLANDO 

• i BOLOGNA. La soluzione 
della vertenza degli insegnanti 
ha vari aspetti - ha detto An
drea Margheri, responsabile 
nazionale della commissione 
scuola -. In primo luogo recu
pera il potere d'acquisto per
duto dalle retribuzioni dei do
centi per il blocco contrattua
le dei primi anni 80, facendo 

giustizia di alcune spregiudi
cate provocazioni e manipo
lazioni dell'opinione pubblica 
che il governo si è permesso. 
D'altra parte - ha aggiunto -
nessun contratto potrà mai 
dare risposte efficaci ed esau
stive alle esigenze di cambia
mento che sono cosi impel
lenti in Italia». 

Per questo il Pei mostra di 
condividere la scelta della 
Cgil di misurare la positività 
degli accordi siglati attraverso 
lo strumento del referendum 
di categoria, il quale «sarà, il 
primo episodio di un nuovo e 
più ampio movimento per la 
ripresa e l'accelerazione delle 
riforme». 

Dopo la boccata d'ossige
no, quindi, il lavoro deve pro
seguire a tappe forzate, verso 
l'obiettivo della trasformazio
ne complessiva del sistema-
scuola. Il percorso, obbligato 
secondo il Pei, deve passare 
innanzitutto attraverso la bat
taglia per l'autonomia delle 
unità scoiatiche. 

È questo il nodo da risolve
re, al quale i comunisti rivol

gono ora gran parte della loro 
attenzione. 

•Molti hanno sventolato in 
questi mesi il vessillo dell'au
tonomia - ha ricordato Mar
gheri -. Nel dibattito politico e 
culturale, di fronte al distacco 
crexente tra la società e la 
scuola di Stato, sono emerse 
spinte convergenti verso un 
comune obiettivo: frantumare 
il sistema scolastico pubbli
co». Parte di queste spinte - è 
stato detto ieri - si ritrovano 
del resto anche nel progetto 
di legge presentato dal mini
stro Galloni, laddove conser
va intatta la struttura centraliz
zata del ministero e configura 
il potere di «chiamata» da par
te del preside del 15% degli 
insegnanti di ogni scuola. 

Di contro il Pei propone un 
progetto di legge - presentato 
nei giorni scorsi - che si fonda 
sull'autonomia didattica, fi
nanziaria e organizzativa degli 
istituti, sulla ritorma profonda 
degli organi collegiali e sulla 
valorizzazione del personale 
della scuola pubblica fondata 
sul principio di responsabilità. 

Il convegno si è dunque 
espresso a favore di una «ri
forma autonomistica» dell'i
struzione pubblica che assicu
ri alla futura scuola italiana più 
democrazia e funzionalità; 
«perché i protagonisti tornino 
ad essere studenti, insegnanti 
e geniton impegnati nella par
tecipazione». 

Ed è stato Aldo Tortorella -
della Direzione del Pei - a ri

cordare nelle conclusioni 
l'impegno di tutto il partito in 
questa direzione. 

•Le riforme istituzionali -
ha detto Tortorella • non sono 
solo quelle che riguardano gK 
organismi della rappresentan
za come Camera e Senato, ma 
sono anche e soprattutto quel
le che riguardano il funziona
mento dello Stato. Per questo 
la scuola diventa un obiettivo 
primario: la sua ricollocazio
ne, il passaggio dal centrali
smo burocratico ad un siste
ma di autonomie è un mo
mento essenziale nella rifor
ma delle Istituzioni. Non era 
compito del contratto siglato 
affrontare e risolvere f proble
mi della scuola e della sua ri
forma». 

—""——™— Iniziata da Carpi la visita del Papa che si fermerà nella regione cinque giorni 
Oggi sulla pista della Ferrari l'incontro col mondo del lavoro 

Giovanni Paolo II nella «rossa» Emilia 
Giovanni Paolo II da ieri è di nuovo in Emilia Roma
gna. Dall'inizio del suo pontificato è la quarta volta 
che visita la regione «rossa». Questo sarà il suo viag
gio più lungo in Italia (durerà cinque giorni). I primi 
appuntamenti nel pomeriggio a Carpi e in serata a 
Modena dove ha incontrato le autorità civili e la citta
dinanza; oggi sarà a Fiorano dove nella pista della 
«Ferrari» parlerà al mondo del lavoro. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

M CARPI (Modena). Come 
prima lappa del suo viaggio il 
Papa ha scelto Carpi, una del* 
le città più «rosse» della regio
ne, la quale non ha mancato 
dì riservargli un'accoglienza 
calorosa, niella imponente 
piazza Martiri, migliaia di per
sone hanno sfidato un sole in
fuocato per potere vedere 
Wojtyla, Il Pontefice è arrivato 
con una mezzora d'anticipo 
sul previsto facendo saltare il 
protocollo. Infatti il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, che 
si era recato all'aeroporto di 
Borgo Panigale per salutarlo 
durante il trabordo dall'aereo 
all'elicottero non ha potuto 
vederlo. A Carpi ad attenderlo 

c'erano il sindaco comunista 
Claudio Bergianti e Con Emi
lio Rubbi, in rappresentanza 
del governo. 

Parlando alla popolazione 
il Pontefice ha affrontato un 
tema ormai classico, quello 
del consumismo Lo ha latto 
con toni misurati senza ricor
rere al cliché dell'Emilia «sa
zia e disperata», usato con una 
certa enfasi da una parte del
l'episcopato. «Conosco - ha 
detto - le proverbiali doti che 
vi connotano: laboriosità, in
traprendenza, lealtà, schiet
tezza, generosità, impegno di 
solidarietà, passione per la 
giustizia, senso e gusto della 
famiglia. Sono gusti - ha ag

giunto - che permangono, 
nonostante che oggi si avverta 
una certa caduta di tensione e 
di valori morali con l'affer
marsi di una mentalità consu
mistica, che si espnme in una 
cultura particolarmente laiciz
zata*. Ha perciò invitato i cre
denti a darsi da fare «secondo 
le loro diverse peculiarità» 
rendendosi «presenti e opero
si nella società per ridiventare 
una forza sociale». Incontran
do i giovani in cattedrale, Wo
jtyla na ripreso ripetutamente 
il concetto della «presenza* 
esortando ì credenti ad essere 
«fiejn della propria identità». 

E sembrato volere indicare 
l'esempio di «Cìelle» quando 
ha detto che i credenti «devo
no far seguire le opere» anche 
se più volte ha fatto appello 
alla «fraternità ecclesiale» e al
la «docile obbedienza» ai ve
scovi. La certezza della fede 
non deve però precludere il 
confronto Anzi. «Si potrà e si 
dovrà dialogare - osserva il 
Papa - con chi si dichiara non 
credente; occorrerà rendersi 
attenti nell'ascolto poiché 
può essere che a noi cristiani 
vengano offerti nuovi spunti di 

verità e di valori». Il dialogo 
per Wojtyla diviene così un 
•arricchimento della fede». 

Rivolgendosi a chi governa 
le amministrazioni locali il Pa
pa ha riproposto le linee della 
dottrina sociale della Chiesa. 
«Il pubblico potere ha il dove
re di riconoscere ed agevola
re le iniziative che gli individui 
e le formazioni sociali inter
medie riescono a compiere 
con propria creatività». Nume
rosi anche i richiami alla sua 
ultima encìclica «Sollecitudo 
rei socialis» («Sulla via della 
solidarietà cammina il futuro 
dello sviluppo e della pace»). 

In serata il Papa si è sposta
to a Modena dove in piazza 
Grande ha parlato alla cittadi
nanza e ha ricevuto il saluto 
del sindaco comunista, Alfon
sina Rinaldi, l'unico primo cit
tadino donna che incontrerà 
in questo viaggio. Il sindaco 
ha tenuto a sottolineare il «pa
trimonio di pluralismo sociale 
e culturale di cui è ricca la cit
tà» «In questi anni-ha prose
guito - l'incontro e il civile 
confronto delle idee e delle 
convinzioni ha consentito che 
i valon di cui sono portatori i 
movimenti culturali, politici, 

religiosi, favorissero la trasfor
mazione della società, rispon
dessero ai bisogni matenati e 
spirituali degli individui». Al
fonsina Rinaldi ha molto insi
stito anche sui problemi delle 
donne, da quelli della famiglia 
a quelli del lavoro. 

Il Papa finora non ha fatto 
alcun accenno alla realtà poli
tica locale contrariamente a 
quanto, invece, fanno con 
sempre maggiore insistenza i 
vescovi. Una delle ultime sor
tite l'aveva fatta l'arcivescovo 
di Bologna Biffi il 1* maggio 
quando in un'omelia si ram-
mancava che l'Emilia-Roma
gna, «col suo prevalente 
onentamento marxista, sta 
per diventare un caso singola
re nel mondo evoluto, nel 
quale il comunismo è pratica
mente in via di estinzione». 

Vi sono poi vescovi che 
con grande disinvoltura non 
esitano ad identificare il plura
lismo con le giunte di penta
partito, mentre dove governa
no le sinistre a loro parere la 
società diventa improvvisa
mente totalizzante. Infatti il 
vescovo di Piacenza - sul nu
mero speciale che l'Osserva
tore Romano ha preparato 

per questa visita papale - so
stiene che ora nella sua città 
(dove dal 1985 si è insediato 
un pentapartito al posto delle 
sinistre) si è «instaurato un cli
ma politico più aperto». 

Troppo sesso e consumi
smo: è il senso di una nota 
diffusa dalla Curia di Modena. 
In essa si dice che «il permissi
vismo sessuale non e contra
stato, ma spesso incoraggiato 
dalla politica degli enti locali»; 
una sessualità «senza limiti eti
ci che mette sullo stesso pia
no tutte le forme di espressio
ne della sessualità, ivi com
presa l'omosessualit A». 

Il presidente della Regione 
Luciano Guerzoni auspica che 
dalle parole del Papa «giunga
no incoraggiamento e solleci
tazioni a quanti sono pensosi 
delle difficoltà del presente» e 
giudica «non costruttivo che 
da settori pur ristretti della 
cattolicità sia emerso l'intento 
di rotture anacronistiche, con 
la pretesa che i cattolici siano 
estranei ad una realtà che cer
tamente richiede correzioni in 
determinati suoi aspetti, per 
insidie e problemi che inquie
tano e che anch'essa purtrop
po non è riuscita ad evitare». 

«Naja forzata» 
Oggi si discute 
a palazzo Chigi 

VITTORIO RAQONI 

PJB ROMA. Al già fino ordine 
del giorno che il Consiglio dei 
ministri affronta stamani si è 
aggiunta la partita del rinvio 
militare per gli studenti uni
versitari. Zanone sottoporrà ai 
colleghi un disegno di legge 
che consente lo slittamento 
del servizio di leva fino al se
condo anno fuori corso. Una 
soluzione che, a giudicare da 
quanto chiedono vari parla
mentari, non piace a nessuno. 
La proposta di modifica della 
legge già depositata dai depu
tati della Federazione giovani
le comunista va in tutt'altro 
senso: chiede il ripristino del
la normativa precedente. Vale 
a dire: rinvio militare garantito 
fino a 26,27,28,29 o 30 anni 
di età, a seconda della lun
ghezza dei corsi di laurea se
guili, ovviamente sostenendo 
i) numero di esami minimo ne
cessario per godere del bene
ficio. Altre proposte aggiunte
si ieri si muovono nello stesso 
solco: cosi quella avanzata da 
un gruppo di deputati verdi e 
demoproletari, cosi quella di 
15 senatori democristiani. 
Tutte le proposte toccano an
che altri aspetti della condi
zione dei militari di leva e del
la riforma del servizio, varata 
con consenso larghissimo nel 
dicembre del 1986. 

Proprio a proposito della 
legge di riforma del servizio di 
leva, ieri il senatore Aldo 
Giacché, responsabile del 
gruppo comunista alla com
missione Difesa, ha svelato un 
retroscena significativo, che 
riguarda quanto detto da Za
none nella sua conferenza 
stampa di due giorni fa. Il mi
nistro aveva declinato ogni re
sponsabilità per la nuova nor
mativa che taglia il numero di 
universitari che hanno diritto 
al rinvio militare. «Non c'entro 
nulla - aveva assicurato scari
cando tutto sul Parlamento -. 
La mia circolare applica una 

legge che tutti hanno voluto
si astenne solo II liberale Vati-
tutti». «Valitutti si astenne, è 
vero - ha spiegato Giacché -
ma se il problema é "ristabili
re tutta la verità" come dice 
Zanone, allora debbo ricor
dargli che l'astensione fu mo
tivata, fra l'altro, proprio per
ché la legge non aboliva total
mente il rinvio militare. Se
condo il senatore liberale, si 
doveva "avere il coraggio di 
eliminare il rinvio per ragioni 
di studio, una prassi assur
da"». Parole che risultano agli 
atti del Senato, e che blocca
no Il tentativo del ministro di 
chiamarsi fuori dalla vicenda. 
D'altra parte, durante l'intero 
iter della legge di riforma, Il 
rinvio militare ebbe altri nemi
ci. Fra questi - ricorda Giac
ché - anche -una parte della 
De» che tentò «di abolirli del 
tutto o di condizionarli a un 
numero eccessivo di esami». 
•Se oggi il ministro e i pu l i 
mentar! democristiani hanno 
cambiato idea - conclude il 
senatore comunista - andia
mo a verificare in Parlamento. 
Noi slamo disponibili a mo
dificare la norma sotto accu
sa, per superare quei limiti che 
non riuscimmo a superare due 
anni fa a causa delle resisten
ze che ho ricordato». Per in
tanto, Zanone continua ad 
ignorare la richiesta d'incon
tro che i comitati sorti negli 
atenei contro la sua circolare 
hanno avanzato ripetutamen
te. 

La polemica sul rinvio ha ri
portato in primo piano l'Intera 
riforma della leva, una legge 
che conteneva numerosi 
aspetti positivi, fra I quali la 
regionalizzazione del servizio, 
la settimana corta, l'aumento 
della paga, I ammodernamen
to delle caserme ecc. Tutto 
inapplicato, finora, tranne le 
norme sul rinvio militare, atti
vate dalla improvvisa circola
re di Zanone, 

• NEL PCI 

Lunedì e martedì a Roma 
il Consilio nazionale Fgci 
Interverrà Occhetto 
ti Contiguo nazionale doli* Federazione giovanile comuniste italiani è u n o 

convocato por lunedi 6 • martedì 7 ghigno par discutere H taguan» 
odg: aLa nuovi Foci vario il 24< Congresso nazionale», l a relazione 
Nivoduttiva ter* lanuta da Plein Fatma, tegratario nazionale dalla 
Faci. La prima giornata di diacuaaiona al terrà prauo la Direzione 
razionala dal Pel ivi» dada Bottagha Oscure, 4); la asconda pnmo la 
acuoia amdacala dalla Cgil di Ariccia, Lunad) pomerigg.p — alla ora 17 
— interverrà il vicesegretario dal Partito comunitti italiano, on- Achilia 
Occhatto. 

Incontro. Un cordila incontro ha avuto luogo tra una delegazione del 
movimento Bayan dalle Filippine formata dal vtcepreiidente José Dlzon 
a dal segretario internazionele Diego Quejeda • i compagni A- Rubbi. 
dalla Oratone a C. Ltgea dada Commilitone internazionale. Al centro 
dal colloquio la attuazione interna nella Filippina. 

Convooulonl. £ convocata par martedì 7 prugno alla or* 15 l'assemblea 
dal gruppo dai deputati comuniati. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad attere pretanti terna eccezione alla 

seduti di martedì 7 giugno. • • • 
I deputati comunitti tono tenuti ad aitare pretenti tenia accettarla alcuna 

alle sedute di mercoledì 8 a giovedì 9 giugno. 
• • » 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunitti e convocata per martedì 7 
giugno alle ore 18. 

Iniziative. OGGI: G. Angtua, Bologna; G. Pellicani, Aosta; A. Tortoralli, 
Aviario IPDI; R, Zengheri. Bologna; A. Bottini, Fori). 

Undici anni la moriva 

ORONZO LUPERTO 
Fu una perdita amarìssima per la 
sua famiglia, per la città di Carinole, 
per tutti i comunisti del Salento La 
moglie Pippi, i figli Cosimo, Anto
nio e Maria, le nuore Giovanna e 
Anna, vogliono oggi ricordarlo a 
quanti lo conobbero e ne apprezza
rono le virtù umane e l'impegno po
litico, sottoscrivendo lire 150 000 
per il giornale di cui fu solerte diffu
sore Lo ncorda anche l'amico fra
terno Donato Carbone che sotto-
senve un abbonamento semestrale 
all'Unita in lavora di una sezione 
comunista del Basso Salento 
Lecce, 4 giugno I98S 

Un anno fa ci ha lasciato 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
Urna, Giulia e Vincenzo lo ricorda
no a tutti coloro che lo hanno co
nosciuto e amato 
Pisa, 4 giugno 1983 

A 25 anni dalla morte di 
ANNAMARIA 

GENNARI BONADIES 
la famiglia la ncorda ai compagni e 
a quanti la conobbero 
Torino, 4 giugno 1988 

La Sezione del Pei di Carni (Cuneo) 
prende viva pane al dolore dei fa
miliari per l'improvvisa scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MONDINO 
di anni 64, partigiano combattente, 
Iscntto al Partito Comunista fin dal
la Guerra di Liberazione, luminosa 
figura di democratico e antifasci
sta. 
Carrù, 4 giugno 1988 

La sezione Anpi-Catvalrate esprime 
sentite condoglianze alla compa
gna Doriana Marche» per la scom
parsa della sua cara mamma 

BRUNA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 giugno 1988 

4/6/1985 4/6/1988 
Ricorre oggi il terzo anniversario 
della scomparsa della compagna 

OlGACOLABONA 
ved, TURRIS 

1 figli, nel ricordarla con immutato, 
affettuoso rimpianto, sottoscrivono 
per l'Uniti 
Roma, 4 giugno 1988 

il buon to aUrfaBowi 

6 l'Unità 
Sabato 
4 giugno 1988 
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IN ITALIA 

Mirano 
Arrestati 
i quattro 
ragazzi 
• r i VENEZIA. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale per i mino
renni di Venezia Maria Cristia
na Gobbo, che conduce l'in
chiesta sull'aggressione subita 
il 16 maggio scorso da Marco 
Masino, 14 anni, di Mirano 
(Venezia), ha emesso ordini 
di cattura per 1 quattro giovani 
termali nei giorni scorsi dalla 
polizia. 

Secondo quanto si è appre
so, le accuse rivolte ai quattro, 
tutti minori, sarebbero di se
questro di persona, tentativo 
di violenza carnale, lesioni 
personali, atti osceni e ingiu
ria. 

Sempre secondo alcune in
discrezioni, gli inquirenti 
avrebbero abbandonato, a 
questo punto, l'Ipotesi che l'e-
pidoslo abbia avuto una matri
ce razzista, nonostante la 
scritta «abbasso 1 terroni» trac
ciala dagli assalitori sul petto 
del ragazzo. 

I quattro minorenni erano 
stati termali dalla squadra mo
bile veneziana, a conclusione 
di serrate Indagini coordinale 
dal questore di Venezia Luca!-
no Cannarozzo. 

Com'è noto, il quattordi
cenne di Mirano era stalo ag
gredito nel parco di Villa Tes-
sier, mentre stava recandosi 
In bicicletta a casa della non
na. I quattro assalitori, che in
dossavano caschi di motoci
clista, lo avevano parzialmen
te denudato, picchiato e ferito 
a una mano con l'ago di una 
siringa. 

Caso Napoli 
Ferrara 
ringrazia 
Cossiga 
• i ROMA. Il conduttore del
la trasmissione «Il testimone», 
Giuliano Ferrara, ha espresso 
soddisfazione per l'iniziativa 
del presidente della Repubbli
ca Cossiga, che ha ricevuto il 
ministro della Giustizia e il vi
cepresidente del Csm in rela
zione alle polemiche che in 
questi giorni hanno coinvolto 
la Procura di Napoli e lo stes
so Ferrara. «Dopo una setti
mana di violenti attacchi al di
ritto di cronaca da parte di al
cuni settori della magistratura 
napoletana - ha dichiarato 
Ferrara - il capo dello Stato ci 
ha dato una lezione di demo
crazia» 

•Non posso invece ringra
ziare - ha concluso - la Fede
razione nazionale della stam
pa, il Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti ed il Sindacato dei 
giornalisti Rai, dal momento 
che, in questa occasione, in
vece di scendere in campo in 
difesa del diritto di cronaca, 
hanno preferito tacere, con
fermando cosi I dubbi sul loro 
carattere di enti inutili». 

Il segretario della Federa
zione nazionale della stampa, 
Giuliana Del Bufalo ha replica
to: «Alla centralità di Giuliano 
Ferrara noi possiamo sostitui
re soltanto la centralità della 
vicenda contrattuale dei gior
nalisti, una delle più combat
tute della storia del nostro sin
dacato». 

Atr 42: gli interrogatori 
L'Aeritalia si difende: 
l'aereo era sicuro 
è sbagliata la perìzia 
PB COMO Stilla scrivania, un 
modellino dell'Air 42 e un fo
glietto fitto di appunti, la «sca
letta» che II capo della procu
ra di Como Mario Del Franco 
aveva predisposto, assieme al 
colonnello dell'aeronautica 
Nello Barali, per. Interrogare 
Piero Pelagalli e Alain Fontai-
ne, responsabili della proget
tazione del Colibrì per conto 
del consorzio Aerilalia-Aero-
spallale. Del due imputati solo 
Il primo si è presentato, ieri 
mattina, Dalla sede del con
sorzio a Roma gli ordini di 
comparizione indirizzati a 
Fontalne e agli altri tecnici 
francesi (Jean Rech e Domini
que Berger) erano siati respin
ti al mittente, Da Como gli or
dini a comparire seno ripartiti, 
stavolta destinazione Tolosa. 
Un piccolo contrattempo, 

Il magistrato spera di con
cludergli interrogatori dei 19 
imputati entro metà mese. È 
deciso a concludere l'istrutto
ria a breve scadenza, senza 
formalizzarla. Per la prima 
volta una inchiesta su un disa
stra aereo arriverà dunque ra
pidamente, forse entro que
st'anno, In aula. Alle fasi 
Istruttorie partecipa l'avv. Feli
ce Sarda, per conto delle fa
miglie dell'equipaggio e del
l'Associazione del piloti. 

Piero Pelagalli, assistito 
dall'avvocato Giuseppe Bana 

di Milano 01 collegio di difesa 
delle aziende costruttrici è 
formato anche da Carlo D'A
gostino e Cesare Pedrazzi), ha 
contestalo la perizia di Bo-
scombetown, per la quale I si
stemi di sicurezza applicati sul 
bordo anteriore delle ali e sui 
piani dì coda dell'Air 42 sono 
insufficienti. La formazione di 
ghiaccio prodotta artificial
mente nella «galleria del ven
to» avrebbe caratteri fisici e 
conseguenze diverse da quel
le che si verificano in volo. È 
uno dei perni della tesi difen
siva. Le perizie avevano mes
so in dubbio la struttura stessa 
del Colibrì, Al punto che il 
magistrato dì Como, d'accor
do con il pg Adolfo Berìa 
D'Argentine, aveva voluta
mente violato il segreto istrut
torio trasmettendo a tutti gli 
enti responsabili l'esito degli 
esami svolti in Inghilterra per
ché - aveva detto - la tutela 
dei viaggiatori deve prevalere 
sul segreto istruttorio. Gli in
terrogatori riprendono lunedì. 
con I tecnici francesi. Poi toc
cherà a Ermanno Lotti e Vitto
rio Fiorini (del Registro aero
nautico Italiano), quindi agli 
altri, I tecnici dell'Ali, del cen
tro istruzione piloti, infine i 
controllori di Linate che non 
avevano reso note all'equi
paggio le pessime condizioni 
meteo. 

I lavoratori protestavano Dure reazioni a Napoli 
contro una ditta privata Cgil e Uil accusano 
di trasporti che non paga chi ha fatto intervenire 
i contributi previdenziali gli agenti di polizia 

Finisce con 34 arresti 
una manifestazione sindacale 
Trentaquattro lavoratori di una ditta di trasporti di 
Napoli sono stati arrestati ieri mattina dalla Dieos. 
Stavano protestando davanti a un deposito della 
loro ditta. Pesanti le accuse: interruzione del servi
zio pubblico, danneggiamento, minacce e, per tre 
di loro, anche porto di armi. I lavoratori chiedeva
no il versamento dei contributi e il rispetto di un 
accordo siglato appena un mese fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Alte 4,05, ad 
Agnano, all'estrema periferìa 
nord della città, i dipendenti 
della «Esposito trasporti» sì 
sono visti circondare da un 
centinaio di agenti, molti dei 

aliali in borghese. Senza per* 
ersi in chiacchiere, gli agenti 

hanno costretto 1 lavoratori a 
salire sui cellulari, 

Qualcuno ha tentato di pro
testare, ha cercato di resiste
re, ma è stato subito «convin
to»; un operaio, Umberto Ro
mano, è stato accompagnato 
all'ospedale S. Paolo alle 
4,25, dove è stato stilato un 
referto che parla dì «contusio
ni alla regione addominale e 
al ginocchio destro con so

spetta lesione ossea». Roma
no è stato dimesso e gli stessi 
agenti che lo avevano accom
pagnato all'ospedale lo hanno 
poi portato In questura nelle 
camere dì sicurezza. Alle 5 
del mattino tutti i 34 lavoratori 
della «Esposito trasporti» era
no già in questura accusati di 
interruzione di pubblico servi
zio, danneggiamento, minac
ce, in base, anche, al desueto 
decreto legge del 22 gennaio 
1948 numero 66 che richiama 
l'articolo 635 del codice pe
nale, it quale prevede una pe
na da uno a sei anni per chi 
«ostruisce la strada al fine di 
impedire o ostacolare la libe
ra circolazione» e Io stesso ar

ticolo stabilisce che se questo 
«reato» è commesso da più 
persone le pene sono aumen
tate del doppio. In parole pro
vere si arriva fino a 12 anni di 
carcere. 

«È proprio questa accusa a 
far capire la pretestuosità del
l'intervento della polizia - af
fermavano ieri mattina i di
pendenti della ditta Esposito 
nella sede della Cgil -, infatti 
basta pensarci un attimo: qua
le traffico potevamo bloccare 
alle 4 di mattina? Poi tre dì noi 
sono stati accusati anche di 
porto e detenzione di armi, 
sapete che armi erano? Delle 
fionde». 

E l'accusa di interruzione di 
pubblico servizio? «Nasce dal 
fatto - cerca di spiegare la po
lizia - che la ditta "Esposito 
trasporti" effettuava per con
to della regione Campania il 
trasferimento dei dipendenti 
delle industrie del Napoletano 
(Alfa, Aerìtalia ecc.) e quindi 
il suo ruolo è quello di un 
"servizio pubblico"..». 

Sarà così, ma nel giorno in 
cui tutt'ltalia era bloccata da
gli scioperi nel settore dei tra
sporti, che proprio (e solo) 

questi trentaquattro lavoratori 
abbiano bloccato «un servizio 
pubblico» appare eccessivo. 

Andando alla ncerca dei 
motivi che hanno portato a 
questi arresti si scopre che il 2 
giugno sera i lavoratori della 
ditta avevano bloccato sul 
piazzate dell'Alfa auto i pul
lman della ditta, che qualcuno 
aveva sgonfiato le ruote dei 12 
mezzi fermi nel piazzale, che 
la vertenza che dura da mesi 
ha provocato più di una prote
sta da parte dì una azienda 
che non poteva proprio sop
portare che ì propri dipenden
ti arrivassero in ritardo a causa 
di una vertenza sindacale. E 
da tutto ciò sembra essere de
rivata la decisione dell'azione 

«Non neghiamo - afferma
no al sindacato - che qualcu
no dei lavoratori della ditta si 
possa essere lasciato andare a 
qualche eccesso, ma bisogna 
precisare che i lavoratori sono 
impegnati in una vertenza par
ticolarmente difficile. I dipen
denti cercano di ottenere dal
la ditta il pagamento dei con
tributi dell'lnps, il versamento 
dei fondi per la liquidazione, 

A Palermo scoperta la mappa del potere mafioso 

Nel diario del geometra ucciso 
i nomi dei nuovi boss 
Da molto tempo la provvidenza non aiutava gli 
investigatoti siciliani, costretti ad indagare sempre 
sugli stessi nomi, le stesse famiglie potentissime 
ma arcinote, episodi delittuosi di tanti anni prima. 
Dieci giorni fa, inaspettato, il colpo di scena. Da 
una perquisizione salta fuori la nuova mappa del 
potere mafioso. Un prezioso tesoro di nomi e pa
rentele. Per ora, il riserbo è molto stretto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO «Ormai erava
mo inchiodati. Non riusciva
mo ad oltrepassare le colonne 
d'Ercole stabilite dal proces
sone a Cosa Nostra. Intuiva
mo, qualcuno di noi sapeva 
benissimo, che le poderose 
confessioni dei pentiti, da Bu-
scetta a Calderone, avevano 
provocato scosse e veri e pro
pri terremoti ai vertici e alla 
base della piramide criminale. 
Sapevamo che le "famiglie 
dell'eroina", per colmare i 
vuoti, avevano indetto, come 
sì dice, libere elezioni. Ma 
non conoscevamo i nomi dei 
nuovi assunti. Ora la situazio
ne è molto migliorata». Si po
trebbero scoprire, insiste l'in
vestigatore che vuol restare 
anonimo, nuovi pianeti, nuo
ve terre che consideravamo 
vergini, propno cercando in 
quelle dilezioni dove len si 
pensava che ci fosse soltanto 
acqua, 

La nuova bussola, prima di 
cadere assassinato, ha voluto 
lasciarla Cìiovanni De Simone, 

un geologo di 64 anni, caduto 
martedì della settimana scor
sa sotto il piombo di un killer 
solitario che ha adoperato 
una pistola di piccolo calibro. 

Preciso, preciso, commen
tano quelli che hanno avuto 
modo di conoscere De Simo
ne da vivo. Tanto da mettere 
nero su bianco solo fatti certi, 
non supposizioni o voci. Lui, 
vedremo perché, conosceva 
bene una realtà in particolare, 
quella delle borgate di Paler
mo est. Ed è stato ucciso a 
Brancaccio, nella borgata del 
più famoso Totuccio Contor
no, nel cuore dì Palermo est. 

Con precisione ragionieri
stica, De Simone ha messo in 
colonna i nomi di tutte le bor
gate: Santa Maria del Gesù; 
Bandita; Sperone; Brancac
cio; Corso dei Mille; Piazza 
Scaffa; Ponte Ammiraglio. Ac
canto ad ogni postazione, af
fianca diligentemente nomi e 
cognomi dei nuovi boss, dei 
picciotti dell'ultima ora, dei 
guardiaspalle appena scesi in 

campo. De Simone, questo 
geologo al centro di tanti traf
fici, validissimo chimico so
spettato anche di essere 
esperto nella raffinazione 
dell'eroina, per essere ancora 
più preciso, in qualche caso 
ha messo in evidenza perfino 
la situazione giudiziaria di 
qualche boss 

Una cinquantina di nomi, 
una mezza dozzina di paginet-
te, tutte scritte di suo pugno 
con un lampostyl blu. In una 
agenda, trovata in casa di un 
suo familiare, si offre ai lettori, 
forse a futura memoria, anche 
una specie di sotto-mappa. 
Questo l'elenco dei fiancheg
giatori di Cosa Nostra anni 
Novanta. C'è il professore uni
versitario al quale rivolgersi se 
il proprio figlio deve sostene
re un esame spinoso, il nome 
del funzionario dell'ufficio del 
Gemo civile, al Comune o alla 
Regione siciliana, per perizie 
delicate, assai discutibili. C'è, 
in banca, il cassiere amico 
che cambia l'assegno senza 
fare smorfie anche quando la 
cifra è da capogiro. Né man
cano il mobiliere o il nego
ziante di tessuti per regali di 
nozze o abiti da cerimonia. 

Infine, particolare quasi 
toccante, I uccìso teneva sul 
comodino «Le mie prigioni» di 
Silvio Pellico. Non era però 
un'edizione integrale: sfo
gliando il volume si è scoper
to che le pagine, all'interno, 
erano tagliate in modo da 
contenere una nicchia, dove -

strana coincidenza - una pi
stola ci sarebbe entrata benis
simo. Ci sono altri precedenti 
di «mappe* finite in mano al
l'Antimafia. 

L'ultima fu trovata ad un in
sospettabile impiegato del
l'Ente sviluppo agricolo, Leo
nardo Galante, anche lui ucci
so all'inizio della guerra di 
mafia, nei primi anni Ottanta. 
Anche su quei nomi fu istruito 
il maxiprocesso. 

De Simone viene preso 
molto sul serio: fatta eccezio
ne per il classico «oltraggio a 
pubblico ufficiale», non aveva 
precedenti penali. Suo fratello 
Antonino però è al soggiorno 
obbligato. E non è un perso
naggio qualunque: ha sposato 
una delle sorelle di Pietro Ver-
nengo (boss dell'eroina), 
condannato all'ergastolo al 
maxi, e che per anni ha spa
droneggiato a Palermo est. 

All'inizio, purtroppo, nono
stante troppe coincidenze, 
qualche evidenza, in polizia 
c'è stato chi ha minimizzato: 
«De Simone? Ma quello è vitti
ma di un delitto passionale». 
La mappa, trovata dopo, ha 
costretto a qualche precipito
sa retromarcia, a qualche 
brutta figura. Insomma: ci so
no nomi nuovi. L'importante è 
non chiuderti nel cassetto, 
evitare, affermano gli investi
gatori più sensibili, che il cli
ma diffuso di normalizzazione 
prevalga ancora una volta sul
la necessità-dovere dì indaga-

oltre, come era stalo stabilito 
nel protocollo siglato il 19 
maggio scorso con la Regione 
Campania che paga ed auto
rizza il lavoro della "Esposi
to", la verifica degli organici, 
il controllo dell'efficienza del 
mezzi, oltre, è fin troppo evi
dente, all'accertamento se nei 
libri contabili ci siano delle ir
regolarità nel capitolo che ri
guarda i contributi». 

Richieste - sostengono I 
rappresentanti della Cgil tra
sporti - più che legittime e 
che tendevano anche a tutela
re l'incolumità dei passeggeri, 
in quanto la ditta usa talvolta 
mezzi vecchi anche di 35.anni 
per espletare il servizio. «È per 

attesto - concludono Cgil e 
il - che chiediamo che i la

voratori arrestati vengano li
berati al più presto, e condan
niamo Patteggiamento irre
sponsabile di chi ha determi
nato l'esasperazione della 
vertenza. Non resta che regi
strare che due mesi fa la Pro
cura apri un'inchiesta sulle 
manifestazioni degli operai 
dell'ltalsider e che oggi si ar
restano 34 lavoratori aie lot
tano per ottenere il versamen
to dei contributi previdenziali. 

52 arresti 
in tutta 
Italia 
PaV NAPOLI. Ben cinquanta-
due persone, coinvolte nel 
traffico della droga, sono fini
te in carcere nel corso di una 
maxiretata all'alba di ieri a Na
poli, Roma, Milano, Bari, Ta
ranto e Modena. L'operazione 
è slata condotta dalla squadra 
mobile napoletana in collabo
razione con quelle delle altre 
città. 1 malviventi con truffe dì 
miliardi ai danni di numerosi 
istituti di credito acquistavano 
stupefacenti che immettevano 
sul mercato di molte città. 

«Abbiamo dato un duro 
colpo ad una pericolosa orga
nizzazione camorristica - di
cono alla questura di Napoli -
che immetteva sul mercato 
cocaina ed eroina ricavando
ne miliardi di lire al mese». 

L'accusa per tutti è di asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico, falso, ri
cettazione e truffa. Tra gli ar
restati (35 eseguiti a Napoli, 
due a Milano, 11 a Roma, 2 a 
Taranto, 1 a Bari e i a Mode
na) ci sono anche quattro 
donne. 

L'inchiesta, dicono in Que
stura, continua. Sei persone 
sono riuscite a fuggire al maxi
blitz di ieri mattina. Ma si inda
gherà anche per accertare l'e
ventuale responsabilità di 
qualche insospettabile tecni
co, molto addentro alle «co
se» bancarie. 

I giudici: Vassalli 
non protegge 
pentiti e famiglie 

Il ministro Vassalli 

I magistrati a convegno a Torino su «La sicurezza 
dei testimoni nei processi di criminalità organizza
ta» hanno polemizzato ieri con il ministro Vassalli, 
ribadendo la necessità di un programma di inter
venti legislativi e amministrativi tale da dare sicu
rezza al «pentito» e alla sua famiglia. Il governo ha 
assicurato solo una generica «disponibilità» ricon
fermando il pessimismo dei magistrati. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• r . TORINO. «Noi pensiamo 
che certamente lo Stato ha il 
dovere di preoccuparsi del
l'incolumità fisica di tutti i cit
tadini, ma non meno quello di 
fare tutto ciò che è necessario 
per colpire I clan criminali e 
difendere la società». Al con
vegno dell'Associazione na
zionale magistrati sulla «sicu
rezza dei testimoni nei pro
cessi di criminalità organizza
ta», la polemica non poteva 
mancare visto che troppo po
co è stato fatto finora per la 
protezione dei «pentiti» e dei 
loro familiari dalle vendette 
trasversali dei potentati del 
crimine, e assicurare cosi alla 
giustizia l'uso di un'arma effi
cacissima nella repressione 
dei reati più gravi. E i magi
strati hanno replicato con fer
mezza al ministro Vassalli che 
di recente si era detto contra
rio all'incentivazione di •com
portamenti» che potrebbero 
mettere a rischio I incolumità 
degli imputati che si «dissocia
no» e dei loro congiunti. 

Contro questa impostazio
ne rinunciataria, illudici rela
tori al convegno (Laudi, Bor
gna, Russo e Saluzzo) hanno 
insistito che la «collaborazio
ne processuale» di imputati è 
preziosa per penetrare nei re
cessi delle strutture criminali e 
far emergere la verità dei fatti. 
Bisogna dunque realizzare 
quello che ancora manca, 
cioè un programma di inter
venti legislativi e amministrati
vi tale da dare sicurezza al 
•pentito» e alla sua famiglia. 
Ecco alcune proposte: la de
tenzione del •collaborante», 
nella fase istruttoria in struttu
re extracarcerarie come le ca
mere di sicurezza, applicando 
però le norme del regolamen
to penitenziario per garantirgli 
le ore d'aria e un vitto decen
te; misure per il cambiamento 
delle generalità e per facilitare 
il trasferimento di residenza 
dei parenti, inserendoli in 
elenchi riservati dell'anagrafe; 

concessione delle licenze di 
commercio ai «pentiti» e ai fa
miliari, modificando la norma 
che attualmente lo impedisce; 
•premi», come misure alterna
tive alla detenzione, per l'im
putato che aluta la giustizia. 

Il sottosegretario all'Inter
no D'Aquino non è andato al 
di là di una generica dichiara
zione di «disponibilità del go
verno a dare sviluppo positivo 
alle attese». Davvero troppo 
poco rispetto al molto che c'è 
da fare e alla necessità dì tare 
presto. Il sostituto procurato
re della Repubblica di Locri, 
Carlo Macn, che si trova a 
operare in una delle aree più 
•battute» dalla grande crimi
nalità. non ha nascosto il suo 
pessimismo: «Il rifiuto che il 
governo ha ribadito di adotta
re delle misure di premio a 
favore di chi collabora perché 
sarebbe impossibile tutelare 
tutti i pentiti e le loro famiglie 
contro le rappresaglie, vale, 
come una dichiarazione di re
sa incondizionata alla crimi
nalità organizzata. E come ri
conoscere che la criminalità è 
più torte dello Stato». 

In provincia di Reggio Cala
bria - il doti. Macrì lo testimo-
nierà nella seduta conclusiva 
di oggi - i .pentiti», nelle pri
me Tasi delie indagini, sono 
stati custoditi nelle caserme 
dei carabinieri o qualche volta 
nelle caserme della polizìa di 
Stato >a spese dei rispettivi co
mandanti». E dopo brevi pe
riodi sono stati reinseriti nel 
«circuito carcerano», dove la 
vendetta è sempre pronta a 
scattare. Nessuna protezione 
è stata data ai loro familiari, 
che hanno continuato a vivere 
negli stessi luoghi, esposti al 
pencolo. Sconsolata la con
clusione del magistrato cala
brese- «La cultura mafiosa 
sembra aver imposto il con
cetto di infamità per chi si dis
socia, per chi tradisce, e tutta 
la società civile sembra muo
versi nel solco di tale giudizio 
di disvalore». 

Moto Guzzi 
Un Lusso che ti Puoi Permettere 

kritik 

Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendii e le morbide curve delle 

nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggia che palpita sicuro, 

assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 Un fatto italiano che il mondo invidia. 

gradi: Moto Guzzi è anche questo, l'emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere dì un'alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandona mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 
Urss 

Ancora 
proteste 
a Erevan 
• i MOSCA. Nono giorno 
consecutivo di sit-in, a Ere
van, capitale dell'Armenia so
vietica, davanti alla sede del 
Soviet supremo della Repub
blica. Più di mille persone, in 
|r*n parte giovani, occupava
no Ieri le scale del palazzo del 
teatro dell'opera e della sta
zione del metro Bagramlan. 
Sempre Ieri altre centinaia di 
manifestanti ti sono radunati 
presso la tede del Comitato 
centrale del partito presidiata 
dalla pollila, che però non è 
Intervenuta. Le richieste, scrit
te tu numerosi striscioni che 
le ione dell'ordine non han
no sequestrato, sono rivolte al 
Soviet supremo repubblicano. 
SI chiede che nella prossima 
sedute del 15 giugno sia ripre
sa In esame le questione del 
Nagomo-Karabakh. Un'altra 
richiesta è invece rivolta al So
viet supremo deli'Urss: ricon
siderare il massacro di Sunv 
gait come «genocidio! e ria
prire Il processo penate con la 
presenza del pubblico e con 
accusatori pubblici armeni. 
Alle autorità armene si chiede 
di annullare •perché anticosti
tuzionali» le restrizioni In tema 
di manifestazioni pubbliche e 
di far trasmettere per tv in di
retta le riunioni del Soviet su
premo. ieri la tv armena ha 
mandato In onda una serie di 
interviste davanti all'università 
In cui diversi docenti dell'ate
neo di Erevan si sono pronun
ciati a favore dell'annessione 
della regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh all'Arme
nia. Tra questi tre storici assai 
noti, come I professori Zogra-
bian, Ovanesian e Kusciudian. 
La polizia, come s'è detto, 
none intervenuta, nonostante 
le manifestazioni siano for
malmente vietate dal provve
dimenti decisi nell'aprile scor
so. 0 Gi'.C. 

Jugoslavia 

Primo 
discorso 
diGilàs 
• • MARIBOR. Lo scrittore 
dissidente Mllovan Gilas ha af
fermato che il suo paese deve 
scegliere tra la democrazia e 
la disintegrazione, nel primo 
discorso pronunciato in Jugo
slavia dopo 34 anni di messa 
al bando. Oliai, che ha 76 an
ni, e stato ascoltato e applau
dito Ieri de centinaia di stu
denti dell'università di Mari-
bor, citta della Slovenia, I qua
li lo avevano Invitato a tenere 
una lezione, mentre la repub
blica è turbata da tensioni tra 
le organizzazioni giovanili e 
l'esercito, .Questo è il mio pri
mo discorso pubblico in Jugo
slavie da 34 anni», ha detto, 
emozionato, lo scrittore co
minciando a parlare. «MI sen
to come se tossi giunto da un 
mondo Intorpidito e remoto 
In uno che è vivo e si sta sve
gliando», ha aggiunto, susci
tando un forte applauso. La 
sua lezione e slata dedicata 
sul pluralismo e partito unico 
con un •excursus- del comu
nismo jugoslavo dalla secon
da guerra mondiale ad oggi. 

Il fisico premio Nobel ha tenuto 
ieri a Mosca una clamorosa 
conferenza stampa nella sede 
del ministero degli Esteri 

Forte denuncia sui diritti umani 
ma anche deciso «apprezzamento 
per quanto di nuovo avviene 
nel paese» grazie a Gorbaciov 

«E' cambiata fUrss, non Sakharov» 
Andrej Sakharov ieri ha tenuto a Mosca una confe
renza stampa ufficiale. Ospite del ministero degli 
Esteri. Ampio, significativo sostegno alla perestro
jka dì Gorbaciov: «È un processo oggettivamente 
inevitabile, è una cosa seria. Mi preoccupano i suoi 
oppositori». «Non mi sento un prigioniero, sono un 
uomo lìbero». E la moglie, Elena Bonner: «Sakha
rov non si vende, né in Usa né in Urss». 

PAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

Mi MOSCA. Scusate, Andrei 
Dimiirievic, come vi sentite in 
questo paese? Vi considerate 
un uomo libero? E perché non 
potete andare all'estero? Ave* 
te, dunque, cambiate le vostre 
idee? Il fisico Andrej Sakharov 
è incalzato dalle domande dei 
giornalisti, nella sede più uffi
ciale che possa esistere: il 
centro stampa del ministero 
degli Esteri. È un avvenimento 
indubbiamente inedito. Sa* 
kharov, il principe dei dissi
denti, l'ex confinato che ri
sponde alle domande per due 
ore filate. Cento microfoni e 
decine di telecamere puntate 
addosso. Un po' curvo, ac
canto la moglie Elena Bonner, 
replica con calma alle «provo
cazioni». «Sono sempre un uo
mo libero, non mi considero 
un prigioniero. E anche quan
do stavo a Gorkij, nel fatti, 
avevo la mia libertà...*. 

Ma lei adesso sta parlando 
In questa sala, come le è stato 
concesso? 

«Molti tra voi mi hanno 
chiesto interviste. Non potevo 
farne decine, cosi il ministero 
ha organizzato l'incontro. Tut
to qui...*. Suvvia, Sakharov, 
non si sente in imbarazzo? Sa

rà mica sceso a compromessi 
con il governo sovietico? Ora 
ii premio Nobel ha uno scatto. 
Reagisce con durezza: «Non è 
corretto, lo dico sempre quel-
lo che penso. Le mie idee non 
sono cambiate: dicevo le stes
se cose prima dell'esilio di 
Gorkij, e le dico adesso. Sa
kharov non è cambiato, sem
mai sta cambiando questo 
paese, gentile signore...». 

C'è un momento di tensio
ne. Si leva in piedi Elena 
Bonner, quasi grida: «Basta, 
sono stufa di sentire queste 
cose. Ora voi dite che Sakha
rov è cambiato. E una falsità. 
Sakharov non si vende, né ne
gli Usa né in Urss». La sala ap
plaude. Lui, Sakharov, vuole 
essere chiaro sino in fondo: 
«Nessuno mi ha imposto con
dizioni, non sarei venuto. Al 
ministero, lo sapevano be
ne...». 

Così Sakharov paria su tut
to Del summit Reagan-Gorba-
ciov, dell'energia nucleare 
(«Non se ne può fare a meno. 
I reattoiri costruiamoli sotto 
terra»), parla di missili e di di
ritti umani (ripropone di tene
re a Mosca una conferenza in
temazionale, ma «quando sa-

Andrej Sakharov parla ai giornalisti, a destra la moglie Elena Bonner 

ranno liberati tutti i dissiden
ti»), di Israele e della Palesti
na. Non rinuncia alle critiche, 
va giù duro sulla condizione 
dei prigionieri politici. Ma più 
di tutto sembra premergli il 
destino della perestrojka. 

«È un processo inevitabile -
dice sicuro - oggettivamente 
inevitabile. Lo so che c'è un 
attacco alla perestrojka, e so
no molto preoccupato perché 
non so cosa hanno in mente 
gli oppositori. Non lo so e sto 
in pensiero». Sakharov si 
schiera in favore di un «plura
lismo ideologico e politico» 
ed è convinto che «il ritorno 
allo stalinismo non è più pos
sìbile». Solidarizza con i gio
vani che la scorsa settimana in 
piazza Puskin chiedevano fir
me per i delegati pro-perestro-

jka, è prudente quando gli 
chiedono un giudizio sul su
peramento del sistema con 
partito unico. «È un problema 
politico e vorrei tralasciarlo. 
Certo, il nostro paese dovrà 
affrontare storicamente que
sto problema. Ma non so dire 
quando... Ripeto, si tratta di 
una questione che adesso non 
tocco. Ma già adesso c'è la 
possibilità di partecipare al 
processo di perestrojka pur 
non essendo iscritti al Pcus. E 
il pcus deve garantire que
sto...». 

Il premio Nobel porta punti 
in favore di Gorbaciov. Positi
vo il giudizio sul vertice («im
portante», è l'aggettivo usato), 
viene definita «di portata stori
ca» la decisione di ritirarsi 
dall'Afghanistan che «deve 

continuare, qualunque cosa 
accada», il processo di gla-
snost classificato come «co
lossale». Sakharov non dimen
tica, però, di sottolineare i ri
tardi e le resistenze, come ac
cade nell'applicazione di leg
gi recenti (il calcolo economi
co nelle imprese, le coopera
tive, ecc.) e affonda la denun
cia sulla questione dei diritti 
umani. Fa i nomi del 20 dete
nuti politici nei campi di lavo
ro («...Mitìascin, Kandyba, R o 
masciov...»), dei 12 al confi
no. Racconta dell'armeno 
Eriakin, o del biologo Kova-
liov che, quando stava per 
riottenere un lavoro, è stato 
richiamato per riprendersi i 
documenti. La sua colpa? L'a
ver parlato all'incontro con 

e per giunta - com

menta Sakharov - «avendo 
apprezzato quanto dì nuovo 
avviene nel nostro paese». II 
fisico critica il modo con cui 
la stampa sovietica si è sca
gliata nel confronti di Reagan, 
dopo il ricevimento con i «dis
sidenti». Vanno liberati, dun
que. tutti i prigionieri di co
scienza. Anche quelli religiosi 
(pesanti le accuse sullo stato 
di clandestinità cui è costretta 
la Chiesa uniate, e che hanno 
assunto un significato partico
lare alla vigilia delle celebra
zioni del millennio ortodos
so). 

Sakharov è invitato a parla
re di Gorbaciov. Rivela di 
avergli scritto una lettera sui 
problemi dei Nagomo-Kara
bakh, la regione contesa tra 
Armenia e Azerbaijan. «No, 
non ci siamo incontrati, nes
sun contatto personale. L'ho 
visto solo ad una cerimonia. 
Ho avuto un contatto, ad alto 
livello, dopo la mia lettere». 
Della politica del segretario 
generale dice che «è molto se
ria e degna di fiducia». Anzi 
Sakharov si spinge ad offrire 
fiducia «anche in anticipo». 

Allora lei consiglia agli emi
grati di rientrare in Urss? «Così 
come non ho mai consigliato 
a nessuno di andare via, non 
mi sento adesso di suggerire 
alcunché. Ognuno decida co
me meglio crede». E lei per
ché non può recarsi all'este
ro? «Non posso perché sino al 
1968 sono stato in possesso di 
notizie riservate. Io ho i miei 
dubbi su questo divieto, pur-
tuttavia non mi considero un 
prigioniero, sono un uomo li
bero». 

Aspra discussione a Mosca per l'elezione dei delegati alla prossima conferenza del Pcus 
Afanasiev e Korotic, già bocciati dall'apparato ostile alla perestrojka, recuperati in extremis 

Ripescati i sostenitori di Gorbaciov 
I candidati di Mosca alla prossima conferenza del 

garrito sono stati eletti ieri alla presenza dello stesso 
iorbadov. L'agenzia Tass parla di «franchezza» e di 

«libera discussione». Tuttavia, il successivo «ripescag
gio» operato dal «Burò» di Mosca, cioè dalla segrete
ria dei partito, alcuni autorevoli esponenti sostenitori 
della perestrojka, sottolinea la fotte resistenza del
l'apparato alla linea del segretario. 

PAI NOSTWO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• I MOSCA. Clamorosa con
clusione del plenum del parti
to di Mosca che ratifica in so
stanza la lista dei candidati 
predisposta dai comitati di 
partito delle circoscrizioni, 
ma afferma che numerosi 
candidati esclusi sono «arden
ti sostenitori della perestro
jka» e ripesca emblematica
mente Junj Afanasiev, diretto
re dell'Istituto dell'archivio 
storico, bocciato ai livelli pre
liminari per ben due volte 
(nell'organizzazione di base e 
a livello di «rajon»). Gorbaciov 
ha preso parte ai lavori del 
plenum, che era stato aperto 

da una relazione di Zajkov, 
primo segretario di Mosca. Al
la fine si è votato su una Usta 
bloccata di 319 nomi, tanti 
quanti sono I delegati che Mo
sca manderà alla conferenza 
del partito. Ma Afanasiev è 
stato proposto dalla segrete
ria del partito di Mosca, cor
reggendo la decisione del «ra
jon Sverdlovskij», e per altri 
candidati Zajkov ha ribadito 
che essi meritavano di essere 
eletti e il fatto che «non tutti lo 
saranno» non significa che ad 
essi non vada l'apprezzamen
to del partito. 

Tra gli esclusi nomi notissi

mi come Abalkin, Zaslavskaja, 
Nuikin, Baklanov, Klimov, 
Shmeliov, Karjakin, Egor Ja-
kovlev, Gavrij] Popov, Efre-
mov, Ghelman, Shatrove altri. 
Tutti esplicitamente menzio
nati da Zaikov. Klimov, porta
to in discussione per decisio
ne della segreteria del partito 
di Mosca, è stato apertamente 
contestato e non è entrato 
nella lista bloccata dei 319. 
Zajkov ha precisato che Koro
tic, direttore del settimanale 
Ogoniok, anche lui bocciato 
dal suo rajkom di Mosca, è 
stato eletto nella regione di 
Kherson. Appare dunque piut
tosto chiaramente che dall'al
to sì è cercato di correggere -
e la discussione «è stata aspra, 
anche se eccezionalmente 
corretta» - gli orientamenti 
imposti dall'apparato cittadi
no. Ma alla fine non si è' forza
to più di tanto, di fatto accet
tando quasi al 100 per cento 
la la scelta fatta dai comitati di 
circoscrizione. Tra i delegati 
figurano Gorbaciov, Gromy-
ko, Zaikov, Ligaciov, Rizhkov, 
Cebrikov, Jazov. 

È chiaro che la presenza di 
Gorbaciov non ha avuto un 
carattere formale. Il dibattito 
è stato «franco» e la discussio
ne «aperta». Tutti i candidati 
che il Burò di Mosca aveva 
ammesso alla discussione era
no stati Invitati per intervenire 
e rispondere a eventuali con
testazioni. In qualche caso -
come per l'economista Popov 
- la segreteria cittadina aveva 
invitato il rajkom Lenin (che 
include l'organizzazione di 
partito dell'università) a riesa
minare la decisione che lo 
aveva escluso. Anche la se
conda votazione ha respìnto 
la candidatura che era larga
mente sostenuta dalla base 
studentesca e insegnante. Il 
Burò cittadino ha allora preso 
atto. In sostanza l'organizza
zione moscovita del partito si 
riconferma uno dei bastioni 
più ostici per l'introduzione 
dei nuovi principi democrati
ci. Ma non si è voluto sconvol
gere gli equilibri risultati dal 
complesso lavoro di media
zione delle scorse settimane. 
Secondo il principio ripetuta

mente proclamato da Gorba
ciov che «stiamo imparando 
la democrazia e ciascuno de
ve mostrare cosa sa fare e co
me», all'organizzazione mo
scovita si è lasciato che mo
strasse il proprio reale livello 
democratico. Non senza far ri
levare che, in molte occasio
ni, esso ha lasciato a desidera
re. La stampa sovietica di que
ste settimane non aveva fatto 
mistero dei tentativi ripetuti e 
diffusi in periferia di far passa
re «candidati di apparato». 
Come scriveva un lettore di 
Sovietskaja Kultura, quali che 
siano state le raccomandazio
ni del Ce sulla procedura elet
torale. l'apparato del partito 
sta facendo tutto II possibile 
per far eleggere candidati da 
esso predisposti». È esatta
mente ciò ch'è accaduto in 
non poche circoscrizioni di 
Mosca. Di Jurij Afanasiev si è 
detto (era stato proposto dal
la sua organizzazione con 267 
voti favorevoli e uno contra
rio, eppure il rajkom gli aveva 
preferito una studentessa 
22enne, pressoché scono

sciuta). Il caso di Popov e de
gli altri nominati da Zajkov è 
analogo. 

Il plenum del comitato mo
scovita avrebbe dovuto tener
si la scorsa settimana. Era sta
to rinviato a ieri proprio per
ché la segreteria cittadina, 
evidentemente sollecitata dal 
centro del partito, cercasse di 
rimediare In extremis a evi
denti forzature burocratiche. 
Il risultato sembra essere mo
desto numericamente, ma po
liticamente non irrilevante. 
Non è detto che i 319 eletti 
ieri siano in prevalenza ostili 
alla perestrojka, ma certo la 
vicenda segnala procedure 
«vecchio stile» dure a morire. 
E conferma che esse sono lar
gamente presenti ai livelli in
termedi. Invece il dibattito di 
ieri nel plenum del «gorkom» 
(comitato cittadino) rappre
senta una innovazione dì 
enorme rilievo, cosi come la 
glasnost con cui i problemi 
sono stati presentati al pubbli
co sulla Tass (oggi o domani il 
resoconto sarà pubblicato su 
molti giornali*). 

a studenti 
nuovamente 
in piazza 
a Pechino 

• s i Un loro compagno è sta
la ucciso In circostanze miste
riose. Per protestare contro la 
mancanza di garanzie di sicu
rezza all'Interno del campus 
duemila universitan di Pechi
no manifestano nella centrale 
piazza Tien an men, 

Preoccupata denuncia in vista dell'apertura del mercato unico 

Da Glasgow sos dei Comuni d'Europa 
contro razzismo e xenofobia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

tm GLASGOW L'eco dell'epi
sodio della ragazza eritrea fat
ta scendere da un bus, a Ro
ma, perché nera, ha varcato i 
confini nazionali. Tra i delega
ti dì tredici nazioni al congres
so dei comuni e delle regioni 
d'Europa, lo conoscono in pa
recchi. Alla commissione di 
studio sui temi culturali c'è chi 
lo cita, proprio in vista del '92, 
quale ultimo campanello d'al
larme che arriva da un paese 
«insospettabile» e che si ag
giunge ai tanti suonati in pre
cedenza altrove. E la denun
cia è unanime. Accorata Ma 
la spiegazione, oltre alla scon
tata matrice culturale, riman
da anche ai temi di politica 
economica che l'assise di 
questi diciassette Stati genera
li del «Cere» discute in seduta 
plenaria. Sono due le linee 
che si confrontano, uno svi
luppo fòrte del vecchio conti
nente deve partire dal nequili-
brio (cioè dallo sviluppo delle 

aree depresse) o deve avviarsi 
attraverso il recupero e ia ri
conversione delle zone ex in
dustrializzate e oggi in crisi? 
Alcuni la pensano in quest'ul
timo modo. E giocano in casa: 
il moderno capannone della 
fiera che ospita il congresso è 
dominato da un altro pontone 
che lascia intuire gli antichi 
splendori dei cantieri navali 
(«qui - dice orgogliosa la si
gnora Susan Baird, sindaco la
burista di Glasgow ™ hanno 
preso forma le più grandi navi 
del mondo, gloria e vanto del
la flotta britannica», E del re
sto, i muri del centro stonco 
sono neri, incorsoti della fu
liggine delle antiche miniere 
oggi in disuso e deljo smog 
degli alti (orni siderurgici or
mai senza pennacchio. Ecco, 
dice una parte del congresso, 
riportando posizioni già 
ascoltate a Strasburgo, la ri

presa europea deve partire da 
qui, da queste zone, dalle re
gioni in declino. Ci penserà il 
mercato a diffondere unifor
memente lo sviluppo. 

Ma sul mercato senza go
verno non si può contare, ri
batte l'altra parte dell'assise. E 
lo schieramento non è omo
geneo e facilmente etichetta
bile Ci sono, certo, le nazioni 
economicamente forti e quel
le deboli su versanti di interes
se contrapposti. Ma ci sono 
anche spaccature orizzontali 
all'interno dei vari schiera
menti, con i grandi gruppi 
economici e finanziari euro
pei che non vedono di buon 
occhio una pianificazione 
centrale del riequilibrio. 

Gianni Cervetti, capogrup
po comunista a Strasburgo, in
terviene in mattinata per so
stenere la tesi del doppio regi
me di marcia. 

Non aver affrontato per 
tempo i problemi ha aggrava
to la situazione. Le tentazioni 

e le spinte alla deregulation 
non l'hanno certo migliorata. 
Oggi allora bisogna agire con
temporaneamente sui due bi
nari del riequilibrio e della ri
conversione. Un compito am
bizioso che solo con l'attribu
zione di poteri reali al Parla
mento europeo si può pensa
re di portare avanti con pro
spettive di successo. In assen
za di equilibrio e di program
mazione, infatti, potrebbero 
nmettersi in moto grandi flussi 
migratori, con il riattizzarsi 
di tensioni razziali e il riaccen
dersi di spinte xenofobe. 

E se è vero che proprio 
queste caratteristiche - come 
ha affermato dalla tribuna po
chi minuti prima Pancrazio De 
Pasquale, presidente della 
commissione di Strasburgo 
por gli affari regionali - dimo
strano che l'unità europea 
non può essere concepita al 
di sopra e al di fuori delle au
tonomie locali, Gianni Cervet
ti parla di chi e in che modo 
dovrà governare «l'enorme 

processo di unità dell'Europa 
comunitaria». Non lo possono 
governare le grandi forze eco
nomico-finanziarie, le quali 
hanno pure bisogno di punti 
di rifenmento. Non può farlo 
il consiglio dei ministri che. 
anzi, «è fonte di aggravamen
to delle contraddizioni e del 
deficit monetario» e che, con
centrando in sé funzioni legi
slative e funzioni esecutive, 
colpisce al cuore un principio 
basilare della democrazìa: la 
distinzione dei poteri. Quali 
prospettive, dunque? Per Cer
vetti il processo di unità euro
pea deve far centro sull'orga
nismo parlamentare di Stra
sburgo, al quale «va attribuito 
un mandato costituente an
che attraverso referendum». 

Gli Stati generali dei comu
ni d'Europa chiudono oggi i 
battenti. L'iniziativa politica 
nei confronti dei parlamenti e 
dei governi nazionali prende 
la via delle dodici capitali eu
ropee. 

I Reagan con la Thatcher a una cerimonia a Londra 

Reagan alla Thatcher 

«Gorbaciov fa sul serio 
e vuole le riforme, 
ma restiamo vigili» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND GIMZHHO 

•a l LONDRA. Reagan preve
de «una nuova era» nei rap
porti con l'Urss, assicura che 
l'accordo Start "è a portata di 
mano», ma ammonisce che sii 
Usa continueranno «la crocia
ta per la libertà» e sono decisi 
a •rimanere forti e vigili». Il 
primo «rapporto sui summit di 
Mosca» presentato da parte di 
Reagan all'Occidente e stato 
un inno a Gorbaciov e alla pe-
restmjka E insieme un tenta
tivo di giustificare la diffiden
za che ha bloccato nuovi ac
cordi sostanziali. «La mia im
pressione su Gorbaciov - ha 
detto nel discorso pronuncia
to ieri dinanzi ai membri del 
Royal Institute of International 
Affaire - è che si tratta di una 
persona seria che persegue 
una riforma seria». «Accoglia
mo a braccia aperte il muta
mento onesto quando questo 
ha luogo - ha però aggiunto 
subito dopo - ma cerchiamo 
di restare allerta. Siamo vigili. 
Cerchiamo di restare forti». 

La Mosca di cui il viaggiato
re Reagan ha riferito al primo 
ministro Margaret Thatcher, 
aite altre signore con I cappel
li a falde larghe della grandi 
occasioni e al compuntissimi 
lord presenti nella Guild-Hall, 
è quasi una terra delle meravi
glie. «In tutti gli aspetti della 
vita sovietica, quello di cui si 
parla è il progresso verso le 
riforme democratiche. In eco
nomia, nelle istituzioni politi
che, nella vita religiosa, socia
le e artistica. Gorbaciov e io 
abbiamo discusso della pros
sima Conferenza del partito in 
cui molte di queste riforme sa
ranno forse adottate. Cose co
me limiti alla durata degli in
carichi politici, indipendenza 
del potere giudiziario, revisio
ni del Codice penale, riduzio
ne delle imposte alle coopera
tive. In una parola di cose che 
tendono a dare più liberta al
l'individuo». Ma a questa parte 
del discorso segue quella che 
lo stesso Reagan ha definito 
una nota di «cautela, e, spero, 
di pmdenza». Anche per spie
gare come mai, se questo è il 
clima che ha trovato a Mosca, 
la conclusione del summit sia 
stata così tiepida, se non fred
da, come mai non ci siano sta
ti quei passi più decisi in avan
ti che i suoi interlocutori so
vietici si aspettavano. «Ricor
diamoci - ha detto - che la 
strategia che abbiamo adotta

to prevede sia arretramenti 
che progressi durante il per
corso. Bisogna cogliere il mu
tamento quando questo avvie
ne, ma bisogna anche stare al
lerta.. E nella foga di questa 
argomentazione, Reagan è fi
nito addirittura con il riesuma
re in un'altra parte del suo di
scorso la «lezione di Mona
co», cioè il pericolo di un ce
dimento dell'Occidente a Mo
sca cosi come accadde nel 
1939 nei confronti di Hitler. 

Dopo aver dato atto alla si
gnora Thatcher di essere stata 
la prima a comprendere che 
«si poteva fare business», par 
lare pragmatlcamente d'affari 
con Gorbaciov, senza rinun
ciare alle proprie credenziali 
di anticomunismo, Reagan ha 
elencato quelli che a suo avvi
so sono 1 successi sanciti dal
l'incontro di Mosca- segnali di 
maggiori liberti individuali sul 
piano dei diritti umani in Urss, 
una maggiore comprensione 
reciproca e un programma di 
scambi di giovani e studenti 
sul piano del rapporti bilatera
li, il fatto che si sia già nella 
terza settimana dall'Inizio del 
ritiro delle truppe sovietiche. 
dall'Afghanistan. Ma, dello 
questo, il presidente Usa non 
solo non ha espresso ramma
rico per l'assenza di novità 
corpose sul piano del nego
ziato sul disarmo, ma ha giu
stificato la cosa con l'argo
mento che la parte americana 
ha deliberatamente «rifiutato 
di mettere tutto il peso del ne
goziato e dei nostri rapporti 
Bilaterali sulla sola questione 
del controllo degli armamen
ti». 

La nota di maggiore ottimi
smo è che «molto probabil
mente stiamo cominciando a 
demolire le barriere dell'era 
postbellica; molto probabil
mente stiamo entrando in una 
nuova epoca storica, di muta
menti duraturi nell'Unione So
vietica». 

Intanto in serata, Intervista
ta dalla Bbc e dalla Itn, il pri
mo ministro britannico, signo
ra Margaret Thatcher, ha di
chiarato che quanto Mikhail 
Gorbaciov sta cercando di la
re per il suo paese è addirittu
ra «un miracolo» ed ha confer
mato che l'anno prossimo il 
leader sovietico andrà in visita 
a Londra. La Thatcher ha det
to di «non vedere l'ora di in
contrarsi con Gorbaciov», 

CONSORZIO NAZIONALE PER IL 
CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO 

ROMA 
Dopo Bccantonamenti ed ammortamenti per circa 30 

miliardi, il bilancio dell'esercizio 1987 dal Meliorconsor-
zio si e chiuso con un utile netto di 13,3 miliardi di lira, 
pari al 27,7% del capitale dell'Istituto, che a di 48 
miliardi. Anche quest'anno è stato attribuito ai Parteci
panti un dividendo del 9% (percentuale massima con
sentita dalle norma statuarie) a sono stati assegnati 
quasi 9 miliardi alla riserve ordinaria e straordinaria. Il 
patrimonio dell'Istituto è passato da 172,7 a 191,8 
miliardi di lire. 

Questi importanti risultati sono stati illustrati all'As
semblea ordinaria dai Partecipami al Capitale dal Meiior-
consorzio — tenutasi il 30 maggio — dal Presidente, 
Prof. Giovanni Coda Nunziante. 

Nello scorso anno sono stati accordati mutui par 
235,2 miliardi di lire (+44% sull'anno precedente); sono 
state stipulate operazioni per 188,8 miliardi (+18,7%), 
mentre il volume della erogazioni è stato pari a 19S.8 
miliardi, registrando un ulteriore incremento nonostante 
quello eccezionale (106%) dal 1986. 

Il capitala vigente a mutuo ha superato 11.173 miliar
di (al netto della estinzioni ordinarie e anticipate) a riguar
da 12.638 mutui. La obbligazioni in circolazione am
montano complessivamente a 982 miliardi di lira. 

L'Assemblea si e associata al ringraziamento rivolto 
dal Consiglio di Amministrazione el Direttore Generala, 
Dr. Maurizio Pvasassi, ai due Vice Direttore Generale, ai 
Dirigenti ed el Personale tutto dell'Istituto. 

8 l'Unità 
Sabato 
4 giugno 1988 

iNniwiwMiiiwii 



NEL MONDO 

.da 
Mita 

contra 
Ócard 

OAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, Cinquanta minuti 
I colloquio con 11 primo mini-
ro Michel Rocard, colazione 
-n il presidente Mitterrand e 

hcontro ufficiale con panora-

SIca sui temi intemazionali. 
»l Ciriaco De Mita ha riem-

"'to leti la sua prima giornata 
glna ralle vesti di capo del 

governo. La visita a Parigi 
.conclude il primo lour di ac
creditamento presso le can
cellerie europee, dopo Bonn. 
J'A|a e Bruxelles. I temi trattati 
hanno ruotato attorno ai pros
simi vertici di Hannover e To
ronto e alla fatidica data del 
1992, alla fine del quale si 
aprir* Il Mercato unico euro
peo. «Si è trattalo di un lavoro 
preparatorio, di un utile scam
bio di opinioni» ha detto De 
Mita nella conferenza stampa 
Che ha tenuto nella sede di

plomatica italiana di rue de 
Varenne. Con Mitterrand si è 
positivamente valutata la fase 
di distensione dovuta soprat
tutto al nuovo corso sovietico 

- che - nel giudizio comune dei 
due uomini di governo - pre
senta una quanta diversa ri

spetto agli altri momenti di 
dialogo che pur si erano aper-

. li nel dopoguerra. Con i diri-
' genti francesi si è fatto anche 

H punto dei rapporti comuni
tari. In vista del vertice di To
ronto gli argomenti in dlscus-

, sione Tianno riguardato so
prattutto il commercio inter
nazionale, l'agricoltura, la 
prolezione ambientale. De 

< Mita ha smentito le voci che 
giravano In Francia su una im
minente svalutazione della li
ra; «Non ci pensiamo neppu-

" re, il problema non esiste». 
D OM. 

Per il primo turno Se così fosse al Ps 
delle legislative nessuno toccherebbero 330 deputati 
attende sorprese: i sondaggi E gollisti e centristi 
danno i socialisti al 40% potrebbero divorziare 

Domani Parigi al voto 
Una marea rosa? 

Gì MIT 
-m—mmmirHmH——"' • *• ••*»' i 

Un manifesto delle elezioni presidenziali francesi 

Nessuno in Francia si attende sorprese dal primo 
turno delle elezioni legislative che si terrà domani. I 
socialisti hanno già in tasca la maggioranza assoluta. 
La percentuale prevista si aggira attorno al 40 per 
cento: la legge maggioritaria lo trasforma in circa 
330 deputati all'Assemblea nazionale, una vera e 
propria marea rosa. E altrove che si guarda con at
tenzione, in attesa del divorzio tra gollisti e centristi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 
• • PARIGI. Le tasche gonfie 
di voti, Michel Rocard Insiste: 
•L'ouverture non è una trap
pola né un'alchimia parla
mentare. È una riconciliazio
ne profonda, sta nel fatto di 
riuscire ad evitare che coloro 
che si uniscono a noi siano 
considerati come dei traditori 
del loro campo. Sul piano le
gislativo è la ricerca di mag-
Sioranze più larghe, al fine di 

idivlduare su temi partlcolan 
la nuova localizzazione del 
conflitto politico». Non de
mordono, 1 socialisti. Alla vigi

lia del voto, sondaggi clande
stini (la legge elettorale ne 
vieta la diffusione la settimana 
precedente le elezioni) gli at
tribuiscono circa 330 deputati 
all'Assemblea nazionale, ben 
oltre la maggioranza assoluta. 
Potrebbero governare a mani 
libere e nessuno avrebbe da 
ridire, anzi. Sarebbero nella 
logica di sempre-, chi vince fa 
e disfa, a sua immagine e so
miglianza. Così vorrebbe Chi
rac, che fa campagna un po' 
in sordina dopo la batosta del
le presidenziali: -Il Partito so

cialista è incapace di aprirsi è 
settario, dogmatico, ideologi
co... tutto ciò che può aprire è 
il suo portafoglio per racco
gliere qualche adesione». Chi
rac difende, con il suo solito 
stile ai limiti della querela, i 
colori della nuova formazione 
di centro-destra, l'Urc, infor
me e prowlsona creatura che 
vorrebbe unire neogollisti e 
centristi liberali. Ma i'ex pri
mo ministro non ne è più il 
leader, né può parlare a nome 
di tutti. Raimond Barre, ad 
esempio, gli è distante mille 
miglia, implicitamente dispo
nibile alla riconciliazione che 
anima l'azione di Rocard. Si
mone Veil sembra soltanto 
preoccupata, prima di sedersi 
ad un tavolo con il primo mi
nistro per trattare i termini 
concreti dell'ouverture, di far 
passare qualche mese, il tem
po di salvare dignità e coeren
za. E di giorno in giorno più 
chiaro che ha molte più cose 
in comune con Rocard che 
con Pasqua o Chirac. E Gi-

Conclusa con un appello la Conferenza Nord-Sud 

Alfonsin all'Europa: sul debito 
servono «fatti convincenti» 
L'avvenire del Nord e del Sud è indivisibile, ed è 
indispensabile che il Nord «sviluppato» riveda la sua 
strategia economica affinché 1 popoli del Terzo 
mondo accedano agli stessi diritti universali, alla 
stessa dignità umana. Con un «appello-piattaforma 
d'azione e un intervento del presidente Alfonsin si è 
chiusa a Madrid la Conferenza europea sull'interdi
pendenza e la solidarietà tra Nord e Sud. 

AUGUSTO PANCAUM 
• V MADRID. Si era comincia
to dal debito astronomico del 
Tcrao mondo - 1,300 miliardi 
di dollari alla fine dell'anno 
scorso - quasi per dire che, 
trovata una soluzione morato
ria o di altro tipo, tutto il resto 
sarebbe stato risolto con più o 
meno grande facilità, Ieri mat
tina, nella seduta plenaria 
conclusiva, e nello spirito 
dell'appello elaborato nei tre 
giorni di Questa Conferenza 
promossa dal Consiglio d'Eu
ropa, la globalità del proble
ma Nord-Sud è emersa in tutta 
la sua tragica dimensione: il 
debito - ha detto qualcuno -
«non è che la punta visibile 
dell'Iceberg sommerso* e l'i
ceberg che minaccia tutti, 
paesi ricchi e paesi poveri, è 
costituito dall'immenso squili
brio tra Nord sviluppato e Sud 
sottosviluppato e dal come si 
incarna questo squilibrio, pa
ce per i paesi ricchi e ventitré 
focolai di guerra per I paesi 
poveri o sottosviluppati, de
mocrazia che permette il be

nessere e minaccia di dittatu
ra o dittatura già instaurata sul 
terreno della miseria, ecce
denze alimentari per gli un), 
milioni che muoiono di fame 
per gli altri, natalità controlla
ta o in diminuzione al Nord e 
regioni del Sud a natalità 
esplosiva, accelerata moder
nizzazione della produzione 
da un lato e impossibilità ma
teriale dall'altro di accedere 
alle tecnologie avanzate. E 
poiché questi squilibri tendo
no ad aggravarsi inesorabil
mente, con annessa distruzio
ne dell'ambiente là dove re
gna la miseria, l'Occidente in
dustrializzato - che ha in sé i 
propri e gravissimi squilibri 
economici e sociali e dà segni 
inquietanti di xenofobia e di 
razzismo sotto la, crescente 
pressione migratoria - deve 
convincersi a rivedere i propri 
modelli di sviluppo includen
dovi lo sviluppo del Sud come 
condizione per la salvezza di 
tutti. 

Tutto ciò ha trovato posto 
nelle dieci pagine del testo 
dell'appello che il Consiglio 
d'Europa si propone ora di far 
conoscere ai governi e ai par
lamenti per sensibilizzare l'o
pinione mondiale sulla ìmpro-
rogabilità di un capovolgi
mento dì tendenza. E questa 
sarà la nuova tappa del lavoro 
cominciato quattro anni fa, 
una tappa nella quale - ha 
detto Ugo Pecchioli, senatore 
del Pei e vicepresidente del 
Consiglio d'Europa - «l'Euro
pa può collocarsi in modo for
te nei nuovi progressi di pace 
proprio se affronta davvero il 
riequihbrio Nord-Sud» e se al
tre istituzioni politiche sovra-
nazionali, dall'Onu alla Comu
nità Europea e allo stesso 
Consiglio d'Europa, sapranno 
acquistare più forte capacità 
di intervento anche attraverso 
riforme istituzionali 

Tuttavia, come diceva an
cora Pecchioli, e come hanno 
ricordato altri interventi, l'u
nanimismo della Conferenza 
non deve far dimenticare le 
forze (organizzazioni banca
rie, finanziarie nazionali e 
multinazionali) che sfuggono 
a) controllo dei governi e che 
hanno ancora in mano le chia
vi delle economie del Terzo 
mondo 

A questo proposito il presi
dente argentino Raul Alfon
sin, che ha chiuso i lavon per 
far sentire «la voce del Sud», 
pur dicendosi incoraggiato 

dai risultati della Conferenza e 
dagli impegni presi a Madrid 
dagli europei, ha ricordato 
che ora «ci vogliono fatti con
vincenti». E ha aggiunto in so
stanza: il pagamento del debi
to e degli interessi sempre più 
elevati impedisce ai popoli la
tino-americani di accedere al
la modernizzazione. Nel 1987 
150 miliardi di dollari sono 
usciti dall'America latina e 
quindi non sono stati consa
crati al suo sviluppo. Più cala il 
potere d'acquisto del Terzo 
mondo e meno il Nord può 
esportarvi suoi prodotti indu
striali. Inoltre la miseria dei 
paesi dell'America latina è il 
terreno dove maturano le dit
tature. Allora il Nord deve da
re prova d'audacia, deve 
•pensare diverso», elaborare 
politiche più elastiche verso i 
paesi debitori anziché trasferi
re su di essi le proprie difficol
tà o i propri egoismi. 

11 piano proposto da Alfon
sin è lo stesso che il presiden
te argentino aveva presentato 
giorni fa a Washington e com
prende una riduzione al 4 per 
cento del tasso di interesse sui 
debiti contratti anziché sui 
tassì di mercato e un rimborso 
complessivo del capitale su 
un perìodo di trent'anni. Oc
corre insomma elaborare di 
comune accordo un program
ma di riforme strutturali per i 
paesi debitori e un program* 
ma di recupero a lunga sca
denza per i paesi creditori. 

scard d'Estaìng continua im
perturbabilmente a definire 
l'Urc come una formazione di 
centro, fingendo di ignorare 
la collocazione sempre più a 
destra dei neogollisti e l'in
quietudine che mostra Fra
ncois Leotard, leader dei re
pubblicani associati al magma 
incerto dell'Udì, formazione 
alla quale da più parti vengo
no dati pochi mesi di vita. Il 
senso di questa tornata legi
slativa potrebbe dunque vera
mente disegnare la nuova 
mappa del quadro politico 
francese. La novità sarebbe la 
nascita del centro in quanto 
forza autonoma e organizzata, 
senza cambiali da pagare ai 
gollisti. Potrebbe fornire ai so
cialisti la stampella indispen
sabile per governare così co
me Mitterrand avrebbe voluto 
fin dal 1984, quando nominò 
Laurent Fabius, certo non do
gmatico né ideologico, alla te
sta del governo: economia di 
mercato, spirito di solidarietà 
nazionale, ricomposizione 

politica per le riforme istitu
zionali. 

La maggioranza uscente 
pagherà cara la reintroduzio
ne della legge maggioritaria, 
che fu il primo gesto di gover
no di Chirac primo ministro 
nell'86. La pagheranno anche 
il Fronte nazionale, che se -
com'è prevedibile - non supe
ra il 10 per cento vedrà ridotta 
la propria forza parlamentare 
a una decina di deputati, e il 
Partito comunista, accreditato 
allo stesso peso all'Assemblea 
nazionale, forse un po' mag
giore grazie a qualche ritiro 
socialista al secondo turno in 
favore del candidato Pcf. I co
munisti per ora respingono le 
magnanime profferte del Ps. 
Ne fa fede la situazione a Mar
siglia, dove il risultato ottenu
to al pnmo tumo dalla giova
ne candidata comunista An-
nick Boèt potrebbe nsultare 
decisivo al secondo per il can
didato socialista Bernard Ta-
pie, industriale e «patron», se 

riversato nel suo sacco. Ma il 
Pcf ha già messo le mani avan
ti. nessun compromesso con 
chi non è di sinistra «pur et 
dur», quindi niente aiuti. 

A Marsiglia è piombato 
Jean Marie Le Pen. Il suo 
obiettivo va oltre il seggio par
lamentare, mira al municipio 
per il quale si voterà il prossi
mo marzo. Qualcuno nei gior
ni scorsi aveva previsto tumul
ti nelle strade se il Fronte na
zionale non avesse ottenuto 
seggi parlamentari. Le Pen ie
ri, a modo suo, ha voluto ras
sicurare i francesi: «Il Fronte 
non farà colpi di Stato, non 
parteciperà a disordini nelle 
strade, ma lascerà il compito 
di sedarli a coloro che tengo
no le redini del potere e che 
se ne sono assunti il rischio». 
Come dire: gii ordini non ver
ranno da noi se qualcuno dei 
nostri passerà a vie di fatto. 
Alla stretta finale il doppiopet
to fa spazio al «blouson-noir» 
dei giovanotti razzisti e xeno
fobi. 

^ ™ ^ ^ ~ ^ ^ Shultz domani a Gerusalemme 

Shamir avverte gli Usa 
Israele non mendica pace' 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • GERUSALEMME I palesti
nesi dei ternton occupati han
no dato ancora una volta il 
benvenuto nella regione al se
gretario di Stato Shultz con un 
compatto sciopero generale, 
che ha paralizzato ieri la Ci-
sgiordania, Gaza e Gerusalem
me est. Lo sciopero ha coinci
so con le cerimonie religiose 
del venerdì, per le quali le au
torità militari israeliane aveva
no predisposto il consueto 
massiccio apparato «di pre
venzione». Incidenti un po' 
dovunque, il più grave in un 
villaggio vicino a Hebron, do
ve un giovane palestinese è 
stato ucciso «da un civile 
israeliano» (cioè da un colo
no), come hanno precisato le 
stesse fonti militari afferman
do che in quel villaggio non 
era al momento presente al
cuna unità dell'esercito. 

Lo sciopero generale dei 
territori e le dichiarazioni dei 
dirigenti detl'Olp sembrano 
far tramontare l'ipotesi di un 
incontro al Cairo tra il capo 
della diplomazia Usa e una 
delegazione palestinese. E 
tuttavia il «Jerusalem Post» in
siste su questa possibilità, scri
vendo addirittura che il pro
fessore americano-palestine
se Edward Said - vicino al-
l'Olp e che Shultz ha incontra
to qualche mese fa a Washin
gton, guadagnandosi un rab
buffo da parte di Shamir - sa
rebbe atteso al Cairo per par

tecipare all'incontro, nel caso 
che questo abbia luogo. 

Shultz, che è da ieri sera 
nella capitale egiziana, verrà 
qui a Gerusalemme soltanto 
domani, dopo aver toccato 
Amman e Damasco. Vedrà il 
primo ministro Shamir, il mini
stro degli Esteri Peres, il mini
stro della Difesa Rabin, una 
delegazione della commissio
ne Esteri e Difesa della Knes
set (parlamento) e un gruppo 
di familiari dei «refusnik» so
vietici. Shamir ha già messo le 
mani avanti: «Aspettiamo di 
sapere - ha detto il premier -
se Shultz è latore di nuove 
idee e proposte (rispetto alla 
precedente spola, ndr) dopo i 
suoi incontri con i dirigenti 
arabi e il vertice di Mosca. Ve
dremo allora che cosa si può 
fare per progredire sulla via 
della pace». E per chiarire che 
cosa intenda con queste paro
le ha subito aggiunto: «E evi
dente che nel corso di un ne
goziato ciascuna delle parti 
deve fare delle concessioni. 
Ma è escluso che Israele pos
sa comportarsi come se men
dicasse la pace. Dobbiamo 
sostenere la missione di 
Shultz, ma anche parlare con 
estrema franchezza». Quanto 
all'altra metà del governo, un 
uomo di Peres, vale a dire il 
direttore generale degli Esten 
Avraham Tamir, ha detto ien 
che «non è prevedibile una 
conferenza internazionale pn-

ma delle elezioni israeliane e 
amencane di novembre» e 
che dunque Shultz metterà al 
centro dei suoi colloqui il pro
blema delle intese interinali e 
di un accordo sulla autonomia 
palestinese: quella appunto, 
che i palestinesi rifiutano e 
che non è pensabile comun
que finché dura la «intifada». 
La strada di Shultz è tutt'altro 
che lastricata di fiori. 

Intanto anche l'altro Israele 
cerca di far sentire la sua vo
ce. Stasera i gruppi pacifisti 
terranno una manifestazione 
nelle vie di Tel Aviv in occa
sione del ventunesimo anni
versario dell'occupazione. E 
ieri, sempre a Tel Aviv, gruppi 
di opposizione e della sinistra 
hanno dato vita ad un simpo
sio sulla libertà di stampa in 
Israele. Il simposio ha preso di 
fatto le mosse dalla vicenda 
del settimanale israeliano 
«Hamtzotz» chiuso a febbraio 
e che ha cinque membri dello 
staff redazionale in prigione 
ma ha investito un problema 
ben più vasto, su cui tornere
mo e per comprendere il qua
le è sufficiente sapere che in 
Israele esiste, certo, una liber
tà di stampa di fatto ma non 
esiste né una costituzione che 
la codifichi né una legge orga
nica sulla stampa. Una anno
tazione dì cronaca: il simpo
sio si è tenuto in un piccolo 
teatro di periferia che si chia
ma «Neve tzedek», «Oasi della 
giustizia». 

Rafsanjani: 
«La guerra 
con l'Irak 
continuerà» 

Nel 1989 
nuove elezioni 
in Brasile 

L'assemblea costituente brasiliana ha deciso Ieri che il 
mandato dell'attuale presidente José Samey (nella foto) 
sarà di cinque anni. E stato stabilito che le prossime elezio
ni presidenziali, le prime con voto diretto dopo quasi 30 
anni, si terranno il 15 novembre 1989. L'approvazione del 
mandato di cinque anni per il presidente Samey da parte 
dell'assemblea costituente è stata la maggior vittoria del
l'attuale capo di Stato brasiliano. 

L'hojatoleslam Hashemi 
Rafsanjani, nominato l'altro 
giorno tacente funzioni di 
comandante in capo delle 
forze armate, ha ribadito ie
ri che la guerra con l'Irak 
continuerà fino al raggiun-

••••••••••••••ManaaaBaBi gimento «di tutti gli obiettivi 
fissati dall'Imam Khomeini». Lo ha riferito l'agenzia irania
na «Ima». «Se indietreggeremo - ha aggiunto Rafsanfani -
andremo incontro a perdite maggiori» 

Il 78% dei medici J M M t t S 
dmencanl be disposto a disattivare le 
è fnmrounla apparecchiature che tengo-

revurevwc no in ̂  t ma|„( |ncur,oi| (i 
dll eUtanaSIB secondo un sondaggio del-

l'associazione medica ame-
^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricana. Dall'indagine, con
dotta nell'ambito del dibattito morale sulla possibilità di 
consentire ai degenti che non hanno alcuna speranza di 
sopravvivere «di morire con dignità', risulta che il 78% dei 
medici accoglierebbe una richiesta in tal senso dai con
giunti dei malati. 

I socialisti europei, con i lo
ro leader in testa, hanno In 
programma due importanti 
riunioni a Roma durante la 
prossima settimana. La pri
ma è il convegno del grup
po socialista al Parlamento 

•«««««««««««««««««««••«««««««««•" europeo, la seconda è il fo
rum dell'unione dei partiti socialisti della comunità euro
pea. Venerdì ci sarà anche un vertice dei leader socialisti. 
Da Bettino Craxi a Felipe Gonzalez hanno confermato tutti 
la loro presenza con la sola eccezione del belga Cani Van 
Miert. 

Un Phantom «F 4. Iraniano 
ha vanamente tentato ieri di 
bombardare la residenza 
del presidente iracheno, 
Saddam Hussein, a un cen
tinaio di chilometri da Ba
ghdad. Lo ha detto la radio 
nazionale irachena. L'emit

tente ha precisato che l'aereo ha dapprima «mancato l'o
biettivo» e poi è stato messo in fuga dalla contraerea. La 
radio ha successivamte informato che «lo scopo dell'attac
co compiuto dal sordido regime iraniano è di nascondere 
le ultime sconfitte riportate sul fronte di guerra». Non ci 
sono stati né feriti né vittime. 

Socialisti 
europei, 
riunioni 
a Roma 

Baghdad, fallito 
bombardamento 
alla casa 
di Saddam Hussein 

Scandalo a Nizza 
per un manifesto 
pubblicitario 
con il Pontefice 

Un manifesto che associava 
l'immagine del Papa alla si
gla di un centro commer
ciale ha provocato le prote
ste dei cittadini di Nizza ed 
è stato ritirato poche ore 

_ _ _ _ ^ _ *>po l'Inizio della campa-
am^m^im*tm^a^m ina pubblicitaria. Su) mani
festo, l'immagine di Giovanni Paolo 11 compariva a fianco 
della scritta «Nizza Tnl, è divino», per pubblicizzare un 
nuovo centro commerciale. Ma l'idea non è piaciuta e il 
municipio cittadino è stato tempestato di telefonate di 
protesta che sono state girate all'agenzia ideatrice della 
campagna. Alla quale non è rimasto altro da fare che 
ritirare il manifesto. 

Jugoslavia, 
proteste 
per arresto 
Janez Jansa 

L'arresto di Janez Jansa, 
giornalista e leader dell'or
ganizzazione giovanile dei 
comunisti sloveni, ha susci
tato in tutta la Repubblica 
dure critiche. Una dichiara-
zione firmata da 88 intellel-

•"••™""""""""^"»^»™ tuali sloveni stigmatizza 
l'arresto di Jansa. «È un atto di intimidazione» si legge nel 
comunicato secondo i) quale questo sarebbe il primo di 
una lunga serie di arresti. 

Sono quasi settemila i gio
vani che in Olanda tentano 
il suicidio ogni anno. Lo ri
vela un'indagine compiuta 
da una ricercatrice di 
Utrecht, secondo la quale 1 
tentativi di suicidio sono 

tmmmmmHmmm^^^^^m più numerosi fra coloro che 
fanno uso di droghe, pesanti o leggere. Alto é anche il 
numero dei tentati suicidi fra i giovani che vivono «in 
famiglie incomplete», e ioé in cui manca uno del genitori. 

Settemila giovani 
olandesi 
ogni anno 
tentano il suicidio 

VIRGINIA LORI 

kriuk 

uri offerta di lusso che non puoi rifiutare. 
™Diventa sempre più difficili __ 

"rinunciare al lusso di una Moto Guzzi. Soprattutto 
con la nuova offerta che i concessionari hanno 

deciso di proporvi. Un'ampia scelta di """l",','L»agri 
capace di soddisfare ogni vostro ^inMM^" 

desiderio di libertà: dalla potenza delle stradali, alla 
Iversatilità delle enduro, al fascino 

ielle custom. L'affidabilità 

G3SJ0® ©U^D 
Un fatto italiano che il mondo invidia. 

[ggytilule la sicurezza sono sempre lesle§SST™ 
garantite dal marchio Moto Guzzi, quello che 

cambia veramente è il prezzo: una grande — 
opportunità per cavalcare un sogno.BBB 
Vieni dai concessionari, la tua nuova"uzzi ti aspetta. 

"TESSESSI EESOBkSH 
Cerca sulle pagine gialle: Moto Guzzi è in ogni città. 

/ Prezzi indicali sono chiavi in mano. " " " " • 1 ^ ^ ^ — 
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LETTERE E OPINIONI 

Ecco perché 
sono contro 
la vivisezione 

MITRO CUOCI • 

L a scienza sta la
vorando per 
l'uomo o contro 
l'uomo? Ci * sta-

M » * H Ì ta imposta l'e
quazione scienza - progres
so, laddove il progresso co
noscerebbe una sola dire
zione, quella a vantaggio 
dell'uomo. Nella sperimen
tazione medico-biologica 
l'affermazione pregiudiziale 
è •l'animale è un modello 
sperimentale dell'uomo». 
Ma il termine «animale» è 
un'astrazione; non esiste l'a
nimale, ma bensì numerose, 
ben differenziate specie ani
mali, Quale, delle trecento-
mila specie viventi sulla ter
ra, dovrebbe essere il mo
dello sperimentale dell'uo
mo? Questa domanda aspet-

, la ancora una rispsota coe
rente. Dicono gli scientisti: 
•Dalla sperimentazione sugli 
animali non pretendiamo ri
sultati ceni. Ci bastano indi
cazioni orientative che ci in
coraggiano a continuare su 
quella strada». Ragionamen
to Impeccabile, a prima vi
l la , ma nel quale non e diffi
cile mettere a nudo l'insidia 
dialettica. Che cos'è una In
dicazione? Un'informazione 
incompleta, orientativa. Ma, 
come insegna la rosa dei 
venti, un orientamento può 
essere verso la direzione 
giusta, che e una sola, o ver
so una delle innumerevoli 
direzioni sbagliate. Ebbene, 
la sperimentazione sull'ani
male solo qualche volta 
orienta nella direzione giu
sta, ma quando lo fa si tratta 
d'una coincidenza fortuita, 
del lutto Imprevedibile e, 
comunque, verificabile sol
tanto a posteriori. 

Pochi anni fai risultati de
gli esperimenti sugli animali 
venivano estrapolali ipso fa-
do all'uomo, senza II mini
mo dubbio sulla legittimità 
di tale induzione. Ad esem-

, pio, bastava che un farmaco 
tosse tossico ber una o due 
specie animali, perché ve
nisse escluso dall'uso uma
no, Domanda: quanti farma
ci utili sono stati scartati a 
causa di questo equivoco? 
La penicillina, ad esemplo, 
s'è salvata solo per caso: se, 
invece che nel topo, fosse 
stata sperimentata nella ca
via (per la quale è tossica) 
sarebbe finita Irrimediabil
mente nella pattumiera. 
Dunque, la sperimentazione 
sull'animale può farci perde
re farmaci utilissimi facen
doli passale per tossici, cosi 
come può farci avvelenare 
da sostanze che l'«animale» 
ci ha garantito innocue. La 
tossina botullnica, mortale 
per l'uomo, è innocua per il 

Jlatto; il fungo Amanita phal-
oides viene mangialo tran

quillamente dal coniglio; la 
cicuta, che diede la morte a 
Socrate, è una gustosa er
betta per capre, pecore, ca
valli, topi. La scopolamina è 
tollerala dal gatto In dosi più 
di trecento volte superiori a 
quelle mortali per l'uomo. 
L'alcol metilico provoca la 
cecili nell'uomo, ma in nes
sun altro animale noto. La 
stricnina lascia Indifferenti la 
cavia e il pollo, in dosi suffi
cienti a mandare in convul
sioni un'intera famiglia uma
na. In realtà, nessuna so
stanza è tossica In assoluto, 
ma solo in rapporto ad una o 
ad un'altra specie. Con la 
sperimentazione sull'anima
le, si può dimostrare tutto 
ciò che si vuole e tutto li 
contrario: basterà scegliere 
la specie adatta e si farà pas
sare un farmaco per inno
cuo o per velenoso, per effi
cace o per inutile, secondo 
come ci fa più comodo. 

Come viene promosso, un 
animale qualsiasi, al rango 
di «animale da laboratorio»? 
Gli «scienziati» non vanno 
per il sottile: scelgono l'ani
male che costa poco, non è 
ingombrante, si riproduce 
facilmente. Ma restano siste
maticamente delusi dai risul
tati. E allora, nella folle ri-, 
cerca di una mitica chimera 
che assomigli all'uomo, pro
vano con le scimmie «che ci 
assomigliano tanto». Qual è 
Il risultato di questo giudizio, 
cosi Incredibilmente 
lano dal punto di 
gleo? Che il «ed 
questi costosissimi animali è 
tale da minacciare lo stermi
nio di gran parte delle spe
cie, soprattutto del primati. 
E quei laboratori che non 
possono permettersene il 
lusso? Continuano, molto 
pragmatleamente, ad usare 

f: 

il topo, che è cosi piccolo, il 
cane che (specialmente se 
catturato dallo accalappia
cani) costa cosi poco, il co
niglio, che non morde. 

Ne vien fuori la Medicina 
dell'incoeremo. Quella Me
dicina che per decenni priva 
il diabetico del piatto di spa
ghetti e poi candidamente 
ammonisce: «Guai a privare 
il diabetico di una giusta 
quantità di carboidrati»; 
quella Medicina che per de
cenni mette in guardia con
tro il burro, bieco assassina 
delle nostre arterie, ma poi 
scopre che i grassi del burro 
non c'entrano per nulla con 
l'arteriosclerosi. 

Spesso i nostri «catecu
meni», cioè coloro che si av
vicinano alla nuova cultura, 
ci domandano «...ma allora, 
perché (i vivisezionisti) con
tinuano a farlo?». La risposta 
l'ha già data, con due secoli 
di anticipo, il filosofo J. St, 
Mi!!: «Accade spesso che un 
convincimento, universale 
durante un'epoca, e dal qua
le nessuno era libero se non 
a prezza d'uno sforzo straor
dinario di genialità e di co
raggio, in un'epoca succes
siva diventi una assurdità co
si palpabile che l'unica diffi
coltà è quella di cercar di 
capire come mal una slmile 
Idea possa essere apparsa 
credibile». È una risposta 
esemplare ma incompleta, 
perché non tiene conto del 
tasso di disonestà che grava 
su tutte le azioni umane. I 
vivisezionisti non si convin
cono perché su un materas
so imbottito di dollari si dor
me meglio che su un paglie
riccio. 

G
li zoofili e gli ani
malisti condan
nano Il vivisezlo-
nlsmo perché 

wmmm non accettano il 
principio delia priorità del
l'uomo e del tuo dominio in
condizionato sulla Natura. 
Noi, di formazione scientifi
ca e medica, prescindiamo 
dall'elica naturalistica e an
diamo diretti al problema 
umano. La sperimentazione 
sull'animale minaccia l'uma
nità in due modi: in modo 
indiretto, perché ci dà una 
medicina in gran parte erra
ta; in modo diretto, perché 
dalla sperimentazione sull'a
nimale si è passati per gradi, 
lungo le specie progressiva
mente più evolute, alla speri
mentazione sull'uomo. In tal 
modo il vivisezionismo sugli 
animali ha sconfessalo se 
stesso, ammettendo implici
tamente che l'unico model
lo sperimentale dell'uomo 
non può essere che l'uomo 
stesso. 

Si sperimenta ampiamen
te, negli Usa, sui carcerati. Si 
sperimenta, anche in Italia, 
sui cosiddetti «volontari», 
che sono in realtà degli 
sconsiderati mercenari ade
scati da abili persuasori. Si 
esperimenta, nei modi più 
atroci, sui bambini (soprat
tutto menomali fisici e psi
chici) e sui feti maturi. 

•Non è scientifico quanto 
appare certo ma, al contra
rio, quanto è confutabile» 
(K. Popper). Ciò significa 
che una confutazione conti
nua è la condizione che fa 
della scienza un fatto cultu
rale dinamico, impedendole 
di diventare scientismo. La 
confutazione continua è 
un'attività che deve accom
pagnare la scienza costante
mente, passo per passo. Pe
rò, questa critica assidua e 
capillare non basta in tutti ì 
momenti dello sviluppo 
scientifico. Giunge fatal
mente il momento in cui l'in
tero sistema va riesaminato 
e confutalo nel suo Insieme. 
Ciò avviene quando il siste
ma, dopo aver dato il massi
mo di quanto poteva, co
mincia a decadere e ad in
vecchiare. Esistono nella 
storia della scienza, come in 
tutte le attività umane, i mo
menti dei grandi passaggi. 
Galileo è l'emblema di uno 
di questi. Sarebbe, infatti, un 
errore considerare la cultura 
galileiana come un semplice 
aggiustamento della cultura 
precedente, limitato al rap
porto dinamico terra-sole. 
Allo stesso modo sarebbe 
un errore considerare l'ariti-
vivisezionismo, che è solo lo 
specchio parziale di una 
nuova cultura nascente, co
me un semplice tentativo di 
aggiustare la metodologia 
della ricerca biologica. 

'Patologo 

L/a partecipazione alle elezioni 
amrninistrative da parte di chi lavora 
nei singoli Stati, sarebbe un fattore determinante 
per l'integrazione nella società locale 

Facciamo votare gli immigrati 
M I Signor direttore, desidererei 
che mi fosse consentito, quale italia
no a mia volta emigralo, esprimere 
un parere sul pericoloso fenomeno 
che, a quanto si può arguire leggendo 
la stampa italiana, sta venendo alto 
scoperto nel nostro Paese: quello 
della intolleranza verso gli stranieri. 

Come possiamo camminare a testa 
alla noi milioni di italiani sparsi per il 
mondo, se nel nostro Paese si verifi
cano poi queste cose? 

I lavoratori italiani hanno dato 
molto al crescere dell'immagine e 
del prestigio dell'Italia: molto più dei 
capitalisti, dei fascisti e dei balordi di 

quartiere, poveri galletti da strapazzo 
che Inveiscono contro gli immigrati. 

Sostengo dunque pienamente la 
presa di posizione del segretario del
ia Federazione giovanile comunista 
italiana espressa sull'Unità del 14-5 
in polemica con il giornalista borghe
se Federico Orlando del «Geniale» di 
Montanelli. Il compagno Pietro Pole
na ha pienamente ragione ed i fatti 
più recenti hanno dato conferma dei 
suol timori. 

La richiesta del diritto di voto am
ministrativo è stata sollevata per pri
mi proprio da noi lavoratori italiani in 
Germania, perché siamo direttamen

te consapevoli di ciò che esso po
trebbe significare. Consideriamo la 
partecipazione alle elezioni comunali 
un fattore determinante per l'integra
zione nella società civile locale ed in 
particolare un elemento per il supera
mento di quelle divisioni fra i cittadi
ni, che sono poi il fattore primordiale 
del formarsi di discriminazioni, di 
sfruttamento nero del lavoro e infine 
di quei sentimenti razzisti che oggi 
minacciano già pericolosamente la 
collettività europea suonando insulto 
alla cultura del nostro continente. 

In Europa vivono e lavorano 12 mi
lioni di immigrati, dei quali oltre 2 

milioni sono italiani, e chiedono di 
poter votare per i Comuni dove vivo
no. Un appello alia tolleranza ma so
prattutto alla giustizia ed alla solida
rietà non viene quindi per caso. 

Ricordiamoci: se l'Italia e gli altri 
Paesi d'Europa dovessero restituire al 
Terzo Mondo tutto quello che vi han
no rubato, sarebbero forse gli euro
pei a dovere andare a chiedere, per 
pietà, un lavoro a quei popoli. 

E ricordiamoci ancora: i popoli 
che opprimono e sfruttano altri po
poli, che li discriminano, non sono e 
non possono essere liberi, né felici. 

Bruno Piombo. 
Wiesloch (Germania Occ.) 

Esistono 
del precedenti 
di boicottaggi 
riusciti 

• • C a r a Unità, permettimi di 
aggiungere una nota sul pro
blema dei pompelmi israeliani 
e sulle possibilità o meno di 
organizzare un boicottaggio 
di questo piodotto. 

Ricordo che qualche anno 
fa grossi agricoltori Usa - in 
particolare nello Stato di Cali
fornia - furono denunciati per 
le feribili condizioni dei lavo
ratori nei vigneti: per la più 
parte messicani ed altri latino-
americani, spesso entrati negli 
Usa illegalmente per guada
gnare qualche dollaro per so
pravvivere. Il sindacato dei 
braccianti ha fatto appello alla 
solidarietà del cittadini Usa 
perché non comprassero uva 
della California finché i padro
ni non fossero venuti a patti 
concedendo condizioni uma
ne di lavoro e paghe più de
centi. E stata una campagna di 
più stagioni, ma alla fine è sta
ta vinta. 

Poi vi è stato il boicottaggio 
della grande multinazionale 
Nesllè che forniva latte in pol
vere non adatto agli affamati 
dell'Africa. I prodotti Nesllè 
furono boicottati, la società 
denunciata in tulio il mondo 
e, alla fine, sotto questa pres
sione la Nesllè ha promesso 
di vendere ed inviare soltanto 
prodotti validi per gli affamati 
del «Continente Nero». 

Quindi, tornando a casa no
stra: perché ritenere che non 
è possibile fare altrettanto con 
I prodotti di Israele finché 
continua la repressione con
tro il popolo palestinese? 

N. Cartonar. Trieste 

Le buone 
intenzioni 
e l'assenza 
dal fatti 

• • C a r o direttore, scrive Pie
tro Folena a nome della Feci 
in una lettera pubblicata dal-
\'Espresso del 22/5 «Ci impe
gniamo a metterci in campo. 
a spendere ogni energia con
tro tutte le forme di discrimi
nazione e dì razzismo». 

L'Unità de) 19 maggio nella 
rubrica dedicata alla Vita di 
Partito rende noto che »si è 
costituito presso la Direzione 

nazionale del Pei un gruppo 
di lavoro sul razzismo e sulla 
immigrazione straniera in 
Italia: Il gruppo di lavoro • si 
dice - promuoverà iniziative 
per <ifar maturare nell'opinio
ne pubblica una diffusa e ra
dicata cultura della solidarie
tà contro ogni torma di intol
leranza e di razzismo». 

Nello stesso numero del
l'Ultra, In prima pagina, sotto 
il titolo «/ razzisti vincono in 
assemblea», compare un ser
vizio sull'assemblea promossa 
dal Comitato di quartiere Ma
cao-Castro Pretorio per discu
tere sui problemi della Zona, 
alla quale hanno partecipato 
circa 600 persone (negozian
ti, casalinghe, anziani, giovani 
e donne). Il pronunciamento 
dell'assemblea, che il cronista 
qualifica giustamente *quasi 
un tetro plebiscito», è stato la
pidario: « Via i negri dal quar
tiere». 

Il lettore, leggendo il sotto
titolo, apprende con rammari
co che nel corso dell'assem
blea si è levata 'solo una voce 
In difesa dei diritti dei neri, 
quella di un sacerdote». 

Vorrei domandare: ma in 
quel quartiere romano non c'è 
un circolo della Fgci, non c'è 
una Sezione comunista? Dove 
erano i comunisti, giovani e 
meno giovani, all'ora dell'as
semblea? Erano forse occupa
tissimi a discutei» e a decìde
re se le correnti Ingessino o 
meno il dibattito In un partito? 

E D I O BocedL Carrara 

ELLEKAPPA 

Il razzismo 
e la paura 
di «perdere 
il posto» 

• E Egregio direttore, si assi
ste a un preoccupante risve
glio del razzismo, ingenua
mente ritenuto un fenomeno 
di tempi passati, del tutto su
perato. Le analisi dei cosid
detti esperti quasi mai punta
no il dito sulla vera causa. 
Piaccia o no, la causa scate
nante del razzismo è la crisi 
economica. Si diventa razzisti; 
o lo si ridiventa quando in
combe la minaccia della di
soccupazione, la paura di per
dere il «posto». Solo allora ci 
si accorge che chi appartiene 
a un'altra etnia è un «diverso», 
un pericolo da combattere. 
Anche il turpe e tragico razzi
smo antiebraico è di natura 
economica, solo in apparenza 
etnica e religiosa. 

Se l'uguaglianza, la giusti
zia, la libertà restano solo 
principi teorici, il razzismo, il 
terrorismo e ogni sorta di vio
lenza continueranno a scon-

CHE TEMPO FA 

10 l'Unità 
Sabato 
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volgere la convivenza civile. 

Celare DI Giovanni. 
Fara Fillorum Petri 

(Chieti) 

Le case 
che crollano, 
gli ideali 
che rimangono 

• • C a r a Unità, mi sono spes
so chiesto, guardando certi 
palazzi antichi della mia Ge
nova, quali segreti accorgi
menti, quali particolari tecni
che di costruzione mettessero 
in alto gli architetti del tempo 
andato per erigere delle opere 
alle quali un secolo riesce a 
malapena a dare una piccola 
ruga. La domanda mi ritorna 
tanto più incalzante se para
gono le case che vado ammi

rando con quelle del quartiere 
in cui ho la sventura di abitare 
(case del Comune, quartieri 
collinari, via Agostino Novella 
a Prà Palmaro) le quali, a po
co più di quattro anni dal ter
mine della costruzione, sono 
in uno stato di degrado tale 
che sembran loro, sì, aver 
cent'anni: cedono I terrapieni, 
saltano le lastre d'ardesia dai 
muretti di recinzione come se 
non con la calce fossero state 
attaccate ai muretti ma con la 
saliva, piove costantemente 
all'interno degli appartamenti 
degli ultimi piani, per non par
lare degli infissi, delle scale e 
di tutto II resto. Questo è lo 
scenario in cui la mia e altre 
settecentotrè famiglie sono 
costrette a muoversi seguen
do la slessa sorte di altre ghet
tizzale in diversi quartieri 
Coltri, Pegli, Begato ecc.) 
con identici problemi e guasti 
consimili. 

La sopportazione di una 
parte di noi abitanti di via No
vella è agli estremi ed è già 
sfociata in un esposto-denun
cia presentato al pretore di 
Voltri in data 8 aprile 1988: 

vedremo i risultati dell'inchie
sta che il magistrato ordinerà, 
forse ci saranno chiari gli in
trallazzi, i compromessi, i «dò 
ut des» che hanno contrap
puntato le trattative per l'asse
gnazione degli appalti per la 
costruzione dei quartieri colli
nari (detto cosi sembrano ag
glomerati di case ridenti, or
nate di piante, fiori e giardini), 
costruzioni poi realizzate con 
materiali scadenti, lavoro raf
fazzonato e tecnica approssi
mativa. 

Adesso il Comune sembra 
abbia stanziato tre miliardi per 
le riparazioni e può darsi che 
qualche rattoppo venga fatto, 
che qualche pèzza venga ap
plicata, ma ciò non toglie nul
la alla sostanza delle cose, a 
quella sciagurata partenza che 
mi induce ad amare conside
razioni, se penso che al tempo 
della progettazione e della co
struzione del nostro e di altri 
quartieri governava Genova 
una Giunta di sinistra. 

Per me la sinistra ha sempre 
idealmente rappresentato la 
giustizia sociale, il buon go

verno, la sensibilità ai proble
mi del popolo, la mano tesa 
verso i bisogni dei più deboli, 
la difesa della dignità di tulli e 
di ciascuno; soprattutto l'one
stà, la serietà dell'operare a 
lutti i livelli, l'inattaccabilltà 
dal germe del menefreghi
smo: la trasparenza, insom
ma, sia delle azioni sia dei 
pensieri. In questo ideale ha 
vissuto mio padre così come 
mio nonno, a questi pensieri 
sono stato educato, con que
sta mentalità sono cresciuto, 
mi sono battuto, ho votato, ho 
credulo, mi sono apprestato a 
lasciarla in eredità ai miei figli. 

Invece adesso devo render
mi conto che neppure gli uo
mini che hanno avuto ilpote-
re a Genova sotto il segno del
la sinistra, sono andati immu
ni dal virus che sembra aver 
ormai intaccato tutto il tessuto 
sociale e politico italiano: 
giacché se essi si fossero ri
cordati del patrimonio ideale 
che stava alle loro spalle, del
le aspettative dei loro ammini
strati, lavoratori a basso reddi
to e quindi più deboli e perciò 
più degni d'attenzione e di ri
spetto, avrebbero meglio ge
stito l'appalto, curato con 
scrupolo i controlli durante e 
dopo l'esecuzione dei lavori, 
preteso che le case destinate 
agli amministrati rispondesse
ro a quei requisiti di solidità, 
funzionalità, efficienza che 
normalmente si pretendono 
nella costruzione di un'abita
zione. 

Noi della sinistra ci siamo 
sempre battuti perché il dena
ro pubblico non venga scia
lacquato, i soldi di tutti non 
siano buttati via, perché per la 
gran parte sono frutto del su
dore di molti; ma ecco che 
all'improvviso ci si accorge 
che anche fra gli uomini da 
noi eletti ci son quelli che as-, 
sumono in sé difetti, atteggia
menti, distorsioni mentali pro
pri di altri partiti e di altre clas
si. I tre miliardi aggiuntivi 
(sangue delle vene del popo
lo) potranno forse mettere 
delle pezze nelle nostre case 
ma non varranno certo a sa
nare la ferita inferra a me - e a 
lutti gli altri che condividono 
le mie idee - in quello che ho 
avuto fin qui di più sacro e di 
più puro: il mio ideale. 

Enrico Nldarbone. Genova 

nomle della Cee. 
Quanto hanno Inciso le 

guerre calde e fredde su que
sta zona dell'Europa è cosa 
nota; ma in questo particolare 
momento credo che una ini
ziativa italiana alla realizzazio
ne di questo progetto (non 
certo mio e nemmeno origina
le) sia un notevole apporto al
la distensione Est-OvesL 

Si potrebbe pensare che ai 
voglia risvegliare Francesco 
Giuseppe (o meglio Maria Te
resa) e far rivivere una nuova 
Mitteleuropa. E perché no? 

Roberto Glacé. Como 

Pregiudizi: 
nemmeno 
la funzione 
di «chlerichette».. 

«E perché no 
un poco di 
Maria Teresa e 
di Mitteleuropa?» 

• • C a r i compagni, giorni la 
una breve notizia pubblicata 
anche dall' Unità, informava 
di un accordo tra il governo 
italiano e quello ungherese 
circa l'uso del porto di Trieste. 
Scherzando, si diceva se non 
stesse ritornando la Mitteleu
ropa. 

Personalmente credo che 
questo piccolo passo porti in 
sé l'idea, «vecchia» ma attua
lissima, di un progetto che, se 
attuato, porterebbe un grosso 
contributo economico da un 
lato e di distensione politica 
dall'altro. 

E utopia pensare che il por
to di Trieste possa diventare 
un punto di convergenza eco
nomica e di scambio per i 
Paesi del Centro Europa? 

I vantaggi economici che 
ne deriverebbero per effetto 
di accordi multilaterali o bila
terali con la Cecoslovacchia, 
la Jugoslavia, l'Ungheria, l'Au
stria, la Svizzera, la Ddr e la 
stessa Germania federale (per 
quanto riguarda le regioni del 
Sud) e persino alcune regioni 
dell'Una, circa la utilizzazione 
di questo porlo dell'Adriatico 
non sarebbero indifferenti. 

I vantaggi sarebbero anco
ra più consistenti sul piano po
litico: verrebbe a crearsi una 
zona d'interesse intemaziona
le e. seppure marginalmente, 
un primo approccio tra eco
nomie del Comecon ed eco- j 

«za Cara Unità, mi ha colpito 
l'intervento di moro. Betlazzl 
(Unità 9/5) sul molo della 
Chiesa oggi, in particolare il 
modo sbrigativo con il quale 
ha affrontato un problema spi
noso ma importante come 
quello relativo alla presenza 
delle donne nella Chiesa cat
tolica. 

La donna oggi che ricerca 
una propria soggettività, una 
definizione di donna non al
l'ombra di una qualsiasi auto
rità maschile, si trova costret
ta a scegliere Ira subordina
zione al potere maschile o ri
fiuto totale della religione, 
rappresentata da una istituzio
ne tenacemente «maschilista» 
come la Chiesa. Scelta dolo
rosa, ma necessaria per molte 
donne, come me per esem
pio, che non ritengono più tol
lerabile l'esclusione delle 
donne dalle funzioni sacerdo
tali, con motivazioni che oggi 
sono ampiamente superate. 

Del resto, all'Interno della 
Chiesa la donna non ha nessu
na voce in capitolo: Il ruolo di 
sollecitazione di cui parla 
mona. Bettazzi, nell'ultimo Si
nodo non ha avuto alcun risul
tato! Quei timidi tentativi di far 
accettare almeno la funzione 
dì «chlerichette» non sono 
passati, a causa di persistenti 
pregiudizi. 

A mio parere accettare l'e
sclusione di persone da deter
minate cariche solo per ragio
ni di sesso, è come accettare 
discorsi di razzismo e dire che 
è giusto, 

Chiedo, come donna reli
giosa che si è allontanata dal
la Chiesa, ai Vescovi più 
esperti e sensibili a questi pro
blemi come quello di Ivrea, 
come pensano di eliminare la 
contraddizione di una Chiesa 
che da un lato dice di stare 
dalla parte degli oppressi, 
dall'altra continua a discrimi
nare il sesso femminile. 

Genova 

«Siamo molto 
buoni, belli, 
intelligenti... 
abbiamo 19 anni» 

— Cara Unità, noi siamo una 
ragazza e un ragazzo bulgari. 
Studiamo l'italiano da 5 anni. 
Vorremmo avere tante ami
che e tanti amici italiani. Sla
mo molto buoni, belli, intelli
genti e abbiamo 19 anni. 

Olga Bnneova» 
Via Asparuch, n. I. 

Sofia 1000 (Bulgaria) 
K r u l a l r V u l I c v . 

Cervena svesda. bl. 45-4S, vh. 8, 
el.4,ap. 122 

Sofia 1172(Bulgaria) 

IL TEMPO' IN ITALIA: l'area di alta pressione che nelle ultime 48 ore ha controllato il tempo 
sulla zona mediterranea e sull'Italia si sposta lentamente verso levante. Contemporaneamente 
la perturbazione atlantica proveniente dall'Europa nord occidentale si dirige verso Sud-Est 
venendo ad interessare la nostra penisola. Comincerà dalle regioni settentrionali. Un'altra 
perturbazione di origine africana si unirà alla prima contribuendo ad intensificare il peggiora
mento del tempo specie sulle regioni settentrionali e quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni localmente anche a carattere temporalesco, Sull'Italia centrale ini
zialmente condizioni di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa e ampie zone 
di sereno; successivamente aumento della nuvolosità a cominciare dalle regioni tirreniche 
Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mossi i bacini occidentali, con modo ondoso in aumento. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo molto nuvoloso e con piogqe 

sparse localmemte anche a carattere temporalesco. Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatura in diminuzione al 
Nord e al Centro. Qualche banco di nebbia in Valpadana. Temperatura superiore ai valori 
normali. 

LUNEDI: condizioni di tempo perturbato sulle regioni dell' Italia settentrionale e su quelle dell'Ita
lia centrale con cielo molto nuvoloso o coperto e ancora precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Durante il corso della giornata tendenza al miglioramento ad iniziare dai settore 
nordoccidentaFe. Per quanto riguarda l'Italia meridionale scarsi annuvolamenti ma durante it 
corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità. 

MARTEDÌ: sulle regioni settentrionali tendenza alla variabilità a cominciare da Piemonte Liguria 
e Lombardia, Sulle regioni centrali inizialmente cielo molto nuvoloso con precipitazioni residue 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Sull'Italia meridionale cielo irregolarmente nuvo
loso con alternanza di schiarite. La temperatura sia al Nord che al Centro diminuirà ulterior
mente. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

9 28 L'Aquila 
13 27 Roma Urbe 

15 np 
13 29 

Venezia 
16 24 Roma Fiumicino 14 25 
15 23 Campobasso • 14 2B 

Tonno 
16 27 Bari 

Cuneo 
13 25 Napoli 

Genova 
15 23 Potenza 

14 27 

9 21 

Bologna 
16 23 S. Maria Leuca 17 25 

Firenze 

Pisa 

16 3 0 Reggio Calabria 18 27 
19 29 Messina 19 25 

Ancona 
13 26 Palermo 

Perugia 
12 28 Catania 

1S 25 

Pescara 
15 25 Alghero 

13 27 

11 29 Cagliari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
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12 18 Londra 
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Berlino 
18 28 Madrid 

13 19 

Bruxelles 
13 18 Mosca 

13 3 0 
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Ginevra 
10 19 Parigi 

19 32 

10 19 Stoccolma 
14 17 
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9 14 Varsavia 
16 25 Vienna 

11 14 
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12 18 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Osi 
Più tasse 
per gli 
straordinari 
• I ROMA. Dalla Cisl una 
proposta per (are un passo 
avanti verso l'obiettivo della 
riduzione dell'orario di lavoro 
settimanale a 35 ore. Che non 
è l'unico strumento, ha affer
mato (eri in un incontro con 
alcuni giornalisti il segretario 
generale aggiunto della con-
federazione di via Po Mario 
Colombo, per creare nuova 
occupazione: nasce dalla cre
scita e dalla competitivita del 
sistema produttivo. Ma una 
iniziativa sull'orario e indi
spensabile. E tanto più si può 
lare, se la riduzione dell'ora
rio è a costo zero per gli im
prenditori, creando risorse 
per finanziaria. A questo sco
po la Cisl pensa di agire sullo 
straordinario, 

La proposta è in sostanza 
quella d'una sorta di tassa sul
lo straordinario, rendendolo 
meno conveniente, e utilizza
re le risorse accumulate per 
finanziare, assieme all'inter
vento dello Stato, la riduzione 
dell'orario » 35 ore settimana
li. La Cisl propone di lissare a 
40 ore, e non più a 48 ore, 
l'orario settimanale normale, 
In conseguenza, far decorrere 
la maggiorazione del 15» nel 
contributi dopo la quarantesi
ma ora Invece che dopo la 48' 
com'è attualmente; e già 
adesso questa maggiorazione 
fruita 800 miliardi all'anno. In 
questo modo si vuole scorag
giare il ricorso al lavoro 
straordinario. Inoltre si pro
pongono maggiori contributi 
del 10% nelle ore di lavoro tra 
la 35' e la 40*, al line di stimo
lare ulteriori riduzioni contrat
tuali dell'orarlo. Poi si dovreb
be concentrare l'attuale fisca-

' «nazione dei contributi ma
lattia sulle prime venti ore di 
lavoro, cosi da rendere il lavo
ro part-time più competitivo. 

Infine presso l'Inps andreb
be costituito un fondo nazio
nale finanziato dai contributi 
provenienti dalla manovra sul
lo straordinario e sulle ultime 
5 ore di lavoro settimanali. A 
queste risorse si dovrebbe ag
giungere un equivalente con
tributo a carico della spesa 
pubblica. 

Il tondo dovrebbe finanzia
re la riduzione degli orari di 
lavoro dal livelli previsti nel 
vari contratti nazionali lino al
le 35 ore, In riodo che la stes
sa riduzione degli orari di la
voro sia a costo zero per le 
aziende Interessate. Il (ondo 
dovrebbe intervenire, per I 
settori previsti dall'eventuale 
legge, in tutte le aree del Mez
zogiorno e in tutto il territorio 
nazionale per le aziende con 
esubero di personale. Il londo 
dovrebbe ridurre il suo Inter
vento man mano che I con
tratti si avvicinano alle 35 ore 
settimanali, per produrre suc
cessivamente livelli inferiori 
d'orario. 

Insomma, un'occasione di 
mettere alla prova il nuovo uf
ficio clslino per I rapporti col 
Parlamento, attraverso questa 
richiesta d'ulta legislazione a 
sostegno di una riduzione e 
diversa ripartizione degli orari 
di lavoro. Pare che Cgil e Uil 
non siano contrari alla mano
vra, che parte dalla constata
zione di un rilevante aumento 
dello straordinario, piuttosto 
inedito in Italia rispetto ad al
tri paesi come la Gran Breta-
Sna, dove gli straordinari sono 

primo ostacolo alle mano
vre sull'orario normale, ren
dendone praticamente ineffi
cace la riduzione al fini del
l'occupazione. E vero, ricono
sce la Cisl, c'è una maggiore 
domanda di flessibilità di 
fronte a un mercato turbolen
to, ma c'è anche il paradosso 
che per lo straordinario II la
voratore guadagna di più, ma 
all'azienda costa meno dell'o
ra normale. E allora l'uso del
la straordinario va disincenti
valo, rendendo più conve
nienti altri strumenti contrat
tuali. Fra questi, oltre a quelli 
gli previsti dalia contrattazio
ne collettiva, il ricorso da par
te delle aziende al contratto a 
termine, prevedendo anche la 
chiamata nominativa per I la
voratori assunti a tempo de
terminato. Inoltre la Cisl è in
soddisfatta della diffusione 
dei contratti part-time, insuffi
ciente a causa di fattori disin
centivanti per le imprese. Di 
qui la manovra della fiscaliz
zazione concentrata nei primi 
giorni della settimana, appun
to per Incentivare il part-time. 

Il congresso Fiom Cgil 
Risposta negativa a Mortillaro 
che offre contratti «centrali» 
Amare critiche per l'esito 
della vertenza della scuola 

«Vogliamo trattare in K l l I 
Mortillaro presenta un'interpretazione morbida 
della sua proposta, che potrebbe accendere ulte
riormente il dibattito tra le confederazioni. Ma tut
to si deciderà probabilmente alla luce dell'anda
mento della vertenza Fiat. La Fiom conferma l'o
rientamento per una vertenza che rispetti le speci
ficità di stabilimento. Ritoma la critica alla trattati
va della scuola. 

DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO MOKI RIVA ' 

• • VERONA. Ripetutamente 
evocato dal congresso, cui ha 
fornito II bersaglio per le criti
che più appassionate, final
mente è comparso il profes
sor Felice Mortillaro, stratega 
della Federmeccanica. Non 
Interviene ma parla con I gior
nalisti. Nega che la sua propo
sta (più salario, ma •program
mato» in una trattativa centra
lizzata al posto della contrat
tazione articolata) sia un di
versivo per bloccare la piatta
forma Fiat, ma ammette «la 
proposta è valida adesso, tra 
qualche mese potrebbe esse
re lardi". Nega poi che la pro
posta possa diventare operati
va senza il consenso della 
Fiom: «In altre occasioni ab
biamo fatto accordi separati, 
ma in questo caso si tratta di 
un tema generale, strategico». 
Nega inline di volere, con il 
suo progetto, tagliare al sinda
cato le radici in fabbricai 
•Non ci sono condizioni, defi
niremo insieme le materie del
la rappresentanza sindacale in 
fabbrica. Abbiamo rinunciato 
alla tesi di far prevalére le re
lazioni individuali coi lavora
tori, abbiamo di nuovo rico
nosciuto il sindacata e fa con
trattazione collettiva, ma vo
gliamo regole e razionalizza
zione». 

Un Mortillaro quanto mai 
pacato e duttile, inconsueto, 
che vuole inserirsi nella vivace 
discussione interna alle con

federazioni. Se infatti Airoldi 
aveva aperto il congresso 
Fiom con un netto no alla ri
nuncia alla contrattazione ar
ticolata, un no ribadito ieri 
seccamente da Walter Certe-
da, futuro «aggiunto» della 
Fiom e da Trentin (un diritto 
indisponlbile in cambio del 
quale ci offrono una mancia), 
ben diverso è stato il giudizio 
di Firn e Uilm, di Morese e 
Loti». E lo stesso Vigeva™, 
che per la Cgil nazionale è in
tervenuto in serata, non ha 
chiuso la porta. -Non accettia
mo certo la condizione di riti
rare le piattaforme. Ma, detto 
questo, non possiamo negare 
il problema della razionalizza
zione. Andiamo a vedere la 
sua proposta, un minuto dopo 
che si è chiusa la piattaforma 
Fiat, e andiamoci con una 
proposta nostra. Prendiamo 
in parola Morese e vediamo 
anche le sue di proposte. Se 
poi la mossa di Mortillaro è 
solo tattica, come parrebbe 
dal momento in cui l'ha fatta, 
la responsabilità resta a lui». 

Tutto ritoma dunque al pro
blema immediato, la Fiat. An
che qui il gioco resta aperto: 
Cerfeda ha saldato definitiva
mente il (rome Fiom, schie
randosi nettamente a fianco 
di Airoldi per l'aggiustamento 
con le fabbriche lombarde, 
che prevede, a fianco della 
trattativa centrale, un discorso 
su prestazioni e produttività a 

livello di stabilimenti. Vigeva-
ni invece ha messo l'accento 
sulle trattative centrali, come 
fatto politico di gran lunga 
prevalente, e da strappare in 
gran fretta: l'articolazione, se 
comporta ritardi, può tradursi 
in disarticolazione. E ha ag
giunto una sorta di consiglio 
alla Fiom sulla questione fi
scale: benissimo il vostro 
sciopero, ma non lasciamo 
credere al lavoratori che una 
spallata risolva il problema, 
Rischlerebbero di contentarsi 
di un po' di fiscal-drag o di un 
ritocco dell'lrpef, che il gover
no potrebbe concedere come 
male minore, e di abbandona
re la lotta per la riforma. Inve
ce dobbiamo insistere, anche 
con Cisl e Uil, per una batta
glia sulla piattaforma integra
le. 

Su un punto, infine, il con
gresso ha trovato piena unità 
di accenti, con un lungo, po
lemico applauso alla frase di 
Cerfeda che premoriva: -Una 
contrattazione come quella 
della scuola prima ucciderà 
noi, poi l'intero sindacalismo 
confederale!». Non sono solo 
I soldi, a loro negati e ad altri 
concessi, che fanno rabbia ai 
meccanici. Non solo la previ
sione che ci sarà la rincorsa di 
tutto il settore pubblico, a ren
dere più amara la «solitudine» 
salariale degli operai di fabbri
ca. Ma il vedere come qualsia
si legame con la prestazione 
-come ha detto duramente 
Trentin - con il risultato del 
lavoro, per loro ferocemente 
imposto dal ricatto della con
correnza, per altri è irrilevan
te. Ed è proprio questa sensa
zione di relativa impotenza 
che contraddice la coscienza 
di essere la forza determinan
te per il benessere del paese, 
che, al di là delle difficoltà im
mediate, stende l'ombra più 
scura su questo congresso. 

Una contrastata elezione 
per il leader di Brescia 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO • O C C O N B m 

• • VERONA. -Sono d'accor
do con la relazione, laddove 
indica la necessità di articola* 
re ulteriormente le vertenze». 
Sono le parole di Walter Cer
feda, il futuro nuovo segreta* 
rio generale aggiunto della 
Fiom, socialista. Sono le paro
le che danno il via ad un lun
go, deciso applauso di tutta la 
platea. Perché sono le parole 
che indicano la soluzione uni
taria di queste assise dei me
talmeccanici. 

Non era una soluzione 
scontata. Cosi come non era 
una soluzione scontata la defi
nizione del nuovo assetto in
temo della Fiom. Problemi 
che - a parte la "caricatura* di 
qualche giornale - hanno ri
guardato anche la componen
te comunista, maggioritaria. 
Non certo nella contrapposi
zione tra il «duro* - lo defini
sce proprio cosi un giornale -
Paolo Franco e il «morbido» 
Angelo Airoldi. segretario ge
nerale. «lo in disaccordo? -
dice Paolo Franco - Ma 
scherziamo! L'ho detto dal 
palco ben cinque volte che 
ero completamente d'accor
do con la relazione. Anzi ho 
proposto di esportare nelle al
tre fabbriche il metodo di arti* 
colazione delle vertenze, che 
Airoldi ha indicato per la 
Fiat*. 

I problemi, allora, non stan
no qui. Dove stanno? Angelo 
Airoldi, seduto alla presiden
za del congresso non ne vuole 
parlare troppo: «Abbiamo un 
compito difficile, come quello 
di attraversare il Mar Rosso 

La Cna promuove il confronto sulla legge 

«Piccolo è bello», ma va tutelato 
il diritto dei lavoratori 
Quale tutela sindacale per gli addetti alle imprese 
escluse dallo Statuto dei lavoratori, in particolare 
in quelle artigiane? La Cna accetta una disciplina 
legislativa per i licenziamenti e la rappresentanza 
sindacale nell'artigianato, e promuove l'unificazio
ne delle proposte di legge. D'accordo Giugni (Psi), 
Ghezzi CPci), Treu, Caviglio*. (Cisl) e Bertinotti 
(Cgil) che propone una legge stralcio. 

RAUL WITTENBERG 

M ROMA. Sempre più appa
re che «piccolo è beilo» (l'oc
cupazione cresce anzitutto 
nell'artigianato terziario), e di
venta sempre meno rinviabile 
la tutela sindacale degli ad
detti alle micro-imprese, quel
le sotto i 16 dipendenti in cui 
non si applica lo Statuto dei 
lavoratori: per lo più imprese 
artigiane. Ci vuole una legge 
anche per loro. E la Confede
razione generale dell'artigia
nato (Cna), proprio mentre è 
in corso una trattativa inter-
confederale sui diritti sindaca
li per la definizione di un rap
presentante sindacale intera
ziendale e per la cassa inte
grazione anche in questo set
tore, ha fatto il punto sulla si
tuazione legislativa ponendo 
a confronto le varie proposte. 
Lo ha fatto ieri con un conve
gno al quale il segretario del-
Uà Cna Sergio Bozzi ha invita

to politici e sindacalisti, chie
dendo che si arrivi finalmente 
a una disciplina della delicata 
questione 

Delicata perché la dimen
sione economica e il carattere 
superflessibile pone l'azienda 
artigiana in una condizione 
strutturalmente diversa da 
quella della grande impresa, 
per la quale venne concepito 
lo Statuto. Quindi diverso do
vrebbe essere il tipo di tutela 
sindacale die si nconosce al 
lavoratore. Le stesse confede
razioni che pnma erano sulla 
linea di una estensione del si
stema di protezione dal gran
de al piccolo (ne ha parlato 
Bertinotti della Cgil). ora che 
l'impresa piccola e artigianale 
con la rivoluzione tecnologica 
in atto non è più «minore» am
mettono la necessità di una 
tutela diversa (ma non «dise-
guale*. dice Bertinotti) 

Sulla materia le proposte di 
legge sono quattro: socialista, 
comunista, Cgil, Cisl, Uil e d'i
niziativa popolare. Oggetto 
della disciplina, le procedure 
per il licenziamento e il tipo di 
rappresentanza sindacale nel
le imprese artigiane. C'è poi la 
questione della clausola sin
dacale nei contratti di appalto 
e committenza per determina
ti lavori, per cui il committen
te o appaltante risponderebbe 
delle condizioni di lavoro 
(contratto collettivo e diritti 
sindacali in caso di subappal
to) nell'azienda minore 

Per il licenziamento anzitut
to occorre che venga comuni
cato per lettera. «Non è più il 
tempo degli artigiani inventivi 
e infaticabili, ma in difficoltà 
davanti a una lettera da scrive
re», diceva Gino Giugni illu
strando ieri il suo disegno di 
legge. E poi si deve riconosce
re al licenziato la possibilità di 
ricorrere a un arbitrato (pnma 
che presso il giudice) per ten
tare una conciliazione: il fatto 
di dover discutere nell'ufficio 
del lavoro, notava Giugni, o in 
una sede sindacale può prò* 
durre un risultato utile. Inoltre 
le proposte di legge prevedo
no forme di risarcimento al li
cenziato che d progetto Giu
gni limita alle imprese con ol

tre 5 miliardi di fatturato (o 
agli artigiani con oltre 60 di
pendenti), mentre negli altri 
valgono per tutti. Inoltre il ten
tativo di conciliazione è obbli
gatorio nella proposta Ghezzi 
(Pei). E per Giugni è da esclu
dere per i giovani, per i quali 
c'è il dilagare dei contratti di 
formazione lavoro, a cui an
drebbe affiancato (se ne parla 
in Senato) un contratto «di 
mero inserimento a) lavoro». 

La rappresentanza sindaca
le andrebbe affidata per tutti a 
delegati interaziendali. La 
proposta Cgil, Cisl, Uil non ne 
parla, il che induce Giugni a 
chiedersi se davvero vogliano 
un intervento legislativo su 
questa materia. «Si che lo vo
gliamo», afferma Bertinotti 
proponendo una gradualità 
nel regolare Ha «cittadinanza 
sindacale»: subito una legge 
stralcio sui dinttì sindacali 
nell'artigianato, poi la discipli
na dei dintti dei lavoratori nel
le aziende escluse dallo Statu
to, e infine una riforma gene
rate del diritto del lavoro. 

Sull'intera partita dei licen
ziamenti e dei diritti sindacali 
c'è la disponibilità della Cna, 
ma ferma è l'opposizione a 
forme di clausole sociali negli 
appalti, opposizione che trova 
orecchie attente anche ne) 
sindacato 

Angelo Airoldi 

senza però avere le tavole sa
cre. E al di là, dobbiamo por
tarci tutto il popolo. Ecco per
ché non abbiamo bisogno di 
divisioni, ma di unità, come 
credo sìa uscito da questo 
congresso*. 

Un congresso unitario, è 
vero. Ma nei corridoi tutti sa* 
pevano che nella commissio
ne elettorale c'erano stati pa
recchi problemi per l'ingresso 
nella segreteria generale di 
Giorgio Cremaseli!, comuni
sta, leader della Fiom brescia
na. Problemi dovuti a cosa? 
Le risposte sono diverse, a se
conda degli interlocutori. For
se quella più convincente è 

Siderurgia 
Il 14 giugno 
il piano 
a Bruxelles 
••ROMA. Il 14 giugno il pla
no dì ristrutturazione della si
derurgia italiana saràpresenta-
to a Bruxelles: secondo quan
to si è appreso negli ambienti 
del ministero delle partecipa
zioni statali, il ministro Carlo 
Fracanzani avrebbe infatti 
raggiunto intesa in tal senso 
con le competenti autoriti co
munitarie. Mercoledì Fracan
zani parteciperà a una apposi
ta riunione della commissione 
Attività produttive della Ca
mera, mentre per il 10 e l'I 1 
giugno sono state fissate le 
numoni a palazzo Chigi, con 
le confederazioni sindacali. 

Frattanto preoccupazioni 
per il futuro di Bagnoli sono 
state manifestate da Michele 
Viscardi, presidente de della 
commissione parlamentare 
per le attività produttive, in 
una intervista al settimanale 
della Cgil «Rassegna sindaca
le». «Mi auguro che la comuni
tà europea potrà convenire 
con noi - afferma Viscardi - a 
una dilazione nel tempo di 
una decisione che comunque 
sarà traumatica. In merito alle 
obiezioni sollevate dal mini
stro del lavoro Rino Formica 
sull'ipotesi di prepensiona
mento per circa I2mila lavo
ratori del settore, Viscardi af
ferma che «Formica ha solle
vato un problema giusto. Por
re in prepensionamento uo
mini a 50 anni signfica non 
tanto determinare un dramma 
umano quanto far aumentare 
il lavoro nero». 

quella che fornisce il delegato 
di una regione che si è oppo
sta alla nomina di Cremaschi 
(ma che vuole mantenere l'a
nonimato). «Vedi - dice -
Cremaschi rappresenta una 
Fiom che io vorrei superata. 
Credo che sia frutto delle con
dizioni in cui si è trovato a la
vorare, sia frutto dell'asprezza 
dello scontro che ha vissuto 
nella sua città, ma tutto questo 
ne ha fatto un diligente di 
quelli che si usano definire 
"duri". Credo che nella sua 
regione I rapporti con Firn e 
Uilm siano a livello più basso 
immaginabile. Credo che la 
sua estrazione impedisca di 
fare i conti con le tante novità 
che abbiamo davanti». 

Cremaschi ha fatto discute
re, insomma. Cosi come la 
presenza delle donne in se
greteria. Ma entrambi i pro
blemi sono stati superati. Il 
primo entrerà in segreteria, a 
stragrande maggioranza. Nel 
secondo caso c'è l'impegno a 
portare due donne in segrete
ria entro pochi anni. 

È, insomma, davvero un 
congresso unitario. Che altro 
si può aggiungere? Lo chiedia
mo ad un altro segretario. Gui
do Bolaffi: «Sì, è stato un con
gresso unitario - dice - ma 
con una pecca: e cioè si £ di
scusso molto delle lotte socia
li. Ma di come le lotte sociali 
si debbono poi riflettere nelle 
trasformazioni politiche nes
suno ne ha parlato. C'è l'unità, 
l'abbiamo raggiunta almeno 
alla fine, ma con un neo». Che 
prima o poi il sindacato, e non 
solo la Fiom, dovrà risolvere. 

The Economist 
«La Borsa 
di Milano 
è un incubo» 

La Borsa di Milano? «Se chi controlla i mercati sognasse, 
avrebbe probabilmente gli incubi»; il mercato italiano «ha 
un sistema di regolamenti fragile e una inadeguata struttu
ra.; «quasi lutti gli operatori operano sulla base di informa
zioni riservate, e comunque il grosso delle operazioni l i 
svolge fuori bona». Non si tratta delle accuse di qualche 
pericoloso estremista, ma di quelle del paludato settima
nale economico londinese The Economia, un* delle più 
autorevoli voci del mondo finanziario intemazionale. Tra 
le incongnienze della nostra Borsa il settimanale cita il 
bizzarro comportamento della Consob nella vicenda Bui-
toni-Cir. 

Adi: 
Per il Sud 
«forzare» 
lo sviluppo 

«Nei prossimi cinque anni 
l'offerta di lavoro nel Mez
zogiorno continuerà a cre
scere, al milione di disoc
cupati, oggi esistenti, se ne 
aggiungerà un altro milione 
circa«:Tanalisi è stata fatta 

— da Gigi Bobba, segretario 
nazionale delle Adi, nel corso della prima assemblea na
zionale del movimento «primo lavoro». Secondo Bobba 
«per affrontare la disoccupazione al Sud bisognerà creare 
ogni anno circa 400mila posti di lavoro. CIA è assoluta
mente impossibile con un tasso di sviluppo non superiore 
al tre per cento. Bisogna dunque forzare lo sviluppo por 
tandolo ad un tasso vicino al 5 per cento». 

Lo stabilimento 
Sahva 
«trasloca» 
da Genova 

Entro il 1990 gli impianti 
produttivi, attualmente a 
Genova, del marchio Selwa 
(appartenente alla società 
Nabisco Italia) saranno tra
sferiti a Capriata d'Orba, 
nell'Alessandrino, dove so
no cominciati in questi gior

ni I lavori di ampliamento dello stabilimento già esistente. 
L'annuncio è stato fatto Ieri a Genova nel corso di un 
incontro tra la direzione della società, I sindacati e coordi
namento del lavoratori del gruppo. I dirigenti della società 
hanno inoltre confermato che tutti gli uffici della divisione 
biscotti Saiwa rimarranno a Genova. 

Wallner, 
ultimo 
mandato in 
Confagricoltura 

Quest'anno * l'ultimo per la 
presidenza di Stefano Wal
lner alla Confagricoltura, lo 
ha annunciato lo stesso 
Wallner nel corso dell'as
semblea dell'organizzazio
ne tenutasi a Roma, manife
stando la sua intenzione di 
> mandato. Nella relazione non candidarsi per il < 

tenuta all'assemblea (circa 20 pagine) numerosi i temi 
affrontati dal presidente della Confagricoltura: dall'apoel-
lo alle piccole aziende agricole che rischiano di essere 
emarginate dal mercato, all'attacco alle cooperative agri
cole insaziabili di denaro pubblico «per ripianare le loro 
passività» alla Federconsorzi dalla quale «è impossibile 
ottenere rapidi mutamenti». 

Stefanel 
moltiplica 
I negozi 

Passeranno da 700 a 850 
nel corso di quest'anno I 
negozi Stefanel In Italia e 
nel mondo. Ciò dovrebbe 
consentire la crescita del 
fatturato dai 210 miliardi 
dell'87acirca243,conuna 

•»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»-»»»»' parallela crescita degli utili 
netti. Sono queste le previsione per i'88 del presidente del 
gruppo, Giuseppe Stefanel. I negozi con il marchio della 
casa di Treviso si estenderanno soprattutto all'estero, dove 
si dovrebbe passare quest'anno da 150 a 250. Sempre 
entro l'88 sarà inaugurato un terzo stabilimento del grup
po, su un'area di 20.000 metri quadrati nel comune di 
Levada. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giappone, nuovo attivo 
Takeshita è arrivato ieri 
in Europa: si parlerà 
di alcoolici e tecnologia 
m TOKIO. Nel mese di apri
le la bilancia commerciale del 
Giappone ha registrato un 
avanzo di 8 4 8 5 milioni di dol
lari.' in riduzione su marzo 
quando l'attivo era stato di 
9.244 milioni. OH impieghi fi
nanziari e gli investimenti al
l'estero sqno stati Imponenti 
determinando un disavanzo 
di 3.S25 milioni nella bilancia 
del pagamenti, t e Istituzioni 
giapponesi comprano di tutto, 
dai quadri di grandi autori al 
titoli del debito pubblico Usa, 
all'oro in lingotti. 

Il prezzo dell'oro sul mer
cati intemazionali ha registra
to proprio ieri un aumento da 
454 a 465 dollari l'oncia. Il 
rialzo segnala l'interesse per il 
metallo in un periodo di timo
ri per la ripresa dell'inflazione 
alimentata dagli imponenti 
acquisti di dollari da parte del
le banche centrali. La valuta 
statunitense registra tuttavia in 
Giappone una considerevole 
stabilità muovendosi fra i 124 
e d i 126 yen per dollaro. 

Il primo ministro Noboru 
Takeshita è partito intanto per 
il suo secondo viaggio in Eu
ropa nel corso di un mese. 
Oggi sarà all'Aia, domenica a 
Parigi e martedì a Bruxelles 
dove Incontrerà il presidente 
della Commissione europea 
Jacques Oelors. Il governo di 
Tokio teme che la unifi

cazione del Mercato comune 
europeo, pur facilitando la 
presenza delle multinazionali 
(o proprio per questo) stimoli 
reazioni protezioniste. La set
timana scorsa la Comunità eu
ropea ha deciso un dazio del 
30% sulle fotocopiatrici giap
ponesi che venivano offerte 
sottocosto in Europa. Fra l'al
tro, la differenza di prezzi ha 
spazzato via le vendite euro
pee di questi materiali In Giap
pone, 

I colloqui di Takeshita In 
Europa si prospettano quindi 
difficili. Purtroppo si vedrà 
contestare la tassa sulle be
vande alcooliche mentre, ad 
esempio, non troverà pronta 
alcuna proposta di coopera
zione scientifica. La Comunità 
europea e 1 singoli governi 
sembrano muoversi verso il 
Giappone con mentalità mer
cantilista, in cerca di «apertu
re» di mercato di portata con
tingente, anziché guardare al
l'imponente processo di for
mazione del capitale e investi
mento produttivo di questo 
paese come una occasione 
per imprese comuni di svilup
po. 

II governo di Tokio, unico 
fra i grandi paesi industriali, 
ha varato un plano quinquen
nale di sviluppo in cui sono 
enunciati ambiziosi traguardi 
di investimento industriale. 

Per T«affaire» Meta interrogazione con la Sinistra indipendente 

Il Pei accusa Gardini 
Informazione negata, spoliazione degli azionisti di 
minoranza, perìzia arbitraria, dubbi sul comporta
mento dell'organismo di controllo della Borsa: sei 
parlamentari, tre del Pei e tre della Sinistra indi
pendente, chiedono l'intervento del ministro del 
Tesoro sull'operazione di salvataggio della Monte-
dison-Perruzzi. L'impero di Gardini sarà liberato 
dai debiti ma con tutela di Mediobanca. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• B MILANO. È di nuovo di 
scena l'operazione finanzia
rla più importante e compli
cata delle ultime stagioni 
targata Mediobanca. Nelle 
assemblee degli azionisti 
delle società coinvolte per 
puntellare le addolorate fi
nanze del numero due del 
capitalismo italiano, si sono 
levate le voci di qualche pic
colo azionista. Ora mentre il 
gruppo Ferruzzi compie gli 
ultimi passi per raggiungere 
il traguardo, Visco, Bassani-
ni e Becchi della Sinistra in
dipendente e Bellocchio, 
Borghini, Macciotta del Pei 
hanno chiesto l'intervento 
del ministro del Tesoro che, 
oltretutto, dovrà dare all'o
perazione Gardini-Cuccia il 

segnale di via libera. Ecco i 
dubbi che secondo I sei par
lamentari dovranno essere 
sciolti. 
INFORMAZIONE. Dato che 
l'elemento fondamentale di 
informazione per gli azioni
sti doveva essere costituito 
dalla perizia del professor 
Paolo Jovenitli relativa alle 
valutazioni In base alle quali 
si sono stabiliti i rapporti di 
concambio tra i titoli delle 
società coinvolte (Ferruzzi 
Finanziaria e Meta). Questa 
perizia avrebbe dovuto es
sere nota fin dal 30 gennaio, 
quando cioè venne presa la 
decisione dai consigli di 
amministrazione delle so
cietà coinvolte. Invece, il 
documento informativo sul

l'operazione, ben 184 pagi
ne, veniva reso noto soltan
to il 5 maggio. E le informa
zioni più rilevanti per i soci 
di minoranza venivano rese 
note dalla società soltanto 
sei giorni più tardi. Di qui 
«una evidente menomazio
ne e violazione del diritto di 
informazione degli azionisti 
chiamati a importanti deci
sioni». Le norme sarebbero 
state rispettate solo in appa
renza e di conseguenza si 

sarebbe configurata «una 
sostanziale spoliazione de
gli azionisti di minoranza di 
Iniziative Meta a beneficio 
della famiglia Ferruzzi». 
LA CONSOB. In questo qua
dro il ruolo dell'organismo 
di controllo della Borsa di
retto da Franco Piga non 
sembra proprio essere stato 
•adeguato alla circostanza». 
Ma neppure Mediobanca, 
l'artefice dell'operazione 

Ferruzzi-Meta, può 
considerata estranea a que
sti comportamenti. 
LA PERIZIA, Il valore delle 
azioni Fondiaria è stato sta
bilito in 75mila lire ma le 
stesse azioni nel novembre 
'87 vennero valutate 90mila 
lire. Lo scarto è giustificato 
con il crack delle borse del
l'ottobre scorso, però nes
suna riduzione di valore è 
stata calcolata alle azioni 
Montedison detenute dalla 
Ferruzzi Finanziaria ben più 
pesantemente coinvolte nel 
crollo del mercati borsistici. 
IL MERCATO. Secondo i sei 
parlamentari il comporta
mento dell'azionista di mag
gioranza rischia di pregiudi
care la riuscita dell'intera 
operazione c o n la conse
guenza che le azioni desti
nate al mercato possano re
stare «per lungo tempo in 
carico al consorzio banca
rio». Modi e (orme tecniche 
dell'intera operazione ri
chiamano la necessità di di
sciplinare i conflitti di inte
resse tra soci di maggioran
za e di minoranza. 

Mediocredito Lombardo 
Cambia lo statuto: 
meno spazio 
per le piccole imprese? 

DARIO VENEOONI 

« B MILANO II Mediocredito 
Lombardo non vuole più ope
rare per lo sviluppo economi
co della Lombardia? Sembre
rebbe di si, cosi come si di
rebbe anche che gli vada 
stretto l'ambito d'azione tradi
zionale delle piccole e medie 
Imprese. 

Per paradossale che possa 
sembrare, il quesito è tuttavia 
più che fondato. Nella sua riu
nione di ieri, infatti, il consi
glio di amministrazione del 
Mediocredito Lombardo ha 
approvato la proposta di mo
dificare lo statuto in due punti. 
La prima vanazione è certa
mente la più significativa: dal
lo statuto viene infatti sempli
cemente cancellato ogni rife
rimento alla finalità sociale 
dell'istituto. Annullando il pa
ragrafo che indica appunto tra 
sii obiettivi quello del contri
buto allo sviluppo dell'econo
mia della regione, l'istituto 
mostra di volersi affrancare 
dai tradizionali vincoli territo
riali, quasi che questi costituis
sero un impaccio e non un 
suo punto di forza. 

Con la seconda modifica 
approvata dal consiglio di am
ministrazione, il sistema delle 
piccole e medie imprese, fino
ra destinatario esclusivo dei 
servizi del Mediocredito, di
venterebbe un soggetto al 
quale si indirizzano prevalen
temente le attenzioni dell'isti

tuto. Un mutamento che pare 
solo formale, ma che potreb
be anche tramutarsi in una ri
voluzione dei contenuti. 
Quando il campo d'azione 
non è rigorosamente limitato, 
tutto sta a valutare che peso i l 
dà a quel famoso avverbio 
(prevalentemente). 

Le modifiche allo statuto 
che il consiglio di amministra
zione ha approvato Ieri saran
no portate al vaglio della Ban
ca d Italia e quindi all'assem
blea. 

Da noi interrogato In pro
posito il direttore generale 
Giovanni Malvezzi ha negato 
che si voglia stravolgere l'I
dentità der Mediocredito. «La 
legge finanziaria - ricorda -
consente agli istituti come il 
nostro di operare in pool con 
alin istituti mobiliari fuori dei 
confini regionali. Le modifi
che al nostro statuto servono 
solo per metterci in condizio
ne di sfruttare tutti i margini di 
manovra che la legge ci offre, 
e per combattere ad armi pari 
con altre aziende di credito 
mobiliare - Cenlrobanca. EH-
banca, solo per lare dei nomi 
- che vengono a lavorare in 
casa nostra». 

Non resta che prendere no
ta delle precisazioni. Ma un 
dubbio rimane: era davvero 
necessario cancellare dallo 
statuto II più Importante riferi
mento ai fini sociali del Me
diocredito? 

I I 
BORSA DI MILANO 
M I MILANO. Caduto il vento euforico a 
Wall Street, piazza degli Affari ha sentito 
quello freddo proveniente dai fondi comu
ni di investimento che, a quanto pare, con
tinuano a perdere terreno causa la fuga dei 
risparmiatori. I dati ufficiali del loro decli
no in maggio sono ancor più severi di quel
li previsti nei giorni scorsi (raccolta negati
va netta per 1,536 miliardi) mentre è In 
atto, sempre da parte del fondi, un disinve-

I 

stlmento netto oltre che sul titoli pubblici 
anche su quelli azionari (100 miliardi in 
moggio). Cosi dopo due giorni di rialzi ec
coci di nuovo al ribasso: il Mit> ha chiuso 
infatti l'ultima seduta settimanale a -0 ,7 
dopo un Iniziale -1 ,2* . L'indice è di nuo
vo sotto quota mille. I realizzi fono preval
si (e questo dimostra che «gioca» molto la 
speculazione del giorno per giorno) anche 
se nel finale I prezzi sono apparsi più resi

stenti per interventi di sostegno. Flessioni 
marcate registrano I maggiori titoli di De 
Benedetti: Bulloni -3,94%, Clr -3,47*. 
Olivetti -0 ,9* . Più contenuto II calo dei 
titolo guida di Agnelli (-0,79% le Fiat, 

,8* Te Ili privilegiate e - 1 , 5 * le Snia). Le -1,1 
Montedison perdono il 2* , le Ferruzzi 
Agricola lo 0.9 (mentre In recupero ap
paiono le risparmio +5,7). Pirellona ribas
sa dell'1,7*. DK.O. 

AZIONI 
Titolo chtgt. v» % 
A M M I N T A f t l A Q M C O U 

ALlVAR 

FERRARESI 

BUlTONI 

euiTONt M 

mmm ..., ; 
ERIÙANIA R W W 

PERUGINA 

PERUGINA HI 

ZIGNAGO 

«,360 

23 800 

6 625 

^ 4 4R0T 

- 0 . 4 7 

- 0 2 0 

- 3 . 9 4 

^ooy, 
,3,460. • ' - 0 . M 

« 4 1 

' 4.092 

1.616 

4 490 

0 4% 

- 0 60 

- 3 23 

- 0 99 

ASSICURATIVE 
ALLEANZA 

ALLEANZA ft| 

ASSITALIA 

AUSONIA 

MILANO O 

MILANO RP 

LATINA OR 

LATINA Ri ' 
GENERALI AS 

ITALIA 1000 
ABBILI! 

FONDIARIA 

PREVIDENTI. 
LLOVD ADRIA 
LLOYD R NC 
RAS FRAZ 

RAS RI 

SAI' 
SAI RI 
TÒRO ASS OR 

TORO ASS. Pfl 

TORO RI PO 
SUBALPINA ' ASS 
UNIPOL PR 

45 250 

46 50Q 

1S320 

2.301 

20 0 ( 0 

9 610 

14 790 
' B410 

S4 600 
10 200 

86 400 
69,600 
32 600 

15 700 
7 100 

40 650 
15 501 

14 900 
> 100 

15 9B0 

11 565 
7 8SO 

23 140 
16 4SO 

- 1 36 

- 1 4 8 

- 1 4 1 

- 2 , 0 4 

0.40 

- 4 85 

0 95 

- 0 73 
- 0 68 

M 9 2 
0 23 

- 0 , 6 3 
- 1 , 0 6 
- 1 25 
- 2 . 0 6 
- 0 85 
- 2 20 

0,33 
-4,,32 
- 0 12 

- 1 . 4 4 
- 1 B 7 

0 00 
- 1 37 

B A N C A R I E 

AGRIC MILANESE 

CATT VENETO 

CATT VEN RI 

COMMERCIALE IT 

CÓMM ITAl RI NC 

B MANÙ5ARÒI 

BCA MERCANTILE 

BCA NAZ AGRIC 

flCA NAÌ AGR PR 

BCA NÀZ AGR RI 

QUÒTE B N L m p 

BCA TOSCANA 

BCO CHIAVAR) 

BCO ROMA 

eco NAPOLI ni 

LARIANO 

B SARDEGNA 

CREDITO CDMM 

CREDITO FOND 

CRÉDITO IT 

CREDITO IT R 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

INTERBANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA 

NBA RI 

9 590 

3 950 

2 505 

2 002 

2 045 

974 

10 560 

6 760 

1 910 

1 641 

9 920 

3 586 

2 eoo 

4.960 

15410 

2 230 

9 740 

2 760 

2 190 

1 035 

1 040 

3 ISO 

1 750 

13.320 

9 000 

16 850 

2 199 

1 035 

3 00 

- 1 25 

- 1 80 

- 1 37 

0 68 

0 4 1 

2 52 

0 3 1 

0 62 

- 0 60 

0 00 

- 0 41 

- 0 17 

0 60 

- 0 25 

0.00 

- 0 56 

2 96 

- 0 90 

- 0 95 

- 2 34 

1 12 

0 0 0 

0 00 

101 

- 0 58 

- 0 67 

- 1 42 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONOÀD R NC 

POLIGRAFICI *ggj 

CEMMMdH| 

C È M I I ^ I B W ^ P 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

CÈMENTIR J b 
ITALCEMENTI T Ì V 
ITALCEMENTÌ RP 

UNtCÉM 
UNICEM RI 

1626 

12,600 

7.960 

12 320 

1651 

20 910 

16 799 

7 540 

6 360 

| r 9 5 0 

4 740 
6 400 

2 69J& 
95 «qQ 
3ft3QQ,jt 

tsW' 
' e , W 

- 0 30 

- 0 63 

0 0 0 

- 1 0 4 

- 0 30 

0 04 

1 25 

1 76 

1 77 

- 4 42 

~o"oo 
- 0 12 
- 0 21 
- 0 07 
- 0 68 

- 0 93 
- 0 94 
- 0 12 

0 12 

CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO 

CAFPARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAR MI COND 

FARMI? E«IA> 

F ERBA H NC 

FIDENZA" ver 

ITALGAS 

MANUU CAVI 

MANULt RI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

8 320 

678 

CBS 

2 400 

. 1.820, 

,•"• 
— 6 860 

1707 

3 600 

1B12 

5 300 

38 eoo 

1 6 2 9 

MONTEDISON R NC 743 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RÉ Rt 

PERLIER 

PJERREL 

P1ERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R f 

PIRELLI RI NC 

RECÒRDATI 

RECORpATI NC 

AOL OLII LUB 

ROL RI NC 

SAFFA 

SAFFÀ RI PO 

SAFFA RI NC 

SAIAG 

SA1AG RI PO 

SIOSSIGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI PO 

SNIA RI NC 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETH ITAL 

1 4 7 0 

1025 

1 4 4 9 

1.710 

643 

2 499 

2 600 

1492 

7 490 

3 450 

1 730 

1483 

6 650 

6 640 

5 130 

2 100 

1 172 

24 400 

22 000 

2 010 

1 950 

1 044 

1 382 

4 050 

7 300 

3 650 

0 00 

- 0 44 

0 00 

1.05 

1.25 

T— 

_ 1 2 0 

- 0 46 

0 00 

O l i 

- 0 74 

0 18 

- 2 04 

- 1 B4 

- 1 6 0 

0 49 

- 0 06 

- 0 . 6 8 

- 2 13 

- 1 73 

- 1 53 

- 0 40 

1 21 

- 0 28 

- 0 2B 

- 0 20 

- 0 74 

0 00 

- 0 68 

0 96 

6 58 

2 39 

0 6B 

- 1 56 

- 0 76 

- 2 52 

1 6 1 

- 1 21 

- 2 27 

1 3B 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OH 

RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 

SILOS GENOVA 

SILOS 1/7 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

3 450 

2 115 

2 330 

505 

490 

606 

16 780 

5 465 

- 0 28 

0 23 

- 0 42 

- 0 39 

0 40 

0 19 

4 B 7 

0 64 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTO TO MI 

AUTO PRIV 

(TALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

2 477 

1 468 

7 310 

9 300 

1064 

9 600 

B 7 9 0 

2 085 

2 200 

7 320 

0 16 

- 0 13 

- 0 54 

1 OB 

0 09 

0 00 

0 45 

- 0 7 1 

- 0 45 

- 0 40 

E L E T T R O T E C N I C H E 

ANSALOO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECNOMASIO 

3 980 

3 206 

1 090 

1 140 

698 

1 630 

0 50 

- 2 10 

- 0 90 

- 1 72 

0 0 0 

0 00 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACO MARCIA IAP87 

ACQ MARC RI 

ACO MAR R IAPB7 

AME 
BASTOGI 

BON SIELE 
BON SIELE R 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMF1N 

CANT METALL ITA 

CIR 

CIR RI 
CIR R PO^MIJL 

380 

301 

235 

190 

7 975 
235 

26 800 
8 285 

675 
2 650 
1 829 

3 985 
5 230 
S 2 0 0 

2 200 

- 6 47 

0 00 

- 9 96 

- 2 56 

- 0 31 
- 1 67 

- 0 76 
103 

- 3 70 

- 0 18 
- 0 32 

0 17 

- 3 46 
- 1 70 
- 2 00 

COFIDE R NC - 1 . 3 0 

^ - 1 3 7 

152 

EUROG RI PO 

EUROMOHIL-ARE 

EUROMOO HI 

FINREX R NC IGEO? 770 

FISCAMB HQL _ 
FI5CAMB 'ri'ft'" 

6.705 
1.>Òd 

8,200 0,00 

1.900 - 8 , 0 0 

FERRUZZI AGR " U M -0 -»2 

FERRAGWHI 1.860 6 7 1 

FERRUZZI AGR RI NC 881 - 2 . 6 0 

FIPIS 8,680 - 0 83 

FIMPAR i-PA 1.210 0,00 

F1MPAR RI NC 746 _ 0 00 

FIN CENTRO N 17.100 0,58 

FINARTj SPA 2.998 0 30 

BREDA 4.078 - 0 89 

_ 0 0 0 
8 00 

1.31 
""Olii 
•=m 
- 0 14 
•=T5i 
~Ti8 

0 0 8 
- 1 6 2 

0 83 

•=rn 
zn? 
^_193 

- 1 4 5 
~ 1 M Ì 
"^0~4> 
~6~26 

0 50 
j t f o o 
~ T 3 4 

3 12 
0 50 

2 026 
28 400 

3 600 
3 300 

PIRELLI E C R 

PQZZI-GINORI RI 

RAGGIO DI SOLE 

- 0 24 
- 0 41 
_ 0 0 0 

0 0 0 
- 0 03 

LGIO CU SOLE R NC 

REJNA RI PO 

SABAUDIA RI NC 1 009 

EU? 
000 

0 64 
000 

- 0 44 
0 18 
0 50 

- 0 74 
0 00 
194 

SMI METALLI 2 010 - 0 19 
0 00 

- 1 0 4 
_0 00 
- 0 8 t 
- 2 02 

STET RI FO 

TERME ACQUI 2 000 
TERME ACQUI R P 6~36~~ 

TRIPCOVICH RI 

2 56 

TTi 
-0 46 
-0 12 
0 73 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

VIANINI RI** 
^lANINI'INO 
VIANINl lA\ 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L , 

AERITAUA 0 

ATURIA 

ÀTURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI R| 

DATA CONSYS 

FAÉMA SPA 

FIÀR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD fi P 

INO. SECCO 

MAGNETI MAR 

MAGNETI RP 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP 
OLIVETTI RP N 

PININFARINA SPA 
PININFARINA RI k*<3 
ROORIQUE2 
SAFILO SPA 
SAFILO R PO 

SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECÒMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 250 

— _ 4,610 

,2-490 

8,210 

2 670 
12 300 

8,830 

6 550 

6 6 1 8 

1.369 

13.196 

11800 

9 520 

1 3 0 0 

2 340 

2 350 

1 6 1 0 

2.245 

2 870 

4,330 

9 630 
5 360 

— 4 625 

8 900 
9 050 

10 000 
5.090 
6 051 

2 040 
2 299 
3 399 
3 290 
2 375 

2 685 
1.120 

913 
6 275 

29 200 

1 362 

0 17 

— — 1 0 9 

0,00 

- 0 . 1 2 

1.19 

- 0 16 

- 0 78 

- 1 22 

- 1 42 

- 1 15 

- 0 03 

- 1 50 

- 0 62 

4 0 0 

143 

- 2 08 

- 0 85 

2 0 4 

0 37 

- 0 23 

- 0 92 
- 0 37 

— - 1 59 

0 0 0 
- 4 53 
- 0 49 

0 79 
0 99 

- 0 48 

3,98 
0 26 

- 2 97 

106 
1 37 

0 0 0 
- 0 64 
- 0 93 

0 5 1 

1 64 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT COTONIFICIO 

CANT COT R P 

OALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

4 020 

3 950 

210 

6 695 

5 760 

950 

3 730 

7 450 

— 

0 50 

1 02 

- 0 23 

3 96 

2 67 

- 0 23 

0 8 1 

- 6 75 

_ 
TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI RP 

CUCIRINI 

EUOLQNA 

FISAC 

FISAC RI PO 

UNIF 500 

LINIF R P 

MAR20TT0 

MARZOTTO RP 

MARZOTTO NC 

OLCESE 

ROTONDI 

SOC IT MAN 

ZUCCHI 

9 150 

4 020 

3 950 

1 694 

2 900 

3 950 

3 965 

1 461 

1 382 

4 555 

4 580 

3 600 

2 271 

19 300 

4 790 

3 940 

- t 08 

0 50 

1 02 

- 0 23 

- 0 85 

- 0 50 

0 12 

- 1 94 

0 14 

- 0 76 

- 1 50 

- 0 27 

1 38 

0 4 1 

- 4 23 

1 54 

D IVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI RP 

CON ACQ TOR 

CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 

JOLLV HOTEL 

JOLLY HOTEL RP 

PACCHETTI 

5 050 

1 602 

6 120 

3 600 

1 396 

10 645 

10 050 

480 

0 49 

2 69 

- 0 32 

2 56 

- 0 14 

0 0 0 

0 00 

1 69 

W A R R A N T 

STET WARRANT 672 

WARR AERITALIA 22S 000 

WAflR NECCHI R 

WARR SAIPEM R 

WARRANT STET 9% 

210 

190 

375 

- 6 68 

- 5 00 

9 07 

- 1 62 

- 0 7 1 

I 
CONVERTIBILI 

Titolo 
ÉFIB-W NECCHI 7 * 
IRI AER W 86/93 9% 

IRI ALIT W 84/90 
IRI S SPIRITO 83 
IRI-STET W 84/89 
IRI-STET W 84/91 
IRI-STET W 85/90 1 0 * 
IRI-STET W S S / M 9*T 
OLIVETTI WAR8.39Ì 
STEt 83/88 StA 1 

AGR. FERRUZZI 92 7 * 
AME FINANZ 91 6.6% 
CENTROB, BINDA 91 10% 
CTR 85/92 10% 
CANTONI 93 7% 
DE MEDICI 64 U K 
DE MEDICI 90 12% 
GFIB 86 P VALT 7% 
EFIB. 85 IFITAilA 
ÉFIB, III 85 106% 

EFIB-SAIPEM 10,.,% 
ERlDANlA 85 1Ó.7*i 

EUROMOBIL 86 1 0 * 
FMC B5/91 8% 
FOCHI 92 8% 
GENERALI 88 12% 
GEROLIMICH 61 13% 
GIM 86/91 9,7% 

GIM 86/93 6,5% 
IMI CIR 85/91 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ. META 86/93 7% 
IRI-STET 73/86 7% 

KERNEL 93 7.5*. 
MBCA-MARELLl 95 * % 

MBCA-FIBRE 88 7% 
MBCA-CIR RI& NC 7% 
MBCA-F. TOSI 87 7% 

iÌ?SA'!IA.LMi.':'?' J * 
MBCÀ- ITALGAS AB S U 

MBCA UNI RiSP 7V. 
MBCA-MARZOTTO 7K 

M B C A - P I R E U I 98 < BK " " ' 

MBCA-SAfl AI5P7K 
MBCA-SAlPEM 6% 

M6CA-SNIA'FIBRE 6 V 
MBCA SNIA ltC 7% 
MBCA-SPlR 60 7K 
MBCA-UNICEM 7% 
MBCA-BUlTONl 8X 

M B C A SICILIA SK 

MERLONI 87/91 1% 
OLCÉSE 6 é / à i 7% 
PEttUfilNA t m i s v 
PIRELLI 85 S ÌÌ% 

RINASCENTE 66 8 5% 

SELM àé/93 >% 
OSSIGENO 81/91 13K 
SILOS 
SMIT METAL 85 10.25% 
SNiA BPD 85/93 10% " 
$0 PA F B6/92 7% 
ZUCCHI S6/91 9 K 

Pfoe. 
' 69 10 

108,75 
108,90 

100 40 
147 00 
147,10 
123,00 
.04.60 
> * 1 5 

1Ò8ÒÒ 
83.30 
91,40 

102.50 

105,00 
>8SÒ 

111,50 

109.50 
92.80 

100 60 
99,70 
98,90 

103 00 
•3 ,00 
90,30 
91,90 

1 lori' 

89 20 

109 60 
108,80 
100,40 
149 90 
151 00 

122.76 
104.90 
76.20 

106.00 

63 28 
91 90 

100,50 
104 90 

78,70 
111,60 

109 50 
92 80 

100,70 
99 80 
97,80 

103,00 

93.60 
90 30 
91.80 

975.06 983 00 

102,20 
103.70 

86.20 

196,60 
10B.26 
81.80 

137,90 
60.40 

" ' 88,56" 
88.76 
85,20 

li.oò 

102,20 

103,70 

86,50 
195 50 
109 00 
B1.00 

137.90 
80.20 
ea.2o 

96.76 
65,30 
?>,0Ó 

'105 Od 106,00 
—1H.10 130.60 

83,60 
68.93 

104 20" 
85,2(3 
63.8S 
BM.BO 
64.40' 
7A.7Ò 

10100 
94 76 
79.00 

90 10 
109 50 
85 50 

271.00 
146 00 

7 1 0 0 
88.45 
I l 10 
93,70 

105 00 
121.00 
98 00 
96 50 
90 SO 

350 60 
B1 90 
99 00 

11SB0 
87,40 
90,40 

63,00 
90 60 

104.60 
87,10 
65,15 
fi 1.80 
84.60 
79 60 

16100 

79 10 
90 20 

109 00 
86 00 

77T6U 

78 00 
71 00 
88 90 
81.50 
93 00 

105 0 0 

98 00 
96 60 
90 00 

356 66 
80 00 
99 20 

11500 
87,40 
90.40 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ACQUA MARCIA 1 4 B 7 ~ ~ 
ACQUA MARCIA RISP 1 4 -8 * 

BCA LOMBARDA DD CC 
BCA POP EMILIA 

8CA POP SONDRIO 
BCA PROV LOMBARDA 

BCO MARINO" 
ICO S GIMIGN -S PROSPE-

fiCOS PAOLO BRESCIA 
BCOS SPIRITO 

CARTIERA ASCOLI 

CASSA RISP BOLOGNA 

CASSA RISP PISA 
CASSA RISP PRATO 

CEMÉNTERIA BARLETTA" 
CREO LOMBARDO 

CRED ROMAGNOLO 

FIMPAR RISP NC 

INV tMM IT T-7-87 

IST FINANZ MILANESE 

IST M)L LEASÌftG " " 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDI08 FIDISOPT 13% 
AZ.AUT.FS. 83-90 1-
AZ AUT f S. B3-B0 2' 
AZ AUT F S 84-92 
AZ AUT FS 85-92 1* 
AZ AUT. F S. 86-96 2* 

AZ AUT F.S. 86-2000 3* 
IMI 82-92 2R2 16% 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREDOP 030-035 8% 
cr tEDÒPAuTbteèt t ' " 
ENEL B2-89 
ENEL 83-90 f 
ENEL 83-90 2' 
ENEL 64 92 
ENEL 84-92 2* ' 
ENEL 84-82 3* 
ENEL 85-96 V 
ENEL 86-01 IND 
IRI - SIOER 82-89 IND 
IRI - STET 10% EX W 

tifi 
104.15 

104 80 
103 60 
105,15 
103,90 
102,60 

IOÌ '65 
180,00 

1B9.7S 
87,60 
79,50 

103,»Ò 
108,60 
103,90 
106.10 
106,00 
107 35 
102 95 
102,70 

102,70 
97,40 

Frac 
103,50 

105 00 
103,60 
105.16 

104.00 
102 65 
102,40 
179.65 

188,78 
87,60 
79,00 

103,70 
106 56 

103.90 
106,50 
106 00 
107,20 
103.40 
102,70 
102,75 
97,40 

I CAMBI 

ÒOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1263.40 
743 945 
219,825 
662.13 

35 569 

2305.60 
1988 375 

195,365 
9.324 

1641,376 
1041,85 

10 201 
892.66 
105,75 
203 44 

, 212,99 
312.22 

9,078 
11.263 

1034 10 

1188,26 
Ì3l,6te 
216,46 
665,765 

35,208 
2210,55 
làé l ,55 

191,416 
9.299 

1822,87 

916 
9.395 

905.3^5 
104.824 
188.896 
202,606 
298,86 

9,029 
10 892 

— 

ORO E MONETE 
Dwwo 

ORO FINO (PER Gfl| 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA N C (A. '73! 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO l 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1B880 
283 900 
133.000 

135.000 
133 0 0 0 
570 DOO 
680 000 
605 000 
112.000 
112 000 
107 000 

107.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATQUR 
TERME BOGNANCO 
ITAL INCENDIO VITA 
SUBALP ASS 

VITTORIA ASSICURAZIONI 
DIRITTI VITTORIA AZ X AZ 
BCA BRIANTEA 
CITI8ANK ITALIA SPA 
BCA CENTRO SUD 
BANCA PROVINCIA NAPOLI 

DIRITTI BCA LEGNANO AZXAZ 
BCA IND GALLARATESE 

BCA 5U6ALPINA 
fiCA TlBURTINA 
BCO PERUGIA 

fllÉFFE 
FRETTE 

BCACR AGR BRESCIANO 

PICC CREDITO VALTELL 
BCA POP CUMINO 
BCA POP BERGAMO " 
6CA POP BRESCIA 
BCA POP CREMA 
BCA POP CREMONA 
6CA POP. EMILIA 
6CA POP INTRA 

BCA POP LODI 
BCA POP LUINO VARESE 
BCA POP MILANO 
BOA POP NOVARA 
6CACRE6 POP SIRACUSA 
CREO BERGAMASCO 

Quotazione 
2 570 

491 
168 300 

_ — — 12 950 
4 000 

— 6 360 
3 390 

— 15 d i o 
" 6 650 

4 360 
6 800 
1 075 

6 456 
23 760 
IO 160 
4 1 i0 
7 000 
1 950 

91 8ÒÒ 
3 066 

17 666 
13 150 
13 100 
15 150 
6 000 

23 050 
6 600 

83 400 
6 100 

15.560 
13.000 
7 250 
9 090 

15 650 
7 266 

23 856 

I II I ' 'I 
TITOLI DI STATO 

Titolo 
RENDITA-35 5% 

ED SCOL 75/90 9% 

ED SCOL-76/91 9% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 10.5% 
CCtf ECO «5/93 8,8% 
CCfEÈU 86/93 8 , 7 5 * ' 

CCT ECU 88/93 9% 
CCT ECU 86/93 8.76% 

CCT-ECU FB94 
fcCt ECU MG94 
CCT-83/93 TR 2.6% 

CCT-ENIAG9B INO 

CCT-EFIMAG88IND 

CCT-GÉBBINO 
« T - F B à i 9,Btt 

CCt-GE'McVlNO 

CCT-G697 IND 
CCT-INAM GE89 12,6% 

CCT-MG97 INO 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV9Z IND 

CCT-LGBB EM LG93 INO 
CCT.NV961ND 

CCT-OT93 INO 
CCt-Sféè EM STB3 IND ' 
CCT-ÒtéàÉMÓT83INb 

CCT-GE80BB12.6% 
CCT'G£90 USL 12,5% 

CCT-LG90IND 
CCT-AG90 IND 
CCt.17LÓ9Ì 

CCT-1BAP92 l 6 % 
CCT-18F897 
CCT-18GNB3CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-16ST93C VINO 

CCT-19AG92 
CCT-19AG93 

CCT-ST90 IND 
CCT-OT90 IND 

CCT-NV90 EMB3 INO 

CCT-NV90 INO 
CCT-DCB0 INO 
CCT-18DC90IND 
CCTGE91 IND 

CCT-17GE01IND 

CCf-FB9llNb 
CCT 18FB91 INO 
CCT M291IND 
CCT-18MZ91 IND 

CCT-AP91IND 

CCT-MG91IND 
CCT-GN91IND 
CCT LG91 IND 

CCTAG91 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-0T91 INO 

CCT NV91 INO 

CCT-DC91 IND 
CCT-GE92 INO 

CCT-FB92 INO 
CCT-AP92 INO 
CCT-MG92 
CCT-f 895 IND 

CCT-MZ95 IND 
CCT AP95 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-LG96 IND 
CCT AG9S IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-OT95 INO 
CCT-NV9S IND 

CCT-DC95 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT GE96 CV IN 
CCT-FB96 IND 

CCT-MZ96 IND 
CCT-AP86 INO 

CCT-MG96 
CCT-GN96 IND 
CCT-INAM GE89 12 5% 

CCT-LG98 INO 
CCT-AG96 IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-OT96 IND 
CCT ECU FB94 

CCT-ECU MG94 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IN0 

BTMFB88 1 2 * 
BTP-1FB88 12,5%* 
BTP-1GEB9 12 5% 

BTP-1MZBB 12% 
BTP-1MGB9 12 26% 

BTP-lLGàBlÌ .6% 
BTP-10TB8 12 5% 
BTP 1NV68 12 6% 
BTP-1GE89 12 5% 
BTP-1FB89 12 5% 

tori 

78,60 

103,00 

102,00 

103 30 

106,30 

68,20 

107,48 

104,45 

107,36 

109.26 
108,70 
104,30 
106,15 
103,26 

108,60 
103,40 

96.00 
93.00 

100,38 

100,30 

— *0Q,06 
92 9fc 

" 98,66 

93,26 
101,36 

92,10 
92,60 
97.40 

100.10 
B2.70 
95,35 

100.60 
100.66 

102,65 
102,66 
99.35 

99,35 
94:76 

"sX&s 
92,60 
94.20 
95 70 

94.20 

98,20 
94.25 
93 òo 
99.20 
99,20 

101,90 
99.40 

101 95 
99.70 

101,75 

99,10 
101,85 
99 5 0 

100,80 
99 20 

100,75 

100.76 
I O W 

100 15 
100,30 

100,35 
100,35 
100,35 
99 95 
99 66 

98 80 
98,30 
95.95 
97 10 
92,66 

92.15 
92.05 
92,55 
93,70 
93 25 

93 10 

93,1$ 
93 35 
93.60 

100.50 

93 90 
93 80 

93.36 
92,66 
62,65 

83,40 

— 93 00 

92,85 
92 90 

92 BO 

— _ 71 50 

70,60 

— — 101,60 

— _ 100,00 
100 95 
101,25 

_ — 

V » % 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 09 

- 0 06 

0.09 

- 0 24 

0.33 

0,41 

- 0 0 9 
" 0 0 0 

6 06 

0.00 

0 19 
0.06 
6 00 

- 0 63 

0 00 

0.00 

— 0.00 
0 22 

- 6 7 2 

0 38 

0.15 
6 3 8 
0 33 
0Ù5 

0 0 0 

0 4 3 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0,05 

0,00 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 05 

- 0 06 
0 22 

0.00 
0 0 0 

0 0 0 
0 05 
0 05 

' 0 22 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 
0 30 
0 IO 
0 05 
0 0 0 

0 10 
0 0 0 
0 56 
0 IO 

0 0 0 

0 05 

0 00 
0 00 

- 0 05 
0 IO 
0 15 

0 0 5 
0 10 
0 IO 
0 IO 

0 16 
0 4 1 
0 16 

0 26 
0 27 
0 22 

0 22 
0 22 
0 2 1 
0 27 

0 16 
0 22 

0 2 7 
0 32 

- 0 20 
0 2 1 

O05 
0 43 

0 16 
0 27 

0.38 

— 0 39 

0 43 
0 43 
0 54 

— __ 0 0 0 

0 00 

— — - 0 . 1 0 

_ — - 0 16 

oos 
- 0 15 

—. 
_ 

III 
FONDI D'INVESTIMENTO 

IMIREND tO) 

FONDERSEL CB) 

PRIMECAPITAL (A) 

F PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT (81 

INTERB AZIONARIO (Al 

INTERB. OBBLIOAZ, IO) 

INTERB RENDITA (0) 

NORDFONDO (01 

EURO-ANDROMEDA IBI 

EURO-ANTARES(01 

FONDICRt I (0) 

FONOATTIVO IBI 

FONDINVEST 1 (0| 

FONDINVEST 2 (Bl 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE (01 

CAPITALGEST1BJ 

RISP ITALIA BILANC ( 

» ITALIA REDDITO (01 " 
RENDIFIT (0) 

FONDO CENTRALE (9) 
BN RENDtFONDQ |0|"~ 

BN MULTIFQNDQ IBI" 
CAPITALFIT <B) 
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RENDtCREDlT 
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EUROMOB RE CF (I 

EPTCAPITAL IBI 
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FONDO AMERICA (I 
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PHIMECLUBIAT 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bus fermi 

Ieri blocco 
perii 
contratto 

I ROMA Mentre più della 
meta del treni era ancora fer 
ma ieri manina traffico Irn 
p u l i t o nelle citta Non hanno 

• Funzionato per quattro o re 
r dalle IO alle 14 autobus tram 

metrò Ha avuto adesioni 
p ressoché totali lo sc iopero 
degli autoferrotranvieri prò 

* c lamato da Cgil Cisl Uil Men 
Ire d a più parti si invocano so 

» luzioni autoritarie c o m e la 
precet tazione il contra t to d e 
gli autoferrotranvieri sot to 
scritto due anni fa deve a n c o 
ra essere applicato in parli 

: londamental l In particolare i 
sindacali ch i edono i approva 
«Ione di un disegno di legge 
volto a favorire I e s o d o di 
IO 000 autoferrotranvieri ini 
d o n a Sembra che ieri d o p o 
questa nuova agitazione che 
fa seguito ad altre svoltesi 

Sualche mese fa il presidente 
ella commissione trasporti 

della Camera si sia impegnato 
a presentare 18 giugno ques to 
disegno di legge «E un Inter 
vento - ha dichiarato Luciano 
Mancini segretario generale 
della Flit Cgll - c h e avviene 
ovviamente in grande ritardo 
A chi c o m e Giugni la un gran 
parlare di misure antisciopero 
vorrei suggerire di tener c o n t o 
di slmili ritardi Slamo stati co-
Stretti a proclamare ques to 
nuovo sc iopero so lo pe r ch ie 
de re I applicazione di un dise 
gno di legge relativo ad un 
contrat to di due anni fa- I sin 
dacali ch i edono a n c h e che 
vengano applicate una s e n e di 
misure relative agli inquadra 
menti professionali 

Particolarmente difficile è 
s lato ieri mattina spostarsi 
c o n I automobile a Roma 

t Nella capitale I agitazione ha 
ot tenuto prat icamente la tota 
Illa del consensi Massiccia 

I adesione allo sc iopero an 
c h e In Lombardia A Milano 
intasamenti rallentamenti del 
tralfico e un notevole afflusso 
di auto sulle principali s t rade 
di entrata in città 

Intanto per quanto riguar 
d a II trasporlo ae reo ieri il 
par lamentare d e , Op ino Lue 
chesl, in un interrogazione ri 
volta al ministro dei Trasporti 
ha espresso il t imore che il re 
cen te acco rdo tra Alitalia e 
compagnia statunitense Uni 
led Airlines «possa creare seri 
problemi di sopravvivenza al 
la compagnia di bandiera ila 
liana» Lucchesi ha sottolinea 
lo che «nessuna informazione 
preventiva dell intesa e ra 
giunta alle competent i c o m 
missioni parlamentari» Infine 

II par lamentare d e ch iede se 11 
governo ne fosse a conoscen 

Termina alle 14 lo sciopero 
dei macchinisti Fs 
Ma il 9 giugno toccherà 
a tutti i ferrovieri 

Il ministro torna a minacciare 
misure contro le agitazioni 
Il sindacato contrario a 
provvedimenti di tipo autoritario 

Santuz: «Con i Cobas non tratto» 
Termina oggi alle 14 lo sciopero dei Cobas dei mac 
chimsti Anche ieri ha circolato meno della meta dei 
treni II ministro Santuz ha ribadito che non ammet
terà at tavolo di trattativa i Cobas che annunciano 
nuovi sciopen Mauro Moretti (Flit Cgil) «I Cobas 
tornino a confrontarsi con il sindacato per poter 
trovare una comune piattaforma» Ma i Cobas vo
gliono essere un soggetto contrattuale 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA E slata un altra 
giornata di semiparalisi An 
che ieri ha circolato m e n o 
della meta dei treni a lungo 
percorso E a n c h e ieri guerra 
delle e frp sulla partecipazio 
ne allo sc iopero tra Fs e C o 
bas dei macchinisti S e c o n d o 
questi ultimi 1 ades ione alla lo 
ro protesta è stata tra il 70 e il 

90% S e c o n d o 1 en te nel p ò 
meriggio di ieri sa rebbe scesa 
al 58% Ma in serata la sala 
operativa delle ferrovie ha ri 
confermato la stessa percen 
tuale che aveva riferito I altro 
ieri il 60% Quel che e cer to e 
che a n c h e ieri e stato pratica 
mente proibito viaggiare in 
t reno I disagi termineranno 

solo questa sera Lo sciopero 
termina oggi alle 14 ma e 
chiaro che ci vorranno alcune 
o r e pr ima di po te r ripristinare 
la normale circolazione Dun 
que il lungo braccio di ferro 
dei Cobas c o n il ministro dei 
Trasporti Santuz c o n le Fs 
m a a n c h e c o n i sindacati c o n 
tinua E nuove giornate ne re 
sono in arrivo per il t rasporto 
ferroviario I Cobas dei m a c 
chinisi) hanno già fatto sapere 
che se non verranno ammessi 
al tavolo di trattativa per af 
Cromare la loro vertenza dal 
1 5 a l 2 1 r i tarderanno di un ora 
tutte le par tenze Anche ieri il 
ministro dei Trasporti ha an 
nunciato che pres to prenderà 
misure antisciopero senza 
specificarle Santuz e stato 
net to «E impossibile proce 

«Deve ascoltarci, 
la categoria siamo noi» 
Il ministro Santuz non ti vuole Ma i Cobas dei 
macchinisti insistono vogliamo essere ammessi al 
tavolo di trattativa Arnvati al loro decimo sciopero 
chiedono incontri ora ai partiti Delle prospettive 
di questa lotta parlano due leader dei Cobas, Ezio 
Gallon, fiorentino, consigliere comunale a Scan-
dicci per una lista ecologista e Giancarlo Falcone, 
genovese, iscritto al Pei Entrambi iscritti alla Cgil 

WM ROMA E dieci Dieci 
scioperi, ma II ministro del 
Trasporti, Santuz, Insiste* 
niente Cobas del macchinisti 
al tavolo di trattativa. E vi In
vita a mettervi d'accordo con 
Il s indacato. Gollori, come 
pensate di uscirne? 
Ci stiamo muovendo presso i 
partiti i gruppi parlamentari 
le forze sociali pe rche convin 
cano non solo il ministro ma 
a n c h e Fs e sindacati a discute 
re con noi nell interesse del 
paese per fare in modo che lo 
scont ro non si acuisca ulte 
no rmen te 

Avete fatto varie richieste, 
di alcune non parlate più, 
altre In qualche modo ave
vate cercato di mediarle 
c o n II s indacato. Ora c o s a 

chiedete? 

Non accet t iamo I a c c o r d o 
sottoscrit to pe r i macchinisti a 
d icembre si peggiorano le 
condizioni di lavoro aumen ta 
lo sfruttamento 

Ma 11 sindacato dice che I 
limiti massimi del le pre
stazioni orarle non au
menteranno, cos ì c o m e 
prevede un'altra Intesa si
glata da p o c o . 

La realtà è che aumentano i 
chilometri giornalieri percorsi 
e lo stress Si s ta già superan 
d o su alcune tiatte c o m e la 
Roma Milano il limite massi 
m o dei chilometri giornalieri 
c h e e di 450 

Ma fi transitano treni più 

veloci e quindi non è natu
rale? 

No aumenta lo sfruttamento 
dei macchinisti a d a n n o della 
sicurezza Un c o n t o è guidare 
un t reno c h e va a c e n t o ali o ra 
c o n cen to segnali da rispetta 
re e un c o n t o è guidarne un 
altro c h e in un ora compie 
duecen to chilometri c o n ben 
duecen to segnalazioni Intan 
to si s ta e s t e n d e n d o I utilizza 
zione di un solo macchinista 
sulle locomotrici leggere 

Ma 11 s indacato non ha sot
toscritto u n accordo che 
blocca questo fenomeno? 
E ancora, n o n avevate tro
vato con 11 s indacato qual
che punto d'Incontro an
che sulla quest ione dell'a
vanzamento di l ivel lo c h e 
chiedete? 

lo so che e in atto nelle Fs una 
ristrutturazione selvaggia E 
poi occo r r e met tere nero su 
bianco, quantificare su que 
stioni c o m e la nostra richiesta 
di o t tenere il 7 ' livello 

Ritieni ch iuso ogni rap
porto con CgU-CIsl-Ull? 

Se volevano recuperarci lo 

Spalanzani presidente, Meli segretario 

Confortigianato cambia dirigenti 
ma non la linea polìtica 
Vertici rivoluzionati alla Confartigianato In un sol 

fliorno sono mutate la presidenza ora affidata ad 
vano Spalanzani e la segreteria generale affidata a 

Giorgio Meli L'elezione è avvenuta ieri nel corso di 
una assemblea nazionale della Confartigianato che 
ha riunito a Roma 135 delegati in rappresentanza 
del 640 000 artigiani iscritti Non dovrebbero però 
esservi cambiamenti nella politica della Cgia 

GILDO CAMPESATO 

I ROMA Per la Confartigia 
nato il caso Rossetto il segre 
tarto generale «giubilato» sui 
due piedi d o p o la scoperta di 
una serie di irregolarità a in mi 
nistrative può dirsi virtù al 
mente chiuso II nnnovamen 
to dei vertici dec iso ieri ha in 
fatti pos to la parola fine alta 
f a » della reggenza p rowiso 

_ ria assegnata ad una terna di 

Presidenti (Perobelli Bova e 
ossati) per concent rare il pò 

(ere nelle mani di Spalanzani 
> ex presidente della federazio 

ne del! Emilia Romagna An 
c h e la nomina di Meli alla se 
gretena generale p o n e fine ad 
un vuoto durato alcuni mesi 

Appare comunque evidente 
che d o p o il caso Rossetto sarà 
la presidenza a cercare di ave 
re ben salde m m a n o le chiavi 
della gestione di Confartigia 
nato 

Questi ultimi mesi sono sta 
ti caratterizzati nel m o n d o 
dell imprenditoria artigiana 
da un marcato avvicinamento 
delle posizioni tanto che le 
quattro organizzazioni del set 
tore (Cna Confartigianato 
Casa e Claai) hanno dato vita 
ad un coord inamento unita 
rio Una linea che il nuovo 
presidente della Confartigia 
nato non intende mettere in 
discussione «Mi sembra che 

questa esperienza abbia (un 
zionato b e n e d a n d o nsuttati 
positivi», d ice o u alcuni temi 
specifici c o m e il fisco la pre 
videnza i rapporti c o n le or 
ganizzaziom sindacali tra di 
noi ci s o n o state delle conver 
genze significative» 

Ciò significa c h e pensa te a d 
un ulteriore rafforzamento 
delle strutture u n i t a n e ' Si e 
parlato addirittura di un orga 
nizzazione sola « N o n m i s e m 
bra che ques to sia un proble 
ma ali ord ine del giorno Nel 
2000 può darsi m a per ora e 
b e n e che ogni organizzazione 
mantenga la sua au tonomia 
Del resto vi sono delle adenti 
ta storiche politiche culturali 
che non si possono cancel lare 
c o n un colpo di spugna o c o n 
semplici atti di buona volon 
ta» 

Ma se non ad una organiz 
zazione unica e possibile 
pensare ad un qualcosa di si 
mite a quello che e stata per i 
sindacati la federazione unita 
ria Cgil Cisl U P «E un ipotesi 
che non scar t iamo a priori ma 
c h e va approfondita Comun 
que non e il caso di accelera 
re i tempi p roced iamo per 

piccoli passi e cerch iamo di 
fare b e n e quel che si può fare 
Del res to i nsultati s inora o t 
tenuti c o n ques to livello di 
unita mi pa iono positivi» 

La Con/artigianato vuole 
buttarsi alle spalle una fase un 
p ò difficile ed e in cerca di 
rilancio «Abbiamo indubbia 
mente il p roblema di far d e 
collare la nostra immagine 
esterna ma a n c h e di far c o 
gliere la centralità dell artigia 
nato Si tratta di c reare le con 
dizioni c h e garant iscano al 
nostro set tore io sviluppo del 
le sue enormi potenzialità in 
termini produttivi e d o c c u p a 
zionali* 

E i pnmi obiett ivi ' «Una fi 
scalila equa una sburocratiz 
zazione di no rme e adempì 
menti una situazione previ 
denziale equa a n c h e attraver 
so lo stralcio delle no rme pen 
sionistiche riguardanti il setto 
re un rapporto col s indacato 
che r iconosca la peculiarità 
dei rapporti di lavoro nel set 
tore Eccessive rigidità pò 
t rebberò avere riflessi occu 
pazionali negativi E c iò non 
sa rebbe un b e n e per nessu 

Per il Conad utile 
di oltre due miliardi 

I ROMA 11 Conad (Consor 
zio nazionale delle cooperat i 

< ve tra dettaglianti aderente al 
la Lega) ha conseguito nel 
1987 un utile net to di 2 090 
milioni di lire con t ro i 2 G4S 
milioni del 1986 li giro d a d a 
n del le 65 cooperat ive asso 
ciate è s ta to pan a 2 044 mi 
Dardi 0 11 per cen to in più ri 
spe t to ali 86) mentre quello 
dei 12 070 punti di vendita as 
sociali è cresciuto del 10 per 

i c en to raggiungendo i 5 997 

miliardi Sono questi i pi nei 
pali risultati del bi lancio 1987 
che sarà esaminato domenica 
prossima dalla ventiseiesima 
assemblea annuale dei soci 
Sempre nell 87 il patrimonio 
net to del consorz io ha rag 
giunto 121 miliardi cont ro 120 
dell 86 e le spese sostenute 
per pubblicità s o n o state pan 
a 6 5 miliardi Per gli investi 
menti sono stati spesi circa 90 
miliardi In base alle previsioni 
Conad nei prossimi tre anni 
gli investimenti dovrebbero 
essere di circa 300 miliardi 

Proposta di legge pei 
per disciplinare le fiere 

• B PARMA U n i proposta di 
legge a favore delle strutture 
fieristiche presentata dal grup 
pò comunis ta alla Camera e 
stata illustrata len dall on Re 
nato Grilli La legge prevede 
agevolazioni finanziane per la 
realizzazione di un program 
ma di razionalizzazione delle 
strutture degli enti fieristici 
Attraverso que«to provvedi 
men to si r e n d o n o concre ta 
mente disponibili le risorse 

già previste dalia legge finan 
ziana 8 8 (40 miliardi per 188 
40 per 189 e 50 per il 1990) 
In attesa di una legge quadro 
di riordino di tutto il sistema 
fienstico nazionale questa 
proposta coglie due obiettivi 
la razionalizzazione nella n 
partizione dei fondi statali di 
sponibiii e I avvio di un opera 
di adeguamen to delle struttu 
re fieristiche italiane agli stan 
dard intemazionali 

dere ad un r isanamento delle 
i s se si deve trattare con una 
miriade di mterlocLton di m 
eressi diversi Spe io c o m u n 

que ancora in una ragionevole 
intesa c o n i Cobas Ma se vo
gliono essere ammessi alia 
trattativa si trasformino in sin 
dacato» I Cobas dpi macchi 
nisti s o n o pe ro tutf altro che 
decisi a mollare len i sindaca 
li dovevano incontrare il mini 
s t ro dei Trasporti Ma 1 meon 
tro e stato nnviato La nunio 
ne si terra martedì prossimo 

Intanto accan to ai proble 
mi specifici dei macchinisti e 
ai problemi di rappresentativi 
ta del s indacato e e una spada 
di Damocle che incombe sui 
215 000 ferrovien italiani il ri 
schio di ben 40 000 esuben 
con il conseguente ricorso al 

la cassa integrazione E con 
tro la politica dei tagli che 
Cgil Cisl Uil e Fisafs attueran 
n o u n o sc iopero di 24 o r e dal 
le 21 di giovedì 9 alla slessa 
ora del giorno successivo Ri 
spetto allo sc iopero dei mac 
chimsti il segre tano nazionale 
delia Flit Cgil Mauro Moretti 
ha dichiarato che «si e dimo
strato I uso strumentale delle 
richieste delle Fs ( p r e c e t t a l o 
ne messa in liberta a n c h e di 
chi non sciopera e c c ndr) 
per garantire il servizio mini 
m o del trasporto ferroviario 
visto c h e durante I agitazione i 
programmi previsti dalle Fs 
s o n o stati tutti rispettati senza 
attuare nessuna del le richieste 
fatte dal presidente delle Fs» 
Ma il sindacalista ha anche 

contes ta to il b locco dei Co 
bas -Siamo - ha osservato -
in una situazione assurda Un 
avvicinamento e è s tato nelle 
nehieste tra noi e i macchini
sti Ma nonostante questo i 
Cobas si rifiutano lo stesso di 
incontrarci per trovare un ter
reno c o m u n e sul quale aprire 
il confronto c o n le Fs Un con
fronto che veda nella delega 
zione sindacale la presenza di 
tutte le figure a partire dai 
macchinisti» Moretti h a os
servato che «(adesione dei 
macchinisti allo sc iopero, 
seppur con flessioni resta im
portante e maggioritaria Oc
cor re uscire d a questa situa 
zione Tutte le parti in causa 
abbandon ino i pregiudizi e d i 
macchinisti tornino a c o n 
frontarsi con noi* 

• $X\ 

Turisti alla stazione Termini alla ricerca di un treno in partenza 

| U 

avrebbero già fatto da t e m p o 
Ma s o n o divisi su ques to an 
c h e al loro interno 

Ma, l'obiezione che viene 
posta è che voi rappresen
tate so lo II 10% del ferro
vieri e che «lete so lo una 
categoria tra 1215 .000 fer
rovieri. Quindi una situa
z ione diversa da quella 
della scuola Lo ch ied iamo 
a Giovanni Falcone 

Il cont ra t to dei ferrovieri ha 

ampiamente dimostrato di 
non essere in grado di premia 
re le tante specificità profes
sionali che ci s o n o in ferrovia. 
Penso, cosi c o m e lo pensa 
Gallon c h e occor re mantene
re il contrat to unico Ma cre
d o che prima occorre fare 
consultazioni diverse per af 
frontare in modo adeguato i 
van problemi, altrimenti le 
contraddizioni poi esplodo
no 

Tornerete a confrontarvi 

con II sindacato? 

Non intendiamo più andare a 
trattare con il s indacato c o m e 
fosse il pad rone Vogliamo 
anda re a trattare a n c h e noi 
c o n le Fs E vero un qualche 
avvicinamento e era s tato, ma 
non c o n tutti i sindacati Ma 
questo non può essere un'ali
bi per la CgiI che deve pren
dere posizioni più coraggiose 
Se pensa che abbiamo ragio
ne, esca allo scoperto 

QPSa 

Arenato il piano trasporti 

Alla Camera: «È ancora 
forte il partito 
che sceglie l'asfalto» 
Trasporti all'ordine del giorno dei lavori alla Came
ra dei deputati E giunta in discussione una mozio
ne unitaria che impegna il governo ad attuare con 
sollecitudine progetti e misure per la realizzazione 
del Piano generale dei trasporti Sempre del «tra
sporto su ferro» si è discusso durante una confe
renza che ha illustrato i risultati di un convegno a 
Bari della Federazione imprese trasporti 

M ROMA C e ra so l t an to 
un sottosegretario ai b a n c h i 
del governo ieri mattina d u 
rante la d i scuss ione sulla 
m o z i o n e unitaria presentata 
da tutti i gruppi di Montec i 
tor io a propos i to della attua
z ione de l Piano generale de i 
trasporti Una ulteriore di
mostrazione di c o m e stia a 
cuore dell esecutivo una 
delle questioni maggior 
mente collegata allo svilup 
pò del paese 

La mozione sottoilinea 
I es igenza di ricondurre il 
settore dei trasporti «in u n a 
logica di programmazione» 
e invita il governo a p r e s e n 
tare la relazione sull a t tua
z i o n e de l p iano g e n e r a l e d e i 
trasporti, a disegnare un ne -
quilibno tra i van modi del 
trasporto, a d a r e attuazione 
agli impegni di spesa per il 
1988 La m o z i o n e cnt ica la 
pletora di enti operativi 
( b e n cinque ministri e 21 
cen tn di s p e s a ) Il docu
m e n t o inoltre richiama il 
Consiglio dei ministri ad isti
tuire «come più volte richie
s to dai ministri dei Trasporti 
e della Manna mercantile» il 
Cipet, comitato c h e dovrà 
determinare i criteri genera
li per la ripartizione dei flus
si finanziari fra i van settori 
di intervento, nel rispetto 
del le c o m p e t e n z e e del le 
prionta 

La m o z i o n e verrà votata 
nella prossima settimana 
len s o n o intervenuti nella 
discussione, fra gli altn, il 
socialista Antonio Testa, pri
m o firmatario e presidente 
del la commiss ione Traspor
ti e il c o m p a g n o M a n o 
Chella II socialista Testa h a 
lamentato c h e nel program
m a di governo gli impegni 
per il trasporto s iano assai 
genenc i , e ha sottol ineato la 
mancata o ritardata utilizza
z ione dei fondi stanziati sol
lecitando un cambiamento 
del le procedure II deputato 
comunista Chella h a rilevato 
I irrazionale asse t to a n c h e 
del le c o m p e t e n z e parla-
mentan in questo settore 
Infatti la rete viaria naziona
le è affidata e d è di c o m p e 

tenza della commissione 
Lavori pubblici le ferrovie 
sono di competenza della 
commissione Trasporti, e 
cosi via Chella ha lamenta
to le scelte a favore del tra
sporto su gomma E urgente 
invece una nforma delle fer 
rovie al fine di dotarle di 
una struttura moderna, con 
adeguati finanziamenti ma 
non sembra che si stia an
dando in questa direzione II 
partito dell asfalto ha anco 
ra un gran peso nella com 
pagine governativa A sua 
volta il de Lucchesi ha nle-
vato che nel 1987 si sono 
trasportate su rotaia addirà 
tura meno merci che nel 
1943, mentre la rete strada
le sta scoppiando 

Di ferrovie, que l l e locali 
si e parlato s e m p r e ieri mat
tina a Roma per iniziativa 
della Fenit (Federaz ione na
zionale de l le imprese d e i 
trasporti) s o n o intervenuti il 
ministro dei Trasporti Gior
gio Santuz e il sottosegreta
rio alla presidenza del Con
siglio A n g e l o Sanza, c h e è 
a n c h e presidente della Fe
nit 

S e c o n d o Sanza pur e s 
sendoc i una strategia incen
trata sulla riqualificazione e 
sul potenz iamento de l tra
sporto su ferro, nell 'ambito 
locale s o n o mancate finora 
risposte c o n c r e t e in termini 
di s ce l t e e di operatività Un 
c o n t n b u t o posi t ivo «ha s o 
stenuto» potrebbe s e n z a ! 
tro e s sere offerto dalla rea
lizzazione di appos i te s o c i e 
tè di capitali, ad ambito lo
cale , c h e opportunamente 
coordinate a livello naziona
le portino a d un'integrazio
n e sul t e m t o n o dei modi di 
trasporto su ferro, s ia de l le 
ferrovie in c o n c e s s i o n e o in 

fiest ione governativa sia del-
e reti «secondarie» de l le 

F S In pratica una vera e 
propria holding finanziarla 
c o n la partecipazione di ca
pitali pubblici e pnvati 

Il ministro Santuz si i im
pegnato a sol lecitare I itine
rario de l le leggi esistenti 
c h e prevederebbero c inque 
mila miliardi in favore de l 
settore 

COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA 
PROVINCIA DI AQUIOENTO 

A v v i t o di gara 
1) Quatti Air-mimifruton» indi» uni lietoilone privati di eeperfrat al 

••mi oaU « i 24 - lattari •) punta 21 dalla logge n. 884/77, 
r«wlto di» a i 40 dalli tate* ragionila 28 4 1810, n 21 . 

2) Saranno emmeaao «ottante offerte In ribaiao menve faranno eeeki-
a* offerte adi pari ad in aumento Al firn dati indlvMueclm a daNi 
eeofuatone dal) offarta anomala tmè applicato I oorrettlw dal 094. a) 
nnal dal 2* comma dtH art 1?dallalegoe U / I / t M M 87. 

3) I lavori oonalatono nalla eoitruzlon* dalia avadt aitami di eoRaoa-
mento della 8 !• Cemoobeflo • miti • CNuaa Punto •*• t f t w 
S 6 123 Itinoarjliit « t i L'Importo dal lavori a baia d'atta è di L 
1 883 830 000 

4) il tarmino mauimo par I eeecuiiwie dai lavori e attonito In maoJ 24, 
daoorrintl dilla data dal vai baia di eoneagne dal lavori 

5) Poaaono preeentare domanda impreae di eoavuitona, oeoparatfw e 
loro eonionl Irnpreea riunita e «ho dtàNarino di volani riunirò al 
aanai daB an 30 a atea dalli legge BB4/77 a euooaeeive medHI 
ohi. 

6) La domanda di parteoipe*iona redatta i t i Aorta taglia od fai Ingua 
umana A^|p«rv«^lr«alComunt ACimpobonoéUcitO'UfKoto 
Stentarla • entro 21 ee dalla data di ouebfloeilone dot bando al 
èva nalla Oauatta Ufficiala dalla Ragiona Siciliana aaekjalvajnonto 
a mano raccomandata poitab alatala 

7) Nalla auddatta domanda doni rlaultara ietto formo di dfchferetlone 
•uctitairvamtma varcabile 
— I .aerinone ali A N C alla eat 6 o r un importo non Martora a 

L 3000 000 000 o I leainone ali etbo ragionala appannar) allo 
oat 7 par un Importo non Infarlora a L 2 000000000, 
— I Inealatenta di C I U M di aiciuiiont di cii itl'ert 13 o t-jectaaJvt 

modifiche dalla Ugo* 88*77? 
— H peiMaae dalle «patita Monomleht (art 17 Ugge 884/77), 

8) Oli inviti a praaantira la offerti aaranno ipedltl antro 120 go. dofla 
dato di pubblicai Iona dal relativo bando di gre nella 0 U •) 8 

8) La nehitite di invito non vincolano l Ammlmafriirone 
(0) Il ornanti avvito e atato inv ro a» Ufficio Pubblloatenl ufficiala 

dalla C6E In data 10 maggio 1988 
IL SINDACO prof OlueoPOQ •mlroaBe 

7888 
FARE IMPRESA 

esperienze 
e progetti 

per l'industrie 
cooperativo 

italiana 

CITTA DI COLLEGNO 
Avviso di licitazione privata 

Servzo forniura e dstrbuzione pasti refez one scolastica 
mensa anzan rrense dpendenti comunali nonché fornitura 
al meni as li n do Periodo 1 settembre 1988 31 agosto 1989 

Importo presunto L 1 408 756 700 oltre Iva 
Aggudicazone art 15 leti a) legge 30 marzo 1981 n 113 
Richieste nvito redatte in carta bollata corredate delle seguenti 
dichiarazioni successivamente venficabli 

non trovars nelle condizioni di esclusione art 10 legge 
113/81 
essere scr tu alla Ce aa o reg suo analogo 
accettare tutte le cond zioni del capitolato 
possedere capacita economico fmanz aria e tecnica arti 12 
leti e) e 13 leti a) bl e e) legge 113 81 

Non saranno vincolanti per I amministrazione e dovranno perve 
n re ali uff e o protocollo entro il 1* luglio 1988 Informazioni 
Ulrico contratti lei (011} 786363 

Il segrelar o genei ale II s ndaco 
Sonino Manzi 

1UC IO OH BIANCO 
•„>/>.. Opt , „ / . » , / ( « I l Hm 

i l R U N A V I N T U R I N I 
,rie\idvnli- IL ti lucici 

NFIRO V f R 7 H U i l i 

ARCPl / U G A C.'OOP / FFDERAnONI COOPl RA I IVI 
DFTFKCOOP / fVERGOMMA / SINNEA / COM 

ICtL /8-88 per to citta di Lugo 
il . I r l Ikiuii'.iM S e v e r i n o G u z / e l l t 

il t IK.HH <i< 11 ir [cOiHlfdo Leoiui ld) 

llirEiiNiiltniHltlflilinitlllMllllirHfnfMtlirMFtlMiliHIIlEllHIHIiHJIItElUitiilFIHhlIMIMfFIIHMIiiJ 11 l'Unità 
Sabato 
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" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lago californiano 
usato come 
deposito 
clandestino 
di scorte nucleari? 
Un gruppo di geochimici che studiano l'attivila dei gas nel 
lago Mono In California, ha accidentalmente scoperto dei 
mutamenti nei livelli di radioattività che suggeriscono che 
Il lago aia stato utilizzato come deposito clandestino di 
scorie nucleari. La contaminazione sarebbe avvenuta a 
cavallo Ira gli anni 50 e 70. U squadra dei ricercatori ha 
trovalo che 1 livelli di carbonio 14 radioattivo nei campioni 
d'acqua sono salili quindici volle in quel periodo di tempo. 
Un aumento che non può essere attribuito all'Inquinamen
to dovuto alle esplosioni nucleari sperimentali. Infatti, test 
analoghi realizzali nell'acqua dei laghi del Nevada Co Sta
io nel quale avviene la gran parte degli esperimenti atomici 
sotterranei) hanno dimostralo percentuali di radioattività 
ben minore. Negli anni 50, in effetti, la Marina americana 
ha svolto degli esperimenti nel lago ma, affermano gli 
abitami della zona, si trattava di esplosioni non nucleari. 
La slessa lesi è sostenuta dal laboratori della Marina, ma 
ora la scoperta del geochimici ha riaperto II caso. 

«Dna 
più esposto 
alle radiazioni 

Secondo quanto ha accer
talo un gruppo di ricercato
ri della Leicester University, 
in Gran Bretagna, le protei
ne che avvolgono la mole
cola di Dna (quella che contiene il programma della vita di 
ogni essere vivente) all'interno del nucleo delle cellule 
non proleggono, ma favoriscono I danni da radiazioni. In 
questo modo II Dan può alterarsi più facilmente e provoca
re errori nel programma che fa funzionare il nostro organi
smo. La rivista .Scienza Dossier, nel darne notizia spiega 
che I ricercatori, seguendo il destino degli elettroni liberati 
In seguito all'irraggiamento, hanno scoperto che questi 
•sallano. dalle proteine esterne all'Interno della struttura 
del Dna, danneggiandola. 

Un satellite 
per attraversare 
il Polo Nord 

Il satellite Uosa! 2 ha aiuta
to un gruppo di esploratori 
ad attraversare il Polo Nord 
dall'Urss al Canada sugli 
sci. Il satellite ha aiutato gli 
esploratori ad orientarsi in 
una zona del mondo dove 

mm^^^mm^^^mmm la bussola serve notoria
mente a poco e il cielo, quasi sempre coperto da fitti strati 
di nubi, è di ben scarso aluto. Gli sciatori hanno attraversa
to l'Artico lasciandosi dietro una fila di picchetti muniti di 
piccole trasmittenti che Inviavano segnali a satelliti sovieti
ci e americani, Questi le trasferivano alla stazione di terra 
del satellite Uosat, a Surrey, dove venivano decodificale. A 
quel punto Uosat veniva Istruito per Inviare via radio (attra
verso un sintetizzatore di voce) agli esploratori le loro 
esatte coordinate geografiche. 

Identificato 
Il punto 
d'attacco 
dell'Aids 
nelle cellule 

Il «bersaglio., cioè II punto 
in cui II virus dell'Aids attac
ca i globuli bianchi nell'or
ganismo umano, è sialo 
Identificalo con precisione 
dai ricercatori dell'Istituto 
di tecnologia della Callfor-

, nla. Sinora si sapeva soltan
to che il virus dell'Aids in

fettava una proteina chiamata CD4 posta sulla superficie 
delle cellule T e attraverso questa penetrava all'interno 
della cellula atessa, una delle più importanti del sistema 
Immunitario. 

Brevettato 
In Usa 
un farmaco 
che previene 
l'Infarto 

Un rivoluzionario farmaco 
in grado di «sciogliere. I 
coaguli all'orìgine degli in
farti e prodotto da una equi
pe di ricercatori dell'univer
sità di Oxlord, ha ottenuto il 
primo brevetto statuniten
se. L'annuncio è stato dato 
Ieri dal direttore dell'unità 

là di Oxford, Raymond Dwek. che ha defini
to il prodotto «la terza rivoluzionaria scoperta in campo 
biochimico*, Il farmaco, denominalo «Tpa», o attivatore 
plasmlnogeno dei tessuti, è costituito da una proteina pro
dotta da cellule di criceto manipolale geneticamente. 

ROMEO BAMOLI 

Intervista al biologo «catastrofista» Giorgio Morpurgo 

«Sconfitti dal cervello» 
Quella che pubblichiamo qui è un'intervista inquie
tante. li biologo Giorgio Morpurgo, docente all'U
niversità di Roma, sostiene che un disastro, un 
collasso della civiltà mondiale è inevitabile. Una 
tesi sconcertante nella sua radicalità e nella sua 
sfiducia nella progettualità. I suoi argomenti colgo
no indubbiamente contraddizioni reali e crediamo 
possano sollecitare un dibattito. 

ROMEO BASSOLI 

ta l Cinico, razzista, cata
strofista. Il professor Giorgio 
Morpurgo, biologo dell'Uni
versità di Roma, scuote la le
sta. «Lo so, ho messo in conto 
tutte le accuse e tutti gli insul
ti. Ma resto della mia idea.. 

Un'idea scandalosa perché 
parte dal presupposto che alla 
lunga, nella storia dell'evolu
zione biologica, la via che ha 
portalo alla costruzione del 
cervello umano si nvelerà una 
mutazione genetica negativa, 
un disastro. E II professor 
Morpurgo ne è convinto al 
punto da scriverlo a conclu
sione del suo ultimo libro pub
blicalo da Bollati Boringhieri 
.Dalla cellula alle società 
complesse.. 

Dunque lei crede che non 
ci resU che attendere nn 
dlsaatro Inevitabile? 

SI, una regressione sociale e 
civile spaventosa nel giro di 
una o poche generazioni. Sarà 
una crisi lunghissima, che pro
babilmente non porterà all'e
stinzione della specie ma sicu
ramente ad una drammatica 
caduta di civiltà. E, quel che è 
peggio, non si può fare nulla 
per evitare che accada. 

E mito db accadrebbe • 
causa del cervello umano? 

SI, a causa di una evoluzione 
culturale troppo veloce. E del
le mutazioni genetiche, am
bientali e sociali che questo 
comporta. Si guardi attorno. 
Vede quante malattie con 
componente genetica, dall'a
dipe alle vene varicose all'er
nia, al difetti di vista si sono 
diffuse nell'arco della breve 
storia dell'uomo? È l'accumu
lo di mutazioni genetiche ne
gative che nessuna specie ani
male subisce. Ma 1 uomo si. 
Perché nella specie umana la 
selezione naturale si é rilassa
la. 

Questo, però, lo dicono ali
ene albi. Anche coloro, ad 
esemplo, che sono convin
ti delia possibilità dell'uo
mo di opponi al meccani-
t a l che ha meno In noto: 
come ti diceva una volta, 
di prendere In mano 11 pro
prio dettino e di modifi
carlo. 

Nessun genetista potrebbe 
negare che l'uomo sta accu
mulando mutazioni su muta
zioni. Il problema, o se prefe
risce la differenza tra II mio 
pessimismo e l'ottimismo at
trai, è nella velocità, lo sono 

convinto che tutto ciò sta av
venendo molto, troppo rapi
damente. E possibile un cal
colo approssimativo: il nume
ro dei nostri geni è almeno di 
50.000, ma forse si tratta di un 
numero considerevolmente 
superiore. Sulla base di unaci-
fra intermedia, per esemplo 
100.000, la frequenza di muta
zioni spontanee é tale da far si 
che ogni nuovo nato abbia 
una nuova mutazione, presu
mibilmente deleteria, rispetto 
alla generazione precedente. 

E coti 

Disegno di 
Giulio Saruonetti 

Temo che i guai peggiori, a 
breve termine, non saranno 
causati dall'accumulo di mu
tazioni genetiche deleterie. 
Penso piuttosto ad un'ecces
siva velocità dell'evoluzione 
culturale, cioè l'eccessiva ve
locità con cui l'uomo accumu
la conoscenze e le trasforma 
in tecnologie. Noi producia
mo a ritmo sempre più accele
rato nuove scoperte e non sia
mo in grado di prevedere se 
non a breve termine quale sa
rà la ricaduta sull'uomo. 

Prorettore, lei ita (Scendo 
che la medicina, la lotta al 
cancro e alle malattie che 

persone tono una •corda
tola v e r » 11 dltaatro? E 
un'affermazione a dir po
co teoneertante... 

Proprio cosi, anche se non mi 
fa piacere dirlo. E capisco be
nissimo che sia facile accusar
mi di catastrofismo e cinismo. 
La vita media nel paesi occi
dentali ha ormai superalo ab
bondantemente i 70 anni. Se 
riuscissimo ad eliminare infar
to e tumori arriverebbe proba
bilmente a 100. Non sarebbe 
un successo ma un guaio. Un 
terzo dei vecchi al di sopra del 
70 anni soffre di demenza se
nile e questa è solo una delle 
infinite malattie degenerative 
che ci affliggono in vecchiaia 
e della cui genesi non capia
mo niente. Per il momento 
non le sappiamo curare e pro
babilmente non lo sapremo 
fare neppure in un futuro vici
no. 

Allora lei tottlene che tro
vare la cura per malattie 
come Infarto e cancro non 
migliorerebbe la qualità 
delia vita? 

No, sarebbe un boomerang. 
Innanzitutto perché la popola
zione dei paesi occidentali in-

Daio l'aumento della popola
zione il numero di penane 
che ogni anno muore di lame 
è di tre o quattro volte supe
riore a quello di SO anni la. 
Questa tendenza proseguirà e 
le tensioni, le guerre, i conflitti 
che questo circolo vlzioto 
scatenerà avranno una dimen
sione planetaria. 

Intornila, vaccinare I 
bambini, Debellare U veto-
Io e Malo nn tragico erra
re, tecondo Id? 

Alla lunga si, perché altera l'e
quilibrio tra natalità e mortali
tà troppo velocemente. Non è 
possibile alterare bruscamen
te uno solo dei componenti 
che regolano una società 
umana. Se volevamo aiutarti 
l'intervento doveva estere 
globale. 

La telealone naturale an
nullata, I profretai della 
medicina, (Il tinti al Tene 
Mondo. Sono questi secon
do .elitre cavalieri delTA-

In realtà ce n'è un quarto, ed e 
l'eccessivo sviluppo Industria
le e il suo sottoprodotto che è 
l'inquinamento. Basta pensa
re all'aumento dell'anidride 
carbonica e all'effetto terra. Il 
consumo dei combustibili lot
tili e la distruzione delle fore
ste hanno già portalo ad un 
forte aumento della concen
trazione dell'anidride carbo
nica nell'aria. Questa dovreb
be ancora raddoppiare nei 
prossimi 50 anni. Tulli i ricer
catori sono d'accordo che un 
aumento di tale portata pro
durrà cambiamenti climatici 
disastrosi con un aumento ge
neralizzato della temperatura, 
l'innalzamento del livello del 
mari eccetera. Abbiamo già le 
prove che il mondo biologico, 
alcune piante in particolare, 
sta già reagendo all'aumento 
dell'anidride carbonica nel
l'atmosfera 

disgrazie quando 
e colpirci? 

Non lo so, dipende da quale 
di questi guaì arriverà per pri
mo. ' 

Ma come può e t t e » celi 
eertoche non ti poeta fare 

vecchlerebbe ulteriormente, 
dal momento che la vita me
dia sarebbe più lunga e nulla 
potrebbe provocare una ripre
sa demografica. Già oggi I 
vecchi, che sono la maggio
ranza della popolazione, han
no perso la loro funzione prin
cipale, che era quella di con
ferire al proprio gruppo un 
formidabile premio selettivo: 
impersonavano l'eredità della 
conoscenza e quindi la garan
zia dell'evoluzione culturale. 
Nella nostra società questa 
funzione é assicurala dai mez
zi di comunicazione di massa. 
L'inutilità cosciente degli an

ziani è già motivo di infelicità. 
Domani, in una società in gra
do di prolungare ulteriormen
te la vita questa infelicità si tra
formerà in fortissime tensioni 
tra le generazioni. Detto bru
talmente: 1 giovani, per vivere, 
saranno costretti a lottare 
contro i vecchi che tenteran
no di tutto per mantenere il 
potere e garantirsi uno sforzo 
sociale terribile per curare le 
malattie che li perseguiteran
no. In realtà guaì del genere 
sono già iniziati. Ho letto che 
in Svezia alcune cure non so
no più somministrate al di so
pra dei 65 anni. 

Sono quelle due compo
nenti del meccanismo che 
provocherà II diluirò? 

Si. La terza è ancora legata ai 
progressi della medicina. E ri
guarda il Terzo Mondo. Noi 
abbiamo inviato una certa 
quantità di generi alimentari e 
soprattutto abbiamo esporta
to conoscenze igieniche, vac
cini, antibiotici. Magari siamo 
convinti di essere molto buoni 
ma invece abbiamo provoca
to una catastrofe. Perchè ab
biamo rotto l'equilibrio demo
grafico e le popolazioni au
mentano mostruosamente e 

di conseguenza questi paesi 
non possono uscire dal sotto
sviluppo. Né peraltro il mon
do occidentale può auspicare 
che ne escano perché in que
sto caso i consumi e l'inquina
mento aumenterebbero in 
modo tale da esaurire le risor
se del pianeta nel giro di una 
generazione. Il Terzo Mondo 
è in un circolo vizioso che gli 
aiuti alimentari e i progressi 
della medicina alimentano di 
continuo. Il prezzo in vile 
umane è già altissimo: nel Ter
zo Mondo si muore un po' 
meno di fame e di malattie, 
ma si muore ancora mollo. 

Tulio quello che si può lare è, 
forse, solo ritardare.,. Occor-
rebbero accordi intemaziona
li che non verranno mal fatti. 
Bloccare gli aumenti di produ
zione di energia, non manda
re più aiuti al Terzo Mondo. 
Ma è soprattutto sui paesi po
veri che si gioca una partita 
decisiva. Huxley, l'autore del 
•Mondo nuovo, ha scritto su 
•La scimmia e l'essenza., che 
•solo Satana poteva Ispirare 
una cosa così cretina come 
mandare cibo al Terza Mon
do.. Ed era un fior di progres
sista. 
Eppure è difficile accettare la 
sconfina dell'intelligenza. 

Il ̂ mentale» e il «cerebrale»: il libro di John Z. Young 
sulle ineludibili radici biologiche della nostra psiche 

«Filosofi, usate la testa» 
mei È possibile Identificare 
là mente con II cervello e di
mostrare che gli eventi menta
li sono Identici a eventi del 
cervello oppure bisogna rico
noscere che il «mentale, non 
appartiene al mondo degli og
getti, non è riducibile alla me
ra attività cerebrale? Su questi 
interrogativi si sono affannati 
a fornire risposte, talora oppo
ste, generazioni di filosofi che 
hanno contribuito ad un di
battito sul problema mente-
cervello che affonda le sue ra
dici nel pensiero di Cartesio e 
nella sua doppia Interpreta
zione degli eventi mentali: da 
un lato eventi riducibili al 
mondo della materia, e quindi 
del cervello, dall'altro opera
zioni guidate da un'entità me
tafisica, l'anima, che Cartesio 
aveva localizzalo In un organo 
peculiare, la ghiandola pinea
le. Oggi che i successi delle 
neuroscienze hanno indicato 
come la pineale o altre struttu
re nervose le cui caratteristi
che «uniche, non sfuggono In 
realtà ad una descrizione di 
tipo prettamente biologico e 
che molti misteri del cervello 
stanno cadendo c'è ancora 
spazio per una polemica sul 
mentale, sul duaJHBHra 
mente e cervello? | H K vi 
sono caralierisllchélPrmen

tale che non sono riducibili o 
descrivibili in termini biologi
ci? 

Il dibattito su questi proble
mi è in realtà tull'aliro che 
chiuso e, da un lato, vi sono 
studiosi come John Searle che 
sostengono come il mentale 
sia causato dal cervello e, 
dall'altro, vi sono numerosi fi
losofi o studiosi dei processi 
mentali che si oppongono a 
questa concezione: ad esem
pio, Fodor che indica come 
•se la psicologia fosse riduci
bile alla neurologia, allora per 
ogni varietà psicologica enun
ciata ci dovrebbe essere una 
varietà neurologica enunciata 
che ha la stessa estensione*. 
La polemica Ira quanti sosten
gono che il mentale si identifi
chi col cerebrale e quanti si 
oppongono a tale identifi
cazione non è però soltanto 
legala alle scoperte e conce
zioni che provengono delle 
neuroscienze: è anche lo svi
luppo dell'informatica a sof
fiare sul fuoco di un antico e 
mal spento dibattito, in quan
to le menti artificiali suggeri
scono spesso ad alcuni - co
me ad esemplo Searle - che le 
caratteristiche della mente 
umana non siano poi tanto di
verse .da quelle delle menti ar
tificiali. Ma olire agli asserton 

Possono identificarsi mente e cervel
lo? La discussione su questo dilemma 
non si è ancora esaurita. E tra i soste
nitori delle due opposte fazioni, c'è 
una terza via, rappresentata sia da fi
losofi che da biologi. Un esempio per 
quest'ultima categorìa è rappresenta
to dallo studioso John Z. Young, au

tore del libro «I filosofi ed il cervello». 
Se da una parte è impossibile - affer
ma Young - dire che il cervello «cau
sa» gli eventi della mente, dall'altra 
percezione ed emozione, piacere e 
dolore, linguaggio ed intenzioni af
fondano senza dubbio le loro radici 
nel biologico. 

dell'unicità mentale-cerebrale 
o ai sostenitori di una separa
zione Ira le due calegone vi 
sono anche i fautori di una 
•terza via., cui fanno capo stu
diosi di diversa provenienza; 
una «terza via» che è stata im
boccata da filosofi come Ser
gio Moravia - autore di un for
tunato saggio su L'enigma 
della mente pubblicato poco 
più di un anno fa da Laterza -
o da biologi come John Z. 
Young, autore di un saggio su 
/ filosofi e il cervello appena 
pubblicato da Bollati-Borin-
ghieri (263 pp„ L. 30.000). 
Young è oggi un anziano stu
dioso del funzionamento ce
rebrale e del rapporti tra siste
ma nervoso e comportamen
to che ha sempre manifestato 
un forte interesse per una di
scussione filosofica delle nca-
dute delle neuroscienze. Que-

ALBERTO OLIVERIO 

sto suo interesse si è tradotto 
in diversi saggi - di cui molti 
tradotti In Italiano - tutti ani
mati da grande chiarezza e ri
gore: questa sua ultima opera 
Young avrebbe voluto intito
larla «Filosofi, usate il cervel
lo», titolo che è poi sembrato 
al suo autore eccessivamente 
aggressivo, anche per l'am
biente accademico britanni
co, meno paludato, più pra
gmatico e anticonvenzionale 
rispetto a quelli di tradizione 
latina. Ne / filosofi e il cernei-
lo Young sostiene la difficoltà 
di ridurre il mentale al cere
brale, di affermare che il cer
vello «causa* gli eventi della 
mente: ma sostiene anche che 
percezione ed emozione, lin
guaggio ed intenzione, piaceri 
e dolori, pur nella loro incerta 
e talora ambigua connotazio
ne linguistica, affondano tal

mente le loro radici nel .bio
logico. da non poter essere 
affrontati che nell'ambito di 
un inquadramento che tenga 
fortemente conto delle cono
scenze che originano dalle 
neuroscienze e dalla psico-
biologia. Altrimenti, indica 
Young, si corre il rischio di di
scutere su di una mente irrea
le, su di un uomo fittizio, su 
pregiudizi che ignorano ciò 
che in realtà sappiamo oggi 
dei veri cervelli biologici e 
quindi di una serie di correlali 
o di determinati del mentale. 

Insomma, il titolo che 
Young pensava originaria
mente di utilizzare per il suo 
saggio voleva essere un Invilo 
ai filosofi ad usare un vero 
cervello nelle loro discussioni 
sul mentale e non un cervello 
ipotetico: a conoscere ciò che 
noi oggi sappiamo sulle carat

teristiche dei canali percettivi 
allraverso cui viene filtrala e 
decodificata la realtà, su di
versi aspetti degli slati mentali 
e, soprattutto, sulle modifiche 
cerebrali che precedono 
un'azione intenzionale. D'al
tronde Young è uno degli stu
diosi più adatti a riflettere sui 
significati di un cervello che 
capta informazioni dall'am
biente estemo ed è sede di 
decisioni ed attivila Intenzio
nali: allento osservatore del 
comportamento animale e dei 
processi di percezione e di 
decisione, ci indica come la 
nostra percezione dipenda da 
precondizionamenli e da an
tefatti dovuti alle caraneristi
che dei nostn canali e centri 
sensoriali e come ciò che il 
nostro .io. ritiene di aver de
ciso in totale autonomia del 

mentale rispetto al biologico 
faccia in realtà capo ad attivila 
cerebrali che sono già eviden
ziabili prima che noi abbiamo 
coscienza di avere preso la 
decisione. Inquieto e meno 
certo di se stesso, più dubbio
so sulle reali caratteristiche 
del mondo a noi estemo, il 
lettore del saggio di Young 
dubiterà, probabilmente, sul 
fatto che le categorie mentali 
e quelle cerebrali siano sem
pre e completamente sovrap
ponibili ma difficilmente con
tinuerà a pensare a se stesso 
come a un'entità distinta dal 
suo cervello. Perciò come de
finire il saggio di Young: pre
valentemente biologico o filo
sofico? Rispondere è altret
tanto arduo che separare il 
mentale dal cerebrale o, se 
preferite, il cerebrale dal men
tale... 

Il nuovo talidomide 
Ro-Acutan: il rischio 
di gravi malfomiazioni 
è del 25 per cento 
ani Le diapositive si susse
guono agghiaccianti: bimbi 
malformati, con gravi difetti 
cardiaci, con 1 volti asimme
trici. E forse le peggiori sono 
quelle che mostrano una 
bimba appena nata che appa
re del tulio normale. Seguo
no poi le diapositive della 
bimba ad un anno, quando le 
deformità del volto comin
ciano ad apparire. E poi a tre 
anni, quando sono ormai del 
tutto ineluttabilmente eviden
ti. Responsabile: l'acido reti-
noico, ossia la sostanza che è 
alla base del famigerato far
maco anliacne teratogeno 
prodotto dalla Roche con il 
nome di Acculane in Ameri
ca, di Ro-Acutan in Italia. A 
giorni il ministero della Sanità 
deve prendere una decisione 
definitiva sulla distribuzione 
del farmaco in Italia e ieri, al
l'università cattolica del Sa
cro Cuore, l'Associazione ita
liana per lo studio delle mal
formazioni aveva invitalo lo 
studioso americano Edward 
Lammer a tenere, sull'argo
mento, una conferenza. Il 
professor Lammer è il re
sponsabile di un programma 
che ha studiato a fondo gli 
effetli dell'acido Minoico sui 
feti. E su di un campione di 
65 donne che avevano usato 

Il farmaco, si sono verificati I 
seguenti casi: 13 aborti, un 
nato morto malformato, IO 
bimbi nati con malformazioni 
gravi, 41 malformazioni mi
nori. Il rischio dì una malfor
mazione grave è dunque del 
25 per cento per quei bambi
ni le cui madri hanno ingerito 
acido retinoico in gravidan
za, ma si pensa che la sostan
za possa nuocere anche se 
ingerita prima del concepi
mento, perché tracce di essa 
sono state trovate nel sangue 
dì pazienti dopo due anni 
dall'uso. L'ipotesi formulala 
dall'equipe di Lammer i che 
l'acido retinoico abbia un ef
fetto avverso sulla popolazio
ne cellulare della cresta mu
rale craniale, effetto che pro
voca poi le malformazioni. Il 
farmaco inibirebbe la migra
zione di una popolazione cel
lulare verso l'arco branchiale 
dove le cellule, nel corso del 
processo «normale., si proli
ferano e si spostano a forma
re le ossa della faccia, i tessu
ti connettivi, le cartilagini. Fi
nora in Usa il farmaco non è 
stato ritirato dal mercato: sul
le sue confezioni verrà appo
sta l'Immagine di un bimbo 
malformato, come deterren
te. È davvero sufficiente? 

D HR. 
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Mezzi pubblici in sciopero 
Ha incrociato le braccia 
il 70% dei lavoratori 
Bloccato anche il metrò 
Traffico raddoppiato 

* Dicono i vigili urbani 
«Tante macchine 
ma niente ingorghi» 

Bus nei depositi, romani in auto 
Lo sciopero degli autoferrotranvieri non ha messo 
Roma in ginocchio. Il traffico, pur nell'assenza qua
si totale di bus e metrò, non ha superato il livello di 
guardia, «Intenso, del 40 o 50% superiore alla nor
ma, ma senza ingorghi o problemi particolari», di
cono i vigili urbani. Come sempre in questi casi, si è 
scatenata la caccia ai tassi, mentre tanti turisti stra
nieri aspettavano inutilmente i bus in sciopero. 

GIANCARLO SOMMA 

• i Anche nella capitale, 
come nel resto d'Italia, è pie
namente riuscito Ieri mattina 
io sciopero nazionale degli 
autoferrotranvieri indetto da 
Cgll, Cisl e UH, Dalle 10 alle 
14, quindi, niente tram, po
chissimi bus, metrò col conta-
Socce. Non è stata, però, una 

elle tante .giornate nere, per 
il traffico succedutesi negli ul
timi mesi, La circolazione di 
autovetture è, si, aumentata, 
ma l'orario di inizio dello scio
pero, le 10, ha permesso alla 
maggior parte dei romani di 

raggiungere ugualmente II la
voro utilizzando i mezzi pub
blici. 

Intorno alle 12 sono iniziati 
ad affluire al centro controllo 
dell'Atac I dati di partecipa
zione allo sciopero nei singoli 
depositi. Complessivamente 
l'adesione è stata del 70%: 
nelle quattro ore di sciopero 
sono circolali solo 532 dei 
1826 mezzi (bus e tram) del
l'Atac. Situazione più differen
ziata all'Acotral: mentre sono 
saltate completamente le cor
se dei bus extraurbani e quelle 

Grave bambino di 11 anni 
Dà fuoco all'alcool 
diventa una torcia umana 
e si getta dal balcone 
• • Un gioco innocente si è 
trasformato In una. tragedia a 
S. Paolo, È stato un attimo. Un 
bambino di undici anni, Mar
co Di Tivoli, solo in casa, dan
do fuoco a una bottiglia di al
cool, si è trasformato in una 
torcia umana, In preda all'a
troce dolore si è lanciato dalla 
finestra de) bagno dell'appar
tamento di via Grimaldi, 36. 
Fortunatamente l'alloggio è al 

, primo piano, Il ragazzo è stato 
soccorso da un automobilista 
di passaggio ed è ricoverato al 
reparto «grandi ustionati» del
l'ospedale Sant'Eugenio. 

Marco Dì Tivoli si trovava 
momentaneamente solo in 
casa del nonno, a San Paolo. 
Probabilmente per curiosità, 
forse solo per giocare, il bam
bino ha dato fuoco a una bot
tiglia di alcool che si trovava 
nella stanza da bagno. Uno 
scoppio tremendo e le fiam
me lo hanno avvolto dal viso, 

al corpo, alle gambe e brac
cia. Impazzito dal dolore Mar
co, ormai una torcia umana, 
completamente avvolto nelle 
fiamme, si è gettato dalla fine
stra. È stato trasportato all'o
spedale San Camillo da un 
passante prima ancora che i 
soccorsi richiesti arrivassero. 
Dopo le prime cure i sanitari 
del nosocomio di Montever-
de, vista la gravità delle ustio
ni, hanno ritenuto di farlo tra
sportare al Sant'Eugenio. 

Il bimbo si trova nel reparto 
sterile «grandi ustionati» in 
prognosi riservata. Genitori e 
familiari aspettano notizie nel
la sala d'attesa del reparto. 

Gii inquirenti per il momen
to non hanno potuto interro
garti per cercare di far luce 
sulla disgrazia né tantomeno 
hanno potuta ascoltare la te
stimonianza di Marco che al 
momento dell'incidente si 
trovava solo in casa. 

Atti osceni a Montesacro 
Brutalizza una bambina 
Denunciato 
docente universitario 

'MM La volante del commis-
, sariato di Montesacro ha fer-
, mato l'ingegnere proprio 
mentre sì riabbottonava la 
patta dei calzoni. Poco distan
te Silvana M., 14 anni, urlava 

"disperata e spaventata da 
quell'uomo che le aveva ap-

„pena mostrato il membro. 
L'uomo, Mario P., un ingegne
re dì 47 anni, docente di dise
gno alla facoltà di Architettura 
"della Sapienza, è stato denun-
" ciato a piede libero per atti 

osceni in luogo pubblico e 
.corruzione di minori. 

L'altra mattina, Intorno al
l'una, il professore ha iniziato 

"a seguire la piccola Silvana, 
'all'uscita di scuola. Lei stava 
., tornando a casa, e l'ingegnere 
la pedinava passo dopo pas
so, lungo via Cimone, a Monte 
Sacro. Il desiderio di Mario P. 

'ha iniziato a farsi sempre più 

grande, e così l'insospettabile 
docente universitario ha in
dossato in un batter d'occhio i 
panni del maniaco. Ha supe
rato Silvana e l'ha bloccata in 
mezzo alla strada, con il 
membro fuori dai calzoni. 
•Vieni, non aver paura» le ha 
detto mentre si masturbava. 
ma la ragazzina è rimasta pri
ma paralizzata dalla paura, 
poi ha iniziato a correre urlan
do come una disperata. 

Passava di lì per caso una 
volante del quarto commissa
riato, e in via Monte Tomatico 
gli agenti hanno fermato l'in
gegnere mentre tentava di 
riallacciarsi alla svelta la patta 
dei pantaloni. Poco distante 
Silvana ancora urlava per la 
paura. 

«Stavo facendo pipì* si è 
giustificato l'uomo, ma alla fi
ne ha confessato. Il commis
sario, Gianni Carnevale, lo ha 
denunciato per atti osceni e 
corruzione di minori. 

ti J^fi'S-t, _ 
Immagini dello sciopero dei mezzi pubblici di ieri: code lunghissime per prendere un taxi, pensiline 
vuote al 'attesa dei bus 

della linea A della metropoli
tana, sulla linea B hanno fun
zionato solo 2 degli 8 convo
gli normalmente in servizio. In 
pochi, comunque, hanno pro
vato a servirsi del metrò, e le 
carrozze hanno continuato a 
marciare semivuote fino alle 
14. 

In superficie, molti di colo
ro che avevano scelto di la
sciare malgrado tutto l'auto 
sotto casa si sono sottoposti a 
lunghissime, e spesso inutili, 
file davanti ai posteggi dei ta
xi. Vittime incolpevoli della si
tuazione, come al solito, i turi
sti stranieri che nessuno ha 
pensato dì avvertire detto 
sciopero con cartelli in più lin
gue. «Il traffico è stato supe
riore di un 40-50% rispetto ai 
giorni normali, ma non ci so
no stati ingorghi, solo alcuni 
rallentamenti», è stato il bilan
cio finale dei vigili urbani. 
«Rallentamenti», peraltro, nei 
posti di sempre: l'Ostiense, il 
lungotevere, San Giovanni, 

Numa Pompilio, viale Marco
ni. 

Non è stato comunque lo 
sciopero - indetto ira l'altro 
per ottenere il prepensiona
mento di 1 Ornila autisti in tutta 
Italia (2000 nel Lazio) non più 
idonei alla guida e altrettante 
nuove assunzioni - a causare i 
primi problemi alla circolazio
ne. Le auto che intomo alle 7 
hanno iniziato a confluire ver
so il centro hanno avuto la 
sgradevole sorpresa di trovare 
via dei Pori Imperiali e le stra
de adiacenti occupate da cen
tinaia di soldati e mezzi milita
ri intenti a •provare» da ore la 
contestata sfilata di domenica 
prossima. Le «prove», iniziate 
intomo alle 3.30, sono termi
nate solo dopo le 7.15, ma c'è 
voluto del tempo prima che il 
traffico della zona si normaliz
zasse un po'. Le strade intor
no al Colosseo e a piazza Ve
nezia sono state poi, in ogni 
modo, tra le più congestiona
te per l'intera mattinata. 

- ^ - — ^ — Il liutaio di Sacrofano condannate per violenza e rapine 
Aggredì tra la primavera e Testate 13 donne 

Sette anni di carcere a Joe Codino 
Passerà 7 anni in carcere Sergio Marcello Gregorat, il 
liutaio di Sacrofano ormai noto come Joe Codino. 
L'ha deciso la quarta sezione penale del tribunale 
che l'ha riconosciuto colpevole di violenza carnale e 
rapina continuata ai danni di tredici donne, aggredi
te tutte di notte a Montesacro. Le quattro «vittime» 
che si sono costituite «parte civile» avranno un risar
cimento di 15 milioni dalla famiglia Gregorat. 

ANTONIO CIPRIANI 

wm Dottor Jekill nel labora
torio dove riparava liuti a Sa
crofano, diventava mister Hy-
de nella notte di Montesacro. 
Attendeva le sue «vittime», le 
braccava per giorni studian
done le mosse, poi le aggredi
va costringendole a frettolosi 
rapporti sessuali e le rapinava. 
«Volevo stabilire un.contatto 
umano con loro» ha detto, du
rante il dibattimento, Joe Co
dino davanti alla quarta sezio
ne penale del tribunale. «È 
chiaramente malato», ha riba
dito più volte il suo difensore 

Nino Marazzita; ma i giudici 
del tribunale l'hanno ricono
sciuto colpevole di violenza 
carnale e rapina e, pur consi
derando le attenuanti generi
che, l'hanno condannato a 
sette anni di reclusione. 

Nell'ultima udienza, duran
te la requisitoria finale il pm 
Evelìna Canale ha chiesto per 
Sergio Gregorat una condan
na molto dura, dodici anni, 
escludendo tutte le attenuan
ti. L'imputato ha ascoltato im
passìbile l'atto d'accusa con
tro di lui, con gli occhi soc

chiusi, le gambe accavallate e 
le mani poggiate sulle ginoc
chia. Poi ha cominciato a 
guardare attraverso le finestre 
dell'aula, mentre il suo avvo
cato tentava, prima che ì giu
dici entrassero in camera di 
consiglio, di convincerli che 
bisognava studiare di più, per 
capire e poter giudicare me
glio, i meccanismi complicati 
e deviati, dal punto di vista 
sessuale, della mente di Joe 
Codino. «Non è un criminale 
pericoloso, ha ammesso le 
sue responsabilità, sebbene 
fornendo giustificazioni in
comprensibili - ha concluso 
Marazzita - almeno concede
tegli gli arresti domiciliari». 
Ma il presidente Cerminara ha 
ritenuto valida la prima perizia 
psichiatrica fatta e non ha 
concesso al liutaio di Sacrofa
no gli arresti domiciliari. 

Nonostante la condanna, 
rimarrà avvolto in un alone di 
mistero il «perché», di punto 
in bianco, Sergio Gregorat ha 

cominciato nella primavera 
dell'87 ad aggredire e violen
tare donne negli angoli più 
scuri di Montesacro. Tutto 
partì in una sera fredda, nel 
periodo natalizio. Joe Codino 
vide rincasare una donna bel
la, attraente. La raggiunse, le 
tappò la bocca per non farla 
gridare, la condusse in un luo
go appartato, «lo non la co
strinsi a fare l'amore - ha det
to Gregorat - anzi, dopo ci 
scambiammo gli indirizzi, ci 
lasciammo con assoluta tran
quillità. Qualche mese dopo la 
rincontrai con degli amici in 
una festa e mi accusò d'averla 
violentata». 

La donna del racconto non 
ha denunciato Joe Codino; 
dopo, però, dalla primavera al 
luglio dell'87, sono comincia
te a piovere sui tavoli del com
missariato di Montesacro, de
cine di denunce. Tutte le don
ne descrivevano il loro ag
gressore come un giovane al
to, robusto, biondo, con un 

vistoso codino legato con un 
fiocco rosso. Il racconto della 
violenza era quasi sempre lo 
stesso: Joe Codino le blocca
va tappandole la bocca poi 
proponeva un rapporto ses
suale. Quindi portava via alle 
sue vittime un bottino di tipo 
feticista, braccialetti, collane, 
orecchini, soldi. Tutte cose 
che conservava nel suo labo
ratorio di liutaio, nascoste in 
barattoletti di legno. «Le vole
vo così castigare ulteriormen
te», ha detto spiegando il suo 
comportamento strano. Co
me fu arrestato l'uomo reso 
famoso dal suo codino un po' 
demodé? L'ultima delle don
ne da lui aggredite vedendolo 
andare via con la macchina, 
appuntò su un foglietto alcune 
cifre della targa. Attraverso 
quelle la polizia del quarto 
commissariato identificò il liu
taio di Sacrofano che raggiun
geva Montesacro alla ricerca 
di «avventure» con la propria 
auto. 

«Stasera invita uno straniero a cena» 
WM «Chiudere la porta in 
faccia al razzismo». Bell'obiet
tivo, quello che si propone, 
con la sua ultima iniziativa, 
l'Arci. E la porta in faccia ai 
pregiudìzi e alle paure sì può 
chiudere proprio aprendola 
invece alle persone di colore. 
È quanto propone l'associa
zione, che chiede ai romani di 
invitare in casa, per la sera di 
giovedì 16 maggio, uno stra
niero che vive nelia città, Un 
atto di solidarietà, ma anche 
qualcosa di più. «Il razzismo è 
frutto dell'ignoranza - sostie
ne Felice Cipriani. vicepresi
dente dell'Arci Cultura e svi
luppo -. Per questo è utile co
noscersi, parlarsi». L'idea al
l'Arci è venuta dopo gli incre
dibili episodi che si sono ve
rificati nella capitale nelle ulti
me settimane, dal questiona
rio degli studenti alia donna 
eritrea «cacciata» da un auto
bus, ail'ass.emblea di Castro 
Pretorio. «E in discussione il 
nostro futuro. Avremo sempre 
più città multirazziali, dove si 
incroceranno razze e culture 
diverse - dice Rino Serri, pre
sidente nazionale dell'Arci -. 

Indovina chi viene a cena? Se i romani 
saranno sensibili all'ultima iniziativa 
dell'Arci, la sera di giovedì 16 in mol
te case, a tavola con loro, ci dovrebbe 
essere un immigrato di colore. Si chia
ma «Aprì la porta al sud del mondo», 
questa iniziativa, e cerca di far incon
trare gli abitanti della città con gli stra

nieri arrivati in questi ultimi anni. «Per 
conoscersi e capirsi, perché il razzi
smo si fonda sull'ignoranza», dicono 
all'Arci. Per aderire, basta chiamare i 
numeri 3610800 e 3610731. Tanti po
litici, sindacalisti e intellettuali lo han
no già fatto. E sui muri di Roma è 
arrivato un manifesto razzista. 

E se questo è il futuro, ad esso 
dobbiamo prepararci», 

All'iniziativa hanno già dato 
la loro adesione personalità 
del mondo politico, sindacale 
e culturale. Ospiteranno nella 
loro casa un immigrato del 
Terzo mondo Giovanni Berlin
guer e Agostino Marianetti, il 
presidente della Provincia 
Maria Antonietta Sartori e 
quello della Regione Bruno 
Candì, Renato Nicolini, Anto
nio Pizzinato e Giorgio Benve
nuto, monsignor Luigi Di Uè-
gro, Nanny Loy e Marisa Lau-
rito, Achille Bonito Oliva e 
tanti altri. «Questa iniziativa 
può aiutarci a creare un dialo-

STEFANO DI MICHELE 

go e un'amicizia tra noi e gli 
italiani. Per ora, però, c'è an
cora tanta incomprensione 
verso dì noi», commenta 
Mvondo Justin, un giovane 
del Camerun, studente di ar
chitettura, che (a parte dell'as
sociazione Arci-Africa. 

Roma città difficile, diffi
dente verso lo straniero e il 
diverso, segnata in parte dal 
veleno del razzismo? È questa 
preoccupazione che ha mos
so l'Arci, che l'ha spinta a 
chiedere ai romani un piccolo 
gesto di disponibilità e di ami
cizia. «C'è razzismo in certi at
teggiamenti, nella cultura di 
una parte di questa città - ac

cusa Silvio Marconi, di Arci 
Africa Sviluppo -. Anche a li
vello legislativo, con le istitu
zioni che fanno leggi diverse 
per gli italiani e per gli stranie
ri». Per aderire all'invito, basta 
telefonare all'Arci, ai numeri 
3610800 e 3610731, e lascia
re il proprio nome insieme al
la disponibilità. L'associazio
ne metterà poi in contatto 
l'immigrato con la famiglia 
«ospite». Hanno dato il loro 
patrocinio la Regione Lazio e 
la Caritas diocesana. Nei pros
simi giorni il manifestino che 
pubblicizza l'iniziativa compa
rirà sui bus dell'Atac e dell'A-

cotral. Piccoli cartoncini blu e 
gialli, una porta che si apre «al 
sud del mondo», poi lo slogan 
scelto: «Invita uno straniero a 
casa». «Il nostro è un paese a 
rìschio: evitiamogli la vergo
gna del razzismo», aggiunge 
ancora Serri. 

Un obiettivo dell'Arci nella 
capitale (che nel suo prossi
mo congresso ad ottobre di
venterà un associazione «mul
tirazziale») è la fondazione di 
una «Casa dell'amicizia» con 
le comunità straniere, come 
quelle presenti in tutte le altre 
capitali europee. E a confer
ma che le tossine del razzi
smo cercano di attaccare in 
città, un altro brutto segnale: 
sui muri della capitale sono 
apparsi manifesti, siglati con 
croci celtiche, dove, insieme 
a un grande ed ingiustificato 
spreco di parole come «amo
re» e di retorici appelli alle 
«tradizioni culturali e civili del 
nostro paese», si invita a scac
ciare »i più sottili invasori di 
oggi». Le Pen docel. Rapaci, i 
razzisti nostrani hanno subito 
appreso la lezione. 

I radicali: 
«Scusateci 
per la pioggia 
antiparata» 

I verdi provocatoriamente chiedono l'occupazione di via 
dei Fon per 45 giorni cosi come è accaduto per l'ennesima 
parata della discordia (nella loto le tribune per la stilata di 
domani). Dai canto loro I radicali in una lettera aperta « 
romani si scusano per la pioggia (latta cadere volutamen
te) che domani bagnerà la sfilata militare ma anche II resto 
della città. Oggi pomeriggio intanto, promossa da 41 asso
ciazioni ambientaliste e pacifiste, si terrà una lesta della 
Repubblica alternativa in piazza Ss. Apostoli dalle 17 con 
musica, balli e spaghettata. 

Chiusa al traffico via Fosco
lo, una strada dell'Esquilino 
dove l'altro ieri è stato 
sgomberato un palazzo per 
l'apertura di crepe nei muri, 
I contraccolpi più pesanti 
però per il traffico già «cal
dissimo» di piazza Vittorio e 

• dintorni si avranno per la 
chiusura alle auto della parte di via Emanuele Filiberto 
dove si affaccia il palazzo pericolante. Il provvedimento, 
così come l'esilio delle famiglie evacuate, e a tempo inde-

Palazzo 
pericolante, 
chiusa 
via Foscolo 

In tre mesi 
raccolte centomila 
pile esaurite 

«L'acchiappapìle» ha fun
zionato e i bambini delle 
elementari in tre mesi han
no raccolto centomila pile 
esaurite. I vincitori de) con
corso promosso dalla Pro
vincia di Roma sono stati 
premiati ieri mattina. >SI e 
trattato dì una concreta 

azione di disinquinamento e di investimento per la raccol
ta differenziata dei rifiuti - ha detto l'assessore all'Ambien
te, Athos De Luca». La Provincia sollecita poi la Regione a 
realizzare un impianto di stoccaggio, inertlzzazione e rici
claggio delle pile risparmiando gli oneri di trasferimento a 
ditte estere. > 

«Ciceroni» 
in sciopero 

I «ciceroni» oggi taceranno. 
Protestano contro la man
cata approvazione della de
libera di aumento delle ta
riffe ferma da sei mesi al
l'assessorato al turismo del
la Regione Lazio; Già ieri mattina le guide turistiche hanno 
manifestato davanti alle maggiori agenzie e al monumenti 
del centro con£prtel in Campidoglio, piazza Navona e San 
Pietro. Reclamano, oltre agli aumenti, anche parcheggi 
per i torpedoni (nella foto) e l'assenza di servizi Igienico 
sanitari, provvedimenti antltraffico. Ai turisti per oggi non 
resta che affidarsi alla carta stampata. 

Riscuoteva titoli dell'Enel 
ma poi non II annullava è li 
rimetteva al loro posto t o 
me se non fossero mai stati 
incassati. Con questo truc
co Aldo Loli, 46 anni, di
pendente dell'azienda elei-
trica, aveva truffato 50 mi-

i^^^*^^^^^^*** lioni. L'inchiesta era partita 
su denuncia di un ispettore amministrativo dell'Enel che 
aveva visto giusto Secondo i risultati dell'indagine condot
ta dal secondo commissariato di polizia. Le accuse sono di 
furto continuato e aggravato e truffa. 

Un impiegato 
dell'Enel 
denunciato 
per furto e truffa 

Ezio Tontini, un commer
ciante romano, è stato arre
stato ieri in una villa sulla 
strada provinciale per San 
Felice Circeo. Gli inquirenti 
lo ritengono collegato all'o
micidio di Filippo del Prete, 
commerciante di Genzano, 

" ^ ^ " ™ ^ " " ^ T ^ " ™ «giustiziato» il 15 maggio 
scorso a San Felice Circeo con due colpi di lupara. Secon
do i carabinieri la villa di Tontini era una base per il traffico 
di droga ai Castelli. Durante la perquisizione della villa 
sono stati sequestrati cocaina e una pistola. 

Commerciante 
arrestato 
per il delitto 
di S. Felice Circeo 

Telefono rosa 
anche a Fresinone 

Anche Frosìnone avrà un 
«telefono rosa», a disposi
zione delle donne che ab
biano subito violenze o 
maltrattamenti. L'iniziativa, 
a cura della «Libera asso
ciazione problemi sociali». 
entrerà in funzione dal 13 

Siugno. Il telefono funzio-
e = • - • • - -nera ogni lunedi e giovedì, dalle 16 alle 19. 

ANTONELLA CAIAFA 

Stazione Tttscolana 
Centrale della droga 
in un vagone letto 
Arrestati 12 spacciatori 
•za Cosa c'è di meglio di un 
vagone letto in disuso, siste
mato in un binario morto ai 
limiti della stazione Tuscola-
na, per installare una centrale 
per lo spaccio di eroina? E 
quanto ha pensato una banda 
di nordafricani, ma I carabi
nieri del reparto operativo li 
hanno scoperti ed arrestati. 
Pochi giorni fa un'altra banda 
di spacciatori era stata sgomi
nata dai militari alla stazione 
Casilina. Anche li la centrale 
operativa per lo smercio del
l'eroìna era un vagone in disu
so. 

Nel vagone letto alla stazio
ne Tusoolana gli investigatori 
hanno sequestrato circa un 
chilogrammo di eroina pura, 
in parte già tagliata e confe
zionata in dosi, in parte na
scosta dietro uno specchio in 
uno scompartimento. Nel va
gone c'era tutto il necessario 

per il taglio, bilancine di preci
sione, mezzo chilo di destro
sio. 

I carabinieri sono arrivati al
la stazione seguendo i movi
menti dì quattro spacciatori, 
che dalla stazione Termini an
davano spesso a rifornirsi tra i 
binari della Tuscolana. Nella 
stazione, però, ì quattro riusci
vano sempre a far perdere le 
loro tracce. Così i militari si 
sono travestiti da ferrovieri, 
per avere I movimenti più libe
ri. Hanno fatto irruzione nel 
vagone ed a hanno arrestato 9 
nordafricani. Poco distante 
sono stati bloccati anche 3 
spacciatori romani, che si era
no appena riforniti. Si tratta di 
Alessandro Vìvarelli, 34 anni, 
residente in via della Lungara 
36, Giancarlo Bernardi, 38 an
ni, via Camaro 11, e Oreste 
Emanuele, 24 anni, via degli 
Scipioni 53. 

I l'Unità 
Sabato 
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Nuova Ostia 

Raccolgono 
rifiuti 
per protesta 
• • Prima raccoglieranno la 
spalatura, poi ne faranno 
simbolico "dono, alla Circo-
scrittone. Sono gli abilami di 
Nuova Osila, che intendono 
cosi richiamare l'attenzione 
sullo sialo di degrado e di ab
bandono del quartiere. L'ini
ziativa parte dalla sezione del 
Pei, da una serie di organizza
zioni ambientaliste, dalla co
munità delle suore Stlmmati-
ne e dalla parrocchia di S. 
Vincenzo, che Invitano I citta
dini a trovarsi domani mattina 
alle 9.30 In piazza del Som
mergibile per dar vita a una 
•raccolta popolare di rìliutl». 
Al termine della raccolta, i 
partecipanti si recheranno, 
ognuno con un sacchetto 
d'immondizia, alia sede della 
Circoscrizione, alla quale 
chiederanno un incontro per 
discutere alcuni interventi di 
nsanamento del quartiere, a 
partire dalla realizzazione di 

Slazze e giardini. .Nuova 
istia - spiegano i comunisti -

soffre di una serie di enormi 
problemi, dalla mancanza di 
case alla droga, dalla disoccu
pazione all'evasione dell'ob
bligo scolastico. Non preten
diamo certo di risolverli in un 
giorno. Alcune piccole cose, 
però, si possono fare da subi
to. E se non otterremo un se
gno di volontà di cambiamen
to, non ci fermeremo alla Cir
coscrizione, porteremo la no
stra protesta in Campidoglio, 
In Parlamento, se necessario 
anche al Quirinale e a San Pie
tro.. 

Scuola 
Rifiuta 
il volantino 
Picchiato 
• • Dopo gli scontri all'uni
versità di martedì scorso, an
cora un'aggressione dei fasci
sti di .Pare Fronte». Questa 
volta davanti a una scuola, i) 
liceo scientifico «Peano» di 
via di Vigna Murata. Un ragaz
zo che si è rifiutato di prende
re un volantino è statò preso a 
pugni da giovani esterni alla 
scuola arrivati a «difendere» il 
volantinaggio a bordo di 
un'automobile e di una moto. 
Il ragazzo non ha avuto biso
gno di essere medicato, ma è 
grave comunque il ritorno del
la violenza in una scuola, La 
Lega degli studenti medi fede
rala alla Fgcì denuncia la gra
vita e la pericolosità di fatti di 
questo genere e afferma la ne
cessità di una risposta demo
cratica, capace di isolare nelle 
scuole, nelle università e nella 
società ogni forma di prevari
cazione e di violenza. 

Il coordinatore attacca 
duramente il leader 

^Q degli andreottiani 
6 La replica di Evangelisti 

Urla, fischi e insulti 
dalla platea dei delegati 
Quasi certa l'elezione 
di Pietro Giubilo 

Scontro D'Onofrio-Sbardella 
sul ring del congresso de 

It congresso diventa un match. 11 primo giorno della 
festa de per la fine del commissariamento si è tra
sformato in una lotta senza quartiere tra le correnti. 
Sinistra e parte del nuovo centro accusano duramen
te gli andreottiani di aver spaccato il partito. Durissi
mo Francesco D'Onofrio. Urla e fischi in platea. Vit
torio Sbardella, lo dicono tutti, ha già vinto. Il suo 
uomo Pietro Giubilo diventerà segretario. 

LUCIANO FONTANA 

• • Fischi, urla, scontri a 
suon di offese tra i supporter 
della platea. Il congresso del 
dopo-commissariamento è 
partito in un'atmosfera incan
descente. Il blitz di Vittorio 
Sbardella, che è riuscito a 
spaccare i centristi di Azione 
popolare splanando la strada 
al suo candidato Pietro Giubi
lo, ha accéso la miccia delle 
cannonate tra le correnti. 
Niente proposte alta città, po
che riflessioni sulla crisi in 
Campidoglio; il congresso si è 
infiammato solo per lo scon
tro sui candidati: Giubilo da 
un lato, Gabriele Mori, soste
nuto dalla sinistra e da una 
parte del nuovo centro, dal
l'altra. Ma nei corridoi si dice 
apertamente che la festa è già 
finita. Vittorio Sbardella è il 
trionfatore. 

11 commissario Francesco 
D'Onofrio, a nome delle cor
renti antisbardel liane, si è per
ciò trasformato. Il professore, 
di solito misurato e di linguag
gio «moroteo», ha scelto per 
la sua relazione parole di fuo

co, fendenti pesantissimi che 
hanno scatenato la baraonda 
tra i delegati. Ha accusato i 
suoi vecchi alleati fanfaniani e 
forzanovisti di «incoerenza». 
Ha detto, nemmeno troppo 
velatamente, che sono saltati 
sul carro andreottiano solo 
per la promessa di generose 
ricompense in «assessorati». 
Ha tuonato che spaccando il 
partito non si può difendere la 
guida della De in Campido
glio. 

«Il nostro punto d'unione -
ha detto D'Onofrio - era la di
fesa dell'incarico di sindaco 
per Signorello. Finora la De ha 
retto di fronte all'offensiva del 
Psi solo perché era unita. Far 
venir meno l'unità apre la stra
da solo alla giunta di sinistra e 
alle elezioni anticipate». Il 
coordinatore ha infilato poi la 
stoccata contro Sbardella che 
ha scatenato la bagarre. «Tut
to questo può portare non di
co allo scontro fisico, di cui 
ha nostalgia chi a queste ope
re si è dedicato in gioventù, 
ma sicuramente allo scontro 

ARIXI ^ % . 

Figlio 
di Vescovo 
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Esorcismo, amori proibiti, una storia vivacissima raccontata 
con stile di scrittura scorrevolissimo e avvincente. 
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La presidenza del congresso-ring della De, e in alto, Francesco D'Onofrio 

politico». Dal parterre è parti
ta una salva di fischi e qualche 
grido: «Toma a casa». Ma an
che applausi a scena aperta di 
sostegno. Il presidente Sanza 
ha minacciato di far interveni
re i questori per cacciare i 
riottosi. Solo cosi gli animi si 
sono infine placati e D'Ono
frio ha potuto concludere la 
sua requisitoria: «Votando Ga
briele Mori scegliete la strada 
della coerenza, con Giubilo 
solo quella dell'incoerenza». 

Mentre Pietro Giubilo, ros
so in viso, si agitava dalla pla
tea, a difendere le schiere an-
dreottianeè salito sul podio 
Franco Evangelisti. «Incoe
rente io? - ha chiesto - Ma 
sono il segno vivente della 
coerenza: da quarantanni sto 
sempre con la stessa persona, 

Giulio Andreotti». Le accuse 
sul passato di boxeur di Sbar
della le ha liquidate con un 
semplice «in giovane età le 
persone fanno quello che vo
gliono, ora invece è in direzio
ne ed è degno di essere rispet
tato». Evangelisti ha respinto 
la tesi che la spaccatura e uno 
sgarbo a De Mita («Ciriaco 
non tifa per nessuno. E fuori 
da questa contesa. Ieri ha ten
tato una mediazione che però 
non è riuscita») e le accuse di 
consegnare il Campidoglio ai 
socialisti: «La caduta di Signo
rello sarebbe la caduta della 
De. Sul Comune deve splen
dere ancora il sole democri
stiano». E per chiudere ha rifi
lato bacchettate a D'Onofrio: 
«Io ti avevo appoggiato due 
anni fa. Ora invece sei diven

tato un fazioso. Sei ancora il 
coordinatore, non dovevi fare 
un discorso da partigiano. Ma 
non temiamo lo scontro. Al 
confronto del passato questo 
è un congresso di educande». 

L'uno due D'Onofrio-Evan
gelisti è il segnale di una rottu
ra romana tra Andreolti e De 
Mita? Angelo Sanza, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, minimizza. «Sono 
solo fatti romani». Di sicuro 
c'è che il segretario del partito 
ha tentato fino all'ultimo di 
mettere pace tra i due schiera
menti, cercando una candida
tura unica. Sbardelta ha rifiu
tato senza essere smentito da 
Giulio Andreotti. 

Un gran rifiuto che sembra 
aver messo la parola fine al 
congresso. Gli andreottiani in

sieme ai fanfaniani, ai forza
novisti e ad una parte di Azio
ne popolare (Salatto, Lazzaro, 
Becchetti e Mazzocchi che 
presenteranno una lista «Azio
ni- popolare bis») sono ab
bondantemente oltre il cin
quanta per cento. E prima del
la fine non si esclude che altri 
osi «orienti saltino sul carro del 
vincitore. Tutto il dibattito si è 
ridotto cosi ad interventi da 
tifosi per l'uno o l'altro dei 
due gruppi. Un ponte verso la 
spaccatura della corrente di 
Dell'Unto. Prima di salire sul 
palco ha detto no alla ricon
ferma di Signorello ma chiuso 
anche ogni porta ad una giun
ta senza la De. 

E nel discorso ufficiale ha 
usato parole dolci per la pla
tea democristiana: «1 nostri 
rapporti sono ancora destinati 
ad essere di competizione-
collaborazione. Attenderemo 
gli esiti del vostro congresso 
pronti a cogliere gli elementi 
di novità e di rinnovamento, 
nella consapevolezza che oc
corre dotare al più presto Ro
ma di un governo». 

Lo scontro decisivo per 
conquistare il voto dei 2.655 
delegati è comunque rinviato 
a domenica sera. Le cifre di 
corridoio danno il 60% a Giu
bilo e il 40% a Mori. Nessuna 
delle correnti sembra per ora 
disposta a fare un passo per 
trovare un accordo. Tutti però 
aspettano il colpo di scena fi
nale: «Certo se De Mita e An
dreotti lanciassero un appello 
all'unità le cose potrebbero 
cambiare...». 

«Desaparecidos)» a Riano 
Nuove indagini in Comune 
sui cittadini «spariti» 
Vigili urbani nel mirino 

Nel Psi nasce un supergruppo di craxiani doc 

Natalini, Pala e Montali 
abbandonano Dell'Unto 
• • Paris Dall'Unto non ha 
più la maggioranza del partito 
socialista romano. Ieri e stato 
abbandonato dal segretario 
della federazione Sandro Na
talini, dall'assessore capitoli
no Antonio Pala, dall'ex presi
dente della Regione Sebastia
no Montali, dal capogruppo 
alla Pisana Adriano Redler e 
dal senatore Roberto Meravi
glia. Il gruppo ha annunciato 
di avere con sé il 2596 dei 
membri del direttivo sociali
sta. Per ora non formeranno 
una nuova corrente, né aderi

ranno a qualcuna di quelle tra
dizionali; l'obiettivo è formare 
un supergruppo «in sintonia 
con le posizioni del segretario 
nazionale Bettino Craxi». 
Questa nuova maggioranza 
dovrebbe comprendere la 
corrente del sottosegretario 
Giulio Santarelli e avere buoni 
rapporti con la sinstra di Roti-
roti e con gli ex oppositori 
Marianetti e Querci. All'oppo
sizione dovrebbe restare solo 
il decimato gruppo dì Dell'Un
to. 

Si chiude così la guerra 

scoppiata nel partito socialista 
dopo l'apertura della crisi in 
Campidoglio. Dell'Unto, in 
contrasto con il segretario 
Craxi, aveva lavorato per una 
maggioranza senza la De. 
Molti nel suo partito non l'ave
vano seguito sulla via della 
conflittualità con via del Cor
so. Dopo il successo elettora
le, che ha premiato Craxi, an
che i suoi uomini l'hanno la
sciato. 

Paris Dell'Unto ha reagito 
solo con una battuta alla scis
sione: «Dovrò cadere nella 

polvere per risorgere». E certo 
che il colpo di scena accelere
rà anche la resurrezione del 
pentapartito in Campidoglio. 
Già ieri sera dalla platea del 
congresso de Sandro Natalini 
ha lanciato segnali di disten
sione verso lo scudocrociato. 
Il Psi chiede ancora la poltro
na di sindaco ma sembra or
mai una richiesta di bandiera. 
Nei corridoi si parla ormai 
apertamente di una nuova 
giunta a guida de. Magari sen
za Nicola Signorello. In questa 
direzione spinge anche II par
tito socialdemocratico. 

DL.Fo. 

M Potrebbe aumentare il 
numero degli imputati nel lun
go processo per i «desapareci
dos» dì Riano, dove nell'ulti
mo censimento per evitare 
che risultassero più di 5000 
residenti e che quindi scattas
se il sistema maggioritario, in
vece dì quello proporzionale, 
furono fatti «sparire», a loro 
insaputa, dai libri anagrafici 
572 cittadini. Con un atto a 
sorpresa il pm Claudio Corset-
li, su sollecito dell'avvocato di 
parte civile Emilio Ricci, ha 
chiesto ed ottenuto dal tribu
nale la restituzione degli atti 
dibattimentali per avviare 
nuove indagini, in particolare 
su due vigili urbani, ipotizzan
do il reato di falso in atto pub
blico. 

Durante l'interrogatorio i vi
gili urbani avevano detto di 
non aver mai consegnato i 
moduli del censimento ad al
cune famiglie «cancellate» 
dalle liste anagrafiche, perché 
risultavano irreperibili. Invece 
due testimoni li hanno smenti
ti decisamente, dicendo di 
aver ricevuto ì moduli, di aver
li compilati e riconsegnati al 
comune «in tempo utile». «Poi 
- ha raccontato una testimo
ne - ho scoperto di essere sta
ta cancellata quando mi sono 
presentata a chiedere un cer
tificato. A quel punto mi han
no fatto firmare una domanda 
di reiscrizione e il motivo 
l'hanno aggiunto loro». 

Alla sbarra nel procedi-

Sanità 
Un telefono 
rosso 
al Gemelli 
• • Aggiungetelo alla lista 
dei «numeri utili»: è il 332779, 
formandolo squillerà un «tele
fono rosso» al policlinico Ge
melli: fornirà gli elementi utili 
per poter effettuare una cor
retta consulenza e informa
zione sui problemi che posso
no riguardare una gravidanza 
a rischio. Il servizio, che con 
l'aiuto di un computer può 
fornire tutta la letteratura 
scientifica in materia, si rivol
ge naturalmente soprattutto ai 
medici. Sarà in grado di indi* 
care il trattamento terapeuti
co meno rischioso in caso di 
malattia cronica materna an
tecedente al concepimento, 
la scelta del farmaco da usare 
in caso di malattia intervenuta 
durante la gravidanza, la valu
tazione dei rischi dì malforma
zione legati all'esposizione a 
un qualsiasi fattore esterno. 

mento giudiziario ci sono tre 
persone, il sindaco di Riano 
Elvezìo Bocci, il segretario co
munale Giovanni Diamante e 
l'impiegato addetto al censi
mento Giovanni Modesti. So
no stati rinviati a giudizio dal 
pm Giovanni Salvi nell'85 per 
aver soppresso 572 cittadini 
dalle liste anagrafiche comu
nicando all'istat che nel censi
mento erano risultati 4.627 
abitanti; devono rispondere di 
diversi reati, falso in atto pub
blico, omissioni d'ufficio, fal
so ideologico. Perché? Per 
salvare un regno che dura da 
27 anni, quello dell'inossida
bile sindaco Bocci che domi
na dal lontano 1961 il paesino 
che s'affaccia sulla Flaminia; a 
Riano fa anche il presidente 
della Usi Rm 23 e il presidente 
della Cassa rurale di Riano. 

Se fosse stato confermato il 
dato anagrafico precedente al 
censimento che parlava di 
5.383 abitanti, sarebbe stato 
abbandonato il sistema di vo
to maggioritario che ha sem
pre favorito Elvezio Bocci, a 
favore di quello proporziona
le. In base ai risultati delle ele
zioni politiche ed ai voti otte- ; 

nuti dai diversi partiti, avrebbe 
di certo perso lo scettro del, 
comando. Ma, elemento In
quietante, nonostante la pale
se violazione riscontrata an
che dall'Istat, l'inchiesta giu
diziaria, le ultime amministra
tive si sono ancora svolte con 
la «maggioritaria». DA.G. 

CgU 

«Novità 
nell'elezione 
del rettore» 
• • Il rettore della «Sapien
za. dovrebbe essere eletto 
non solo dai docenti di ruolo 
e; associati e da una «sparuta 
pattuglia di ricercatori», ma 
anche dalla componente tec
nico-amministrativa e dei ri
cercatori rie) suo complesso, 
La richiesta viene dalla segre
teria del sindacato università 
della Cgil, che in un docu
mento affronta anche il pro
blema della struttura della 
•Sapienza», «tanto mastodon
tica da rischiare quotidiana- , 
mente la paralisi amministrati- " 
va». Secondo la Cgil, occorre 
andare a un frazionamento 
dell'ateneo in più università 
indipendenti e, subito dopo 
l'elezione del rettore, a un'in
cisiva politica di decentra
mento amministrativo... da 
conseguirsi attraverso ampie «t. 
deleghe del consiglio d'ammi
nistrazione. 

Nero... e non solo! 
CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

LA CITTA' 
DI TUTTI 

la vita, la gente, le idee hanno mille colori 
DOMENICA 

5 
GIUGNO ORE 

16.00 
(Giardini staz. Termini) i ©©irai© 

Musica, video e altro con: 

E.R.A EX TEMPORA FORilDDING FACE 
e gruppi di musica palestinese - africana e dello Sri Lanka 

Giornata di solidarietà e di lotta, contro ogni forma di intolle
ranza e razzismo, per una società libera e multirazziale 

IIAL 

PER LA PRIMA VOLTA 

KL CHMKfI 
A VIA DI SAN GIACOMO, 4/A 

VIACONDOTTI.40 • VIALE EUROPA.9 
ANZIO • VIA R LOMBARDI,5 

SCONTA 
TUTTE LE MERCI PER 

RINNOVO LOCALI 
oo 
«ME 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

llllflllllllllllllllllllllllilllìlllll 16 l'Unità 

Sabato 
4 giugno 19 
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Jggi, ubalo 4 giugno. Onomastico: Quirino. 

ACCADI» VINTANM M 

Istnittoria aperta per 400 studenti, assistenti, docenti universita
ri, giovani aderenti al movimento studentesco e intellettuali che 
hanno partecipato alle lotte nell'ateneo. La magistratura ha 
accolto, in pratica, tutte le denunce, le indicazioni e i suggeri
menti della polizìa. Le cariche, i rastrellamenti, le segnalazioni, 
I negativi scattati da questurini-fotografi ai cortei di protesta o 
alle assemblee hanno avuto massicci risultati al Palazzaccio 
doverono stati aperti due procedimenti penali che vedono, In 
lutto, 399 Incriminazioni. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vis!» del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnotte) 4957972 
Guaidia medica 175674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

Un grido di liberta, Oggi, ore 16, al Centro culturale di Seneca-
mini, manifestazione-spettacolo a favore della causa palesti
nese. Interverranno Gianni Fischietti e Franco Fungo. Alle 
21.30 concerto rock con II gruppo .Andorra», 

Palestina. Il Coordinamento donne per la Palestina organizza 
per domenica 5 giugno alle ore 17 una manifestazione a 

Riazza Farnese intitolata «Un asilo per 1 bambini palestinesi-. 
derlscono: Soccorso palestinese, la Lega per I diritti del 

popoli, le donne del Pei, le donne di Dp, la Comunità di San 

libri, Oggi, nella Biblioteca comunale di Ganzano, viale Mazzi
ni, Enrico Bernard, Alessandro Gebbla e Bianca Marta Pisa-
pia, presentano il libro di Antonella Liberati: .La mappa ed 

, altri racconti» edito da Lai», " ^ 
Valle dell'Anlene, Una cultura in mutamento: fino al 14 giugno 

presso II Centro culturale di Guldonia (piazzale Leone Ber
nardini) mostra multimediale sulla prima fase della ricerca 
demo-antropologica. Orario 17-20, 

Salvatore Quasimodo. A vent'anni dalla morte del poeta Fro
dare e Scuola .Salvatore Quasimodo» organizzano un con
vegno (oggi, ore 9, alla Sala del Campidoglio) una rassegna 
di arti visive (dall'8 al 14 giugno a Palazzo Valentin!) e una 
prima biennale d'arte e poesia per ragazzi (lino al 30 giù-

•Mente, Al Caslllno 23, piazza Pio Pecchi, Il Comitato donne 
per la pace organizza per oggi, dalle ore 15 In poi, una lesta, 
la 4< edizione, questa volta sul tema dell'ambiente. Ci saran
no mostre, disegni diTagazzl, Incontri con esponenti di Pei, 
Servizio civile Intemazionale, Azione cattolica, Dopolavoro 
Fs e altre forze, concorso di poesia e alla line un grande 

„ ballo in piazza. 
No alla (tarala militare. Foci, Arci, Alice nella Citta e tantissime 

altre organizzazioni unite contro il militarismo, Il razzismo e 
per la solidarietà con gli Immigrati e I popoli del Terzo 
mondo promuovono per oggi, dalle 17 lino a sera una gior
nata di musica, immagini, parole e... spaghetti. Il luogo * 

R. plana S,S, Apostoli. 
,' plMI* per la pace. Domani al svolge II IV Trofeo Enrico Berlin-

ter, clcloraduno amatoriale di km. 65 per le strade di 
umlclno e limitrofe. Ritrovo ore 8 In via Torre Clementina 

(passerella pedonale). Sara allestita anche una mostra sulla 
Palestina. 

I linguaggi della amale* oggi. Ultimo Incontro alla scuola di 
musica di Testacelo: oggi, ore 14.30, presso i locali di via 
Mante Testacelo SI, .Ascolto guidato sulla storia degli stru
menti musicali: Il Novecento, docente Francesco Storino; 
ore 18, Franco Fabbri e Luigi Pestalozza parlano di .Musica 
di consumo e consumo della musica.. Presentazione di Ni
cola Bernardini. 

Danza moderna. Prima rassegna presso la scuola elementare 
•Vigna Santucci» di Casali: oggi, ore 21, .Pallosca 3 . di 
Nicola Fuiano e «Lavoro n. 2» di Alice Drudi; domani, ore 
18, saggio di fine anno, ore 20, Teste of swing-Metro P. di 
Tiziana Slama. 

Concerto, Oggi, ore 117, nella sala di Italla-Urss di piazza Cam-

Sìlelll, n. 2 (IV piano) Il circolo culturale Italo-armeno <C. 
ariann presenta II concerto del soprano Haglnt Vartanlan, 

accompagnala al pianoforte da Ferretti. 
II lavoro della Confederazione. Immagini per la storia del sin

dacato e del movimento operaio in Italia 1906-1986: una 
mostra alla Casa della citta di via F. Crispl, n. 24 che verrà 
inaugurata lunedi alle ore 17.30. Interverranno Cerri, Gatto, 
Guarino e Vallaun. 

Quartiere e degrado, L'Associazione culturale Casbah organiz
za per oggi e domani una festa-incontro con i clttadinfdella 
IX Circoscrizione, associazioni e comitati che agiscono nel 
quartiere, All'interno del Parco della Caffarella (area limitro
fa a Largo Tacchi Venturi • capolinea 87) oggi, ore 18, 
dibattilo su "Un quartiere tra degrado ambientale e degrado 
sociale», ore 21 concerto «Fuori dal Ghetto»; domani, ore 
9.30 visita della Caffarella, ore 10 spazio animazione, ore 18 
concerto «Novalglna», ore 21 stornelli romaneschi, ore 22 
proiezione del film .Miracolo a Milano», 

Sentieri natura. Sono tre, sul quali ha lavorato il Cedia (Centro 
didattica ambientale) di Marino: parco Colonna, Bosco Fé-
rentano, sponde del lago Albano - tratto Acqua Acetosa. 
Oggi alle ore 9.30, vengono inaugurati nell'area del Parco 
Colonna. 

Viviamo II circo a acuoia. Festa di fine anno: oggi alla scuola 
elementare di via Fosso del Fonlalinetto (162' Circolo dì 
Roma). Dalle ore 9 In poi sfilata per le vie del quartiere, 
mostre, proiezione di documenti, spettacoli all'aperto. 

& & 
6 * ROMA' 

O H 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

CINECLUB 

I «nani» 
di Werner 
Herzog 
• a Nella sala A del Labirin
to (via Pompeo Magno, 27) è 
possibile rivedere .Anche i 
nani hanno cominciato da 
piccoli» di Werner Herzog. Un 
Incubo filmato (1969-70) in 
cui si Immagina una rivolta di 
nani contro l'ambiente impo
sto dai loro educatori. Confer
ma lo stesso Herzog: .11 mio 
film risente di una disperazio
ne totale, è un grido di aiuto 
(...). Gli spettatori sono stati 
molto colpiti dal latto di rico
noscere Il nano che ognuno 
porta dentro di sé. Per questo 
motivo è difficile digerire il 
mio film come qualsiasi pro
dotto di consumo („.)». Nella 
B proseguono, invece, le re
pliche di «Lo scambista» di Jos 
Stellina-

Ai Grauco (via Perugia, 34) 
sono in programma, alle ore 
21,1 seguenti film: questa sera 
.L'albero degli zoccoli» di Er
manno Olmi, domani «There-
se» di Alain Cavaller. Seguono 
quattro film In versione origi
nale (con sottotitoli In Italia
no). Martedì «Torà San: Incon
tri isolani» di Voji Yamada; 
mercoledì «L'eli! più bella» di 
Jaroslav Papousek; giovedì .11 
calore delle tue mani» di Solo-
la e Nodar Managadze; vener
dì una riproposta da non per
dere: è «Tempo sospeso» di 
Peter Gothar, 

Per Video Club presso la 
Società Aperta (via Tiburtìna 
Antica 15/19) sono in cartel
lone le seguenti proiezioni: lu
nedì «Tess» di l'olanski, mar
tedì «Un amore di Swann» di 
Schlondorff, mercoledì «Pa-
wer» di Lumet, giovedì «Ricer
cati: ufficialmente morti» di 
Hill, venerdì «Morte di un 
commesso viaggiatore» dì 
Schlondorff. 

Peter Gothar regista di «Tempo sospeso» 

MOSTRA 

La cultura 
dell'uomo 
a Guidonia 
• i La ricerca demo-antro
pologica è l'oggetto di una 
mostra multimediale organiz
zata dagli assessorati alla Cul
tura del Comune di Guidonia 
Monte Cello e della Provincia 
di Roma. Si intitola «Valle del-
l'Anlene: una cultura In muta
mento» e sari ospitata fino a 
martedì 14 giugno dal Centro 
culturale di Guidonia Monte 
Celio, in piazzale Leone Ber
nardini, dalle ore 17 alle 20. 
La mostra, curata dall'associa
zione «Risorsa Uomo», illustra 
alcuni momenti della ricerca 
con fotografie, testimonianze 
della tradizione orale, schede 
di sintesi scientifica e audiovi
sivi. 

INIZIATIVA 

Biglietti 
a casa con 
«Botteghino» 

• I Ha iniziato in questi 
giorni la sua attiviti «Il Botte
ghino», società dì servizi di 
prevendita a domicilio dei bi
glietti per spettacoli teatrali e 
attiviti concertistica. Il pro
getto - informa un comunica
to - modellato su analoghe 
formule In vigore da anni in 
Francia e Inghilterra, consen
te la prenotazione e il recapito 
a domicilio, entro 24 ore, dei 
biglietti per la stagione di pro
sa e musica romana. In attesa 
della ripresa autunnale, «Il 
Botteghino» effettua la pre
vendita per i principali appun
tamenti estivi: Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, stagione li
rica estiva dell'Arena di Vero
na e dello Sferisterio di Mace

rata, Festival puccimano di 
Torre del Lago, Ravenna in fe
stival e altn. «11 Botteghino» 
curerà Inoltre la prevendita di 
•Vita di Galileo» di Brecht, in 
scena al teatro Argentina fino 
al 17 giugno. Previa telefonata 
presso il numero O6/6783750 
sari possibile ricevere a casa 

Sropna i biglietti pagando 
.000 lire a consegna. GII uffi

ci sono aperti dalle 10 alle 14, 
dal lunedi al venerdì. Da set
tembre l'orario di apertura sa
rà dalle 10 alle 18 dal lunedì al 
sabato, e la domenica dalle 
10 alle 13. 

LOCALE 

Oggi tutti 
«Albar» 
con Scrondo 
•kl Sarà il famigerato Scron
do ad inaugurare un nuovo 
bar musicale in quel di Santa 
Marinella? Lo vedremo stase
ra, alle 19, quando verranno 
ufficialmente aperte le porte 
di «Albar», uno spazio di musi
ca, plano bar e discoteca col
locato direttamente sut mare, 
ma accessibile via terra dal 
chilometro 56,300 della via 
Aurelia. Nato come emana
zione dell'albergo «Portoti-
na», gestito dal vignettista Fa
bio Fina, «Albar» è una roton
da sul mare: vi si può sentire il 
nostro disco che suona, ma 
fortunatamente senza Fred, si 
può bere, ascoltare musica 
dal vivo, ballare e fare, volen
do, anche un bagno notturno 
nel mare sottostante. Per affi
nità elettive con Fina, sarà an
che uno spazio per mostre ed 
esposizioni di vignette, E per 
l'inaugurazione di stasera non 
mancheranno ì colleglli Pas
separtout, Stefano Disegni & 
Caviglia, Bruno D'Alfonso e, 
forse, lo Scrondo. ad animare 
Infesta." 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbìs (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
FK informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A.FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinolegglo 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

OtORNAU 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquìlino; viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stat
uiti) 
Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

CORSI 

Le scuole 
estive 
di Latina 
• i A Latina si studia anche 
d'estate Non sì tratta, comun
que, delle classiche materie 
scolastiche, ma di due corsi di 
formazione in settori che pos
sono offrire stimoli alla idea
zione di nuove realtà impren
ditoriali. 1 corsi in programma 
sono uno per realizzatori di 
colonne sonore di musiche da 
film, e l'altro per stilisti d'alta 
moda. Li organizza il Cefim, 
Centro per la formazione im
prenditoriale dì Latina, nel* 
l'ambito delle sue attività di 
formazione e assistenza alle 
imprese. Il corso di musica da 
film si svolgerà dal 20 luglio al 
10 agosto ed è rivolto ai gio
vani diplomati del conservato
rio che desiderano applicare 
le conoscenze musicali alle 
comunicazioni audiovisive e 
alla diffusione dell'immagine. 
11 secondo invece, previsto 
dal 1* settembre al 30 dicem
bre, è tenuto da famosi stilisti 
e si rivolge a giovani firme del
la moda che vogliono svilup
pare attitudini personali sia 
nella tecnica della creazione 
che nella messa in opera degli 
abiti. Al termine di entrambi i 
corsi, i primi classificati ver
ranno premiati con due stage. 
Uno di 13 giorni presso una 
grande casa di produzione ci
nematografica negli Stati Uniti 
per il corso di musica da film e 
uno presso una grande casa di 
moda, per il corso di stilismo. 
I corsi si svolgeranno a Latina, 
ma informazioni e iscrizioni 
vanno effettuate a Terracina, 
in via Toscana 30, telefono 
0773/731040. C'è tempo lino 
al 15 luglio. 

Due giorni in compagnia di Kulesov 
• • Un primo piano Ine
spressivo dell'attore Ivan Mo-
sloukine. E, accostati ad esso, 
fotogrammi raffiguranti ora un 
piatto di minestra fumante, 
ora una bara, un bambino' un 
esperimento semplice sempli
ce che stupiva II pubblico per 
l'abiliti e l'arte con le quali 
Mosioukine sembrava espri
mere fame, dolore, amore pa
terno; e che servì a Lev Kule
sov ad illustrare quale immen
so ruolo creativo il montaggio 
sì accingesse a svolgere nella 
storia del cinema di là da veni
re, Teorico del cinema ed au
tore di alcuni del più grandi 
film sovietici del dopo-rlvolu-
zione (sono gli anni in cui Le
nin dichiara «per noi il cinema 
è, tra tutte le erti, la più import 
tante»), Kulesov è stato mae
stro di Pudovkin, Ejzenstejn, 
Vertov benché non meno gio
vane di loro. E uno del più 
straordinari e coscienti inven
tori del linguaggio cinemato
grafico. Poco frequentato dal 
dibattito culturale di questi ul
timi anni, Kulesov è oggi, da 
noi, oggetto di grande atten
zione. Una quindicina di gior
ni fa Raidue ha inaugurato, 

DARIO FORMISANO 

con II bellissimo Dura Le», un 
importante ciclo di film sovie
tici del periodo del muto, am
piamente illustrato da Ugo Ca
siraghi sull'Unità del 19 mag
gio. 

Oggi, a partire dalle 17,30, 
nella completamente nstruttu-
rata sala del Politecnico, che 
riapre per l'occasione, c'è una 
non stop di quattro sue pelli
cole, realizzate fra II 1918 e il 
1926, praticamente tutte quel
le attualmente reperibili, in 
versione originale e con tra
duzione simultanea. Domani, 
alle 10,30, sempre al Politec
nico, una tavola rotonda cui 
partecipano Edoardo Bruno, 
Alberto Cioni, Emilio Garroni, 
Mario Verdone, Pietro Monta
ni, Riccardo Rosetti e Paolo 
Bernaglione, discuterà della 
lezione di Kulesov e delia sua 
influenza sul cinema mondia
le. La manifestazione è orga
nizzata, in collaborazione con 
la cattedra di storia del cine
ma del Magistero, dall'asso
ciazione amici di Filmcntica, 
la rivista diretta da Edoardo 
Bruno che si accinge a pubbli
care una lunga Intervista rila
sciata da Kulesov ai Cahiers 

du cinema (della quale alcuni 
stralci furono anticipati sem
pre sull'Unità del 19 maggio). 

I quattro film, tre dei quali 
realizzati nell'ambito di quei 
Laboratorio Sperimentate fu
cina di talenti e teorìe che Ku
lesov fondò nel 1922, sono: // 
progetto dell'ingegner Pnght, 
le cui riprese cominciarono 
pochi giorni dopo lo scoppio 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
alle quali sarebbe seguita l'in
tensa esperienza di Kulesov 
come cine-documentarista 
accanto a Vertov e Tissé; // 
roggio della mone (alle 18), 
Dura Lex (alle 20), già visto 
dunque in tv, un dramma psi
cologico ambientato fra cer
catori d'oro, e Le straordina
rie avventure di Mr. West nel 
paese dei bolscevichi (alle 
22). Film quest'ultimo preferi
to da Kulesov «per il lavoro sul 
montaggio» ma anche «per il 
significato politico particola
re». Un'interpretazione, lucida 
ed ironica, del rapporto fra 
mondo sovietico ed Occiden
te condotta nelle forme di una 
parodia brillante dei film, allo
ra in voga, di Douglas Fair-
banks 

«Po zakonu» (Dura Lex, 1926) di Lev Kulesov 

• MOSTRI I 

universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gU artisti francesi d i U l t i XIV a Napo
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 18307 Villa Medici, 
viale Tnnità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etruscoe II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etnisco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedile datomi. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dai Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Ex Ubrls, Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panispema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe la Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'Itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

• DOPOCENA I 
AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-

clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) flun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (cantra storico): Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.), Nana, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why not, via Santa 
Caterina da Slena 4! ntheon)(luo 

vere). AlfalBi," vii francese 
Bar detta Pace, piazza della 
matt.). Otturo, via Monte d'C 

, Dam Darà, via Bene
detta 17.CTrastevere); Dottor F M , vicolo de' Renzi (Traste-

si, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
- -"-"a Pace 5 (centro storico) (dom. 

. 'Oro 23 (mere). Roma d) notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il palo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano-bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

• FARMACIE I 

Per sapere aualitarrnacle sono di turno telefonare: 1921 (zona 

Farnwle notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aaretto: 
tichl, t2;_Lettanzi1_yia Gregorio VII, 154a. Eagullhw: Galle-

Bertoloni, 5. debraiata: via Tiburtina, 4Ì7. RlnriTvìa XX 
Settembre, 47; via Arenila, 73; Portuense: via Parmense, 
425. neneaUnfrCentoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla: 

lina, U2; Preneattao-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; Diazza Risorgimento, 44. Prlmavrdle: 

Cta Capecelatro, f QuadriroCInecItta-Doa Braca: via 
olana, 927; via Tuscolana, 1258. ^ ^ 

• NEL PARTITO mmmmmmmmKmmm 
„ _ . » . raDERAHONE ROMANA 
Seenne Decima. Ore 17 congresso dì sezione con Sandro Del 
. Fattore. Partecipa Rinaldo Scheda. 
SettoM S, Saba. Ore 17 prolezioni del film «L'Isola, di Carlo 

Lizzani. Neil intervallo dibattito su Giorgio Amendola con 
Bianca Braceitorsi. 

annoile Tane Maura. Corso formazione quadri- «n soggetto 
di fronte ali innovazione tecnologica», con Michele PEaiu. 

Coordinamento donne ioni Portueoseilanicolense. Ore 10 
uscita sulla violenza sessuale presso il mercato della Maolla-
na. ^ 

Avviso atte eedonL E in distribuzione presso la federazione 
I opuscolo della relazione di Goffredo Bettira al convegno 
•Roma da slegare». ° 

Arvtoo sezione Scienza Ricerca e Innovazione. Lunedì 6 ore 
18. jn federazione riunione gruppo lavoro con Vittorio Parala 
e vittono Sartogo. 

Annullati la riunione delle responsabili femminili regionali e 
provinciali. La riunione convocata in Direzione per martedì 
SitW1?.? lnnul l i"» P«r '? discussione che si terrà lo stesso 
giorno alla Camera sul) aborto. 

Quando un Caravaggio era valutato otto scudi 
Quarta puntata del viaggio tra le pieghe della vita di 
Michelangelo Merisi da Caravaggio che, arrivato 
giovanissimo nella città eterna, non trovò subito la 
fortuna che sperava. Lo abbiamo visto lavorare 
presso Lorenzo Siciliano, e farsi curare numerose 
ferite all'Ospedale della Consolazione. Questa vol
ta raccontiamo come il cardinal Del Monte risolle
va le sue finanze. 

ENRICO GALLIAN 

uni Uscito molto presto da 
casa D'Arpino, il Caravaggio 
prova «a stare da se stesso», 
forse negli stessi giorni In cui 
«gli dava comodità di una 
stanza» un altro prelato, mon
signor Fantin Petrignani, «do
ve fece molti quadri». Ed è 
proprio qui che si condensa
no, secondo i biografi più at

tenti, i più noti quadri della 
prima fase, come il «Bacco» 
degli Uffizi, la «Zingara che dà 
la ventura», il «Riposo della fu
ga in Egitto», la «Madonna 
convertila», il «Giovinetto 
morso dal ramarro», cose do
ve il Caravaggio già si dimo
stra il padrone che è del suo 
nuovo e medito modo di di

pingere e di vedere. Ma non 
per questo è meglio accolto. 
Ad essere più precisi racconta 
un biografo che il «Giovinetto 
morso dal ramarro» e la «Zin
gara che dà la ventura» vengo
no acquistati «a vilissimo 
przzo» «Così ancor un artefi
ce non conosciuto ma di valo
re (può) aver venduto le sue 
opere a vilissimo prezzo, co
me s'è visto del Caravaggio 
nei principii del suo operare, 
come si vidde nel quadro del 
giovinetto morsicato dal ra
marro, nella zengara che dà la 
ventura, che uno diede per 25 
giuli, l'altra per 8 scudi» (G 
Mancini, «Trattato della pittu
ra»), Ed un altro incalza «Pure 
non trovava a fame esito e 
darli via et a mal termine si 
ridusse senza denari, e pessi

mamente vestito sì, che alcuni 
galantuomini della professio
ne, per canta, l'andavano sol
levando» 

Arnviamo quindi ai rapporti 
col maestro Valentino, nven-
ditorediquadnaj 
Francesi che «glie rìel 
alcuni» e, in più, gli presenta 
un cliente quanto mai autore
vole nella persona del cardi
nal Del Monte «Il quale, per 
dilettarsi assai della pittura, si 
prende in casa l'artista con 
parte e provissione», che si
gnificava cioè con alloggio 
vitto e stipendio. 

Varcando la soglia di casa 
Del Monte, la sciagurata bo
hème del Caravaggio è Imita. 
Il ruolo sostenuto da Del Mon
te sul nsvolto culturale del Ca
ravaggio, dell'anno 1594 in 

poi, è fondamentale: tutte le 
fonti lo confermano, anche se 
il Mancini, nel trattarne alla fi
ne della biografia caravagge
sca, sembra non rilevarlo. Psi
cologicamente complesso al-
' data In cui incontra Cara-
., aggio. al di là di alcune posi
zioni moralistiche, egli par
rebbe tendere verso quella 
pane mondana della Curia, 
che vorrebbe liquidare (o 
quanto meno boicottare) gli 
estremismi rigoristici della Ri
forma Cattolica, perseguiti 
(specie sotto Sisto V) dalle 
correnti più progressiste e so
lo in età senile rientrerebbe 
nel clima di austerità morale, 
fino ad usufruire, quale esecu
tore testamentario, del padre 
generate dei Gesuiti. 

I dati salienti della biografia 

di Del Monte sorto: nasce a 
Venezia il 5 luglio IS49 da un 
marchese di orìgine marchi
giana, imparentato coi Borbo
ni dì Francia. Autentico «corti
giano» (compie infatti studi 
umanistici e giuridico, fino a 
venticinque anni risiede a Ur
bino, presso la raffinata corte 
di Guldubaldo II della Rovere. 
Inizia la sua carriera a Roma. 
dove si trasferisce, sulla (ine 
del 1575 e i primi del 1576, 
quale Referendario della Se
gnatura e Vìcelegato delle 
Marche, al seguito del cardi
nale Alessandro Sforza- Per
viene successivamente alla 
corte di Firenze, quindi segti 
a Roma, come suo rapprese 
tante e consigliere, il cardine 
'e Ferdinando de" Medici 
(1549-1609). 

(4 - Continua) 
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TELEROMA 66 

Or* 10 aSludlo legate per una 
rapina», film, 13 eCIranda da 
Perirli , novali 14 Basket 8> 
Basket, 16 .30 Canoni anima
ti 11 .30 «Marron Glacé», te-
Ml lm, 2 0 . 3 0 «Lulù la spose 
arot loai , f i lm,0.16f Even
n i Il giorno della vendetta» 

OBR 

Ora 12 3 0 Cinepresa e pas-
seporto 13 «Felicita» sce
neggiato 16 4 6 Terzo seco
lo 16 4 6 Tutti in acena 
18 3 0 «Felicita» sceneggia
to 19 «Lui lei gli altri» tele
film 2 0 4 6 Prova generale 
Muti interpreta Gluck 2 2 3 0 
«Salvetora Giuliano» film 

N. TELEREQIONE 

Ora 16 «Charleston» tele 
film 16 3 0 «Charley», tele 
film 17 «Top Italia» telefilm 
18 «Beverly Hills» film 19 
Speciale To. 2 0 «Casa marca 
to» telefilm 2 0 18 Tg Cro
naca 2 0 4 6 «Edgard Alien 
Poe» telefim 24Excel8ior 1 
Non solo bridge 

«3r* 
0cé "ROMA 

CINEMA ° ° ™ ° 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante C Comico D A 
D segni animati 0 0 Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA rantascenza G Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ore» 9 16 «Un condannato a 
morte d fuggito» film 14 
Viaggiamo insieme 18 I fatti 
del giorno 16 3 0 «I viaggi dr 
Gulliver» film 2 0 Tutto cai 
catto 2 0 3 0 II giornale del 
mare 2 1 Appuntamento con 
gli altri sport 2 2 4 0 Bibliote 
ca aperta 1 «L incidente» 
film 

RETE ORO 

Ore 1 2 cAngie Girl» cartoni 
13 Rotoroma 13 2 5 Week
end cinema 15 4 0 17 4 6 
«Angis Girl» cartoni, 18 15 
Catch 19 3 0 Tgr 2 0 15 
Film 2 2 Musicale 0 3 0 Film 
a vostra scelta tei 3 4 5 3 2 9 0 

3453759 

VIDEOUNO 

Or» 18 Calcio- Germenl»-
Jugoslavia, 18 6 0 Tg 2 0 
Settimanale di informezion* 
internazionale 2 0 3 0 Tennis 
Torneo Roland Garros, 2 2 . 3 0 
Tg 2 3 3 0 Ciclismo Giro d I-
talia 2 3 3 0 Calcio Germa
nia Jugoslavia 

VISIONI i MODERNO 
Piena BepuDÌHcl 

L 5 0 0 0 
Tal «60288 

Film per adulti 

ACADEMV HALL L 7 0 0 0 
Ma sterilire, S (Haan Bobina) 
Tei « ;»m 

Love draecn di Charles Finch con Ceri 
ilophsr Lambert Oiane una SE 

117 i l 301 

NEWVORK 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

AH improvviso uno sconosciuto di KB 
rsn Arthur con Diane Lane OR 

117 30-22 30) 

Plana vertano 1 ! 
L 6000 

Tel 851196 
0 Stregata dada luna di Norman Jswi 
son con Char Vinoni Gardenie BB 

116 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
via Magia Crac» 112 Tal 7596566 

Cenerentole di Walt Dsnay D A 
116 22 30) 

Piana Cavour 22 
L. 6 000 

Tel 352153 
Colera di Danna Hoppar con Seen 
Pane Robert Duval G117 30-22 301 

V i e * del P i e * 19 
l. 5000 

Tel 6803822 
The Empire of the sun (vers one ingle
se) 117 22) 

Vìa L » Lesina 39 
L 6000 

Tal 8380930 
O Settembre et WaasV Alien con Mia 
Farrow Ekwie Striteli P 

116 30-22301 

L 6000 
Via Appi» Nuova «27 TeL78IOH6 

Top model E IVM18I 116 30-22 30) 

PUWCAT 
vìa Caro» 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Pomo festival John Holmes E 
IVM18I { I l 22 301 

«MBAICIATORI SEX» L 4000 
Vi» Montanello 101 Tal «941290 

Film per adulti (10-11 30 16 22 3 QUATTRO FONTANE L 7 000 
vìe 4 Fonler» 23 Tel 4743119 

L. 7000 
Accademia Agian V Tal 5408901 

Love dream é Charles Finch conChri 
atopher Lambert Dana Lane SE 

(17 22 301 

• Shakespeare e colaiione di Bruco 
Robinson eoo Paul McGonn Richard 
Grani BB (16 30-22 301 

OURMALE 
Va Natante 20 

L 7000 
Tel. «62653 

AMERICA L 7000 
WlNeW Grande 8 Tal 6811168 

Ratine delle none di Walenan Boro-
w,+ EIVM18) 117 22 30) 

AH improvviseuno econosciuto ri Ke-
ran Arthur con Diana Lana DR 

117 30-22 301 

MCMMIPE L 7.000 
Vie ArcNmeda 17 Tal 875S67 

No sentite le avana eantere di P Rote-
ma con Sheila McCerthy BR 

117 22 30) 

OUMINETTA L 6000 0 La mie «ita a quattro zampa di 
VisM Mughetti 4 Tal 6790012 Latas Hakstrosm con Anton Glanielius 

Tornea VOTI Bromssen BB 
116 30-22 30) 

ARI8TON 
ViaCicerona 19 

L 8 0 0 0 
Tel 363230 

O s t r e g a » della luna diNarmanJewi 
aon con Char Vìncerli Gardenia BR 

117 30-22 30) 

REALE 
PieaaSonnmc 15 

L 8 0 0 0 
Tal 5810234 

Covata di Dannis Hopper con Sean 
Pann Robert Ornai G 117 30-22 301 

ARI8TON » 
Galleria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Cenerentole di Watt Disney DA 
116-22 30) 

REX 
Con» Trieste 113 

L 6000 
Tal 864165 

Faesite di medicina di Harvey Mito 
con Stava Guttenberg BR 

116 30-22 301 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Chi protegge 8 testimone di Redtey 
Scott conTomBarangar Miro Rosa» 
G 116 22 30) 

RIALTO 
vìa IV Novembre 

l. 7000 
Tal 6790763 

\ IP W ^ 4 JV| 
Chi protegge II tostimene di Ridlev 
Scott con Tom Berenger M mi Rogers 
G 116-22 30) 

ATLANTIC 
V TlracrjlaM, 745 

L 7 0 0 0 
Tal 7610666 

0 StregetadellolunaoJNarmanJewi-
son con Cher Vincant Gardena BR 

117 30-22 30) 

RITI 
Vie» Somalia 109 

L 8000 
Tel B37481 

Cenerentole di Walt Dsnay DA 
(16 22 301 

AUqUITUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6876465 

O Paia di Manin Riti con Boera 
Sveisand Richard Drsyfuss DR 

117 30-2330) 

L 8000 
Tal 460883 sere d Philip Kaufmen con Derek Da 

Lint Erland Joaephson DR 
(16 30-22 301 

AHURRO SCIPtOh» L 4000 
V daga'Saponi 8< Tel 3681094 

Pienete anurro 11630) 40 mg di 
aermenle(17 00l Hotel Madrepatrie 
118301 Gente di Dublino 120 301 Bob 
Marley e Peter Tosh in concerto (22 30) 

ROUOCETNOM L. 9000 
V»Safsrati31 Tal B64305 

Regina dalla notte 01 Walenan Boro-
waya. E(VM16I 117 22 30) 

ROYAL 
Va E Basano 17S 

L 8000 
Tel 7S74649 

Chine giri di di Abol Ferrare A 
117 22 30) 

L.6000 
Tal 347592 

Tre sespoJI a un babà A Léonard Ni-
moy con Tom Sslladi Stava Gutten-
oerg TadDansM BR (17 22 30) 

L 8 000 O Ecco Uniparo dai amai di Nagtsa 
TaL 485498 Osrems con Mainala E*o DRWM18) 

117 22 30) 

BARBERINI L. 8 0 0 0 
Tal 4761707 

Nlkrte sale «ansa volta di Richard Ben
jamin m Sidney Portar RiverPhoenu 
A (17 2 2 3 0 ) 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7 0 0 0 
TaL 6831216 

AH Irnprovvlao uno Bconoseiuto of Ke-
ran Arthur con Diane Lana DR 

(17 30-22 301 

Ma dal 4 Cantoni 83 
L.6000 

Tal 4743936 
Film per adulti 116-22 301 

BRIITOl 
VIsTuaoolens 950 

L. 6000 
Tel 7615424 

The big eesvo) Tirn McBnda con Dan-
nlsQuald EtanBarkin G (18-22) 

Via Gala e SirJama, 2 
TaL B395173 

0 Arrivederci regatil d LOKS Malie 
DR 117 22 30) 

CAPITOL 
Vie a Sacconi 

L 8000 
Tel 393280 

Attreikme fatele di Adrian Lyns con 
Michael DouglBs Glam Close • OR 
re (17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPRANKA L 6000 
Piana Caprenica 101 Tel 6792485 

Rassegne Wsmsiionee del fantastico. 
Surf mila must die 116) Star Trek 
lire di Kiwi (17 30 Oead he et 
(19 301 Unroolanuit(21l Toeneri-
oawr(22 30) 

AMMA JOVINELU L3000 
Pian» a Pape Tal 7313308 

EIVM18I 

L 4500 Firn par adulti 
Piene Semplone 16 Tal 890817 

CAPRANICHETTA L 8000 
PtaMoniacItorlo 125 Tal 6796957 

Rassegna mwiwiionale dal tantaatico 
Doctor JekvleridMr Nido (161 Ca-
meron a dossi 117 30) 

Valla»»» 74 
1 2 0 0 0 

TeC 7894961 
Dania del desideri EIVM19) 

AVORIOEROIKMOVC L 2 0 0 0 Frimparadultj 
Vie Macerata. 10 Td 7553527 

L. 5000 
Td 3661607 

Sospendi Pelar r e m con Cher Dan-
nlaQuaid G (16 22 301 

L 3 0 0 0 Le apada nelle roccia DA 
116 30-1830) 

cou n RIENIO 
Piana Cola 0 Riera», 80 
Td «676303 

0 Ecco I Impero del eonei d Nagrse 
Cerarla conMatsudeEko MfVMIN 

(17 2230) 

> (Vita Borphe-
Td 663486 

M0ULMR0UI3E 
VMM.totano 23 

L 3000 
Td. 6662350 

RIAMANTE 
VlaPHwatHna 232 b 

L. 5000 
Td 295606 

Urli a «vagabondo DA (1622301 NUOVO 
UrgeAacianctii 1 

L 6 0 0 0 
Td 886116 

• I » linsailebile E 
IVMUt 116 22 30) 
• BebyRoomoTCrioleoSilver conOia-
ne Kaaton BR 116 30-22 30) 

EDEN L 8 000 
P a i Cola dRIenn 74 Td 6878652 

BprenaodBabettedGabridAsd con 
Stephen» Audran Bngilta FederspW • 
DR 116 30-22 30) 

ODEON 
Piane BacMbMia 

L 2 000 
Td. 464760 

nparedulti 

EMiASSV 
Via Stopparli 7 

L 8 0 0 0 
Td 870246 

Melodie d omour diJacquesDeroy con 
M M d Piccoli Natauja Kmaki SE 

(16 30-22 30) 

P n c B Rorneno 
L 3000 

Td 5110203 
Film par aduni 

SPLENDO 
Via Pier data Wp» 4 

L 4 0 0 0 
Td. 620205 

Oomlnkgua ponto farfalle E IVM18I 
(1122 30) 

Vie Raglila Margherita 29 
Td 957719 

Colora d Dennia Hoppar con Saan 
Perai Robert Duval - G (17 30-22 301 Vie Thitine, 31.4 

L 4 500 
Td. 433744 

ESPERIA 
nana Sennino 17 

L 5000 
Td 662884 

Uria del menilo d Roland Joffo con 
SimWeternon DR (17 22 30) 

VOLTURNO 
Vie Volturno 3 ) 

L 5 0 0 0 

Fani per aduni 

SeiyTiopv E(VM1BI 

ISPIRO 
Via Nomamene 
Td 893908 

L. 6 0 0 0 
Nuove 11 

0 1 7 noni DA (18-221 • CINEMA D'ESSAI I 
OFlevdal DA 

ITOMI 
Piana i l Luana 41 

L 8000 
Td 6876125 

0 Mltsgro d Robert Rodrord FA 
(15 30-22 30) 

IURCNE 
Valisi! 32 

L 7000 
Td 6910986 

D Ecco limpero del aand d Net/so 
Oshlms con Matsuda Elle DRIVM18I 

(17 22 30) 

DELLE PROVaVCal 
VleProvticie.ai Tel. «20021 
NOVOCMDESSAI L 4000 Uletajendo dolo fonema! tosoni 
VleMarryDdV.il, 14 Td. 6618236 Paraganot (17 22 30) 

TSJUR L 3 500-2 500 
W» deci truschi 40 Td 4957762 

0 Da Brande d F Amum con Rsnsto 
(16 30-22 30) 

EUROPA L 7000 
Coreo d'Hata 107/a Td 864868 

Tutte colpe dona SIp d a con Giartfran-
co Bulle a con Ana Obrogon BR 

(1645 22 30) 

• CINECLUB I 

EXCELSIOR 1 . 8 000 
Vie 6 V del Carnaio Td 5982296 

D K cielo sopra e * » c » « W l m «Ven
dere, con Bruno Gara, Soressi D 
m e r t m - D R 117 22 3 2 30) 

FARNESE L 6 0 0 0 
Campo da Fieri Tel 6664395 

Dentro le notiile d Jamea L. Brooka 
con William Nirt AJbert Brooka • DR 

11715 2230) 
L 8000 SALA A Paure e enwre d Mvgsrethe 

Td 4751100 Von Trotta con Fanny Ardant Grate 
Scacchi OR 117 20-22.30) 
SAUB AuratedGiorgieMofteni con 
Maddalena Grippe. Fabio Sator DR 

117 20-22 30) 

Qnema «alano: L albero degH toecoU 
34 Td. 7581786 d Ermanno Olmi (21) 

fcUaMMTO L 8000 SALA A Anche Inani hanno comincio-
Vla Pompeo Magno, 27 «e de picco» d Werner Henog 
Tal 312283 117 22 301 

SALA B Lo ecambfsta d Joa Stdlng 
117 22 301 

VlaBIssdatl 51 

GARDEN 
Viale Trastevere 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
vìa Papato 24'6 

E T l'extraterrestre d Steven Spisi-
Td 864210 barn FA 

L 6000 
Td 682648 

Saint Tropea Vico E (VM18I 
11648-2230) 

• FUMI ROMA I 

L 6000 
Td 8194946 

Urea del allenilo d Roland Joffe con 
SamWatemon DR (17 22 301 

OMCUO 
Vis Nomamene 43 

L 6 0 0 0 
Tel 884149 

Misfatto bianco d Michad Radtord 
con Graia Scacchi Charlte Dance DR 

11630-22301 
0 Stregata dalla luna d Norman Je-
waon con Char Vincent Gardenia BR 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 7000 
Td 7696602 

Regine delle notte d Wdtrian Boro-
wciyk E (VMIBI 117 23 30) 

GREGORY 
Vk Gregorio VII I 

l 7 0 0 0 
Td 6380600 

Un t o r n i o d u e * John Hoghet con 
Steve Martm John Candy BR 

117 15 2230) 

FIUMICINO 
TRAIANO 0 Stregata dalla luna d Norman Je-

wson con CherV ncant Garden e BR 

HOUOAV 
Via 6 Marcello 2 

L 8 0 0 0 
Td 868326 

0 Domani eccadrèd Dana* lucrami 
con Pedo Nandd BB (17 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine. 5 

Td 9420479 

vìa&lnduno 
L 6000 

Td 582495 
Miifetto Manco d Nkchad Radrord 
con Greta Scacchi Cherlee Dance DR 

(17 30-22 30) 

KING 
Me Fognano 37 

L 8 0 0 0 
Td 8319541 

Paura a amore d Ma-garethe von Trot 
te con Fanny Ardant Grata Scacchi DR 

117 20-22 301 

SALA A Cenerentole d Wdt Oisnay 
DA 116 30-22 301 
SALAB D La mie vita a quattro lam
pa d Lassa HsHstroem con Anton Gian-
leni» Tomas von Bromssen BR 

(16 22 30) 

SUPERCWEMA TaL 9420193 Chi proteggo H testimons di Rdley 
Scott con Tom Berenger Mimi Rogers 
G [16 30-22 301 

MADISON 
UaCNabrara 

L 6 0 0 0 
Td 8126926 

MAESTOSO 
Vie Appiè 416 

l 7000 
Td 786066 

SALA A Tre acapcH e un b e e è d Léo
nard Nimoy con Tom S e ! * * Stava Gut 
tanberg Tad Danaon BR 

(18 30-22 30) 
S A U B 4 cuccioli deaerare avveri 
Pianar DA (1630-2230] 

QROTTAFERRATA 
DOR 

Td 9456041 17 000 

Ecco I Impero dai aenei d Nagvaa ' 
me con Menade Eko OR (VM16) 

117 15 22 30) 

S f e 8 4 6 4 5 9 2 L 7 0Q0 

Mlafano bianco d Michari Radlord 
con Greta Scacchi Charles Dance DR 

116 15 22 301 

Saint Tropo» Vice E (16 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apollo» 20 Td 6794908 

MSRCORY 
V » di Pont Coltello 
«873924 

L. 6 0 0 0 
Td 

D L ultimo innporotoro d Bernardo 
Bertolucci con John Lana Peter OTede 

ST 116 22 30) 
Film par eduln (16 22 301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Incontri Intimi di coppie villose E 

IVMie) 116 22) 

RAMARIM Td 9002292 0 Grido di liberta d R chard Altenbo 
rough con Kevin Kl ne Dsmd Weshin 
gton OR 117 221 

METROPOLITAN 
VledalCerso 7 

L. 8 000 
Td. 3600933 

Miracele auDI - strada d Matthew 
Roto*» FA ( 1 6 1 6 2 2 3 0 ) 

OSTIA 
KRTSTALL L 7000 V » osi Psllotlira 
Td. 5603181 

Cenerentole d Walt Dsney DA 
(16 30-22 301 

« cranio dBebetteoieabrid Ami con 
Sleptiane Audran BrldtteFedarspial-eR 

(18 30-22 301 

SISTO L «XXL VlaosiRomsgnoU. 
Td. 5610760. 

llpreniodiBabettedlGabridAxel con 
Stephen» Audan Brgitte Feoarspd 
BR 116 30 22 301 

MOSERNETTA 
PlsuReiiobbilci 44 

Film per adulti (10-1130/18 22 301 
8UPERGA L 
Via osila Marina «4 

7000 
T 5604076 

AH improvviso uno sconosciuto d KB 
rsn Arthur con Dana Lane DR 

(16 30 22 30) 

SCELTI PER VOI 

0 M I L A Q R O 
(I secondo film come regista di 
uno degli attori più famosi del 
mondo ci rivale un Robert Re-
dford di cui non aospettevemo 
1 eaistenle «Milagro» non è un 
film Bulle lotte comodine comesi 
ere tenteto eh far credere E une 
fiabe. Ricorderò i film di Frenk 
Copro con gli engeli i buoni e i 
cenivi ben dietimi e il lieto fine 
assicurato? In «Mllagros e è tutto 
questo sullo efondo di un possi 
no del New Mexico in cui I conte 
dini dal cuore d oro sono minse 
ciati dai perfidi capitanati che ver 
rebbero treaformare I loro campi 
di fagioli in una «elione turiatica 
Redford regiata he il tocco lieve 
che ci volevB gh onori (Sonia 
Braga Ruben Biade» Melante 
Grtffith Chrietopher Welken a 
tenti «altri) lo aaaaoondano et me
glio. 

ETOILE 

D ECCO LIMPERO 
DEI SENSI 

Ritorno nelle sole lo cscendaloso» 
film di Nagiaa Oshima che fece 
acalpore enni fé Anche «evolto 
non siemo di fronte e un odinone 
mtegrele (me eull integrità e aul 
leffenive lunghezze di questo 
film permene il miatero) me I o-
perazlone di Oahima reeta di 
gronde imereaae e il film mente 
di esaere riviato Nel repporto tre 
le aerea Sede e 8 padrone Kichi 
e è un apologo aull amore (e aul 
aesso) come ennullamento cb s4 
fino alla morte II tutto con une 
freddezze euno8til!zzB2ionetutte 
«orientali» Uno dei film più ritueli 
epiùegghiecciantidelleatoriadel 
cineme 

COLA 01 RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA MAESTOSO 

Sonia Braga in «Mllagro» 

protagonista Anton Glanzeliua Si 
ride e ci si commuove e soprat 
tutto si scopre che il cinema ave-
daae non è colo Bergmen 

QUIRINETTA 

a l SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale ai chiameve aWhrtneil 
end I» dove «lo» eto per I emico 
per le pelle eh Whitneil un eapi 
ramo onore pallido e impecticce 
to nelle Londre del 1969 Furo
reggiano Honoris e I Beota» ma 
loro due bohemiene equettnnati 
a alquanto effgeti. non hanno 
tempo par le musica Lakyocosa 
è lercie e fredde non rosta che 
rivolgerai allo «io ricco (a gay) di 
WhjtneB, Scritto e direno de Bru
co Robineon in forme queei auto-
biogrefice «Snakeapeare e cola
zione» è un film garberò e tenero 
menonindennodeunecorta mo
notonia. Si pud comunque vede
re par le brevure dei due gioveni 
interpreti e per quei eeneo di con
fuciane eeietenziele che enimeva 
la generezione dea beatn* 

QUATTRO FONTANE 

a LA M I A VITA A 4 ZAMPE 
Une guato8a eorpreaa dalla Sve
zia Si chiome «Le mie vite e 4 
zompo» ed ere cendldeto egli 
Oscar nella cetegorie film «remo-
ri E le atorle di un dodicenne nel
le Svezia dei tardi enni Cinqueme 
tre primi emori emarezze e nuo
vo emicizie Simile per etmoafera 
al bellieaimo eStand by mea «La 
mia vita a 4 zampe» avita I rischi 
don elegia nostalgica m favore di 
uno etile «eneibileo raffinerò tut
to cucito eddoaeo oHe prova etre-
pitosa del giovenisslmo onora 

O PAZZA 
Anche senze Oscar une grande 
interpretazione di Barbra Strei 
s»nd Dopo «Venti» (di cui ara au
trice produttrice registe Inter 
prete ) I attrice ceniamo torna 
con un ruolo tuno drammatico 
quello oh une prostituta ormai non 
giovamaaima che ha ucciso un 
cliente più rude e ochiroso del so
lito I tegoli le conaigllano di paa 
aera per pazza ma lei ai rifiuta 
era ben coecrente quando he uc 
ciao Una vibrante regie di Mar 
tin Ritt e accanto alle Streiaand 
un cirro bel ritorno Richard Drey 
fuaa 

AUGUSTUS 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film della «Secher Film» 
oh Morett i a Barbasela] Dopo 
aNotte italiana» » la volta d i «Do
mani accadrà» inconeuete bolla
ta in costume embientets nelle 
Maremme del 1 8 4 6 e interpreta
t a d a Paolo Mendel a Giovanni 
Guidali) Sono loro I due bunerl 
accuaati ingiustomeme di omici
dio e coatretti e darei elle mae 
chia inaeguiti de un trio di imple-
cebili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico ( « citano 
Roueseeu Fourier Voltaire) a 

1 avventure buffe «Oomani acca
drà» è un film piacevole d i o m m a 
fatture che diverte facendo rif lw-
tere E teetimonie che il cinema 
italieno non OeoloFel l iniolfrote)-

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n caet davvero de Oscar (brave 
Cher me enccre più brevi i «vac 
chia Vincent Gardenie e Olimpia 
Dukakio aorelle del candideto e l 
la presidenze Uee) per un filmetto 
dalla confezione ebile e accani 
vanto Neil emblente dalla Broo-
klyn italo americane si consuma
no storio d smore incrociete tre 
cene al ristorante a «pnmet della 
Bohème el Meeropotiten. E cepo
l e perché? Perché e è le lune pie
ne Corretta e «irrigante le re
gie dell eaperto Normen Jewi -
eon 

ARISTON A D M I R A L 
ATLANTIC 

D S E T T E M B R E 
Woody Alien molti Bnni dopo 
•Interiora» torna al dramma e 
stavolto centra in pieno il beraa-
gllo Senze comporre come etto-
re il grande W o o d y rinchiude in 
una villa de) Vermont «al perso
naggi tre uomini e tre donne tra 
I quali ai incrociano amori e ran 
cori C è una mndro diapotica 
una figlia frustrate uno acrinora 
aspirante genio il tutto raccon 
tato con uno etile in cui le nevrosi 
sono temperete dalle tenerezze I 
eoi onori sono straordinari vaia 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigoroaameme alfabetico Den 
hoJm Elliot M i e Farrow Elaina 
Striteli J a c k W a r d e n S e m W a -
bereton e Dienne Wiest 

ALCYONE 

D A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
U n ritorno elle grande per Louia 
Mallo Dopo une mezze dozzine 
di film americani il regieta di «La-
comba Luciana è tornato in patria 
per raccontare un doloroso epieo-
dio autobiografica eArrivederci 
ragazzi» è infatti la storia oh un a-
micizia apezzeta quelle t ra due 
atudenti in collegio net bel mezzo 
della seconde guerra mondiate 
Uno (Molle de giovane) è cattoli
co I altro è e b r e a Tradito ia un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
aarB arresteto dai tedeschi e ev-
viato in un campo ah concantra-
manto Dove morire. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
eli inaegna oh uno etilo eobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un fi lm 
che commuove facendo peneare 

VIP 

O D A G R A N D E 
Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film di Pozzetto Scritto a 
diretto dal giovane Franco Amur-
ri «Da grande» è una favolo che 
concilia I intelligenza con il diver
t imento Tut to ruota attorno a d 
un bombino di o t to anni Paolo 
chee tancode l lamadreabadatoe 
dal padro collerico deeidere forte-
monte oh creacare E corna par 
miracolo II giorno del euo c o m 
pleanno diventa. Pozze t ta C è 
di mezzo anche una eoava mae
stre Francesce d i eia Paolo-da 
piccolo ai era follemente invaghi
t o Fresco a ben interpratato, 
sDa grande» è un entidoto afta 
bandi ta volgere dal vari «Roba da 
ricchi» 

TIBUR 

• L INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL ESSERE 

Dal cBleberrimo romanzo di Mi lan 
Kundera (quasi un modo eh diro) 
un film kolossal di due oro a qua
ranta che ricostruisce amori 
afortune e diaawenture polltlchel 
ohThomea medico praghese m a 
lato oh dongiovannismo Elegante 
e ben reciterò il film dell omori-
cano Philip Kaufmen acontenter l 
probabilmente i fona del roman
zo m a era difficile de) reato, 
riaaaumere le mille vicende e j n -
eervara il tono lieve a inaiarne fHo-
aofico della pegino scritta M i 
glioro le prima parte quella più 
maliziosa a allegro che ci evala 
una Praga (eh ta Primavere ) 
che cembro quaai un paradiso 

erotico 
RIVOLI 

D IL C IELO S O P R A B E R L I N O 
È il nuovo atteso film di W i m 
Wendera il ritorno in Germenia 
per il regista tedesco dopo I a-
apenenze americena oh sParie, 
Tenaaa Ed è un opera delicata, In 
bilico f ra Idillio otorio d emore a 
avventura fantastica |n poche 
parole Wendere immagina ohe 
Boriino aia popolata di angoli E 
che uno d loro Innamoratosi oh 
una belle regazza che lavora In un 
circo scelga di diventare uomo 
nnunciando ali immortalità m a 
aasaporando finalmente I aenti-
menti le gioie e i dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz m a e 6 spazio per un s m -
patico intervento di Peter Folk nel 
panni di se stesso si eecondo 
W i m Wendere ancha il tenente 
Colombo è un engelo 

EXCELSIOR 

• PROSAI 
iva S Sabs 24 Tal 

57508271 
Alle 21 Duaplildue iigoeteuno di 
Sandro Salvi con Tonino Tosto Su
si Sergiacomo Sauro Rossini Re-
g a di Tonino Tosto Mus che ese
guile da I Cantalo»; 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 
Alle 2045 Vita oh Galileo di Bar 
toh Brecht con Pino Mlcol fleg a di 
Maurilio Scaparro 

a. PUFF IV a G ggi Zanetio « Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Punendo puffendO di 
Amendola e Corbucci con Landò 
Fwrm 

LA RAGNATELA Iva del Coronar 
45 Tel 68779231 
Alle 2 1 3 0 Un poeto alcuro di 
Hans Krendlesberger con R ne 
Franchetti M chael G ust n ani Ro
go or Rodolfo Sani ni 

OROLOGIO (Va dei Filpp ni 17 A 
Tel 6548735I 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÉ Alle 18 0 alle 21 VI-
deogamea con I gruppo Ex Abru 
pio reg a d Mass m I ano Mor ni 
SALA ORFEO Ved spano danza 

SPAZIO UNO IV a de Paner 3 Tel 
58969741 

A le 20 30 La atorle di tutte le 
alone d G anni Rodan con la 
Compagn a P ccolo Teatro del Scie 
Reg a d Aurora Tatagne 

STABILE DEL GIALLO IVa Casse 
871/c Tel 3669900) 
Alle 21 30 I O piccoli indiani d 
Agatha Chr si e con S Ivano Tran-
qu I Reg e d P er Lai no Gu doni 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÉ R poso 
SALA PERFORMANCE Alle 21 11 
pericolo dalla felicita con V ta Ac 
ca d Stefano Sabell r e g a d V t a 
Acca d 

TRIANON (Va Mutio Scevola 101 
Tel 7B80985) 

Ale 21 15 Credo d Enzo Cor 
mann con V vana Gran Reg a d 
G ani eneo Va elio 

• PER RAGAZZI M B 
LA CILIEGIA (Va G Batista Sor a 

13 Tel 62757051 
Spettaceli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai ta Cerreto Lad spoJ ) 
Alle 10 Un clown psr tutto la i t » -
gionl d G lattone 

TEATRO MONQIOVINO (Va G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Domen ca a e 17 II a'gsnft •got-
sts con la scuola cementare Mas 

TEATRO VERDE (C rconvsllairons 
Gancolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 Eco par vhrws un futuro 
già pat tato con la scuola elemen
tare Cagl ero Ingresso gratu to 

• MUSICA ^am^m 
TEATRO DELL OPERA (Pazza Be

niamino Gigli @ Tel 461755) 
Mercoledì alle 20 30 M o t * tal Egit
to di G Ross ni Direttore PaotoOt-
mi Interpreti Ruggero Raimondi 
Cecile Gasdia e Rockwell Blake 
Orchestra e coro del teatro 

ACCAOEWA NAZIONALE 8. CECI
LIA (V e della Conc I azione Tel 
6780742) 
Domani alle 18 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto d retto 
da Kenneth Montgomery soprano 
Shirley Verrett Mus che d Mozart 
Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via r lamna 118 Tel 
3601752) 
É poss b le rinnovare I aboonamen 
to ella F larmon ca per la stagione 
1988 89 I posti saranno tenuti a 
disposizione f no al 29 lugl o dopo 
tale data saranno cons derati I ben 

ACCADEMIA O UNGHERIA IV a 
Cula i 
Doman alle21 Concertodreitoda 
Erasmo Gaudwnonte In program 
ma Ourko Jenev Cast gluni Pa
trassi 

ALL SAINTS ANGLICAN CHURC 
(VadelBabuno 153) 
Domani alle 21 Concerto di Gu 
seppe Agost ni (organo) In pro
gramma Bach Zipoli Janeck 
L szt Langlas 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Boss Tel 
36865625) 
Alle 21 Concerto d retto da Hans 
Vonk vtoi n sta G t Shaham Musi 
che d Mendelssohn Brahms 

PALAZZO BALDASSINI (Va delle 
Coppelle 35) 
Alle 2 t Concerto d retto da F t i 
Maraffi Mus che di Beethoven 
Block Gershwn Lszt Bartok 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
01 TESTACCIO (Va Monte Te 
stacco 91 Tel 57593081 
Alle 14 30 iStoradeg) strument 
ad arco II novecento! Alle 18 C 
do ncontr il Inguagg della mus 
ca oggi 

• DANZAI 
TEATRO OELlOROLOGIO {Va dei 

Flppni 17/a Tel 66483301 
SALAORFEO Allo21 Latramele 
rancie con la Compagn a Mov men 
to Dame coreograf a d Gabr el a 
Sia lo 

• J A a Z Z R O C K I 

ALÉXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Rposo 

M A M A (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel SS25S1) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Umberto Fiorentino qu ntetto 

MLLY HOUDAV iVia degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 Concerto di M ke Cooper 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6679075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testec 
oo 96) 
Alle 21 30- Concerto del gruppo Jo
ne s Blues Band con Herold Bradley 

FOUCSTUDIOtViaG Sacclì 3 Tel 
5692374) 
Alle 2 1 3 0 Arrivadarcla Hap
pening d I ne stagione con nume
rosi osp ti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Mus ta and na con i iRaza 
Inda» 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a Tel 47450761 
Alle 2 1 3 0 Concerto dell orchestra 
Braxvvood 

TUSITALA (Va dei Neof t 13/a 
Tel 6783237) 
Ade 21 Concerto di mus careggaa 
con il gruppo The Wa lers 

WELCOME BEATLES (Va Monta 
Zebe 16) 
Delle 10 alla IO Un atomo con I 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

Teatro ANFITRIONE 
Via S Saba. 2 4 

Tel 5 7 5 0 8 2 7 - R O M A 

DAL 2 AL 5 GIUGNO 1 9 8 8 

tLO-puàdac 
' Qltfll&Urio 

d i S A N D R O S A L V I 

R e g i a d i T O N I N O T O S T O 

Gruppo reatro Essere 
Cantafolk 
La pallina 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

PERSONALE DI 

MAURO 
M A S I 

LA REALTÀ DELLA FANTASIA 365-

2 - 1 8 G I U G N O 1 9 8 8 
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Il regista 
Andrej Koncialovskij in tv nel programma 
«Onora!» parla del suo lavoro 
a cavallo tra Usa e Urss. Ecco cosa dice 

LJ partita 
da Milano la rnint-toumée di Frank Zappa 
Ancora una volta uno spettacolo 
bizzarro, affascinante e controcorrente 

Vedlretr^ 

CULTURAeSPETTACOLI 

La leggerezza di Calvino 
• I «La mia fiducia nel futu 
ro della letteratura consiste 
nel sapere che ci sono cose 
che solo la letteratura può da 
re coi suoi mezzi specifici» 
Inoltre • far parlare ciò che 
non ha parola I uccello che si 
posa sulla grondaia I albero 
in primavera e 1 albero in au 
tunno la pietra il cemento la 
plastica » La prima citazione 
appartiene al preambolo la 
seconda alla quinta proposta 
•Molteplicità* conclusiva del 
ciclo delle lezioni americane 
che Italo Calvino avrebbe do 
vuto tenere a Harvard Gli altri 
titoli sono «Leggerezza» «Ra 
pidità» «Esattezza» «Visibili 
ta» La sesta lezione Calvino 
non la scrisse Esther Calvino 
che cura il volume di Garzanti 
(pagg 125 lire 20 000) ci in 
(orma che I avrebbe scritta a 
Harvard Ma Calvino morì 
Delle Sei proposte per il pros 
Simo millennio ci rimangono 
questi cinque saggi Essi tnve 
sloho il linguaggio letterario 
restituendolo alla sua speclfi 
citi e la figura dello scrittore 

Il tema d avvio è una grazia 
e di una potenza mozartiane 
È la contraddizione tra legge 
rezza e peso Come a dire che 
uno scrittore è alle prese du 
rante tutta la sua vita con la 
ricerca della leggerezza con 
Irò la pesantezza contro tutto 
ciò che confina la letteratura 
In una posizione ancillare e lo 
scrittore stesso in un «ruolo» 
Calvino ci dice subito che so 
sterrà le ragioni della legge 
rezza La stessa ricerca testi 
mone Cesare Garbali (si veda 
Pro o contro la bomba atomi 
ca Adelphi) fu di Elsa Moran 
te e prima di lei di Simone 
Weil Varrebbe la pena di ri 
cordare anche Aspetti del ro 
manzo dì E M Forster quel 
discorso sul non detto e sul 
non suonato ma il tempo 
stringe 

La riflessione di Calvino sui 
mezzi specifici della le t te rat u 
ra e sullo scrittore era giunta 
ali incandescenza negli ultimi 
tempi Leggere per credere 
due libri poco amati dai suoi 
critici Collezione di sabbia e 
Patomar 

Sono due libri in cui Calvi 
no si lìbera definitivamente 
dalla pesanteur dalla gravità 
dello scrittore che aveva co 
minciato sotto il segno della 
storia «Quando ho iniziato la 
mìa attività - scrive in «Legge 
rezza» - il dovere di rappre 
aentare il nostro tempo era 
I imperativo categorico d ogni 
giovane scrittore» Ma il biso 
gno dì liberarsi di questa gra 
vita si era fatto subito sentire 
con una contraddizione ora 
denunciata in pubblico tra 
quel «dovere» e il ritmo ime 
riore «picaresco» chelospin 
geva a scrivere II dramma n 
guarda più d una generazione 

di scntton e richiama quella 
corsa alla dissipazione di li 
berta e di autonomia che ha 
sottratto specificità al linguag 
gio La generazione di Calv no 
ha lavorato e prodotto in una 
sorta di imponderabilità tra 
tensione alla leggerezza e «pe 
so» in un tormentoso divano 
tra ritmo interiore e opacità 
del mondo E lo sapeva Dice 
Calvino «Presto mi sono ac 
corto che tra i fatti della vita 
che avrebbero dovuto essere 
ta mia materia prima e I agilità 
scattante e tagliente che vole 
vo animasse la mia scrittura 
e era un divario che mi costa 
va sempre più sforzo supera 
re Forse stavo scoprendo so 
Io allora la pesantezza 1 iner 
zia 1 opacità del mondo qua 
lità che s attaccano subito alla 
scrittura se non si trova il mo 
do dì sfuggirle» 

Il mondo si regge su entità 
sottilissime e la stessa scienza 
lo dimostra Quale sia ta 
scienza alla quale Calvino sì 
riferisce e presto detto e una 
scienza che sì presenta come 
via d uscita da una conoscen 
za antropomorfa (si veda il 
saggio conferenza «Visibili 
tay contribuendo alla ricerca 
di leggerezza vincendo il «pe 
so» e I inerzia che come le 
cattive abitudini e i vizi si al 
taccano più facilmente alla 
scrittura La filosofia e la 
scienza hanno percepito e de 
scritto tutto ciò che è minuto 
mobile leggero ma la lettera 
tura tende a cogliere ciò che 
filosofia e scienza non giungo 
no a percepire e a descrivere 
le immagini del mito il mor 
morio indistinto e mafferrabi 
le La leggerezza si crea nella 
scrittura E qui che Calvino 
come Guido Cavalcanti evo 
cato da Boccaccio risolve il 
problema della leggerezza li 
cerandosi con il salto al di la 
di un arca di marmo della pe 
santezza del mondo si come 
colui che leggenssimo era» 
Lo risolve con una leggenssi 
ma immagine della leggerez 
za che come le immagini del 
la poesia di Cavalcanti oltre 
che leggerissima è in movi 
mento è vettore di informa 
zione Cavalcanti apre la via a 
un linguaggio che si offre co 
me elemento senza peso 
Dante invece a un linguaggio 
che ha peso spessore con 
cretezza Che cose dunque 
leggerezza7 E precisione de 
terminazione non vaghezza 
ne abbandono al caso E an 
che connessione tra melanco 
ma e umorismo è gravità sen 
za peso 

Leopardi quando parla del 
la luna sa bene di che cosa 
parla non si affida solamente 
a un motivo lirico Nel suo 
ininterrotto ragionamento 
sull insostenibile peso del vi 
vere da alt irraggiungibile feli 

Escono le cinque lezioni americane 
che lo scrittore tenne ad Harvard 
subito prima di morire: ecco 
il «segreto» della sua letteratura 

OTTAVIO CECCHI 
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Italo Calvino Escono m libreria le sue lezioni americane 

cita immagini di leggerezza 
gli uccelli una voce femmini 
le che canta la trasparenza 
dell ana e la luna in Leopardi 
il linguaggio perde ogni peso 
fino a somigliare alla luce tu 
nare 

Pare a noi che il saggio 
conferenza sulla leggerezza 
racchiuda gli altn e che gli al 
tri germinino da quello con 
pan forza e lievità In «Rapidi 
ta» Calvino riprende il filo del 
tempo narrativo e del ritmo 
Per raccontare non bisogna 
recare offese né al ntmo né a) 
tempo e il discorso che ne 
scatunsce concerne il rappor 
to tra velocita fisica e velocità 
mentale L appello è nvoltoa 
Galileo al «discorrere (che) è 
come correre» Ma ciò che al 
la fine conta è la citazione leo 
pardiana sutta rapidità e la 
concisione dello stile che 
«piace perché presenta ali a 
mina una folla d idee simulta 
nee così rapidamente succe 
dentisi che paiono simulta 
nee» E il programma stilistico 
dello scrittore 11 quale nman 
da ali opposizione leggerez 
za peso ai mezzi specifici del 
la letteratura e alla figura hbe 
ra e autonoma non già al 
«ruolo» dello scrittore «La 
funzione della letteratura è la 
comunicazione tra ciò che è 
diverso in quanto e diverso 
non ottundendone bensì esal 
tandone la differenza secon 
do la vocazione propria del 
linguaggio scritto» Spicca I e 
logio in un secolo di affanno
si record della velocità men 
tale che vale di per se per il 
piacere che può dare Lelo 
gio tuttavia non si rovescia in 
biasimo dell indugio dell ite 
razione della digressione 

Contro luso approssimati 
vo della lingua e del linguag 
gio si pone il saggio 
sul! «Esattezza» Si e diffusa 
una peste del linguaggio Solo 
la letteratura può creare degli 
anticorpi Alla perdita di for 
ma nella vita egli oppone di 
nuovo un Leopardi che rag 
giunge la vaghezza desiderata 
mediante una meticolosa 
esattezza L esattezza e la sen 
sibilila che convivono nella 
mente dello scrittore nman 
dano ali opposizione legge 
rezza peso alla tensione della 
letteratura alla leggerezza e al 
la contraddizione fondamen 
tale tra 1 inganno consistente 
nel «dovere» di rappresentare 
il propno tempo e il desiderio 
di liberarsi di questo peso con 
una scrittura scattante ta 
gliente libera A questo pun 
to Calvino tocca con mano 
1 inafferrabilità della scrittura 
la conferenza non si lascia 
guidare prende altre vie si 
oppone alla stessa tensione 
ali esattezza 

E una fuga verso il fantasti 
co è una beffa di quello spiri 

tus phantasticus che Calvino 
vede incarnato in Giordano 
Bruno cosmologo visionano 
La riflessione si affina sempre 
più tenta quelle connessioni 
invisibili che Gian Carlo Ro-
scioni nella quarta di coperti 
na giudica come unico tema 
delle Lezioni americane si 
spinge nell azzardo della co 
municazione senza parole 
nella fenomenologia degli og 
getti che egli ntrova in Francis 
Ponge e nel nouveau romane 
si ferma in «Visibilità» sul 
1 immaginazione sul farsi im 
magmi su Ignacio de Loyola 
che si fa immagini di Dio e su 
Mose che non vuole ne può 
farsene 

La domanda che Calvino si 
pone discende da Dante da) 
Purgatorio1 da dove piovono 
le immagini della fantasia? 
Fatto sta che si racconta par 
tendo da una immagine poi 
vengono la parola e la scnttu 
ra E le immagini sono sponta 
nee mentre il pensiero di 
scorsivo è intemazionale In 
un mondo bombardato di un 
magmi si corre il pencolo di 
perdere la facoltà di pensare 
per immagini 11 bambino che 
ancora non sa leggere inventa 
la sua stona guardando una fi 
gura Ma di nuovo lo spiritus 
phantastteus sorregge il ra* 
gionamento è esso stesso il 
pozzo senza fondo di irnmagi 
ni e figure Poi verranno le pa 
rolescntte segni allineati fitti 
come granelli di sabbia la 
scrittura la collezione di sab 
bia 

La scnttura nmanda al ro
manzo contemporaneo in 
«Molteplicità» Calvino lo esa 
mina come enciclopedia co
me metodo di conoscenza 
come rete di connessione Ira i 
fatti tra le persone tra le cose 
del mondo Ma la chiusa si tra 
sforma in quella incapacità a 
concludere che si manifesta 
in Gadda in Musi) in Proust 
stesso Lo scrivibile è stermi 
nato (è qui che si inserisce il 
discorso sulla rete dei possibi 
li in Musil in Borges ) e an 
che Calvino approssimandosi 
alla conclusione del saggio 
sulla molteplicità mette a fuo
co la propna «ansia di dar fon 
do alla molteplicità dello sen 
vibile nella brevità della vita 
che si consuma» È il non fini 
to I incapacità a concludere 
anzi I impossibilità di mettere 
la parola fine a un opera che 
non sarà finita in una vita che 
sta per finire ali improvviso 
La letteratura vive di obiettivi 
smisurati ci avverte il saggi 
sta Delle sei proposte per il 
prossimo millennio solo cin 
que nmangono e la conclu 
sione non conclude Ilroman 
zo come enciclopedia aperta 
è questa la nassuntiva insana 
bile contraddizione che il ro
manziere affida al nuovo mil 
lennio 

«Metteremo tutte le donne in una sola Storia» 
• • PARIQI Non sarà una sto 
na di streghe o di madonne 
ma al contrario una Storia 
delle donne dalla antichità a 
oggi quella che I editore Vito 
Laterza Georges Duby e Mi 
Chele Perrot hanno presenta 
to ali Istituto italiano di cultu 
ra di rue de Varenne (luogo 
dalle molteplici iniziative or 
mai trasformato in un vero e 
proprio alveare culturale) 

Impresa eccezionale que 
sta Mento della Laterza casa 
editrice dei cinque volumi ai 

3uale collaboreranno sotto la 
irezione di Duby e Perrot 

storici francesi anglosassoni 
italiani tedeschi «Mento so 
prattutto - dice Vito Laterza 
di mio figlio Giuseppe che ha 
avuto I idea Nella mia aspira 
zione questi cinque volumi in 
Italia contiamo di pubblicarli 
tra I autunno del 1990 e la fine 
del 1992 dovrebbero rappre 
sentare una storia dei senti 
menti una storia che tenga 
conto di quel tanto di maschi 
le e di femminile che convive 
in ognuno di noi» 

Ogni volume di 500 pagine 
conterrà un capitolo dedicato 
alla «immagine della donna» 

con illustrazioni Sessantotto 
gli autori 43 francesi 12ame 
ncani 7 italiani e di altri paesi 
Veramente il numero impres 
sionante de francesi sa un pò 
di imper alisrno storiografico 
le italiane si lamentano Sono 
poche troppo poche R batte 
Laterza La scuola delle An 
nales ha significato attenz o 
ne ai fatti di costume alla ana 
1 si delle mentalità Ecco il 
motivo per cui ha tanto peso 
in quest opera la scuola fran 
cese con un pò di presunzin 
ne mi piacerebbe segnasse il 
passaggio da una storia mon 
ca ad una compiuta globale 
Non si ispira la moda bensì la 
certezza che bisogna prat ca 
re un cammino cong unto del 
le donne e degli uomini 

Dunque la moda non e en 
tra Non sarà per carità una 
stona femminista D altronde 
la casa editrice Laterza nata a 
Bari nel 1885 ebbe tra ì suoi 
padri spirituali ti filosofo Be 
nedetlo Croce E tra i suoi sto 
rici i fion ali occhiello si chia 
mano Eugenio Garin Renzo 
De Felice Rosario Romeo 
Rosario Villan 

«Si può ancora Laterza an 

Cinque volumi, decine di studiosi 
sotto la direzione di George Duby: 
Laterza presenta a Parigi la sua nuova 
opera tra «Annales» e femminismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

che essere d accordo su alcu 
ne deformazion e scantona 
menti operati dalle Annales 
tuttavia noi siamo r mast per 
troppo tempo incapsulai pr 
ma nella cultura crociana poi 
in quella gramsciana Per for 
tuna la diff denza generata da 
quell incapsulamento sta 
scomparendo» Di qui 1 inizia 
tiva di una stona delle don 
ne Una storia che si nallac 
eia alla p j alta lezione della 
scuola francese una scuola 
intenta a scavare non solo ne 
gli avvenimenti ma nella vita 
privata degli individui 

State tranqu 111 ha ass cura 
to Georges Duby (un numero 
di opere enormi direttore del 

LETIZIA PAOLOZZI 

la Storia della Francia rurale 
Stona della Francia urbana 
Stona della vita privata in 
sieme a Philippe Anes diret 
tore della Stona della 
Francia) questa nostra stona 
si rivolge a un pubblico vasto 
Evitare gli specialismi le raffi 
natezze 1 erudizione eccessi 
va con una attenzione pero ai 
risultati della ricerca comp u 
ta fuori e anche dentro le uni 
versila 

In sostanza viene respinta 
I ipotesi che le donne siano 
per se stesse un oggetto di 
stona si tratta invece di ana 
lizzare la loro condizione 
ruolo e potere le forme d a 
zione il silenzio e la diversità 

delle loro rappresentazioni» 
Soprattutto si tratta di uno stu 
dio per verificare come nei 
secoli si siano disposti i rap 
porti tra ì due sessi e questo 
per «non chiudere nuovamen 
te le donne in un ghetto» 

Un percorso dall antichità 
ai nostri giorni con la divisio 
ne cronologici classica che 
scandisce la stona occidenta 
le di un Occidente compreso 
tra I Atlantico e il Mediterra 
neo Una stona insomma di 
«lunga durata» di cui ì francesi 
sono appassionati Ma niente 
di manualistico Respinte le 
posizioni definitive «sappia 
mo che circolano tra noi diffe 
remi interpretazioni» questo 

e uno studio «in progress» 
Anche per le sei responsabili 
dei volumi Pauline Schmitt 
Pantel Chnstaine Klapisch 
Nathalie Davis Arlette Farge 
Genevieve Fraisse e Francoise 
Thebaudepergli altn scelti a 
seconda dei contributo che 
potevano offrire 

Evidente il predominio 
femminile Si capisce Miche 
le Perrot ha ricordato il lavoro 
compiuto in questi quindi an 
ni «lo slancio dell antropolo 
già I accento posto sulla fami 
glia quello attento alla vita 
quotidiana e più ancora il 
movimento delle donne (con 
I interrogativo da dove venia 
mo') hanno contribuito a illu 
minare le vicende di un sesso 
per troppo tempo lasciate 
nell ombra E pensando an 
che bolo ali Italia la presenza 
di riviste come «Memona» o il 
taglio di «DWF» sono un se 
gno di questo lavoro 

Nel progetto Laterza ecco 
la cristallizzazione di un dibat 
tito pnma amencano poi 
francese e poi ital ano Cnstal 
lizzazione da portare avanti 

con «buonsenso e senza ag 
gressivita Parleremo delle 
donne non di una donna» Ri 
tratti cattedrali7 No grazie 

Una stona dunque risoluta 
mente relazionale hanno n 
petuto in tanti che interroghi 
la società intera e che per ciò 
stesso sia stona degli uomini 
e delle donne Discussione 
non lineare ma sul mutamen 
to nei rapporti uomo donna 
attraverso il tempo «Non sia 
mo animati da un ottimismo 
teleologico ma neppure dal 
pessimismo* t la spiegazione 
della Perrot 

E qui forse dobbiamo avan 
zare qualche interrogativo 
Identificare la stona delle 
donne in quanto stona dei 
sentimenti non nschia di con 
fermare questo soggetto nel 
ruolo di vestale del pnvato7 

Ancora il femminile ria una 
sua stona solo in quanto rap
portata ali altro sesso? «Si ne 
sono convinto» ha nsposto 
violenza Duby Una giovane 
stonca ha sussurrato «Questa 
non e I opinione di tutti gli au 
ton della Stona delle don 

Tornano 
in Ungheria 
le ceneri 
di Béla Bàrtok 

Torneranno in patna le cenen del grande compositore 
ungherese Bela Bàrtok morto negli Stati Uniti nei 1945 I 
figli Bela jr e Peter hanno deciso di esaudire I ultimo 
desideno del padre che lasciò I Ungheria nel 1940 ma 
desidero sempre dì tornare nella sua patria L urna conte 
nente le cenen dell autore de // Mandarino meraviglioso 
giungerà il 7 giugno a Budapest ma le cerimonie ufficiali 
per il trasfenmento cominceranno il 9 giugno con una 
messa di nngraziamento a New York Dopodiché I resti di 
Béla Bàrtok saranno imbarcate su una nave diretta a Sou 
thampton in Gran Bretagna Da qui comincerà il viaggio 
attraverso I Europa passando per Francia Rft Austria e 
sostando in diverse città dove si svolgeranno concerti de 
dicati al compositore Nel cimitero di Farkasret a Buda 
pest le cenen di Bàrtok saranno tumulate 

Bob Celdof 
sarà 
regista 
di «Cowboys» 

Bob Geldof il cantante ir 
landese che lanciò il gran 
de concerto rock contro la 
fame nel mondo racconte 
rè in un film dal titolo Co 
wboys la sua adolescenza a 
Dublino Del film Geldof ha 

• • • •««• • • • i ^ i ^ i ^ " " "»"» scritto anche la sceneggia 
tura in collaborazione con lo scrittore Philip Davidson Si 
tratterà a detta degli autori di «un dramma della strada 
duro con quell atmosfera ruvida per la quale gli irlandesi 
sono noti in tutto il mondo» Joey il protagonista è un 
uomo che lavora al mattatoio ed è il personaggio al quale 
si ispirava anche una delle canzoni dei Boomtown rats il 
complesso rock nel quale si esibiva Bob Geldof 

Compie 
500 anni 
la prima 
Bibbia ebrea 

Cinquecento anni fa una fa 
miglia di ebrei provenienti 
da Spira si trasferì nei pie 
colo borgo di Sonano Qui 
dopo aver assunto il nome 
di Sonano stamparono la 
prima Bibbia ebraica prò 

^^^^^—*—^^^m prio it testo che Lutero usò 
per la sua traduzione in tedesco In questi giorni nella 
splendida cornice della Rocca Sforzesca di Sonano si 
possono ammirare numerosi esemplari di manoscritti e 
pnme edizioni a stampa compresa quella del 1494 che 
servi a Lutero L attività dei tipografi Soncino fu dì grande 
importanza per la cultura ebrea in Italia perché con I uso 
dei nuovi ritrovati tipografici ì Soncino poterono stampare 
libn e opere a prezzi accessibili 

Saranno assegnati oggi a 
Capn i premi dedicati a am 
biente letteratura e gloma 
lismo I vincitori sono Fran 
cesco De Lorenzo per Pane 
e ambiente Giovanni Mac 
chia per La letteratura tran 

^^^^^^^^^^^^^ cese mentre il nconosci 
mento per il giornalismo è andato a Funo Colombo del 
quotidiano La Stampa La giuria ha deciso di assegnare 
due nconoscimenti in più il premio Isola di Capn andate 
allo scnttore Adolfo Bioy Casares per i suoi meriti culturali 
e a Giulio Andreoth per Onorevole stia zitto 

Assegnati 
i premi Capri 
su ambiente 
e letteratura 

Modigliani: 
se 2,5 miliardi 
vi sembran 
pochi... 

Due dipinti di Modigliani 
che costituivano i pezzi di 
nmaggior pregio di un asta 
svoltasi a Parigi sono rima 
sti invenduti perché ì rilanci 
sono stati ritenuti troppo 
esigui I due quadri un di 

«••••••••••̂ •̂ ••••••••««•«•«•«w pmto del dottor Alexandre 
amico dell artista e un nudo di donna seduta La petite 
Jeanne hanno raggiunto soltanto 2 5 miliardi il primo e un 
miliardo e 100 milioni il secondo circa un terzo del valore 
stimato Eppure dopo i vorticosi prezzi raggiunti negli 
ultimi anni dalle opere d arte questa notizia non può che 
rallegrare Comunque i quadri non sono s ati venduti per 
che i responsabili dell asta hanno deciso di ritirarli 

È morto 
l'attore 
Renzo Palmer 

L attore Renzo Palmer è 
morto len sera a Milano 
Aveva 58 anni Lascia la 
moglie e due figlie dì 24 e 
27 anni avute dal preceden 
te matrimonio Ne ha dato 
notizia sua moglie Vittona 

• " ^ ^ ^ " • ^ • ^ » ™ " ™ Minucci Renzo Palmer 
aveva incominciato la sua carriera giovanissimo a vent an 
ni aveva vinto un concorso radiofonico Ha lavorato in 
teatro con Luchino Visconti Qn «Edipo re») e accanto a 
Lilla Bngnone e alla Masiero nel cinema con Ettore Scola 
(in «La famiglia ) in televisione negli sceneggiati «Cavour» 
e «Napoleone» Deve il successo soprattutto a due com 
medie musicali «Rugantino» ed «Enrico 61» 

MATILDE PASSA 

"Nuovi Spazi Musicali" 
all'Accademia d'Ungheria 

Domenica 5 giugno inizia a Roma la 9* Edizione del Festival di 
musica contemporanea Nuovi Spazi Musicali organizzato 
dall Assoc az one Romensemble con la direzione artistica 
di Ada Gent le e la collaborazione dell Accademia d Ungheria 

La rassegna patrocinata dall Assessorato alla Cultura de la 
Prov ncia di Roma e sponsorizzata dalla AGOS Spa si artico 
lerà in tra concerti che si terranno a Palazzo Falconieri (Via 
Giulia 1 Roma) nei giorni 5 e 12 con la trasmissione in 
diretta di Radiotre 

li concerto inaugurale vedrà impegnati alcuni strumentisti 
della Orchestra giovanile da camera G Patrassi diretti da 
Erasmo Gaudiomonte con la partecipazione del soprano Jena 
Mrazova dei baritono Roberto Abbondanza del pianista 
Maurizio Prosperi e del chitarrista Luigi Sini Verranno esegui 
te opere di Patrassi Castiglioni Pannisi Fellagara Paccagm-
ni Durko e Jeney 

Nel secondo concerto si esibirà il sassofonista Daniel Kien 
tzy notissimo in Francia che eseguirà brani di Cavanna 
Stroe Scelsi e Patachich Nella stessa serata saranno impe 
gnati anche il pianista Andrea B aggi oli ed il soprano Tiziana 
Sojat che con la collaborazione di Gianfranco Mari (voce 
recitante) presenteranno un programma particolarmente in 
teressanto con opere pressoché ineseguite di Ferenc Lehar di 
stampo pre espressionista che faranno conoscere un aspetto 
sconosciuto di questo grande ungherese noto in Italia solo 
come autore di operette 

L ultimo concerto sarà affidato infine a quattro solisti di 
indiscusso valore come Ciro Scarponi Augusto Vtsrr ara M 
Carla Notarstefano e Luigi Lanzlllotta che eseguiranno brani di 
Ravinale Ronchetti Gentile Sbordoni Bacrì Brophy e dai 
I ungherese Attila Bozay 
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TELEVISIONE 

D B A I U N O ore 20,30 

A Europa 
Europa 
viene Katìa 
BJB Folla di ospiti alla punta
ta di Europa Europa, la tra
smissione di giochi e varia 
umanità condotta da Elisabet
ta Cardini, Fabnzio Frizzi e 
Alessandra Martlnes Ci saran
no Giorgio Albertazzi, Mike 
Francis, Rick Wakeman, Ro
mina e Albano, Victor Laszlo, 
i piccoli allievi del Suzuki Ta-
lent Center d'Italia, la compa
gnia di ballo di Oennis Wayne, 
Katia Ricciarelli e I due con
correnti Massimo Capuano e 
Claudia Schinina II collega
mento Internazionale porterà 
i telespettatori in Germania, 
nel cuore della Foresta Nera, 
dove Giorgio Calabrese visite
rà con la Ricciarelli (che can
teri una nota romanza) lo 
splendido castello dei Fur-
stenberg, le cui origini risalgo
no al dodicesimo secolo e 
nella cui tenuta nasce uno dei 
più famosi e romantici fiumi 
europei II Danubio 

C 1 M T I 4 or» 19,40 

Il pianeta? 
Non sta 
troppo bene 
• 1 Alle soglie del Duemila 
come sta il pianeta? E - dico
no gli esperti - pieno di ac
ciacchi e la prognosi e riserva
ta Daniela Bassi per Dovere 
di cronaca (Retequattro, ore 
19 40) Intervista Lester 
Brown, presidente del Wol-
rdwatch Instltute di Washin 
glon "La salute del paziente 
sta peggiorando - afferma Le 
ster Brown - La lacerazione 
del manto di ozono, ad esem
plo, si sta ingrandendo e la 
protezione dal pericolosissimi 
raggi ultravioletti si fa sempre 

Blu problematica» Allora? 
on tulio è perduto e non è 

detto che I Inquinamento del 
pianeta sia irreversibile Clau
dio Gelain, esperto in sloc 
caggio dei rifiuti spiegherà in 
questa stessa puntata ad Al
berto Rocca i «segreti» del suo 
lavoro Riuscirà ad 
convincente' 

Nella quinta puntata di «Cinema!» «Ho lasciato l'Urss ma non sono 
stasera su Raiuno, intervista mai stato un dissidente 
ad Andrej Koncialovskij, regista Ora farò un film su Rachmaninov 
sovietico. Ne anticipiamo il testo coprodotto da russi e americani» 

I sogni di un russo in America 
Stasera su Raiuno, alle ore 23.10, va in onda la 
quinta puntata di Cinema1, il programma di France
sco Bortolini e Claudio Masenza Per l'occasione, 
pubblichiamo il testo dell'intervista dei due curatori 
al regista sovietico (attivo negli Usa) Andrej Michal-
kov-Koncialovskij. Un vecchio film di Koncialovskij, 
La felicità di Asja, censurato e ora «scongelato», 
sarà presentato alta prossima Mostra di Pesaro. 

F R A N C E S C O B O R T O U N I C L A U D I O M A S E N Z A 

Jon voight in «A trenta secondi dalla fine» d: Koncialovskij 

m Incontriamo Andrej Mi* 
chalkov Koncialovskij, l'auto
re del Primo maestro di Sibe-
nade, di Maria s Lovers, al* 
I hotel Chateau Marmont di 
Los Angeles, uno degli alber
ghi più famosi di Hollywood 
Lasciamo che sia lui a raccon
tarci la sua stona 
Fuori dall'Urta La mia sto
ria Ho 50 anni, e da sette 
anni ho lasciato la Russia E 
tutti mi chiedono sempre co
me è andata, come è succes
so Credo che dovrei metterlo 
per iscritto Comunque sono 
russo, ho 50 anni, sono un re-

?[ista Ho diretto un bel po' di 
ilm e ho scritto 25 sceneggia

la ture Come sono uscito dal-
n l'Urss? Me lo chiedono sem* 
' pre Beh, non sono scappato 

Non è slata una «delezione» 
Ho avuto la possibilità di la
sciare l'Urss per la Francia, 
perché ho una figlia francese, 
e fin da quel momento ho ca-

Bito che dovevo lavorare negli 
sa perche fare i miei film in 

Francia era impossibile Scris
si quattro sceneggiature con 
Gerard Brach, senza riuscire a 
realizzarne nemmeno una 
L'arrivo negli U u Così decisi 
di trasferirmi in America, dove 
credevo mi avrebbero accolto 
a braccia aperte Non andò 
propriamente cosi Non im
maginavo di essere completa
mente sconosciuto negli Usa 
Tutti mi chiedevano «Di dove 
sei? Ah, si della Turchie o di 
quelle parti » E io ogni volta 
dovevo rifare il mio numero, 
dire che ero il fratello di Nikita' 

Michalkov, che ero un regista, 
che non ero una spia Co
munque, venni in America 
perché Jon Voight aveva visto 
Stbenade, gli era piaciuto e 
voleva che lavorassi per lui 
Arrivai, ottenni il visto, e cre
do di essere il primo regista 
sovietico mai arnvato in Ame
rica come un cittadino priva
to, senza alcuna autorizzazio
ne ufficiale Venni qui, allo 
Chateau Marmont, e comin
ciai a lavorare su un copione 
pioveva sempre, ero molto 
depresso Era un copione sul 
la 42* Avenue di New York, su 
prostitute, lenoni, droga Ven
ne fuon benino, ma non mi 
sentivo in grado di dirigerlo, 
anche se Jon ci rimase molto 
male E intanto continuavo a 
non lavorare 

L'Incontro con Naataatja Poi 
mi trovai un giorno con Na-
stassja Kinski, volevamo fare 
insieme uno spettacolo teatra
le a Pangi, il Gabbiano di Ce 
chov «Perché non mi fai fare 
un film7», mi chiese E io dissi 
•Nastassja, temo di non avere 
niente per te» Lei nmase tur
bata «Vuoi aspettare che di
venti vecchia?» Allora le pro
posi una stona che io e Brach 
avevamo scritto per Isabelle 
Adjani e le piacque molto 
Andammo al festival di Can 
nes lei mi presento a Mena-
hem Golan il boss della Can 
non, e il gtomo dopo il con 
tratto era firmato Era un con 
tratto da miserabili, ma io ne 
ero felicissimo In realtà, Ma-
rta's Lovers era uno del pro

getti a cui io pensavo già in 
Urss un adattamento di un 
racconto dello scrittore russo 
Andrej Platonov Volevo farlo 
in Urss poi in Francia alla li
ne I ho fatto in America An
che per Shy People è andata 
cosi è un film che ho tentato 
di girare prima in Urss poi in 
Francia Ho sempre adattato 
le mie idee alle circostanze 
Quale libertà? La libertà al 
cinema é un concetto molto 
relativo In Urss io ho impara 
to cosa fossero il controllo 
ideologico la censura Ma an
che in Francia ho subito la 
censura non mi volevano per
che ero il primo regista sovie
tico uscito dall Urss in modo 
non ufficiale, ma non ero un 
dissidente In America ho su
bito la censura di mercato lo 
per esempio vorrei tanto fare 
un film sul filosofo americano 
Henry David Thoreau, ma 
nessuno ne vuol sapere per 
cui non so se riuscirò mai a 
trovare qualcuno che lo finan
zi 

Autore? No, regista Sono 
molto curioso di esplorare di
versi campi della coscienza 
umana, e diversi generi Mi 
sento come un regista teatra
le, mi piace fare una comme
dia poi magari un poliziesco, 
o un racconto filosofico Non 
sono come mio fratello o co 
me Tarkovskij Soprattutto 
Tarkovskij che in sostanza ha 
fatto sempre lo stesso film in 
diverse parti e ogni film era 
una sorta di seguito al film 
precedente lo esploro mondi 
diversi 

L'uomo e Madre Natura La 
cosa che amo più del cinema 
sono le facce degli attori Ma 
subito dopo viene la natura 
Non ne posso fare a meno E 
in fondo anche la natura ha un 
volto Può essere un volto pu 
mtivo ostile feroce come i 
personaggi di Shy People co 
me Medea Madre natura può 
uccidere se non si rispettano 
le sue leggi Fin dai tempi di 

Sibenade ho sempre cercato 
di inserire I uomo nella natu
ra, e di far capire quanto è 
piccolo, al suo confronto 
L uomo non è mai un re Al 
meno dal Cinquecento in poi 
siamo convinti che I uomo sia 
il padrone del mondo, ma ora 
cominciamo a renderci conto 
che ci eravamo molto illusi 
Oggi c'è un buco nella sfera di 
ozono, c'è inquinamento dap
pertutto, ci sono malattie in
curabili, cose che un uomo 
del diciannovesimo secolo 
non avrebbe mai creduto pos
sibili Nel secolo scorso I uo
mo pensava che nel Duemila 
la vita sarebbe stata un paradi
so Cechov Tolstoj molti 
scntton dell Ottocento crede
vano nel progresso inarresta 
bile, e invece abbiamo avuto 
Auschwitz, i gulag e chissà 
che altro 

E ora, Rachmaninov I miei 
progetti futuri7 Andrò a Parigi 
per un film Poi dovrei dirigere 
un dramma in teatro, ali O-
deon Giorgio Strehler mi ha 
proposto di fare il Gabbiano 
con atton francesi, per poi 
portarlo a Milano E poi i o 
dama di picche di Ciajkovski} 
con Placido Domingo, pnma 
a Los Angeles, poi a Milano, 
alla Scala Adoro lavorare con 
i musicisti perché anch'io ho 
studiato musica E per questo 
sono eccitato ali idea che farò 
finalmente un film in Urss una 
coproduzione tra americani e 
sovietici, che parlerà del musi 
cista russo Sergej Rachmani 
nov Sono sette anni che ci 
provo, e solo ora comincio ad 
avere risposte positive da par
te delle autontà sovietiche 
Pnma mi ignoravano Ora so
no felice, perché ho sempre 
sognato di tornare in Urss a 
lavorare e di stare un pò qui 
un pò la Per me e un modo 
perfetto dt vivere E mi piace 
1 idea di unire le due superpo
tenze di mettere d accordo 
cineasti russi e cineasti amen-
cani per un grande film su un 
grande artista russo 

Wilson Pickett e Dan Aykroyd durante II concerto 

Dalle 14 di oggi su Videomusic 

Una sbornia 
di musica nera 
M Dieci ore abbondanti di 
musica per quarant anni di at
tività discografica che signifi
cano un bel pezzo della storia 
del rock e della musica nera 
Ci sono concerti che non so
no proprio concerti, ma even 
ti di sapore stonco che Video
music, l'unica emittente tele
visiva esclusivamente musica
le, non ha nessuna intenzione 
di lasciarsi scappare 

Il quarantesimo complean
no deil'Allantic e uno di que
sti, festeggiato alla grande il 
15 maggio scorso, quando al 
Madison Square Garden di 
New York si sono alternati sul 
palco talenti musicali, vecchie 
glone del rhythm and blues, 
musicisti che in qualche mo
do hanno messo la loro firma 
sotto la colonna sonora di in
teri decenni Oggi, dalle M a l -
la mezzanotte passata, Video
music mette in onda I evento, 
non senza qualche giustificato 
orgoglio, visto che è stata I u 
mea emittente europea abili
tata a nprendere I intera ker
messe newyorkese 

Quei che conta, comunque 
è quel che avviene sul palco 
Ci sono vecchi eroi che non 
sembrano aver perso un 
grammo del loro carisma 
(Wilson Pickett, Ben E King, 
Roberta Flack, The Coasters), 
gruppi da qualche anno ripe 
scati (Yes Emerson, Lake e 
Palmer Bee Gees) e gente 
che naviga tutt ora bene sulta 
cresta dell onda (Phil Collins, 
I Manhattan Transfer) Unico 
legame quello di militare in 
una delle più prestigiose scu 
dene della musica giovane di -

tutti i tempi, quell'Atlantic 
che, partita artigianalmente 
come una (abbrica di suoni 
neri 0 i esordi anche Ray Char
les) si trasformò via via in una 
vera industria 

La scaletta della giornata è, 
come si può capire, stermina
ta ma non mancano appan-
ziom eccezionali il clou della 
serata, per chi si ricorda anco
ra del rock duro anni Settanta, 
è la riunione dei Led Zeppelin 
(passeranno verso mezzanot
te e mezzo), riuniti per l'occa
sione con alla batteria il figlio 
dello scomparso John Bon-
ham Da gustare in pieno an
che Wilson Pickett, impecca
bile nel suo smoking e ancora 
cancatissimo (intorno alle 
16,30), mentre I Blues Bro
thers, la band del famoso film 
di Landis, si presenta con Dan 
Aykroyd alla voce solista (ver
so le 22) La festa, Insomma, è 
completa anche per le riunio
ni che si vedono sul palco e 
nei camerini compreso un ri
trovo di Crosby Stille e Nash, 
un apparizione dei Qenesis e 
un remake degli Iron Butter-

fiy 
•Un grande sforzo per la 

nostra emittente - dice Pier
luigi Stefani di Videomusic -
ma anche una strategia preci
sa» Anticipazioni per il futuro 
d obbligo allora una collabo
razione già avviata con David 
Zard il più grande promoter 
italiano e la notizia che I 1 ] 
giugno prossimo da Londra, 
Videomusic trasmetterà le im
magini del grande concerto 
per il settantesimo complean
no di Nelson Mandela t> 
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DM: COWtO DI UIMUA WANCIBE 
MBIONl DI MANCIA 
PRIMO AMOM - UN 1ACIO NON 
DATO 

,41 UN CAMPIONI MILU CAMPIONI 10., 
11.00 

11.H 
11.01 

11.10 
11.10 
14.00 
14.10 
14,41 

10.10 
17.00 

11.00 
11,01 
11.1* 
11.10 

10.40 

10.10 

11.00 
11,10 
14.00 
0.10 

H. MERCATO DEL «ARATO. IV par-
t r i 
C H I TEMPO FA. TOI f l A l H 
IL, MERCATO DEL CARATO. 12- par
te) 

CHECK-UP. Programma di medicine 
m i O I O R N A L l . Tgl tra minuti di 
PRUMA. A cura di Gianni Wavlele 
VEPRAI. Satteglornl 
•ARATO RPORT. Atletica leagera 
Coppa Europa mischila su piata. Ginna
stica Campionari Italiani 
«ETTE OIORNI IN PARLAMENTO 
PREMIO MOZART - I GIOVANI 
CONOM1THTI 

PAROLA E VITA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
•UONA FORTUNA. Con Elisabetta 
Cardini 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 
EUROPA EUROPA. Spanatolo con Eli 
aabetta Gardlnl Fabrizio Frizii • Alessan 
dra Martina! Regia di Luigi Sonori 
TELEOrORNALE 
CINEMAI DI Francesco Bortolini 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
OLTRE LA LEOOE. Film con Jack Pe 
lance Christopher Mltchum regia di 
Charles Martin 

7.00 
1.00 

10.00 

«UONOIORNO ITALIA 
IN1IEME A TE 
ARCWALDO. Telefilm con Carroll 
O Connor 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quii _ _ 

11.10 
11.40 
11.10 

TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quii 
IL PRANZO * «ERVITO. Q U I I 

14.00 

10.00 

11.01 
1« .4 I 
11.40 
10.10 

11.10 
11.10 
0.10 

I JEFFERSON. Telefilm con Sherman 
Hemsiev Isabsl Sanford 
ADULTERO LUI. ADULTERA LEI. 
Film con Pepoino De Filippo 
SENSUALITÀ. Film con Amedeo Naz-
zari Marcello Maetroiann) Regie di Cle 
mente Fracassi 
WERSTER. Telefilm 
LOVE ROAT. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
VENDA A PRENDERE IL CAFFÉ DA 
NOI Film con Ugo Tognalii, Milena Vu-
fcotlo Regia di Alpartolatluada 
TOP SECRET. Telefilm 
OLITTER. Telefilm 
Q U INTOCCABILI. Telefilm 

«niffliifflttiiiiiffliwiiiii 
mmue 

1.00 
S.30 
t . 0 0 

t.SO 
10,00 
10.25 

1 1 0 0 
11.05 

11.41 
11.00 
13 00 
11.10 
13.35 
14.30 
14.11 
15.15 
15.40 
1S4S 
17.00 
17.01 
1 7 . » 
11.10 
11.41 
1S.3S 
2D.10 
22 0 0 
23.15 

WEEK-END. Con Giovanna Maldotu 
CARTONI ANIMATI 
D IE: 1947: LA SCELTA DEMOCRA-
TICA ITALIANA 
OIORNI D'EUROPA 
LASSIE. TelBfilm 
IL TERRORE DEL CIRCO. Film con 
Warner Crland 11'tempo! 

IL TERRORE DEL CIRCO. Film 12-
tempo) 
WEEK-END 12- pai lei 
SERENO VARIABILE. 11- parte! 
TG2 ORE TREDICI. TG2 SPORT 
ESTRAZIONI DEL IQTTO 
SERENO VARIABILE (2- panel 
TQ2 ORE QUATTORDICI E THENTA 
SERENO VARIABILE 13- panel 
START Di Paolo Meticci 
CICLISMO 71-Siro d Italia 
VEPRAI Setteglorni Tv 
TG2 FLASH 
OSE- BLOCK-NOTES 
PATATRAC Di Alessandro Scalco 
T02 SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE Telefilm 
METEODUE TG2 T02 LO SPORT 
CALCIO Italia Galle» 
T 0 2 STASERA 
SERENO VARIABILE Speciale da 
Chianciano 

23.20 TG2 SPORTSETTE Pugilato Morello 
Armanq Titolo Europeo pesi super più 
ma Pole Position Pallamano Partita 
play off Ginnastica Campionati italiani 

9.30 WONPER WOMAN Telefilm 

10.30 KUNOFU Telefilm 

11.30 AGENZIA ROCKFORP Telefilm 

12.10 CHARLIE'S ANGELS Telefilm 

11.10 ARNOLD. Telefilm 

14.00 SABATO SPOHT Con Paole Perego 

15 00 HAROCASTLE ANI) MC CORMICK. 

Telefilm 

16 0 0 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

11.00 MUSICA El Spettacolo 

19 00 CHIPS Telefilm «Un centauro in erba» 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20 30 SUPERSTARS OF WRESTLINO 

21.30 A-TEAM Telefilm 

22 30 PUGILATO. Gelici Martelli Europei pesi 

welter 

23 45 GRANO PRIX Con A De Adamlch 

0 E 0 

IMTR€ 
1 . 01 M De Marchia 

11.45 VEPRAI. Settefliorni Tv 
12.00 
14. 
14.10 
15.00 
17.55 
1S45 
22 0 0 
20.30 

1.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
HELUAPOPPIN. Dietro la quinta 
TENNIS; ROLAND GARROS 

22.10 
22.20 

CALCIO: OERMANIA-JuaOSLAVIA 
METEO 1 TO REGIONALE 
CICLISMO: CIRO D'ITALIA 
LE BACCANTI. Film con Teina Ellg. 
Pierre Brice regia di Giorgio Fononi 

SPECIALE EUROPA CALCIO. Presen
te Gianni Mine 
HELLZAPOPPWI. Rubrica di spettacolo 
T O I NOTTE 

21.10 
23.00 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.10 IN UN ANNO CON TREDICI LUNE. 

Film con VoHtar Spamjser. Ingrld Ca-
; regia di Mainar Wearwr Fas-

«Venga a prendere. » (Canale 5,20,30) 

9.05 
10.05 
1 1 0 0 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14 30 

CAVALCA E SPARA. Film 

TEXAS KID. Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI- Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
con Tony Franciosa 

15.30 COMINCIA PER GIOCO. Film con An 
thony Qumn Fava Ounaway 

17.11 
18.15 
18.45 

VELLOWROSE Telefilm 
C'EST LA VIE. Qui; 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

19.30 POVERE P I CRONACA 
20.10 DIMMI LA VERITÀ. Film con Sandra 

Dee John Gavln ragia di Harry Keller 
22 20 CINEMA E» CO 
22 50 
21.45 
0 45 VEGAS. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con R Palla Chiesa 
DOVERE DI CRONACA 

11.40 «PORTIMI: 

14.00-1S.10-10.10 T E N N I . Inter
nazionali di F f -

17.41-18.45 CALCIO. Germania Ju 
goslavia 

22.10 TELEGIORNALE 

21.00 CICLISMO. Giro d Italia 

24.00 «PORTINO CLUB 

ijp 

13.00 I RVAN. Sceneggiato 

14.10 

17.30 

18.30 

20.30 

UNA VITA OA VIVERE. Sco 
raggiato 

CARTPNI ANIMATI 

OUNSMPKE. Telefilm 

NOTTE BOIA. Film 

22.15 COLPO GROSSO SPECI ALE 

13.30 SUPER HIT 
14.30 SATURDAV FLIGHT 

1S30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 GOLOIES ANP PLDIES 
22.30 THRILLER. Video 

12.00 GALILEO. Settimanale e) 

11.45 SPORT. Tennis Internazionali 
di Francia, Calcio Germania-Ju
goslavia 

20.00 TMCNEWS 

20.10 LA FORZA INVISIBILE. Film 

22 4 0 2000: LA FINE DELL'UOMO. 
Film con Nlgot Dawnport 

0.2S L'ULTIMO INDURI. Telefilm 

n i ""'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiniiiiiiiiiitiiiiiiiiii 
ODEOH 

13.00 FORZA ITALIA. Veneta 
14.30 CALIFORNIA 438. Film 
18.30 SPORT. Calcio 
19.10 LA RUOTA DELLA FORTV-

NA. Qui» 
21.00 ZONA PERICOLOSA. Film 
23.00 I CLASSICI PELL'EROTV-

SMO. Telefilm 
23.30 ODEON MOTORI 

15.05 TUTTA UNA VITA. Tetanova-
la 

15.00 
18.00 
20 25 

BIANCA VIDAL 
LA MIA VITA PER TE 
IL CAMMINO SEGRETO. Te-
lenovela 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
• Gni 110 GR2 NOTIZIE 4 45 SR3 7 
GR1 7IOGR3 7 30 GR2 RADIOM&TTINO 
I GRI « 3 0 GH2 RAOIOMATTINO S 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 Gfl3 10 GRI FLASH 
I I 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GRI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RA0I0GI0RN0 13GR1 13 30GR2 RADIO 
GIORNO 13 45GR3 14GRI FLASH 14 45 
GR3 15 GRI 16 30 GR2 EUROPA 15 30 
GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 17 30 GR2 
NOTIZIE 18 43 GR2 NOTIZIE 1145 GR3 
19 GR1 SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 
20 45 GR3 22 40 GR2 HADIONOTTE 23 
GAI 21 53 GAS 

RADIOUNO 
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SCEGU IL TUO FILM 

10.05 TEXAS KID 
Regia di George Sherman, con John Wayna. 
Ray Corrigan. Usa {1939) 
Un western antico, con John Wayne senza pancetta 
e senza parrucchino ma sempre boy scout qui aiuta 
la proprietaria di un circo a pagare un'ipoteca 
RETEQUATTRO 

16 .30 COMINCIO PER GIOCO 
Regia di Elliott Silverstein, con Anthony Quinti. 
Favo Dunaway. Usa (1968) 
Roc, vecchio gangster, finge di farsi rapire da quat
tro ragazzi balordi Ma al momento di chiedere il 
riscatto, si accorga che nessuno dagli amici a dei 
parenti è disposto a pagare Deluso, medita la ven
detta, ma poi decide di cominciare una nuova vita 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA FORZA INVISIBILE 
Regia di Byron Haakin, con Georg* Hamilton. 
Suianna Pleshetto. Usa (1968) 
Misteriosa catena di morti in un gruppo di scienziati. 
Solo uno (il bel George Hamilton) riesce a trovare 
una pista e a beccare insieme 1 assassino e un aspi
rante dominatore planetario Lo scudo stallare non 
e era ancora Dirige Byron Haakm, che negli anni 
Cinquanta era un grande della fantascienza. Sugli 
anni Sessanta non garantiamo più 
TE iEMONTECARtO 

2 0 . 3 0 VENGA A PRENDERE IL CAFFÉ DA NOI 
Ragia di Alberto Lattuada, con Ugo Tognitit l . 
Milena Vukotic. Italia (1970) 
Un piccolo impiegato delle tasse decide di sistemar
si sposando una signora bruttina, ma ricca e ben 
dotata di sorelle il clan femminile si mette a sua 
totale disposizione ma il troppo sesso e il troppo 
cibo danneranno il povero peccatore 
CANALE B 

2 0 . 3 0 D IMMI LA VERITÀ 
Regia di Harry Keller, con Sandra Dea, John 
Gavin. Usa (1961) 
La melassa cola sui favolosi anni Sessanta Una 
ragazzina studiosa e per bene diventa amica dt una 
vecchietta ricca sfondata Tutti pensano che sia per 
i soldi ma la fanciulla dimostra la sua innocenza 
conquistando anche il bello della situazione 
RETEQUATTRO 

0 . 1 5 UN ANNO CON TREDICI LUNE 
Regia di Rainer Werner Fassbinder. con Volitar 
Spengler, Ingrld Cavan. Rft (1983) 
Prima visione tv per una delle ultime opere del giova
ne regista tedesco che, con la fisica e apparenta 
trivialità delle sue immagini faceva sberleffi all'ordi
nata Germania È una dura tragica storia di omoses
sualità 
RAITRE 

0.S0 L'UOMO DELLA PORTA ACCANTO 
Regia di David Green, con Eli Wallach, Julia 
Harris. Usa (1970) 
Il «duro» di tanti western (spaghetti e no) è alla 
prese, questa volta, con il dramma contemporaneo 
della droga Genitori disperati non riescono a sot
trarre la giovane figlia al tunnel dell eroina, sino a 
quando in ospedale la ragazza incontra un giovane 
che ha passato il suo stesso inferno 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il Teatro comunale Rossini di Pesaro 

Al Rossini Opera Festival 

Otello doc 
per intenditori 

ERASMO VALENTE 

ma ROMA, t imminente l'i
naugurazione della IX edizio
ne qel Rossini Opera Festival 
(16 agosto, con Oleffo); è già 
pronto II programma che so
lennizzerà nel 1989 il decen
nale della manifestazione, ma 
Gianfranco Marjotti, sovrin
tendente del Festival e Bruno 
Cagli, direttore artistico della 
Fondazione Rossini, hanno 
dovuto 'eri, presentando il 
cartellone, ancora indugiare 
su ostacoli che vengono frap
posti per intralciare gli spetta
coli e fa pubblicazione delle 
partiture rossiniane in edizio
ne critica. Grazie al Festival di 
Pesaro, si è affermata, ormai, 
una Immagine nuova di Rossi
ni e, chissi, sarà proprio per 
questo (è un successo della 
cultura), che qualcuno si 
preoccupa di trattenere per la 
giacca II nuovo Rossini mar
ciarne per il mondo. 

E, dunque, Otello il 16 ago
sto (repliche II 13,22 e 25), U 
•prima» si ebbe a Napoli il 4 
dicembre 1816, con lieto line 
(Otello sta per strangolare De-
sdemona, ma viene trattenu
to, all'ultimo momento, dalla 
verità del falli), mentre per le 
rappresentazioni a Roma nel 
1820,, Rossini scrisse il finale 
drammatico, Cantano Chris 
Meniti, June Andreson, Gior
gio Surjati, Rocwell Blake. Re
gia, scene e costumi sono di 

Pier Luigi Pizzi. Dirige John 
Pritchard. Suona l'Orchestra 
della Rai di Torino, cui è affi
data anche l'esecuzione della 
Scafa di seta e di un paio di 
concerti. La Rai non si è la
sciata sfuggire l'occasione 
culturale, e riprende in diretta 
// Signor Bruschino (20, 21, 
24 e 28 agosto), riproposto 
nella regia di Roberto De Si
mone, nonché La scala di se
ta (2, 4,6 e 8 settembre). 

Interessato dalla immagine 
nuova di Rossini, Maurizio 
Scaparro sarà il regista della 
Scala di seta, diretta da Ga
briele Ferro. Bruno Cagli ha 
trovato in Svezia la partitura 
autografa, e hanno un peso, 
nella realizzazione dello spet
tacolo - dice Maurizio Scapar
ro - anche certe annotazioni 
maliziose che Rossini ha la
sciato tra i pentagrammi. E già 
pronto II cartellone dell'anno 

firosslmo, come dicevamo, 
ndicato da Gianfranco Ma

rioli! nella ripresa della Gazza 
Ladra, nelle "prime» di Bian
ca e Fallerò e di un concerto-
balletto, ricavato, su lesto di 
Bruno Cagli, da musiche di 
Rossini, destinate alla danza. 
CI saranno anche I Lieder 
•Scozzesi» di Beethoven, can
tati da un illustre soprano, ac
compagnala da un Trio d'ec
cezione: Maurizio Pollini, Sal
vatore Accardo, Rocco Filip
pini. 

Dal «Bolero» di Ravel 
al country più reazionario: 
il geniale musicista 
fa centro ancora una volta 

«Ho smesso di suonare 
la chitarra nel Natale '84, 
ma mi sentivo ridicolo 
a dirigere con la bacchetta» 

Lo scacciamosche di Zappa 
Frank Zappa torna in scena alla sua maniera: con 
uno spruzzo caustico di musica perfetta, ironica e 
concepita come un'architettura complessa. Lui 
non è meno tagliente, sia quando imbraccia la 
chitarra elettrica che quando parla: «Spero che 
l'impero del male finisca .con Reagan», dice. E 
anche: «Non mi sento prigioniero del rock'n'rolt 
perché è una forma espressiva completa». 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Per quasi tutti 
Frank Zappa è un musicista 
rock, per altii, per gli zappiani 
impenitenti che ancora scava
no nella sua sterminata disco
grafia, è qualcosa di più: un 
grande papà freak che com
batte una crociata contro la 
stupidità musicale Oggi, do
po più di vent'anni di carriera, 
ha la stessa occhiata luci ferina 
di sempre, l'andatura da gatto 
Silvestro e U battuta prontissi
ma. La fama di Grande Tra
sgressore che si porta appres
so da sempre spinge le do
mande anche fuori dai terreni 
semplicemente musicali. 

Opportunamente stimola
to, Zappa ribadisce il suo ri
brezzo per l'epoca di Reagan 
(«Gorbaciov gli ha fatto fare la 
figura della scimmia, facendo* 
gli un piacere, perché lui e 
peggio») e sui concerti di be
neficenza, oggi tanto in voga, 
sui quali è davvero caustico: 
«La prima domanda è. dove 
vanno a finire i soldi? E se si 
risponde alla prima la secon
da è: da dove vengono?». Poi 
racconta: «Ho smesso di suo
nare la chitarra alla vigilia dì 
Natale del 1984. Ho ripreso 
prima di questo tour, mi senti
vo stupido a star II con la bac
chetta a dirigere la band». 

Poi Zappa scompare e si ri
presenta sul palco dove co
mincia a suonare per non fer* 

MystFest. Si parte il 24 giugno 

Terrore a Cattolica 
c'è Jack lo Squartatore 
MystFest arino nono, terzo della gestione Bìgnardi. 
Anche nella presentazione alla stampa s'impone 
un tono soft e cordialmente femminile: tè, pasticci
ni e argenteria nel cuore del Grand Hotel. L'anda
mento multimediale è confermato. Cinema, video, 
fumetti, letteratura e un po' di sociologia 0'ospite 
d'onore è Jack lo Squartatore). L'appuntamento è 
a Cattolica, dal 24 giugno al 2 luglio. 

MICHELE ANSELMI 

Mi ROMA, «Fare un piccolo 
festival è molto divertente. Ma 
anche molto faticoso». Nella 
tea raom del Grand Hotel, di 
fronte ad una platea di giorna
listi e pasticcini, Irene Bignar-
di appare finalmente distesa. 
In questi ultimi tre giorni stava 
per impazzire dietro alle tele
fonate dei produttori: alcuni 
film rischiavano di saltare, al
tri avevano problemi di edi
zione, altri ancora (come il 
curioso TTie Courter, degli ir
landesi Joe Lee e Frank Dea* 
sy) venivano precipitosamen
te negati per una questione di 
diritti, Poi, però, tutto si è ag
giustato: Il 24 giugno II My
stFest partirà regolarmente. 

L'indirizzo multimediale è 
confermato, in ossequio allo 

spirito che fu alia nascita del 
festival. Molto cinema, con 
una giusta apertura al «miste-
ry» che viene anche dalle ci
nematografie meno usurate 
(Polonia, Svìzzera, India); ma
nifesti e fumetti; e soprattutto 
tanta letteratura, vista anche 
come spunto per riflessioni 
sociologico-antropologiche 
su) grandi miti del genere 
(quest'anno sarà di scena 
Jack lo Squartatore). Il tema 
dominante dì questa nona 
edizione è la donna: dalla 
darti lady di tanti film noir 
hollywoodiani recenti e pas
sati alte signore della lettera
tura gialla, con l'eccezione di 
Agatha Christie e Patricia Hi-
ghsmith (già ampiamente in
dagate). Proprio alle scrittrici 

marsi un momento, nemme
no a riprendere fiato. Il con
certo è una lunga, gigantesca 
canzone nella quale il musici
sta californiano inserisce di 
tutto. Ci sono brani vecchi da 
tempo non eseguiti in concer
to, inserimenti repentini di ci
tazioni e automazioni, veloci 
cambi di ritmo che spiazzano 
la platea. Cosi nella lunga can
zone di Zappa, si inseriscono 
coretti in puro stile anni Ses
santa, assoli fulminei di chitar
ra elettrica, sventagliate di fia
ti in stile rhythm and blues, 
suoni da banda di paese, pic
coli rap e altro ancora. 

Tutto si mischia insieme e la 
band dà la sensazione di cor
rere a zig zag, con repentini 
salti di atmosfera. La musica 
di Zappa dà a prima vista l'im
pressione di essere un colos
sale ingorgo di idee. Ma basta 
lasciar scorrere la band per 
capire che nulla è accostato 
casualmente e che il filo del 
discorso è perfettamente rigo-

iroso. I musicisti sul palco so
no undici, ma suonano molto 
più di undici strumenti, Ike 
Wìllis, chitarra e voce, ha il 
ruolo del solista, ma con lui si 
inserisce in prima fila anche 
Bobby Martin, tastiere e voce, 
mentre Scott Thunes, eccel
lente, picchia sul basso senza 
tregua per due ore filate. Due 
percussionisti, una seconda 

chitarra (Mike Keneally, che 
suona anche le tastiere) e la 
sezione fiati di cinque ele
menti fanno il resto, costruen
do un suono fluido, aggressi
vo e capace di cambiare dire
zione in ogni momento. 

Zappa sembra recitare il 
ruolo del comprimario, ma da 
lui scaturisce, alla fine, ogni 
cosa. Dirige alla perfezione, 
alternando piccoli e deliziosi 
assoli di chitarra, mentre per il 
resto canta o dirige, chiaman
do ì suoi musicisti alle varia
zioni più impensate. Le canzo
ni cominciano, si interrompo
no, contengono altre canzoni 
che a loro volta si spezzano 
per far posto a nuovi e vecchi 
brani. My Cuitar wants to kilt 
your marna ('La mia chitarra 
cerca di uccidere tua madre») 
dura una buona mezz'ora, e 
contiene alcuni vecchi colpi 
di genio, canzoni come Willie 
the pimp o Inai Road, o an
cora una sarcastica versione 
zuccherosa di Love ofmy Me. 
Il «medley repubblicano», una 
specie di tributo al vetnolo 
che Zappa rende a Reagan in 
ogni concerto, si apre con 
The torture never stop e inclu
de accenni del country più 
reazionario, Nella sua musica 
Zappa può mettere ciò che 
vuole e chiama sul palco an
che Fabio Treves, per un bre
ve assolo di armonica. 

Si finisce con una mezz'ora 
di bis irresistibili che partono 
con Joe's Garage, una vera 
esplosione rock, e finiscono 
con Whtpptn' Post, vecchia 
canzone degli Allman Bro
thers. In mezzo, quasi appog
giata casualmente, una versio
ne stralunata del Bolero di Ra
vel che Zappa, con uno scac
ciamosche al posto della bac
chetta, dinge alila perfezione, 
serissimo e imperturbabile. 

della paura sarà dedicato un 
convegno (serio ma non se
rioso, si promette) che rende
rà omaggio a cinque grandi. 
Magdalen Nabb, Ann Perry, 
Maj Siòwall, Dorothy Uhnak <: 
Margaret York. Al loro fianco 
le italiane Silvana La Spina e 
Martina Vergani II versante 
maschile saira invece assicura
to da Raymond Chandler (og
getto di un *memonal day» in 
occasione del centenano del
la nascita), da Lawrence 
Block, un nome che i lettori 
dei Gialli Mondadori ben co
noscono (sarà ovviamente 
presente) e da Friedrich Dùr-
renmatt, protagonista*di una 
sorta di «intrigo svizzero» in 
bilico tra cinema e pagina 
scritta. 

E veniamo alla sezione ci
nema. Sono tredici i film in 
concorso, ben assortiti e (al
meno sulla carta) interessanti. 
Si va dal bizzarro Helsinki-Na
poli ali night long, del finlan
dese Mika (Caunsmaki (un ho
me movie al quale partecipa
no in amici.ua Nino Manfredi, 
Samuel Fuller e Wim Wen-
ders), al «ìazzato» Stormy 
Mondayàetì inglese Mike Fig-
gis (con Sting), senza dimenti
care The perfect murder del
l'indiano Zafar Hai e House 

Wim Wenders (a destra) in «Helsinki-Napoli ali night long» 

on Carroll Street dell'inglese 
Peter Yates. Tra le altre curio
sità Track 29 di Nicolas Roeg, 
Zimmer 36 di Markus Fischer 
(vincitore propno l'anno scor
so a Cattolica), La maison as
sassinio di Georges Lautner. 
Non mancherà ovviamente, 
anche se fuori concorso, lo 
Chabrol di turno: Le cri da hi-
boa, di cui si dice un gran be
ne. 

Il brivido della mezzanotte 
riserva invece sangue e cru
deltà in quantità: molta Ame
rica (le piccole società indi
pendenti prosperano sul ge
nere «gore»), un po' di Cana
da (Hello Mary Lou, dal titolo 
della gloriosa canzone di Ge
ne Pitney), una spruzzata di 
Olanda (Amsterdamned, di 

quel Dick Maas che ci spaven
tò qualche anno fa con L'a
scensore). Per I cinefili è pre
vista una manciata di proie
zioni speciali, inaugurate dal 
«giallo ritrovato» The Manchu-
rian Candidate (1962) di 
John Frankenheimer, che uscì 
fuggevolmente in Italia col ti
tolo Va'e uccidi (con quel ti
tolo lo scambiarono per un 
western). 

Per ora è tutto, o quasi. Fi
nanzia, come di consueto, il 
Comune di Cattolica sostenu
to dalla Regione Emilia-Ro
magna, dal ministero dello 
Spettacolo e dagli sponsor 
Jteteitalia e Gruppo Mondado
ri Il manifesto è disegnato da 
Foratttni, che non guasta mai 
e piace tanto alle signore. 

Frank Zappa in un momento del suo concerto milanese 

Pfimefilm. È uscito «Milagro» 

Un miracolo 
firmato Redford 

•AURO BORELU 

Mllajro 
Regia: Robert Redford. Sce
neggiatura: John Nichols (dal 
proprio romanzo La guerra 
del campo di fagioli di Mila-

§ro). Fotografia: Robbie 
reenberg. Interpreti: Sonia, 

Braga, Carlos Riquelme, Chick 
Vennera, Christopher Walken. 
Ruben Blades, Melante Gri(-
fith. Usa, 1988. 
Roma: Elolle 
Milano: Apollo 

• i «Ciò che cerco sono I 
personaggi, non le caricature. 
Spero che in Milagro ci siano 
appunto soltanto i personag-
gi.. Le buone intenzioni, si sa, 
sono sempre lodevoli. Poi, 
però, gli esiti restano tutti da 
verificare. E per quanto affa
scinante, registicamente sca
fato, Robert Redford (sue so
no le parole iniziali) non può 
essere esentato da simile con
statazione. La sua .opera se
conda», Milagro, passata sen
za infamia e con qualche tiepi
do complimento a Cannes 
'88, non risulta in definitiva 
una sortita davvero irrinuncia
bile. 

La dimensione onirica, l'e
vidente proposito morale di 
una vicenduola semiseria, ri
verberi e trasparenze altale
nanti tra scorci umoristici e 
tentazioni trascendenti costi
tuiscono qui la composita so
stanza di un racconto di evan
gelico, confortante candore. 
Il motivo di maggior perplessi
tà è dato in Milagro dal penco
lare costante della storia e, di 
riflesso, del suo significato 
ideale tra un'aspra, amara 
realtà e una consolatoria tra
sfigurazione fantastica. Non 
che la cosa sia sgradevole, ma 
cosi consolidata appare ^ne
gabilmente di trascurabile pe
so. 

Tutto ciò senza sminuire i 
precisi, specifici meriti di Ro
bert Redlord, cineasta e fabu
latore. Il celebre divo, per 
l'occasione (come già in Geri

re comune) net soli panni di 
autore, accampa qui la legitti
ma pretesa d'essere tenuto in 
conto, evidentemente, di uo
mo di buona volontà. Cosa, 
questa, che nessuno può ne
gargli. E che gli consente di 
prospettare, tra il serio e il fa
ceto, la commiserevole, sbrin
dellata epopea del piccola 
popolo chicano d'uno sper
duto paese del Nuovo Messi
co, Milagro appunto, trauma
ticamente sconvolto dalla 
brutale intrusione d'un cinico 
speculatore Immobiliare 
nordamericano. 

S'intende che, a questo 
punto, il semplice, sdegnato 
eroe locale, Joe Mondragon, 
opportunamente spalleggiato 
da una resoluta congrega di 
bellicosi vegliardi autoctoni, 
dalla volitiva Ruby Archulela, 
dal vecchio, irriducibile Ama
rante, innescherà, prima, l'a
perta ribellione contro i pre
varicatori nordamericani e, in 
seguito, capeggerà efficace
mente una guerra guerreggia
ta contro gli intrusi d'ogni spe
cie. Va da sé, trattandosi d'un 
intrattenimento spettacolare 
dalle ottimistiche coloriture 
•alla Frank Caprai, che tutto 
finirà per il meglio. Coi .buo
ni. trionfanti ed i «cattivi, ca
stigati esemplarmente. Gli uni
ci, forse, a non trarre da Mila
gro compensazione di sorta, 
sono giusto gli spettatori. 

Tutti gli interpreti, dalla pro
diga Sonia Braga all'attempa
to, valoroso Riquelme, dallo 
spigoloso Walken al più dutti
le Vennera, s'acconciano con 
moderala passione ai rispetti
vi, improbabili ruoli. Sicura
mente non ravvisabili quali ca
ricature, come paventava Re
dford. E, d'altronde, neppure 
personaggi a pieno titolo, co
me auspicava fossero lo stes
so attore-autore. Milagro, 
dunque, è e resta cosi un apo
logo accattivante, a mezza 
via. Da una parte, la garbata 
fiaba democratica. Dall'altra, 
una piccola, tranquillante mo
ralità. A chi piace... 

Primeteatro. A Milano un raro lavoro di Grabbe 

Faust e Don Giovanni divisi 
da una donna (e da un divano) 

MARIA GRAZIA OREGON 

Don Juan und Faust 
di Christian Dietrich Grabbe. 
Regia di Hansgunther Heyme, 
scene e costumi di Wolf Mun-
zner, musiche di Peer Raben. 
Interpreti: Friedrich Karl Prae-
torius, Volker Matzen, Chri
stoph Quest, Margit Carten-
sen, Petra Kuhle, ecc. Produ
zione Dusseldorfer Schau-
spielhaus, 
Milano: Teatro Urico 

• • Finalmente si è avuta la 
possibilità di conoscere da vi
cino - nella sua lingua origina
le. il tedesco - un autore co
me Christian Dietrich Grabbe 
(1801-1836), anarchico, ne
vrotico, innamorato di Shake
speare (tanto da scrivere un 
testo a lui dedicato Sulla Sha
kespeare Mania}, dell'acqua
vite e del rum, morto alcoliz
zato a soli trentacinque anni. 
In Italia Grabbe è uno scono
sciuto, ma anche in Germania 
non è frequentatissimo tanto 
che il regista dello spettacolo 
Don Juan und Faust (presen
tato con successo al lirico 
sotto l'egida di Milano Aperta 

e del Piccolo Teatro), Han
sgunther Heyme, ha trascorso 
vent'anni della sua vita a fare 
conoscere in patria uno dei 
più grandi scrittori tedeschi 
dell'Ottocento. 

Iniziato nel 1824 e conclu
so nel 1829, Don Juan und 
Faust parte dal tentativo di 
mettere a confronto due miti 
della letteratura occidentale; 
quello «solare* di Don Gio
vanni e quello oscuro, teutoni
co del Faust. Due ideali di vi
ta, un identico disprezzo della 
morte, una identica solitudine 
superoministica. Ma Grabbe 
non si ferma a questo: il predi
letto Shakespeare gli ha inse
gnato che dallo studio dei ca
ratteri si possono generare 
tutti ì conflitti drammatici pos
sibili e in questo senso lui ope
ra tentando di ricomporre 
un'unità umana che gli sem
bra irrimediabilmente divisa. 

L'azione di Don Juan and 
Faust si svolge a Roma e sul 
Monte Bianco e ad avvicinare 
due personaggi all'apparenza 
agli antipodi è l'amore fatale 
per una donna. Rispetto ai 
modelli (Mozart-Da Ponte e 
Goethe) nel testo di Grabbe ci 

sono molte libertà e molte va
riazioni. Don Giovanni e Faust 
amano entrambi Donna Anna; 
Don Giovanni muore come 
nell'opera di Mozart trascina
to nell'Inferno dalla statua del 
Commendatore (qui Governa
tore), ma muore anche Lepo-
rello; Faust viene strangolato 
dal Cavaliere che è l'identità 
sotto-la quale si cela Mefisto-
fele; Donna Anna è uccisa, 
con il pensiero, da Faust; Ot
tavio, fidanzato di lei, è ferito 
a morte in duello da Don Gio
vanni (e così pure, come da 
tradizione, il padre della ra
gazza). Molte dunque le diffe
renze, accentuate fra l'altro 
dalla messinscena curiosa e 
decisamente iconoclasta di 
Heyme che sfronda il testo 
non solo di battute ma anche 
di personaggi, circoscrivendo 
il dramma allo scontro di due 
individualità, di due mondi. 

Questa chiave è evidenziata 
anche dalla scenografia che 
divide in due il palcoscenico: 
colore sabbia chiaro per Don 
Giovanni, nero pece per 
Faust, a fare da spartiacque 
fra l'uno e l'altro un doppio 
lunghissimo divano anch'esso 
bicolore. Su questo divano 
stanno sedute 12 ragazze in 

abiti identici e identica petti
natura a ricci: sono le proie
zioni di Donna Anna, ma an
che, in top e culottes nere, di 
seta, gli gnomi che tormenta
no Faust, un coro inquietante. 
Il Cavaliere, a sua volta, è una 
donna vestita da uomo, la 
splendida attrice fassbinderìa-
na Margit Caistensen e questo 
accentua in chiave decisa
mente erotica i suoi rapporti 
con Faust. Don Giovanni 
(Friedrich Karl Praetorius) è 
un tipo esangue che veste in 
divisa da viaggio beige, gli oc
chi circondati dal bistro. A 
contrasto il Leporello di Vo-
ker Matzen sembra un sangui
gno scaricatore di porto vesti
to di pelle, molto grossolano e 
terrestre. Il Faust in abiti neri, 
con una certa qua! ispirazione 
«nazi» è il bravissimo Chri
stoph Quest: e ha qualcosa dì 
laidamente clownesco nel 
volto reso pallido dalla biac
ca. Lui, don Giovanni e Mel
atotele, del resto, assumono 
di prepotenza la chiave ambi
gua proposta dal regista, che 
mostra anche di avere assimi
lato la lezione dì Pina Bausch 
soprattutto nelle azioni dì 
gruppo e nelle uscite di scena. 

CITROEN AX K-WAY 
UNA SERIE MOLTO SPECIALE 

La nuova AX K-WAY si distingue per il colore 
bianco, le strisce decorative laterali e perché è 
firmata K-WAY. Anche l'interno è nello stile e nello 
spinto K-WAY. I sedili sono rivestiti in jersey, dal 
disegno esclusivo, regolabili e con appoggiatesta. 

Il tetto apribile panoramico è di serie, per guarda 
re le stelle e sfrecciare alla velocità di 147 km/h 
11 motore da 954 cm' ha il cambio a 
cinque marce. AX K-WAY non è una 
AX normale: è una sene molto speciale. 
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COOP Soci 
^ 6 

Intervista ad Alessandro Carri 
«Un sindacato degli utenti 
deirinformazioné? Un'idea 
degna di grande attenzione» 

La II assemblea di bilancio 
Impegni e obiettivi 
Il ruolo della coop a sostegno 
della diffusione de l'Unità 

Ma chi tutela i diritti del lettore? 
tm BOLOGNA. L'Assemblea 
di bilancio svoltasi a Bologna 
ha sanzionato per la Coopera
tiva soci de l'Unità un grosso 
salto di qualità. Ha dimostrato 
cioè che ha tutte le carte in 
regola per spaziare in un'area 
assai più vasta di quella in cui 
ha operato sino a questo mo
mento e per raccogliere anco
ra migliaia e migliaia di ade
sioni fra quanti hanno a cuore 

I problemi della libertà dell'in-
formazione, della democrazia 
e dèi pluralismo. L'assemblea, 
del resto, è stata uno specchio 
dei fermenti, delle volontà e 
degli intendimenti di vasti 
schieramenti polìtici e cultura
li che hanno a cuore e si bat
tono per la libertà e la demo
crazia sul fronte dei mass me
dia. Naturalmente, ha giusta
mente rilevato nel suo inter
vento il prof. Giuseppe Santa-
niello, garante per l'editoria, 
bisogna intènderci sul concet
to di pluralismo dell'informa
zione. Esso «non significa sol
tanto molteplicità di testate,. 
ma anche molteplicità di pro
poste politiche, sociali e cul
tura)!», È proprio per «l'affer
mazióne di questi principi -
dice Alessandro Carri - vice
presidente della Coop soci, 
che abbiamo lavorato e Inten
diamo continuare ad opera
re». 

Nel dibattito tvòltoil kilt 
vtftlla dell'auembl» a San 
Lazzaro (Bologna), Il collega 
GlulleM della Federazione 
della stampa ha ventilato ad
dirittura la possibilità che la 
Coop possa diventare un 
•sindacato degli utenti del-
l'Informazione» a sostegno 
anche del principi e del dirit
ti atablUU nella legge tull'e-
tutoria che 11 garante ha II 
compito di far applicare. Non 
II sembra. Carri, una tuga In 
avanti, una forzatura? 

No, se per «sindacato» si in

tende. come penso intenda 
Giulietti, il diritto-dovere del 
cittadino, del lettore di essere 
parte attiva nella battaglia 
contro le concentrazioni, 
contro i tentativi di omologa
zione dell'informazione, in di
fesa del pluralismo. Non a ca
so, del resto, nella relazione 
di Paolo Volponi ai soci si è 
parlato di «cooperativa di 
consumatori di prodotti edito
riali» che dovrebbe connotar
si «rispetto ad una semplice 
associazione, per la sua capa
cità di rappresentare i lettori 
di fronte al giornale e all'inter
no della proprietà delie socie
tà editrici». E ciò che in parte 
già siamo nei confronti de l'U
nità ed è ciò che vogliamo es
sere anche in conlronto ad al
tre realtà editoriali. C'è già de
liberata, ad esempio, la nostra 
partecipazione azionaria alla 
rete radiofonica «Italia radio» 
o alla costituenda società edi
trice «Rinascita». Ma intendia
mo ampliare la nostra sfera di 
intervento con partecipazioni 
che solleciteremo ad altre te
state, quotidiani e riviste, della 
cosiddetta editoria minore, 
non certamente per peso poli
tico e culturale, o cosiddetta 
debole. 

SI è addirittura ventilata 
la possibilità, mi sembra, di 
cambiar* la denominazione 
della coop, ma questo torse è 
ancora prematuro. Quel che 
Invece vorrei sapere è come 
la coop Intende muoverai 
nell'Immediato futuro? 

Se e quando estenderemo 
come è nelle intenzioni la no
stra sfera di influenza e di atti
vità forse si porrà anche il 
problema di cambiare il nome 
della coop restando però l'U
nità la ragione pnncipale del 
nostro essere Quel che inve
ce. ci proponiamo da subito è 
estendere la nostra iniziativa a 

Una sala, all'Hotel Jolly di Bologna, affollatissima, 
un dibattito appasionato, un impegno ad intensifi
care attività ed iniziative con l'obiettivo di ottenere 
entro la fine dell'anno altre migliaia di adesioni. 
Cosi la seconda assemblea di bilancio della Coo
perativa soci de l'Unità. Quindi non una riunione 
per la sola approvazione dei bilanci, ma una sede 
di confronto e di elaborazione dei programmi futu

ri della coop di sostegno de l'Unità, della sua stra
tegia di lotta nel campo dell'editorìa, in difesa del
la libertà e della pluralità nell'informazione. Da 
questo confronto sono uscite idee e proposte inte
ressanti ed originali, dalla ventilata costituzione di 
un «sindacato» degli utenti delle informazioni alle 
iniziative nel campo dell'editorìa. Di tutto questo 
abbiamo parlato con il vice presidente della coop 
Alessandro Carri. 

IUO GIOFFREDI 

mi di questo settore dell'infor
mazione per garantirne insie
me alla esistenza tutti gli ele
menti di autonomia e di plura
lità. Intanto vogliamo ripren
dere il confronto con le coo
perative (di giornalisti, di re
dattori e tipografi, di intellet
tuali) esistenti coinvolgendo 
anche la Lega delle cooperati
ve che, come ha detto Adria
no Ziolli all'assemblea di Bo
logna, registra uno squilìbrio 
grande fra l'attività cooperati
va nel suo complesso e quella 
riservata all'editoria e alla in
formazione, squilibrio che co
munque intende decisamente 
recuperare, 

L'editoria debole e tale an
che perché spesso non ano 

la presidenza dell'assemblea di bilancio della Cooperativa soci de l'Unità e, sotto, uno scorcio della sala 

sostegno e per l'applicazione 
della legge sull'editoria e per 
una vera legge di regolamen
tazione della attività radio-tv, 
la battaglia contro il progressi
vo accentuarsi delle concen
trazioni (ultimo esempio la 
scalata, pienamente riuscita, 
di De Benedetti alla Monda
dori), il formarsi di trust. Dob
biamo sempre più, dunque, 
diventare difensori degli 
«utenti» dell'informazione sia 
essa scritta, radiofonica o te
levisiva. Ciò, per esempio, 

può significare raccolta di fir
me a sostegno delle iniziative 
legislative che vadano nella 
direzione da noi indicata o 
farci, perchè no?, promotori 
noi stessi di progetti di legge 
di iniziativa popolare. 

Volponi nella tua relazio
ne ha ricordato come 11 tema 
del diritti degli utenti dell'In-
lormazlone ala presente nel
la pUttaforaa contrattuale 
del giornalisti e come ciò of
fra «grandi possibilità di In
contro» f n U coop e t giorna

listi stessi In che sento? 
Proprio seguendo il filo lo

gico della nostra battaglia non 
possiamo non difendere an
che le prerogative degli ad
detti alla informazione, dei 
giornalisti, la loro autonomia 
nell'esercizio della professio
ne ed essere al loro fianco 
nella battaglia per la libertà di 
stampa. Non mancano però 
anche certe preoccupazioni. 
come rilevato dallo stesso 
Volponi e cioè certi rischi che 
potrebbero derivare., dalle ri

chieste economiche della ca
tegoria alla editoria debole, a 
proprietà frazionata e diffusa, 
rischi che il sindacato, però, 
saprà valutare. 

Le preoccupazioni per l'e
ditoria cosiddetta debole, 
non possono però venire Bo
lo dalle richieste economi
che del giornalisti.. 

Naturalmente. Ed è proprio 
per questo che ci proponiamo 
di dedicarci con particolare 
attenzione proprio ai proble-

cetsarie per garantire la pre-
tennaultcfrfloito: ditti u n 
alone, punti vendita, ecc. 
Che cosa si può fare? 

Come coop soci abbiamo 
un grosso impegno prima di 
rutto nei confronti de l'Unità. 
Si tratta cioè di sviluppare una 
costante attività di promozio
ne del giornale del Pei, di ri
cerca, insieme al partito, di 
forme nuove e originali di dif
fusione del giornale. Pensia
mo, ad esempio, alla costitu
zione anche di cooperative tra 
giovani per la portatura del 
giornale, cosi come previsto 
dalla legge sull'editoria. Non 
credo che sarebbe scandalo
so o blasfemo se questi orga
nismi si assumessero impegni 
anche a sostegno della edito
ria minore e debole. Tutti gli 
obiettivi che ci siamo dati ri
chiedono però un fondamen
tale e grande impegno, il raf
forzamento ovunque della 
cooperativa soci e una pre
senza attiva anche nelle zone, 
e sono molte, tuttora scoper
te. 

Un'idea stimolante, le cooperative 
fra «consumatori» di informazioni 
mm BOLOGNA. Nel corso 
della recente assemblea di. 
bilancio e nelle iniziative 
preparatorie che si sono 
svolte in tutta Italia, è emer
so con forza il problema dei 
consumatori di informazio
ne; molte sollecitazioni ci 
sono venute sull'argomento 
e intendiamo avviare una pri
ma riflessione. L'informazio
ne va certamente considera
ta un bene primario e il dirit
to costituzionale a fruirne in 
modo pieno e libero deve 
essere difeso e ampliato con 
l'utilizzo del maggior nume
ro possibile di strumenti e la 
mobilizzazione di tutti i sog
getti interessati. E molto po
sitivo quindi che il tema dei 
diritti del lettore sia presente 
nella recente piattaforma 

contrattuale dei giornalisti e 
che si formino gruppi e asso
ciazioni con questo obietti
vo. 

La costituzione della no
stra cooperativa è stretta
mente legata alla specificità, 
alla qualità e al ruolo di un 
giornale quale l'Unità. Ma 
noi abbiamo l'ambizione di 
rappresentare anche qualco
sa di diverso. Abbiamo volu
to fornire al lettore-consu
matore uno strumento in più. 
La cooperativa: una struttura 
societaria che più di ogni al
tra si presta a rappresentare 
la massa dei consumatori 
quotidiani di notizie e comu
nicati, a dare loro un volto 
unitario e rappresentativo ed 
un peso che non potrebbero 
avere quali singoli azionisti. 

Lo stesso Garante per l'Edi
toria ha riconosciuto che la 
formula cooperativistica in
troduce «un profilo ampliati-
vo della funzione partecipa
tiva dei cittadini nel campo 
della comunicazione socia
le». 

Non più solo le cooperati
ve dei giornalisti (che «fan
no» il giornale) o quelle edi
toriali ma anche una coope
rativa di consumatori dei 
prodotti editoriali che si qua
lifica per la sua capacità di 
rappresentare i lettori di 
fronte al giornale e all'inter
no della proprietà delle so
cietà editrici. Una cooperati
va che riesce a garantire ai 
soci consumatori una qualità 
superiore del prodotto infor
mativo e, al contempo, la 

presenza nella struttura pro
prietaria. 

È a partire da questi ele
menti che ci sentiamo in do
vere di aprire una prospetti
va di lavoro comune con al
tre imprese aderenti, come 
noi, alla Lega delle coopera
tive. 

La necessità di un maggio
re coordinamento fra le coo
perative editoriali aderenti 
alta Lega è evidente, così co
me quella di un suo peso 
maggiore nel mondo e negli 
strumenti dell'informazione. 
Varie e diverse sono le stra
de attraverso le quali si pos
sono affrontare queste ne
cessità, ma perche non co
minciare ad esplorare anche 
quella che si collega alla co
struzione di una forte pre

senza di cooperative di con
sumatori dell'informazione? 

C'è qui una grande «siner-

?jia» che potrebbe essere ef-
icacemente utilizzata fra l'e

stensione quantitativa e qua
litativa delle basi sociali del
le cooperative dei consuma
tori, che hanno oramai rag
giunto grandissime dimen
sioni, e le nuove opportunità 
presenti nel settore dell'in
formazione. 

Potrebbero aprirsi pro
spettive stimolanti, rivitaliz
zanti, sia sul piano politico 
sociale che su quello stretta
mente imprenditoriale. Con 
la nostra assemblea di bilan
cio abbiamo posto anche 
questo problema e ci impe
gneremo perchè si avvi una 
riflessione e un lavoro. 

DS.B. 

Iiu-nntriamivl D a ieri Empoli è in festa. E' 
I I K O m r a m o a iniziato, forse, il più lufigo 
domenica 12 appuntamento della storia 
0 1 >tt . _ t . t empolese con il nostro 
COI) gii amiCI giornale. La Festa de l'Uni
rli Fmnnli <*• infatti si protrarrà (ino al 
ui c m p w i 26 ̂  nel|a s rande arèa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Palazzo delle esposizio
ni. Ebbene ne) programma 

non poteva mancare I' appuntamento con i soci locali 
della nostra cooperativa. La sezione empolese è addirittu
ra andata oltre, invitando nella cittadina toscana, per do
menica 12 giugno, i rappresentanti delle altre sezioni soci 
di tutta Italia. «Vogliamo, dice Gino Leoncini, animatore 
instancabile della coop, avere un confronto quanto più 
possibile fruttifero sulle esperienze fatte nelle diverse real
tà e, se possibile, individuare un progetto comune che 
consenta un ulteriore sviluppo della cooperatlvaa.il pro
gramma prevede, nella mattinata, una visita di tutti i parte
cipanti al vicino museo di Leonardo a Vinci, il pranzo in 
uno dei ristoranti della festa e, nel pomeriggio, un dibattito 
fra I rappresentanti delle varie sezioni, dirigenti nazionali 
della coop soci, rappresentanti del giornale e del partito. 

Inaugurate 
una decina 
di nuove 
sezioni 

Almeno una decina sono le 
sezioni soci costituite nel!' 
immediata vigilia della as
semblea nazionale della 
Coop soci svoltasi a Bolo
gna Il 7 maggio scorso. Ri
cordiamo quelle di Vene-

^m^m^^^^^^^^m zia-Mestre. presidente 
Gianfranco Chinellato, di 

La Spezia, presidente il sen Aldo Giacché di Crema, presi
dente Angelo Mussa, e di Monte Mario (Roma), presidente 
Claudio Fano. La parte del leone I' ha fatta comunque 
Milano che accanto alle cinque già esistenti ha aggiunto 
altre quattro sezioni e precisamente a Sesto San Giovanni, 
presidente Dino Preti; a Cusano Mllanino, presidente l'on. 
Enea Cerquetti; a Cinlsello, presidente Vittorio Trezzi; all' 
Italtel (è la prima sezione soci di fabbrica messa in piedi in 
Italia), coordinatore Gabriele Paganini. El'opera di costi
tuzione continua. La stagione, ormai iniziata, delle feste de 
l'Unità sarà una ulteriore occasione per sviluppare e con
solidare le strutture della cooperativa. Da segnalare Infine 
che ad Alessandria, il presidente Luciano Raschio scom
parso nei mesi scorsi, e stato sostituito dal sen. Giuseppe 
vignolo. 

Cooperativa 
anche 
a San Lazzaro 
(Bologna) 

Sono 185 soci, ma sì voglio
no raggiungere le SOO ade
sioni entro la fine dell'an
no. Con questo obiettivo si 
è infatti conclusa l'assem
blea costitutiva della sezic-v 
ne soci di San Lazzaro di 

^^^^^mmm^^^^m Savena alla periferia di Bo-, 
logna. Ospite d' eccezione 

della manifestazione il garante dell' editoria, prof. Giusep
pe Santaniello che nel suo intervento ha sottolineato la 
novità rappresentata dalla coop soci nel controverso pa
norama dell' editoria italiana. Armando Sarti, presidente 
dell' editrice l'Unità, ha sottolineato le minacce che pesa
no sulla libertà e sulla pluralità dell' informazione. L'as
semblea conclusa dal vice presidente della coop soci 
Alessandro Carri, ha nominato il comitato direttivo ed 
eletto Agostino Tabanelli alla carica di coordinatore. 

Assemblea 
costitutiva 
a Genova 
642 adesioni 

Bellonl Alfredo, tipografo, 
diffusore da 30 anni del no
stro giornale (attualmente 
distribuisce ogni domenica 
dalle 120 alle 150 copie), 
socio della cooperativa e 
iscritto alla sezione comu-

• • • • • » _ _ _ _ _ » _ n » _ _ a nista Ho Chi Min di Cogole-
to, amdrà in viaggio premio 

nell' Unione Sovietica. Ad altri trenta diffusori e stata con
segnata una litografia. L'iniziativa ha avuto luogo nel corso 
di una importante assemblea svoliasi.mercoledìpomerig', 
gip presso la Federazione comunista genovese, presenti, 
oltre ai dirigenti locali, i compagni Romano Bonlfaccf'in * 
rappresentanza del giornale e Sandro Bottazzi della Coo
perativa soci. E' stata anche costituita la sezione genovese 
della cooperativa che conta 642 soci con 40 milioni di 
capitale sottoscritto. De comitato direttivo fanno parte lo 
scrittore Edoardo Sanguineti, il presidente della associa
zione giornalisti liguri, Stefano Porcù, il console della com
pagnia portuali Paride Battinì, il presidente dell' Inps pro
vinciale Antonio Parenti, I' architetto Mario Semino ed 
altri. Il «vertice» sarà eletto in occasione di una apposita. 
assemblea programmata per i primi di settembre in occa
sione della festa provinciale de l'Unità. 

A Pistoia 
la coop 
viaggia 
in bus 

La coop soci di Pistoia sarà 
presente in tutte le più im
portanti feste de I Unità 
della provincia con un pro
prio bus, appositamente at
trezzato. L esordio potreb
be già aversi in occasione 

^mt della testa provinciale che 
si svolgerà dal 16 giugno al 

3 luglio. I lavori di trasformazione delvecchio bus (un 314 
Fiat di otto metri e mezzo di lunghezza) acquistato dalla 
Copit, la locale azienda di trasporti, sono già a buon punto. 
Latrasformazione dèi veicolo.è curata per la parte mecca
nica e carrozzeria dai compagni delia cellula della stessa 
Copit. L'allestimento intemo se lo sono invece accollati I 
compagni della Breda ferroviaria. Il bus all'Interno del 
quale saranno allestite mostre specifiche (dedicate a l'Uni
ta, alla coop soci, a l'Unità vacanze) un televisore per la 
proiezione di videocassette, un proiettore per diapositive, 
sarà anche in grado di ospitare riunioni ed incontri. La 
sezione soci pistoiese ha intanto indetto per domenica 26 
una giornata dedicata ai diffusori e ai propri soci, Con 
dibattito sui problemi del giornale e della coop. 
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Viaggio fra i soci: Torre Spaccata. Facciamo tappa nella prima e più grande sezione romana 
Quattro mesi di intensa attività, oltre duecento aderenti e un obiettivo di trecento 

Gli studenti scrivono sulla libertà di stampa 
A quattro mesi appena dalla sua costituzione la 
sezione soci dì Torre Spaccata a Roma può vantare 
già un buon bilancio di iniziative e sta mettendo in 
cantiere un programma di notevole interesse. In
tanto ha superato il primo obiettivo intermedio di 
soci ed è andata oltre le 200 adesioni. Ora punta a 
raggiungere entro l'anno in corso le 300 adesioni e 
ad estendere la sua attività oltre il quartiere. 

• • ROMA. I mezzi di comu
nicazione di massa (televisio
ne, radio, giornali, cinema, ro
tocalchi, fumetti e cosi via) 
hanno «una presa enorme
mente superiore su noi giova
ni*, della educazione scolasti
ca; anzi tendono|%4ìventare 
un e lementoj |wpe più in
vadente e dtìrnirtante nella 
nostra vita». E ciò che pensa 
Fernanda Gambini del liceo 
classico «8. RusseMi Roma, 
vincitrice del concorso pro

mosso Ira gli studenti medi 
della capitale dalla sezione 
soci de i'Unità di Torre Spac
cata sul tema «Libertà di stam
pa e pluralità della informa
zione sono beni e condizioni 
essenziali per l'esercizio della 
democrazia». Una iniziativa, il 
tema-concorso, che ha riscos
so un notevole successo: la 
giuria, presieduta da Tullio De 
Mauro, ha dovuto prendere in 
esame una settantina di lavori 
provenienti un po' da tutte le 

scuole romane; un numero di* 
screto se si considera il poco 
tempo intercorso, circa un 
mese e mezzo, fra il lancio e 
la chiusura del concorso. Un 
successo che va ascritto al
l'impegno di tutti i dirigenti 
della sezione soci e a Livia De 
Pietro che ne cura l'attività 
culturale. 

Per Genovina Montefusco 
(Istituto Tecnico «PacinoUi»), 
seconda classificata, il «con
cetto di libertà di stampa pre
suppone il diritto dei cittadini 
di essere informati di tutto 
quello che accade». Purtrop
po, constata, le cose vanno 
diversamente. Oggi l'informa
zione è «un potere identifi
cabile proprio nel possesso e 
nella gestione della informa
zione» stessa, che oltre tutto, 
in gran parte, cerca di indurre 
l'utente alla «apatia e indiffe
renza». 

Ho citato i temi delle vinci
trici del concorso (al terzo po
sto sì è piazzata Elisabetta Pal
ladino dell'Istituto tecnico 
commerciale «Margherita di 
Savoia») per sottolineare un 
argomento, l'informazione, 
particolarmente sentito dalla 
sezione di Torre Spaccata. E 
su questo terreno della batta
glia per una informazione de
mocratica e pluralista, cosi 
come su quello più generale 
della cultura la sezione, a 
quanto mi assicura il presiden
te Paolo Puglia, intende pro
seguire la sua attività. Non so
lo si pensa ad una nuova edi
zione «preparata meglio e con 
maggiore respiro» del tema-
concorso fra gli studenti medi 
romani, ma anche ad una ini
ziativa «che coinvolga anche 
un pubblico non studentesco» 
di Torre Spaccata e degli altri 

quartieri romani, come, sug
gerisce Cinzia Ambrosi, una 
mostra fotografica od altro. 

Prima di andare avanti con 
progetti e programmi futuri, 
un rapido passo indietro. In
tanto, Torre Spaccata, un 
quartiere popolare nella zona 
est di Roma le cui fondamenta 
sono stale gettate agli inizi de
gli anni Sessanta con la co
struzione delle prime «case 
Fanfani». Il Pei vi si è radicato 
una quindicina di anni fa con 
la costituzione della locate se
zione. Oggi ha 155 iscritti, un 
buon seguito elettorale, dif
fonde ogni domenica una set
tantina di copie de l'Unità. La 
sezione soci, 206 aderenti, ha 
poco più di un anno di vita se 
come punto di partenza con
sideriamo l'inizio delta raccol
ta di adesioni, quattro mesi se 
consideriamo, invece, la data 

della sua costituzione ufficia
le. 

Se oggi Torrespaccata è 
non solo la prima, ma anche 
la più grande sezione soci di 
Roma, gran parte del merito 
va ad Ario Sandano, ex tran
viere, un sicuro punto di riferi
mento per ì comunisti e per I 
simpatizzanti del partito del 
quartiere. È lui che ha raccol
to non solo le prime, ma il nu
mero maggiore di adesioni al
la coop. E continua ad essere 
fra gli animatori dell'attività e 
dell'iniziativa della sezione» 

Il tema-concorso è stato un 
po' il «piatto forte» del pro
gramma svolto. La prima ini
ziativa pubblica, invece, è sta
ta una gita ad Alba Fucens, 
centro archeologico a pochi 
chilometri da Avezzano, orga
nizzata in collaborazione con 
il centro anziani del quartiere. 

Alla •scampagnata» hanno 
partecipato un centinaio di 
persone, soci e familiari, molti 
giovani. Insomma un succes
so. 

Programmi per il futuro. 
Molta cultura, iniziative pro
mozionali a favore del giorna
le (dibattiti, ricerca di nuovi 
lettori, abbonamenti, organiz
zazione della portatura, ecc.), 
partecipazione il 12 giugno al 
convegno delle coop soci ad 
Empoli, gestione, assieme alla 
sezione soci di Montemario, 
alla festa di Roma de l'Unità, 
di uno spazio riservato al gior
nale, alla cooperativa, ai diffu
sori. E per settembre, agli ini
zi, una gita per i soci e i loro 
familiari, a Mosca e Leningra
do. Un ricco programma, ma 
soprattutto un grosso impe
gno: consolidare ed estende
re sempre più i legami con il 
quartiere. a LG. 

SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 

Ai consiglio di amministrazione 
della società cooperativa 
SoddelVnìtà 

domanda di ammissione a socio 
Il sottoscritto» 

nato a „ 
residente tw
in via, 
professione-.- „.., „,„„, 
codice fiscale- „ „ 
chiede di essere ammesso come socio iidteMdetii'cfrah 
pentiva sottoscrivendo n* quote sociali per 
lire. , 
Impegnandosi ad attenersi alle noniS dèììo statuto so
ciale ed ai regolamenti adottati dagli organi sociali. 
Data Firma. 
U domandi di ammissione dovranno esser* inviato a* 
Cooperativa soci de l'Unità • Vìa Barberia. 4 
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CU immiti andranno corrisposti con assegno bancario di 
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SPORT 

Guidata da uno scatenato Cede e crolla Podenzana 
e umile capitano, che arriva con oltre 
la «Del Tongo» attacca un quarto d'ora di ritardo 
portando in testa Chioccioli Tappa vinta da Hampsten 

7* 
otrodteate 

Satollili gregario spedale 
E il suo scudiero ora comanda tutti Chioccioli, In rosa, e Hampsten sul podio 

Terremoto in classifica dopo la tappa «di montagna» 
con arrivo a Servino: ha vinto per distaccò l'america
no del Colorado, Hampsten, è crollato l'ex leader 
Podenzana e la nuova maglia rosa è il toscano Chioc
cioli detto «Ceppino» per una vaga somiglianza con il 
celebre Fausto. Chioccioli ha beneficiato dell'aiuto 
di un gregario a sorpresa: il rigenerato Saronni. Altre 
cadute, feriti (in maniera non gravissima) 3 corridori, 

amo SALA 
§ • SELVINO. Un americana 
del Colorado (Hampsten) sul 
cocuzzolo di Servino, un to
scano di Pian di Sco (Chioc
cioli) In maglia rosa. Podenza
na è crollato. Crollalo sotto i 
colpi degli avversari che ave
vano deciso di porre line al 
suo sogno, colpi scanditi da 
un certo Saronni. Ieri nei pan
ni del gregario e del condot
tiero, un Saronni sempre in 
prima linea a guidare superba
mente un'operazióne che ha 
collo nel segno. E stata la 
giornata delle maglie gialle, la 
giornata della Del Tongo-Col-
nego t Franco Chioccioli, del
lo «Coppino» per il suo naso a 
punta di lapis e le sue gambe 
di scalatore, va sul podio per 
festeggiare il primato in cias-
sillca. Il Giro si muove, Il Giro 
pedala, Analmente. Vedere 
Saronni all'attacco è un fatto 
nuovo, vedere, Beppe motiva
lo dopo mesi e anni di rinun
ce, è un* ventata d'ottimismo 
per II nostro ciclismo. Saronni 
poteva vincere, poteva far 
suonar» le campane di Selvi-
no. ma doveva proteggere 
Chioccioli e rinunciando alle 
ambizioni personali, Il vincito
re di due Giri, il campione del 
mondo dl.Goodwood, si è 
mostrato dégno del galloni di 
capitano che ancóra porta e 
che sembravano appesi all'ul
timo f|lo. 

Chiaro che non dobbiamo 
Illuderci per il risultato di ieri, 
chiaro che 1 favóri del prono
stico sono sempre di marca 
straniera, vedi la sparata di 
Hampsten, vedi la ripresa di 
Delgado, vedi le manovre di 
Zimmermann e di Breukink, 
vedi la tranquillità di Bernard. 
È invece precipitato Romin-

SeresiepersovanderVelde. 
i Visentin!, e non soltanto a 

Visentin!, l'arduo compito di 
tenere alta la nostra bandiera. 

Il Giro, tuttavia, continua a 
navigare In un mare di bisticci 
e di polemiche. Ieri mattina, 
per esempio, la carovana non 
conosceva il punto esatto de! 
raduno di Novara poiché oli 
uomini di Tornarli sì erano di
menticati di portare Isoliti co
municati alle squadre che al
loggiavano negli alberghi dei 
dintorni. Piccolezze, dirà 
qualcuno, ma nel momento in 

cui ! ciclisti infilano le strade 
della dodicesima tappa, io de
duco che le cose vanno peg
giorando, che la macchina or
ganizzativa si è inceppata, che 
bisogna stare all'erta per evi
tare nuovi guai. Una corsa, 
quella di ieri, che si è avvicina
ta alle salite con poche tirate e 
molto torpore anche perché i 
ribelli di pianura come Pagnln 
venivano imbrigliati dopo 
cento metri di fuga. Il Colle di 
Valpiana, dunque, come pri
mo riferimento, una serie di 
tornanti cattivelli che divido
no il gruppo in più parti, ma 
nulla di importante. Discesa 
da brividi, disegnata da curve 
assassine e rovinoso capitom
bolo di Palaclo, Veggerby e 
Cérin, tutti e tre sull autoam
bulanza per le prime cure e 
per essere trasportati all'ospe
dale di Ponte San Pietro. Po! il 
Resegone, duro e tagliente 
per Podenzana che non tiene 
il ritmo Imposto da Saronni e 
compagni, da una formazione 
che lavora con l'obiettivo del
la maglia rosa. 

Il Resegone seguilo dalla 
cima di Berbenno e una trenti
na di elementi al comando 
con 44" su Podenzana e Ro-
minger. E fatta per Chioccioli? 
E fatta, visto che dopo Sedri-
na, il ritardo di Podenzana è 
di parecchi minuti. Coppino si 
trova a! riparo di sei scudieri: 
oltre a Saronni, Giupponl, Lo
ro, Lecchi, Piasechi e Rota, un 
treno sicuro fino ai piedi della 
quarta e ultima arrampicata. 
Qui cercano di squagliarsela 
Martinez e Ocafia, però sono 
fuochi di paglia ed è Ham
psten che, rispondendo ad 
uno scatto di Delgado, prende 
la misura giusta per imporsi 
con le mani al cielo. 

I tre corridori ricoverati 
hanno riportato un trauma 
cranico e ferite in varie parti 
del corpo. Niente di grave, a 
guanto pare. E avanti. Oggi da 

érgamo a Chiesa Valmalen-
co a cavallo di un tracciato di 
129 chilometri. Tracciato bre
ve, ma comprendente la sca
lata di San Marco che setacce
rà la fila prima di un traguardo 
in altura, perciò si profila un 
altro pomeriggio di «bagarre» 
e di mutamenti nel foglio, dei 
valori assoluti. Resisterà il no
stro Coppino? 

hi-Ì.Ì ' 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Andrew Hampsten (Eleven-Hoonved) km. 205 in 
5hS3'IO". media 34,827; 2) Delgado (Reynolds) a l i " : 3) 
Volpi (Bianchi) a 13"; 4) Maurizio Vandelli (Atala): 5) Breu
kink (Panasonic) a 15"; 6) Conti: 7) Bernard; 8) Viséntinl; 9) 
Madiol; 10) Zimmermann. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Franco Chioccioli (Del Tongo Colnago) in 61h00'27"; 2) 
Zimmermann (Carrera) a 33"; 3) Visentini (Carrara) a 55"; 
4) Giupponl (Del Tongo-Colnago) a l'IO"; 5) Hampsten 
(Eleven Hoonved) a l'18"; 6) Bernard a I'26"; 7) Breukink 
a 1 '45"; 8) Breu a 2'48"; 9) Giovannetti a 3'07": 10) Saronni 
a 3'25". 

Oggi si sale 
sul San Marco 

Con la tappa odierna, Berga
mo-Chiesa valmalenco di 129 
km, il Ciro conosce altre mon
tagne: a metà gara c'è il Passo 
San Marco (1985 metri), anche 
l'arrivo (1000 metri) è tutto in 
salita. 

°ai«.< «s.t fa , !mr«».o 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

Ho visto «morire» la maglia rosa 
Con i primi sul Colle di Valpiana. 25 secondi di 
ritardo sul Resegone, 55 a Berbenno, 16 minuti al 
traguardo di Seìvino; si è consumata cosi l'ultima 
giornata in rosa di Massimo Podenzana. Dall'am
miraglia dell'Atala, a fianco di Cribiori, il dramma 
vissuto in diretta con la paura di perdere il primato 
ma anche con la certezza che la maglia rosa è stata 
una splendida avventura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• • SELVINO. I panini dell'A
tala sono buoni anche in un 
giorno amaro. Sono salito 
sull'ammiraglia di Franco Cri
biori nel giorno del giudizio. 
Dopo otto giornate, quando 
muoviamo da Novara, la ma
glia rosa di Massimo Podenza
na è in perìcolo. Il finale triste 
di Seìvino confermerà le in
quietudini del mattino. 

Eppure nel lungo rettilineo 
che ci porta ai piedi del primo 
colle c'è ancora una vaga aria 
di serenità nel clan Atala. 
Franco Cribiori dietro i suol 
occhiali scurì, il viso da furetto 
e il nervosismo degli zigomi 
asciutti, trova il tempo per par
larmi di arte, la sua passione 

nascosta. Sogna la quiete del 
Tìntoretto. gli squarci venezia
ni del '500 ed invece vive col 
tormento dei secondi che 
scorrono fatali, etemi, irripeti
bili. 

Quando agguantiamo la 
strada che porta a Valpiana 
ancora il sorriso gli corre sulle 
labbra asciutte. Beve solo ac
qua e gii va dritta allo stoma
co. Freme il suo ventre come 
la sua auto. Guarda in avanti 
tra selve dì ruote e teste che si 
affacciano sul selciato. Po
denzana regge, i compagni 
bianco-azzurri lo circondano 
come per proteggerlo dalle 
tante insidie che gli stanno in
torno, occhi maliziosi, gambe 

sudate, accenni di fughe e at
tacchi. Sulla montagna è tra I 
primi ma 1 suoi compagni non 
hanno più muscoli. Cribiori ur
la a Vitali ma l'italo-svìzzero 
ha gli occhiali appannati dalla 
fatica. Il primo tassello del 
gioco di squadra è andato a 
vuoto. Cortinovis strìnge i 
denti ma dopo la curva a go
mito che conduce al secondo 
colle, quello del Resegone, 
Podenzana spinge sui pedali 
con la forza della disperazio
ne. 

Marco Franceschi!.. porta 
altri colori sulla sua maglia ma 
ha la stessa saggezza dì Po
denzana: sono \icini di casa. 
«Questa terra è la mia terra* 
sembra pensare il giovane 
dell'Alba Cucine. E eoa af
fianca il suo compaesano e 
cerca di portarlo su, verso l'a
gognata meta. Ma Podenzana 
conta ormai i passi che lo divi
dono dalla fine di un sogno, 
dal termine del giorno e dall'i
nizio della notte. Ora mangia i 
panini e a lui sembrano sem
pre uguali. Quando il treno 
della Del Tongo diventa un 
espresso, il suo rosa pallido si 

spegne. Anche il compagno 
di squadra Maurizio Vandelli 
lo saluta a malincuore. 

Passato il colle accostiamo 
l'auto della moglie Nicoletta. 
Si mangia le unghie. «Ho te 
vertigini* mi dice con inno
cenza. Mi chiede il ritardo: un 
minuto segnaliamo con larga 
magnanimità di tempo e d'a
nimo. «Per fortuna c'è France
scani, sono grandi amici» mi 
dice Nicoletta che consoia il 
suo tormento pensando a sen
timenti etemi. 

Cribiori e il meccanico 
Gianni Di Lorenzo accostano 
la maglia rosa: «Buttati giù con 
l'anima* gli urlano. Lui tampo
na il treno della Del Tongo si
no a sfiorarlo. Vede il giallo 
delle maglie avversarie, quasi 
lo tocca con un dito ma non 
vola. Duecento metri di di
stanza e di tormento. È così 
sino all'attacco del colle di 
Berbenno. Qui i panini dell'A
tala sì fanno pesanti. 

Passiamo l'acqua a Poden
zana ma non è benedetta. 
«Reggi, ti prego* gli dice Cri
biori che ha scordato Tiziano 

e Tìntoretto. Ma il volto conta
dino della maglia rosa è tutta 
una smorfia. Pensa che in ci
ma alla salita troverà gli occhi 
della moglie e allora accelera 
per l'ultima disperata ricerca 
di se stesso. Ma quel treno 
giallo è ormai un rapido. 

Nicoletta è un alito di dolce 
femminilità turbata. La conso
lano i parenti che con lei divì
dono l'ansia del giorno del 
destino. Gli ultimi 40 chilome
tri sono un susseguirsi di pen
sieri tristi e felici. Cribiori lo 
consola: «Lo sai che nella mia 
lunga carriera non ho mai ve
stito la maglia rosa? Accidenti 
a te!*, 

Eppure lungo le asperità 
che conducono al Seìvino la 
folla è un solo ed unico gran
de applauso. Non scorderà fa
cilmente la semplicità di un 
uomo che da oggi toma all'a
nonimato del gregario. Le sue 
dichiarazioni sono piene di 
onestà: forse stanotte tornerà 
a dormire. Poi la sua mente, 
Finito il giro, scriverà un ro
manzo di luci e ombre. E il 
colore rosa sfaterà anche il 
dolore di sentirsi battuto. 

Rodolfo Massi nel suo letto d'ospedale rivive il drammatico arrivo 
di S. Maria Capua Vetere. «No, Torriani non si è fatto vivo, nemmeno una telefonata» 

Quel maledetto arco della vittoria 
Il Giro in due personaggi. Vincenzo Torriani, 72 anni, 
patron delia corsa in rosa dal lontano 1948 e Rodol
fo Massi, corridore, 22 anni, marchigiano di Corina!-
do. Il primo è sotto accusa per l'organizzazione del 
suo gioiellino; il secondo è in ospedale dopo una 
spaventosa caduta. Una brutta parentesi. Vediamo la 
vita di un ciclista, lontano dalla corsa. Parole amare 
e denunce di un «proletario» del pedale. 

DAL NOSTHO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• • FIRENZE. Al sesto piano 
la grande vetrata sì affaccia 
sulle colline fiorentine, illumi
nate dal sole della prima esla
te Letto 638 del reparto del 
Centro traumatologico dell'o
spedale di Careggi. Rodolfo 
Massi, professione ciclista, 
immobilizzato, getta uno 
sguardo al paesaggio e l'altro 
ad un minitelevisore. Venti
due anni, il bel volto banaliz

zato dalle ferite, la gamba de
stra operata: il femore sbricio
lato è tenuto insieme da un 
chiodo. Miracoli della medici
na: non ha il gesso. 

11 suo Giro d'Italia è finito 
una settimana fa a Santa Maria 
Capua Vetere, sull'asfalto e le 
pietre, în un mucchio selvag
gio di biciclette e corpi, tra 
stridore di freni e urla di dolo
re. LI, a 1.600 metri dal tra

guardo, quando il plotone 
viaggiava a sessanta all'ora, in 
una strettoia provocata da 
un'arco, c'è stata la rovinosa 
caduta. Con il sangue sul viso, 
il femore spezzato e la spalla 
rotta, Massi con il terrore nel
lo sguardo ha cercato il suo 
direttore sportivo Menicagli 
mormorando: «Stringimi la 
mano». 

Ora il Giro per lui è un ap
puntamento televisivo del po
meriggio. «L'incidente? It buio 
quasi completo. Ricordo solo 
che avevo Chesini alla ruota e 
che tiravo per lanciarlo nella 
volata. Rivedo solo le pietre. È 
stato un attimo, abbiamo visto 
l'arco solo all'ultimo, quando 
era troppo tardi. Nessuno ci 
aveva segnalato nulla alla par
tenza, nessun comunicato ri
portava la pericolosità dell'ul
timo chilometro. Ora per me 
la stagione è finita. Per fortuna 

i medici mi hanno rassicurato: 
potrò riprendere l'attività. Per 
operarmi alla gamba non han
no toccato il muscolo*. 

Sul televisore dalla lunga 
antenna le immagini sono 
scomparse. La tappa è entrata 
nel vivo con l'ultimo strappo 
di Seìvino. Massi tenta di indi
viduare i suoi colleghi. Poi ri
prende con amarissime rifles
sioni. «Ora, dopo quel mezzo 
massacro si sono mossi, forse 
prenderanno provvedimenti. 
La verità è che gli organizzato
ri pensano soltanto ai loro in
teressi, alla saccoccia. La si
curezza dei corridori è sem
pre all'ultimo posto. C'è mol
to da fare. In corsa le motoci
clette ti costringono ad assur
di zig-zag e all'arrivo j rìschi 
aumentano: giorni fa Boffo è 
caduto travolgendo un carabi
niere che era oltre le transen

ne. Sono andati per terra in 
due, ma poteva essere un ma
cello. Vogliono rendere obbli
gatorio il caschelto? Serve a 
poco, i pericoli sono altri...*. 

«Questa volta è toccato a 
me. Doveva essere la mia sta
gione, cercavo una conferma. 
Invece eccomi qui in ospeda
le per quel maledetto arco. 
Ora dovrei denunciare Torria
ni? lo da solo non Io posso 
fare. Se l'Associazione dei 
corridori professionisti mi dà 
ragione possiamo vedere. Mi 
è venuto ha trovare Baldini, 
presidente della Lega. No, 
Torriani non si è fatto vivo, 
neppure una telefonata...». 

La sua fatica al Giro è finita, 
prosegue invece quella degli 
amici. Una fatica massacran
te: alla fine - se andrà bene -
un giovane come lui di una 
formazione senza big, metterà 
insieme appena due milioni. 

Le grandi manovre a Maranello 

Una Ferrari 
modello Fiat? 
Cade in un momento molto delicato per il destino 
della Ferrari la visita di Karol Wojtyla. Enzo Ferrari, 
da un paio di mesi, è alle prese con degli attacchi 
influenzali che lo debilitano. Probabilmente non 
potrà incontrare il pontefice. Da tempo l'azienda 
di Maranello è teatro di una battaglia, divampata 
attorno al nome di John Barnard. ET in generale, si 
respira un'atmosfera da fine di un'epoca. 

DAL NOSTHO INVIATO 

GIULIANO CAKCEIATRO 

tea MARANELLO. In sedicesi
mo, il modello potrebbe ritro
varsi nel parigino Beaubourg. 
Per ora, il museo Enzo Ferrari 
di Maranello, due piani di set
tecento metri quadrati ciascu
no, è solo un gigantesco con
tenitore di vetro e acciaio, te-
nulo In piedi da un sofisticato 
sistema di tubature, polverose 
e desolatamente spoglio. 
•Aspettiamo che Enzo Ferrari 
dia veste ufficiale al lascito -
precisa Giorgio Gubertinl, sin
daco comunista di una giunta 
composta dal Pei e dagli indi
pendenti di sinistra -, poi ar
chitetti e tecnici potranno stu
diare i migliori criteri di cata
logazione, esposizione, quin
di il museo potrà finalmente 
aprire I battenti. Al primo pia
no saranno ospitate le vetture; 
al secondo rutti i trofei, i cime
li di Enzo Ferrari, della Ferrari, 
con una congrua documenta
zione*. 

Il museo Enzo Ferrari, che 
con il vicino centro civico co
stituirà il polo culturale della 
cittadina, è l'ultimo alto con
creto di un rapporto profondo 
e complesso tra il patriarca e 
Maranello. Un rapporto che 
va avanti dal dopoguerra, 
quando Enzo Ferrari, nato a 
Modena da un artigiano, cor
se da queste parti attirato da
gli incentivi concessi a chi av
viava imprese industriali in zo
ne depresse. Un rapporto di 
interesse, in un primo mo
mento, che si è progressiva
mente arricchito sul piano del 
sentimento. 

E non è improbabile che 
Enzo Ferrari, sulla base della 
sua patriarcale visione del 
mondo, abbia voluto plasma
re questo centro in qualche 
modo a sua immagine e somi
glianza, farne una specie di 
Cini del Sole del pianeta Fer
rari. 'È indubbio che Ferrari 
abbia contato molto, ma non 
vorrei che si ingenerasse l'e
quivoco: di una monocultura 
dell'automobile a Maranello -
obietta Gubertinl -, La Ferrari 
ha 1500 dipendenti, quasi tutti 
reclutali in provincia. Ma il vo
lano economico di Maranello 
è costituito dalla ceramica, 
con otto industrie di medie di
mensioni, da cento a cinque
cento dipendenti, in un'area 
tutta votata alla produzione 
della ceramica per antica Ira-
dizione.. 

Ma è certo che Enzo Ferrari 
ha voluto l'istituto professio
nale per motoristi, l'unica 
scuola superiore di Maranello, 
che oggi dispensa diplomi a 
tre e cinque anni, e In cui figu
rano cinquecento Iscritti che 
vengono da ogni parte d'Italia 
e persino dall'estero, Come e 
certo che Ferrari ha distribui
to a più riprese contributi per 
le attrezzature sportive, sem
pre nell'ordine di decine o 
centinaia di milioni. Anche se 
poi Maranello è andata avanti 
con le proprie gambe, lino a 
diventare il centro prospero 
che è oggi. 

Ora, dall'alto dei suol no
vantanni, il patriarca guarda 
fiduciosamente al futuro. Per 
questo ha da tempo acquisito 
un'area di centomila metri 
quadrati alle spallo dello sta
bilimento da cui, ogni anno, 
escono tremila vetture grantu
rismo. 

L'espansione dello stabili
mento rientrerebbe in una 
strategia di contenimento del
le mire del partner, la Fiat, che 
sarebbe intenzionata a trasfe
rire a Torino diversi comparti 
produttivi; ampliare per con
centrare l'intera catena pro
duttiva, che per alcune com
ponenti è ancora estema all'a
zienda, dalle parti elettriche al 
telai, Trovandosi di fronte un 
ciclo produttivo integrato, la 
Rat non riuscirebbe più tanto 
facilmente ad avviare la pie-
montesizzazione dell'azienda 
di Maranello. 

Nessuno lo dice esplicita
mente, ma a Maranello tutti 
guardano con sospetto e ti
more ai passi che compie la 
Fiat. Timori resi più consisten
ti dalla voce che Emo Ferrari 
intenderebbe cedere alla Fiat, 
che cosi diventerebbe socio 
di maggioranza, una parte ilei 
pacchetto azionarlo (un 
35-40%) per una cifra di 40-45 
miliardi. Un'intenzione che 
sembra fare a pugni con l'e
ventuale strategia anti-Fiat 
dell'ingegnere. Ma in questi 
giorni è soprattutto a base di 
voci che si combatte la guerra 
per ridisegnare la mappa del 
potere all'interno dell'impero 
Ferrari. E, in questa prospetti
va, tutti sono convinti che la 
Fiat abbia realizzato un buon 
colpo reclutando tra le sue (Ile 
Piero Lardi Ferrari, l'erede al 
trono. 

BREVISSIME 
Targa Florio. Andrea Zanuasl e Popi Amati (Bmw M3) sono al 

comando della Targa Florio, davanti agli svedesi Blomqvist-
Melander (Ford Sierra Cosworth). Oggila gara si concluderà 
a «Floriopoli» (Palermo). 

Pallanuoto FIsha. SI svolgerà oggi, alle ore 14, nella piscina del 
Foro Italico, la partita-spareggio fra le squadre dell'Octopus 
e del Parma, valida per la conquista del titolo italiano della 
Fererhandicappati. 

Pallanuoto serie A. Gli incontri di oggi della serie A di palla
nuoto; pan Napoli-Can Ortlgia; Konlrpn-Posilllpp; Florentla-
Tessillario; Alllbert-Erg (si gioca a Chiavari); Boero-Sìsley; 
Molinari-volturno. 

Lantranchl leader del Gira baby. Il sovietico Dimltri Konichev 
ha vinto ieri in volala la terza tappa del Giro d'Italia baby. Il 
lombardo Paolo Lanfranchi, non ancora ventenne, i passa-

„ to in testa alla classifica generale. 
Olimpiadi, Sudcorea per negoziati eoo 11 Nord. La Corea del 

Sud ha proposto negoziati ministeriali con quella del Nord 
per discutere la partecipazione di Pyongyang ai Giochi dì 
Seul. Dal canto suo il presidente nordcoreano ha ribadito 
ieri che il suo paese non vi parteciperà se non vedrà ricono-
sciuto il dintto ad ospitarli insieme alla Corea del Sud. 

Sulla la Arma di Dunga. Il centrocampista brasiliano Dunga 
(25 anni) non ha firmato ren il contratto con la Fiorentina!.) 
miliardo e 300 milioni per 3 anni). Dunga si è presentato In 
sede ma poi è riparlilo per il Brasile. A trattare è rimasto il 
suo procuratore Juan Figer (lo stesso di Renato passato alia 
Roma). 

Tennis, torneo Internazionale a Bologna. Oggi prende il via a 
Bologna il torneo internazionale di Tennis valido per il Nabi
sco Grand Prìx 1988, dotato dì un montepremi dì 99.000 
dollari. Presenti forti specialisti sulla terra battuta: Vilas, Car-
Isson, Martin Jane, Sanchez. Tra gli italiani Cane, Narduccì. 
Cancello»!. Pistoiesi, Claudio Panatta. 

Atletica, la Soia In Coni» Campioni husmlnlle. La squadra 
femminile della SniaBòd, campione d'Italia, sarà impegnata 
domani a Lisbona nella Coppa Campioni europea. I favori 
del pronostico vanno ancora una volta al Bayer leverkusen, 
che tinora ha sempre dominalo la Coppa. 
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SPORT 

Giannini, professione regista Come dirigerai questa nazionale? 
«Da quando ho cominciato a giocare «Per far girare il centrocampo 

ej ho sempre tenuto molto ordine, tanta semplicità 
in mano la bacchetta del comando» e niente colpi ad effetto» 

«La mia prova d'orchestra» > 

Giannini (sopra); in allo a destra Rizziteli! e Cravero sistemano 
uni porta per I ultimo allenamento a Milanello 

Europei, prove generali 
Oggi gioca la Germania 
Beckenbauer alle prese 
col problema-Voeller 
• i ROMA. Continuano le 
«prove generali» per le squa
dre che dal 10 giugno saranno 
Impegnale nell'Europeo di 
calcio. Oggi è In programma 
Germania-Jugoslavia (a Bre
ma), domani ci saranno Inve
ce Svizzera-Spagna (a Basi-
Isa) e Belgio-Danimarca (a 
Odense), Per ciò che riguarda 
la Germania, il ci Becken
bauer dovrebbe mandare in 
campo questa formazione: 
Immel; Herget, Kohler; Boro-
wka, Berthold, Matthaeus; 
Rolff, Thon, Dorfner, Klln-

smann, Voeller. «Kaiser 
Franz» ha parecchi problemi 
da risolvere in vista del debut
to con l'Italia; soprattutto 
Voeller e Uttbarski, non più 
titolari inamovibili, rischiano 
di saltare la gara con gli azzur
ri a beneficio di Dorfner e 
Mill. La Spagna invece dovrà 
cancellare la brutta prova di 
mercoledì (1 -3 contro la Sve
zia). Quanto alta Danimarca 
ha parecchi giocatori acciac
cati, come Elkjaer e Laudrup 
ed ha già «perso» Frìmann per 
gli Europei. 

Giuseppe Giannini, 24 anni, professione regista. 
Dalla nascita. Azeglio Vicini senza battere ciglio gli 
ha affidato la sua nazionale; ha rivisto uomini e 
ruoli, mai quello del «principino». Agli europei gio
cherà con la maglia che fu di Rivera e guardando 
all'estero di un certo... Cruyff ed avrà nelle sue 
mani il destino di questa squadra. Un compito che 
non lo spaventa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• I MILANEUJO. «In tutte le 
attività in cui l'uomo si impe
gna il compito di chi deve diri
gere è il più difficile Ho letto 
interviste di glandi personaggi 
che spiegano quanto sia com
plicato questo impegno Mi 
pare di capire che ci vogliano 
alcune doti particolari, istinti
ve. Ecco, io queste doti credo 
di averle naturalmente» 

Sono parole che possono 
essere la prova di una sconfi
nata presunzione, Giuseppe 
Giannini le pronuncia con di
sarmante naturalezza. Non 
sempre nella sua storia di cal
ciatore-regista ha compiuto 
passi che sono stati la prova dì 
assoluta certezza ma su quel 
ruolo che gli è stato cucito ad
dosso o meglio che si porta 
dentro dalia nascita non un fi

lo di dubbio. 
«Da quando ho cominciato 

a giocare ho sempre tenuto in 
mano la bacchetta del co
mando. Avevo appena sedici 
anni, ero nella Roma, e nelle 
partitelle di allenamento mi 
sono trovato senza accorger
mi a dirìgere giocatori come 
Falcao e Prohaska. Sì, io. un 
ragazzino, davo ordini a Fal
cao su cosa fare in campo. 
Credo che Uedholm mi abbia 
osservato in uno di quei mo
menti decidendo di farmi gio
care in quel ruolo». 

Non gli pesa la maglia nu
mero • 10», un numero che nel 
calcio italiano ha seminato vit
time e diviso famiglie, ha ac
colto quasi con indifferenza il 
«14», anche questa una scelta 
non casuale, un ulteriore mat

tone portato da Vicini alla co
struzione del suo «regista» 

Allora, come tara l'Italia 
dirette da Giannini? 

So che il problema è far girare 
questo centrocampo, per far
lo servono idee chiare e senso 
delle geometrie. So che molto 
spesso la mia presenza in 
campo non appare, ma la mia 
idea di calcio è legata ad una 
assoluta semplicità. Molto or
dine e niente colpi ad effetto. 

Ma è quella la ricetta che 
garantisce U racceuo In 
una manlfettatlone come 
l'Europeo? 

La scelta tattica spetta a Vici
ni; lui pensa ad una nazionale 
che punti su giocatori molto 
veloci davanti che cerchino e 
permettano il gioco in profon
dità. Il mìo compito in campo 
è proprio quello di lanciare 
questi giocatori, di sfruttare 
quel tipo di occasioni. Ma non 
solo questo. Il campionato 
che si è appena concluso è 
stato molto importante per la 
mia formazione. Credo di es
sere riuscito a capire come di
ventare importante anche in 
zona gol. Oggi so come con
cludere azioni che un tempo 
impostavo soltanto. Fiducia 
nei suoi mezzi, fiducia in quel

lo che farà questa squadra az
zurra 

Anche alla viglila di un 
campionato europeo che 
•ara per una nazionale 
che non pare avere alter* 
native e che Vicini presen
ta come tele uno spietato 
esame? 

Sarà un esame solo se le cose 
non andranno bene. Questo è 
il grande rischio che ci atten
de. Ma a me piace avere re
sponsabilità, ti spronano a da
re tutto. Del resto se uno non 
si assume responsabilità an
che grandi come fa ad essere 
un giocatore importante? 

Importante quanto? 
Diciamo che sicuramente il 
mio è un ruolo importante, 
come quelli di Zenga, Baresi, 
Vialli. 

E In assoluto? 
Tra quelli bravi. Certo davanti 
c'è Diego Maradona! 

E cosa si sentono di pro
mettere questi giocatori 
Importanti al pubblico Ita
liano? Oppure anche Gian
nini seguendo Ipaul di Vi
cini preterisce mettere le 
mani avanti ricordando 

che l'Europeo è solo ma 
tappa per arrivare a fare 
bene nel W ? 

Sento di poter dire che dipu-
teremo bielle partite, al di là 
del risultato, e che ci saranno 
certamente delle buone pre
stazioni individuali. Se penso 
a quello che c'è attorno e 
dentro a questa nazionale mi 
sento spinto a parlarne bene 
vedendo solo un futuro molto 
promettente. Abbiamo la soli
darietà del pubblico che ha 
capito che siamo una squadra 
di giovani che hanno bisogno 
di tempo e tranquillità. Siamo 
un gruppo di giocatori pieni di 
voglia di emergere, che stia
mo aspettando l'Europeo con 
la voglia di farci conoscere. 
No, non andiamo in Germania 
solo per fare dell'esperienza, 
in questo Europeo vogliamo 
lasciare il segnol 

Ma non vi spaventi Umtto 
che da Matarrese a Vietai 

a parlare del 
d i o nel quale mondiale deT 

l'unico obiettivo possibile 
evincerlo? 

Al mondiale non penso mai, 
posso dire che vi arriveremo 
tutti più maturi, con più espe
rienze, sarà tutto molto diver
so da oggi. 

Stasera contro Rush con Vialli in dubbio 
DAI NOSTRO INVIATO 

SAÌ MILANELLO. Ultimo giorno della 
nazionale in Italia. Allo stadio di Bre
scia questa sera ci saranno tutti i «ca
pi» del pallone per I saluti. In quello 
stadio ci sarà però anche il Galles e 
nonostante i tentativi di minimizzare II 
peso della prora, la gara è l'ultimo test 
per tentare di capire che Italia sarà. La 

prossima partita, solo tra sei giorni, sa
rà contro la Germania, padrona di ca
sa e padrona dei pronostici. Sulla for
mazione pesa solo una incertezza, ma 
non è più dovuta ad una perplessità 
tattica. Vicini infatti ha scelto quale sa
rà l'«undìci» base. II dubbio è per Vial
li. La ragionevolezza consiglia di non 
rischiare un nuovo trauma al ginoc

chio scioccato a Varese. 
Ieri Vicini, forse pensando alle atte

se dei conterranei di Brescia, ha pro
messo che almeno un tempo il «bom
ber» ci sarà. Della formazione è stato 
detto: Zenga, Bergomi, Maldini, Ance-
lotti, Ferri, Baresi, Donadoni, De Na
poli, Mancini, Giannini e Vialli sono 
nomi che possono essere imparali a 

memoria in questo ordine. Al posto di 
Vialli tocca ad Altobelli. Se non altro 
perché è tra i festeggiati, con Vicini e 

Per quanto riguarda il Galles, fresco 
vincitore di Malta, curiosità, soprattut
to, per Rush. Timore dei suoi gol me
no. l ìmi hanno in mente quello che ha 
fatto con la Juve. D G.Pi. 

E per Mandili 
gli esami 
non finiscono mai 

DAI NOSTRO INVIATO 

f a MILANELLO. Gianluca 
Vialli e Roberto Mancini col 
cuore in mano. I «gemelli» 
della Sampdoria sono al cen
tro dell'attenzione in questa 
squadra azzurra che sta per 
partire per la Germania. Vede
re una benda sul ginocchio 
destro di Vialli non è piacevo
le, per Mancini gli interrogati
vi non finiscono mai. Ieri, pri
ma di lasciare Milanello alla 
volta di Brescia, Vialli e Man
cini hanno parlato. Dì se stessi 
e della squadra. Vialli, anzi, ha 
parlato del compagno e per il 
compagno. «Roberto? Certo 
se tirasse di più in porta sareb
be meglio per rutti, lo glielo 
dico sempre e glielo dice an
che Vicini.. Ma per Mancini 
esiste un problema del gol? 
«Direi di no. Se poi è un pro
blema inconscio allora non lo 
sa nemmeno lui. Credo che la 
sua prestazione debba essere 
comunque sempre valutata 
complessivamente. Qui in na
zionale deve giocare come 
nella Samp dove è considera
to un rifinitore ma dove è una 
punta che agisce esternamen
te. Nella Samp per molto tem
po ha avuto il problema di di
mostrare il suo valore, questo 
era un fatto che lo condizio
nava. Forse anche in naziona
le si è creata questa situazio
ne, certo un gol gli spianereb
be la strada. Il vero problema 
è che in Italia un giocatore 
viene misurato a gol, non si 

osserva mai la consuttenzi 
della prestazione!. ' 

Questo vuol dire che anche 
la partita di questa sera non 
deve essere misurata in base 
a! risultato? «Questa è uni 
amichevole che vale comi 
tutte le gare di preparazione 
prima del campionato. Certo 
se dovessimo andare male al
lora il clima di serenili che d 
circonda si potrebbe vena* 
re>. E per la nazionale addio 
pace, come per la Spagna? 
•Non so, certo alle volle le po
lemiche prima di cene mani
festazioni possono enere uno 
stimolo importante». 

Una potrebbe riguardare 
proprio Mancini e l'utilizzazio
ne di Altobelli? «Ho sentito 
parlare di una squadra con 
Vialli, Altobelli e Mancini al 
posto di Donadoni. Beh, que
sto vorrebbe dire cambiare 
tutto. Comunque è il 
che decide, vi dico 
que che in questo gruppo d 
sono I migliori giocatori italia
ni.. Ma staterà Vialli gioca? 
•Lo spero. Comunque la deci
sione verri presa prima di an
dare in campo a Bretella. 

E Mancini? Tranquillissimo: 
•Se a Varese non ho tirato è 
solo stato un caso. Non mi 
sento sotto esame, anche te 
sono ambizioso al punto giu
sto.. Cioè: «Voglio diventare H. 
miglior giocatore in Europi e 
nel mondo». 

• Ort. 

Roma-5 giugno 1988 stazione 
ore 16,30* happening musicale 

<m CONTRO OGNI 
FORMA DI VIOLENZA, _ _ 

INTOLLERANZA, 
XENOFOBIA 
E RAZZISMO 

Milano-3 luglio 1988-arena civica 
maninstmtone Matonaie 
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SPORT 

Profumo di combine 
flesso è il calcio 
fjiC a tremare 
te 
In serie C sì parla di partite truccate: solo ipotesi, 
per ora, ma se l'Ufficio indagini della Federcalcio 
dovesse dimostrarne l'autenticità, saremmo di 
ironie a un nuovo calcio-scandalo. Tutto è partito, 
stavolta, da una lettera anonima spedita al Fano, in 
cui si metteva al corrente la società marchigiana dj 
una presunta combine messa in atto dal Derthona, 
diretta avversaria nella lotta per la salvezza... 

WB ROMA. Un altro scandalo 
nel mondo del calcio? Stavol
ta i sospetti si Insinuano nel 
girone A della serie C. Tutto 
sarebbe cominciato oltre un 
mese la, ma soltanto da un 
palo di giorni se ne parla. 
Esattamente da quando negli 
ambienti societari del Fano 
Calcio si è appreso dell'arrivo 
di una lettera anonima in cui si 
ipotizzavano illeciti sportivi 
perpetrati dai Derthona in oc
casione di tre recenti incontri 
| i campionato. Nello scritto 
anonimo - recapitato a Fano 
gualche settimana la e prean
nunciato da una telefonata 
del Livorno che a sua volta ne 
aveva ricevuto una copia - ve
nivano formulate previsioni su 
risultati di Incontri del cam
pionato successivi alla data 
del , recapito: risultati che, 
manco a dirlo, si sarebbero 
Bai puntualmente verificati. 
La società marchigiana ha 
{porto denuncia all'Ufficio in
dagini della Federcalcio. Le 
partile «Incriminate! sarebbe
ro perthona-Ospitaletto (1-0), 
ffierJhona-Trento (3-2) e Der-
(Iona-Reggiana (1-0), partite 
svoltesi tra l'8 e il 29 maggio, 

Sé da dire che il Fano, come 
Ire società destinatarie dello 

Scritto e lo stesso Derthona, 

Sino In lotta per non retroce-
ere, 

l La situazione per ora è ov

viamente ingarbugliata e le so
cietà coinvolte nella presunta 
•combine» dalla misteriosa 
lettera hanno già risposto, sor
prese e sdegnate, prendendo 
distanta dalia disonorevole vi
cenda, «Siamo sconcertali -
ha detto II presidente del Der
thona, Eraldo Zanaboni - le 
nostre partite sono state rego-
larisslme: e poi che interesse 
avremmo a giocare in CI piut
tosto che in C2 visto che i no
stri Incassi sono sempre gli 
stessi?». Ieri poi la società di 
Tortona ha emesso un comu
nicato in cui «si dichiara estra
nea a qualsiasi illecito e aspet
ta serenamente I risultati di 
un'eventuale inchiesta della 
Federcalcio». 

Anche da parte del presi
denti di Ospitatilo. Reggiana 
e Trento ci sono state secche 
repliche alle voci apparse nei 
giorni scorsi sul giornali. E co
munque certo che l'Ufficio in
dagini è già al lavoro: domeni
ca scorsa prima di'Derthona-
Reggiana sono stati interroga
ti giocatori e dirigenti di en
trambe le squadre. Poi la par
tita si è decisa al 90* con un 
rigore concesso dall'arbitro 
Arena per un fallo di mano di 
De Vecchi: il capitano della 
Reggiana ha protestato ed è 
stalo espulso. Negli spogliatoi 
l'allenatore emiliano Peranl 
ha detto: «C'è qualcosa, oggi, 
che non mi ha convinto». 

La politica e lo «poi* 
Impianti, ora c'è 

il tempo di spendere 
senza fare regali 

NIDO CANETTI • 

M II 20 maggio è scaduto il termine per la presentazione 
delle domande per i mutui (a totale o parziale carico dello 
Stato) per la costruzione di impianti sportivi, previsti dalle 
leggi 65 e 92. Com'era prevedibile, anche quest'anno, co
me già era accaduto nei 1987, le richieste sono state nume
rosissime Una valanga. Ministero, Coni e Regioni le stanno 
ancora protocollando, ma da calcoli abbastanza vicini alla 
realtà, sì prevede che le istanze per la fascia b), quelle per 
strutture destinate al campionati delle varie discipline (la 
scelta, In questo caso, spetta alla commissione centrale, 
con II parere dell'assessore regionale interessato) supere
ranno senz'altro le tremila per un importo che sicuramente 
sarà di parecchie volte superiore alla dotazione di 647,584 
miliardi. Da tenere conto che da questa cifra va dedotta la 

?uota spettante per legga alla regione Trentino-Alto Adige 
una ventina di miliardi) ed una riserva del 6* a disposizio

ne del governo. Un numero doppio di domande, per un 
totale che si aggira, su una cifra molto molto supenore al 
plafond ài 369,908 miliardi, è stato presentato alfe Regioni 
per gli impianti «di base». Questi numeri impongono una 
riflessione sul punto più delicato della legge: la sua applica
zione. Emergono, Infatti, con grande evidenza due dati: 
uno, positivo, sulla continuità di una politica degli Enti 
locali a favore degli impianti sportivi, ed uno negativo: la 
corsa a quello che si ritiene «denaro facile» anche con 
progetti non molto realistici e, in alcuni casi, francamente 
esasperati. Il lenomeno non riguarda solo le aree più dise
redate ma l'intero territorio nazionale. Il problema che si 
pone è ora quello stesso che non venne affrontato nella 
suddivisione del 429 miliardi del 1987: operare le scelte 
attraverso criteri di programmazione seri, rigorosi e traspa
renti, Lo scorso anno la distribuzione «a pioggia» fu giustifi
cata con le esigenze di rodaggio. Questa volta, però, c'è 
tutto il tempo necessario per stendere un plano che appli
chi parametri non solo matematici ma anche «politici», nel 
senso di tenere conto delle effettive necessità, degli equili
bri territoriali e tra le diverse discipline, delle esigenze 
drammatiche delle periferie urbane delle grandi città. E 
fondamentale, In tutte le fasi, il ruolo delle Regioni e del 
Coni. Quest'ultimo ha preparato un suo studio e tiene a 
Roma lunedi e martedì un convegno sul tema degli impian
ti. Dovrebbero scaturirne suggerimenti ed indicazioni. 

" J • responsabile del Pei 
j. t per lo sport 

Tennis. A Parigi il francese Leconte in finale contro Wilander 

L'uomo dal «braccio d'oro» 
La finale del Roland Garros la giocheranno lo sve
dese Mats Wilander e il francese Henri Leconte. 
Mais Wilander ha sconfitto in cinque partite (ap
passionanti le prime quattro, facile l'ultima) l'ame
ricano André Agassi. Henri Leconte ha battuto in 
tre set lo svedese Jonas Svensson. Ecco i punteggi: 
Wilander batte Agassi 4-6 6-2 7-5 5-7 6-0; Leconte 
batte Svensson 7-6 (7-3) 6-2 6-3. Domani la finale. 

tm PARIGI. Mats Wilander in 
finale al Roland Garros non 
dice nulla di nuovo. Dice mol
to di nuovo che il suo avversa
no americano Andre Agassi lo 
abbia tenuto in campo cinque 
set lunghi tre ore e 49 minuti. 
Questo bambino yankee è 
limpido talento, ricco di tutti i 
colpi. Gli manca giusto il ser
vizio che potrà migliorare an
che se non di molto data la 
sua piccola statura. Andre 
Agassi è franato nell'ultima 
partita, perduta a zero, ma fi
no a quel punto aveva creato 
problemi a non finire all'archi
tetto del tennis. 

Mats Wilander non sta gio
cando il miglior tennis ma e in 
una condizione tisica prodi
giosa. Per quattro set il gioco 
lo ha dettato il suo rivale ma 
lui, l'architetto, ha saputo co
struirsi la vittoria con la forza 
fisica, con la mobilità, con 
azioni di logoramento e con 
l'intelligenza. L'autonomia 
dello svedese è pressoché in
finita. Quella del «bambino» 
no. E tuttavia Andre Agassi, 
anche se sconfitto come logi
ca e pronostici volevano, ha 
deliziato lo stadio che era tut
to per lui. Il biondino è sem
pre sorridente ed è cosi cor
retto che quando l'avversario 
lo supera con bei colpi è il 
primo ad applaudirlo. Ecco, è 
un ragazzo capace di sdram
matizzare anche le situazioni 
più tese. 

Mats Wilander, che è stato 
a due palle dal match nel 
quarto set, ha subito il break 
nell'undicesimo gioco e ha 
dovuto cedere la partita allo 
scatenato Agassi nel delino 
del Roland Garros che pregu
stava un'altro set fiammeg
giante. Ma a quel punto Andre 
non aveva più benzina né vo-

Slia di restare in campo. E an
ato subito in lille ha perso il 

set in mezz'ora. 
Alle 18.46 II Roland Garros 

si è trasformato in un campus 
di festa per la vittoria abba
stanza agevole di Henri Le
conte, il «braccio d'oro», sullo 
svedese Jonas Svensson, il 
vincitore di Ivan Lend. Henri 
Leconte ha avuto problemi 
nella prima partita e nell'avvio 
della terza. Ma ha sempre te
nuto la partita in pugno e i 
problemi li ha saputi risolvere 
con le ormai famose accelera
zioni sulle quali è difficile met
tere la racchetta. Il mancino 
francese è parso meno impre
vedibile e più costante del so
lito. Temeva le palle smorzate 
dello svedese e ria fatto in mo-
do di tenerlo sempre lontano. 
Si è servito mirabilmente del 
rovescio - il migliore, assieme 
a quello di John McEnroe - e 
ha realizzato diversi aces. E 
i'ace è un punto vincente ter
ribile perché demoralizza. 

Jonas Svensson ha costret
to il rivale al ìiebreak nel pri
mo set e poi è parso quasi ap-

Mats Wilander e Agassi alla fine dell'incontro 
".. / 

pagato, non del ìiebreak, ov
viamente, ma del fatto di aver 
tolto dal torneo Ivan Lendl. 

Henri Leconte è la prima 
volta che raggiunge la finale in 
un torneo del Grand Slam ed 
è il primo francese in finale al 
Roland Garros dopo il succes
so di Yannick Noah in tre set 
su Mats Wilander nell'83. «Co
me finirà con Wilander? Se 
riesco - ha detto Leconte - a 
giocar bene il servizio posso 
anche vincere, in un torneo 
come questo bisogna essere 
preparati in modo esemplare 
sia mentalmente che fisica
mente. E io lo sono». I trance-
si già pregustano una grande 
partita. 

ESteffiGrafè 
ad un passo dal bis 
§ • PARIGI. Oggi Steffi Graf e 
Natalie Zvereva giocheranno 
la finale al Roland Garros e la 
tedesca è la logica favorita. La 
diciottenne sovietica è atleta 
istintiva e coraggiosa che tut
tavia non sa giocare in modo 
ordinato. E d'altronde è mol
to povera di esperienza. Steffi 
- che conta di vincere il ric
chissimo torneo per la secon-

————— È davvero passata la tempesta nel Napoli? 

Ferlaino, Bianchi, Maradona 
La commedia degli equivoci 
ara NAPOLI. Ora si attende 
l'arrivo del lerzo straniero. 
Sembrano però ancora fragili 
le ipotesi Alemao o Vanen-
burg. Il Calcio Napoli ha abi
tuato stampa e pubblico, nel 
corso della campagna acqui
sti, all'esplosione di una buo
na dose di fuochi d'artificio, 
con tanto di botto finale ma 
stavolta, per slare a ruota del
le società del Centro-Nord, il 
botto finale dev'essere all'al
tezza di Michel, non inferiore. 

Il problema Bianchi. E 
d'obbligo una domanda: cosa 
succede quando una stagione 
agonistica si conclude mala
mente? Segue l'esonero del
l'allenatore. E legge dura, tut
tavia da sempre vigente. Fer
iamo s'aspettava le dimissioni 
di Bianchi ma la rivolta dei 
calciatori, con il marasma che 
ne è conseguito, ha stravolto 
il corso naturale delle cose. 

Che sia il frutto di un calco
lo di convenienza economica 
o di opportunità, resta il fatto 
che Bianchi è stato riconfer
mato e, con lui, tutte le per
plessità a riguardo delle sue 
doti di disponibilità umana nei 
confronti dei calciatori. Uno 
strano gioco delle parti ha fat
to si che i calciatori, partiti 
con l'intenzione di scaricare 
su di iui le colpe dello scudet
to svanito, sono diventati i 
principali accusati della disfat
ta. 

La fiducia che la società 
starebbe accordando a Bian
chi, ricucendo ia squadra se
condo il suo disegno con l'ac-
Suisto di Fusi e Giuliani consi-

erati come suoi fedelissimi, e 

Dopo I colpi clamorosi ai guardrail nelle ultime im
pegnative curve del campionato e il liscio sulla mac
chia d'olio della sedizione anti-Bianchi coi suoi vor
ticosi testacoda, la macchina societaria del Calcio 
Napoli continua a sbandare. I piloti che ne sono al 
comando, Ferlaino in testa, faticheranno a ricondur
la ad un accettabile assetto di corsa. E il peggio non 
è passato affatto. Cerniamo di capire perche. 

CLAUDIO D'AQUINO 

poi di Corredini non dimostra 
alcunché. Non è che un moti
vo in più per esonerarlo - sta
volta senza levata di scudi del 
pubblico ' qualora nell'imme
diato futuro non sopraggiun
gano risultati confortanti. 

La «congiura». L'insubordi
nazione dei calciatori, quan
tunque rientrala, rischia di 
non rimanere un episodio. 
Non si è trattato di una iniziati
va di pochi Isolati. Che cosa 
pensano davvero della ricon
ferma di Bianchi De Napoli, 
Carnevale e Bagni che, sul 
«Bounty» dello spogliatoio 
avrebbe fatto la parte di Mar
ion Brando? Che cosa pensa 
lo stesso Maradona che, così 
abituato ai proclami, si iimita 
a borbottare? Non si è trattato 
di un episodio, ma di un ma
lessere covato a lungo sotto la 
cenere delle faville di SO parti
te ai massimi livelli. Fuochi 
che l'autorevolezza di Italo Al
lodi e la dedizione di Pierpao
lo Marino avevano governato 
e che invece Moggi na lascia
to divampare, dati alto del suo 
ruolo di megamanager provvi
sto di radiotelefono ma inca

pace di condividere con la 
truppa umori e sudori del do-
podoccia. 

La figura di Ferlaino. Esce 
notevolmente appannata dal
l'intera vicenda la credibilità 
del presidente. L'anno scorso, 
in questo periodo, Ferlaino 
rappresentava la voglia di vin
cere di una città che aveva fi
nalmente imparato a primeg
giare (l'ingegnere si permise 
di dire no alla De che lo vole
va nelle liste della incipiente 
competizione elettorale), lo 
scudetto assurgeva ad unico 
pragma di una città capace 
solo di grandi infiammate e 
voli di pensiero, mai dì realiz
zazioni. 

Nella costruzione della sua 
immagine dì imprenditore ca
pace di aspirare all'eccellenza 
Ferlaino ha tallito, dimostran
do di non possedere la princi
pale dote dell'imprenditore 
modello: la capacita previsio
nale in merito ai pencoli che 
minacciano il consolidamen
to della supremazia dell'im
presa. Si conferma esponente 
delle tipiche classi agiate me
ridionali con l'aggiunta di ine

sauribili capacità di fiuto com
merciale ma che traduce i rap
porti coi suoi collaboratori più 
in termini di contratto che di 
contatto. 

Maradona e Bagni, Mara
dona resta forse l'interrogati
vo più angoscioso, la sua fun
zione nel Napoli del futuro è 
determinante, non solo in 
campo. L'assenza di uomini 
autorevoli e sensibili al fianco 
dei giocatori lo ha indotto a 
troppe spavalderie, a un com
portamento da mostro sacro 
dello spettacolo che ha con
densato intomo alla sua per
sona passioni controverse e 
che, alla lunga, ha fatto prefe
rire a lui l'antagonista Gullit, 
assunto al ruolo di suo alter 
ego. 

Per Bagni appare difficile 
immaginare la coabitazione 
con Fusi dal momento che 
Bagni ha fin d'ora dichiarato 
che il nuovo acquisto, lui in 
squadra, non ha altre possibi
lità che la panchina. Artefice 
numero due dello scudetto 
vinto, lo è stato anche nell'o
pera di accensione di mille 
fuochi di ostilità che si sono 
accesi contro il Napoli su tutti 
i campi d'Italia. Caratteriale fi
no ali eccesso, condivide con 
Maradona la sfrontatezza spa
gnoleggiarne da picara con in 
più una certa dose di ostenta
ta cattiveria. . 

L'antipatia è purtroppo il ri
tomo più sicuro di chi semina 
vento e la cortina di malanimo 
che è calata sul Napoli nel fi
nale di campionato e come un 
sipario drammatico che non 
fa bene nemmeno alla città. 

da volta - è arrivata in finale 
sconfiggendo l'argentina Ga-
bneta Sabatini con una partita 
assai deludente. Il pubblico si 
è divertito molto di più con 
Natalia Zvereva e l'australiana 
Nicole Provis e cioè con due 
ragazze diversissime come 
gioco ma simili per il coraggio 
di cui dispongono. Il livello 
tecnico del torneo delle don
ne non è parso elevato. 

Coppa Europa 
Si rivede 
Alberto 
Cova 
• i Oggi e domani, a Mo-
gliano Veneto, Coppa Europa 
per otto club campioni nazio
nali di atletica leggera. Vi sarà 
anche la Pro ratria Milano 
che dopo aver vinto due volte 
il titolo ha chiuso al secondo 
posto nelle ultime due stagio
ni. L'anno scorso sulla pista e 
sulle pedane dell'antica Arena 
milanese la squadra di Alberto 
Cova e Francesco Panetta è 
stata superata dal Rating Club 
de France, la più grande poli
sportiva del mondo. I francesi 
sono i favoriti anche di questa 
edizione. La Pro Patria sta vi
vendo un momento delicato. 
Alberto Cova - che correrà i 
5mila contro il portoghese 
Domingo Castro - sembra in
capace di ritrovarsi, Pierfran-
cesco Pavoni è fermo per un 
lieve infortunio, Donato Sabia 
è ancora bloccato da uno dei 
tanti infortuni che hanno tra
sformato in calvario la sua vita 
di agonista sportivo. 

Francesco Panetta correrà I 
tremila siepi, un buon test non 
tanto in vista di Seul ma certa
mente sulla strada di Seul. Al
berto Cova, dopo tanti tentati
vi in pista su distanze corte -
per nabituarsi agli scatti e al 
cambi di ritmo - correrà i Smi
la. Che campione avremo? 
impossibile dirlo, anche per
chè a ottimi test sui campi 
dell'allenamento hanno fatto 
riscontro modesti test agoni
stici. Saranno in gara le squa
dre campioni d'Italia, Francia, 
Gran Bretagna, Portogallo, Ju
goslavia, Norvegia, Germania 
Federale, Olanda. Oggi si co
mincia alle 16,35 col giavel
lotto e si finisce alle 18,30 con 
la staffetta veloce. 

Per Calici 
e Morello 
serata di 
pugni europei 

Stasera in programma due combattimenti con In palio dut 
titoli europei. Al Palazzetto dello sport di Cagliari, il cam
pione dei pesi welter, Mauro Martelli, svizzero di origine 
italiana, dovrà respingere l'assalto del campione Wbc del
la categoria. Il cagliaritano Elisio Galicl (nella foto). A 
Villabale (Palermo) il campione dei superpiuma, Piero 
Morello, sarà invece impegnato nella prima difesa volonta
ria del titolo contro il francese Raimond Armand. 

Nasce in Urss 
Il sindacato 
calciatori 

In Urss si darà vita ad un 
sindacato calciatori. Lo ha 
deciso il CC del Pcut In una 
riunione, aperta da una re
lazione introduttiva del «nu
mero due» Yegor Ugaciov. 
La decisione implichereb
be un riconoscimento dello 
status di professionisti del 

calciatori. E la prima volta che al Ce ci si occupa delle 
situazione del calcio in Urss. Ugaciov ha affermato che 
l'idea di un sindacato di calciatori «È matura» e va inqua
drata nella necessità di Introdurre «Seri cambiamenti nello 
sport sovietico, ed in particolare nel calcio». 

Isola di Man, 
due piloti 
muoiono nel 
giro di 24 ore 

Due concorrenti sono de
ceduti nei giro di 24 ore du
rante le prove del Turisi 
Trophy di motociclismo, in 
svolgimento sui circuito 
dell'Isola di Man. Giovedì* 
morto Ricky Dumble, di 30 

mm^mm^m^^m^mm, anni, passeggero di un side
car che si è capovolto men

tre girava a circa 180 km orari. Il pilota, il bntannico Ren-
wick, di 32 anni, è ricoverato in ospedale in gravi codiata-
ni. Ieri mattina è rimasto ucciso sul colpo, quando la sua 
Honda 750 e uscita di pista, proprio nella parte finale delle 
prove per la gara di oggi, I inglese Kenny Hamer, di 37 
anni, Sale costa 145 il numero del piloti morti dal 1907 a 
oggi sul circuito dell'Isola di Man. 

Basket, 
Italia battuta 
per un punto 
ad Atene 

Italia battuta per un punto 
(83-82) nella prima giorna
ta del Tomeo dell'Acropo-
lis di basket, in corso ad 
Atene. Ha vinto la Jugosla
via dopo che gli azzurri ave
vano chiuso ilprimo tempo 

_ » _ _ _ _ _ _ in vantaggio 43-42. L'Italia 
era mancante di Rusconi e 

Baldi entrambi alle prese con la febbre. Oggi gli azzurri 
affronteranno la Grecia priva del suo astro Galis. feri i greci 
hanno battuto gli universitari americani di Duke 89-88. 

INRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Renino. 14.45 Sabato sport: Atletica leggera, da MogHeno 

Venato, Coppa Europa maschile su pista: Ginnastica, da 
Cesena, Campionati italiani; Biliardo, da Jesi, campionati 
italiani. 

Raidua. 13.15 Tutto campionati; 16.40 Ciclismo, da Chiesa 
Valmalanco, Giro d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportaara; 2 0 , 1 0 
Calcio, da Brescia. Italia-Galles; 23 .20 Sportsette: Pugilato, 
da Villabate, Morallo-Arbanq (titolo europeo pesi euperpki-
ma): Fola positkxi; Nuoto, torneo Città di Firenze: Biliardo, 
campionati italiani; Pallamano, Bressanone-Siracusa (sinte
si); Ginnastica, campionati Italiani. 

Raltre. 15 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 17.30 Derby; I B 
calcio, da Brama, Germania-Jugoslavia; 2 0 Ciclismo, Giro 
d'Italia (sintesil; 22 .20 Speciale Europa Calcio. 

rtelia 1 .22 .30 Pugilato, da Cagliari, Galicl-Martalll (campiona
to europeo suparwalterl; 23.45 Grand Prix. 

Odeon. 13 Forza Italia; 16 Karaté, campionati europei; 18 .30 
Calcio, Barcellona-Rial Madrid: 23 .20 New top motori. 

Tme. 13.30 Spartissimo; 13.45 Sport Show; 14 Tarulla, Ro
land Garros; 18 Calcio, Germania-Jugoslavia. 

Telecepodlatria. 13.40 Spartirne; 13.50 Tennis, da Parigi, 
Roland Garros: 17.45 Calcia, da Brema, Germania-Jugosla
vi»; 19.45 Sportime; 20 .30 Tennis. Roland Garros: 2 2 . 4 0 
Sportime; 23 Ciclismo, Giro d'Italia; 2 3 Calcio, Germanlt-
Jugoslavia. 

TOTOCALCIO 

AREZZO-UDINESE XI 

ATALANTA-BOLOGNA IX 

BARLETTA-GENOA 1X2 

LAZIO-BRESCIA 1 
LECCE-CATANZARO X12 
MODENA-TARANTO I 

PADOVA-CREMONESE X2 
PIACENZA-MESSINA I 
SAMB-BARI X2 

TRIESTINAPARMA 1 
VICENZA-SPEZIA 1 

MASSESE-PROVERC. 1 
MONTEVAR.-CARRAR. X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

XXI 
X2X 

2X 
12 

IX 
X I 

221 
122 

2X 
12 

XX 
XI 

é4taÙL* IN CORSA PER LA VITTORIA 
ofmega 
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Una edificazione di oltre sei milioni 
di metri cubi su una superficie di 
centodieci ettari, di cui la metà desti
nata a verde, tempo libero e pedona
nte. Venticìnquemila posti auto, qua-
rantacinquemila addetti al terziario e 
dodicimila residenti. La sperimenta
zione di tecnologie urbane innovati

ve basate sull'informatica e la tele* 
matica. Duemila miliardi di investi
menti per le sole aree d'ella società a 
partecipazione statale. Guido D'An
gelo, presidente della Mededil «Una 
condizione essenziale per il rinnovo 
urbano della città e, specialmente, 
del suo centro storico» 

• • Il nuovo Centro direzio 
Mie di Napoli è stato inaugu
rato dal presidente del Consi
glio Ciriaco De Mita Erano 
presenti il presidente dell Hai-
star Ettore Bemabei e I ammi
nistratore delegato Felice 
Sénionastaso, ir presidente 
della Mededil Guido D Ange
lo e l'amministratore delegato 
Antonio Lanciotti II Centro 
direitonale di Napoli significa 
una edificazione di oltre sei 
milioni di metri cubi su una 
superficie di 110 ettari, di cui 
la mela destinati a verde, tem
po Ubero e pedonalità, sigmn 
ca ancora parcheggi per 
2$ 000 posti auto, una popò 
Iasione prevista di 45 000 ad
detti al terziario e 12 000 resi
denti; significa una proporzio
ne mal conseguita in prece
denza tra opere di infrastruttu-
razione e urbanizzazione e 
itole edificatone, significa la 
sperimentazione d) tecnolo
gie urbane innovative basate 
sull'informatica e la telemati
ca che vedranno in breve tem
po realizzarsi a Napoli, prima 
citta italiana e tra le prime in 
Europa, il teleporto, quel si
stema cioè di fibre ottiche che 
lega ili edifici del Centro dire
zionile tra loro e la struttura 
centrale, materializzando cosi 
una vera e propria città cabla-

Riassumlamo quanto il pre
sidente della Mededil, Guido 
D'Angelo, ha affermato nel 
cono della inaugurazione 

Oggi - dopo cinque anni di 
lavoro nel centro urbano di 
Napoli*- comincia a battere il 
nuovo cuore di Napoli un 
cuore moderno per il quale ha 
lavorato, senza soste, un'a
zienda a capitale pubblico, 
nata a Napoli e con sede a 
Napoli, attivando un coi rivol
gimento senza precedenti di 
energie lavorative, imprendi-
tonali e finanziane di Napoli e 
dell'intera regione Questo 
nuovo centro direzionale -
mentre è direno a nlanciare 
ed esaltare il ruolo polifunzio
nale e metropolitano dell anti
ca capitale del Mezzogiorno -
vuole essere una condizione 
essenziale per il rinnovo urba
no della città e specialmente 
del suo centro storico, il cui 
interesse culturale - dagli in
sediamenti dell'epoca greca 
ad oggi - non teme confronti 
a livello mondiale. D'altra par
te, questo centro direzionale 
- a vantaggio dell'intera regio
ne - migliorerà anche la quali* 
l i e l'accessibilità di determi
nanti servizi d interesse regio
nale o comprensonale 

Certo non sono mancate le 
difficolti, specialmente per 
l'oggettiva situazione ammini
strativa, che ha travagliato la 

città e che si nassume nei se
guenti dali sei giunte comu
nali e due commissan straor
dinari, con tutte le immagina
bili conseguenze di (rammen-
tanetd e di ritardo delle deci
sioni Si e lavorato, cioè, pre
valentemente in presenza di 
un amministrazione precana 
e debole, mentre I imprendi
toria pubblica - come quella 
privata - lavora meglio e con 
maggiore speditezza con 
un amministrazione stabile e 
presente, che svolga con con 
tinuità il propno ruolo di gui
da e di controllo E, infatti, 
otmi volta che I interlocutore 
istituzionale è stalo anche so
stanzialmente, presente, si e 
lavorato proficuamente, con 
grande spirito di servizio 

Oggi, dunque, che i primi 
edifici sono completati e fun
zionanti, si apre finalmente 
1 accesso alle imponenti infra
stnitture realizzate ed una par
te del grande organismo di 
questo centro direzionale co
mincia a vivere 

La Mededil - per la parte di 
sua competenza (50 ettari, 
poco meno della metà dell in
tero insediamento) - è in una 
fase conclusiva lune le arce 
edificatone sono state vendu
te o compromesse Le opere 
di urbanizzazione sono già 
stale realizzate al 75%, con 
una spesa di 150 miliardi, in
nescando Investimenti per 
2 000 miliardi, con i quali pn 
vati ed enti pubblici stanno 
realizzando più di due milioni 
di metn cubi di costruzione. 
tra edilizia terziaria e residen
ziale un pezzo di città che ha 
già destato "l'ammirazione di 
tanti qualificati visitaton italia
ni e stranien, che sarà collega
to direttamente con tutta la re* 

Éione attraverso la grande via-
ilità ed un complesso ed arti

colato sistema di trasporto su 
ferro 

Cinquanta cantien sono 
aperti, con un impiego di ma
nodopera, diretta o indotta, di 
circa 2 000 unita 

Per la realizzazione com
pleta dell'intero progetto del 
centro direzionale e, quindi. 

r;r un investimento di oltre 
000 miliardi (peraltro senza 

aggravio per la finanza pubbli
ca} è prevista un'occupazione 
diretta e indotta di circa 3 000 
addettiperanno(quasi I Italsi-
der di Bagnoli) 

Le splendide opere realiz
zate sono assurdamente bloc
cate davanti alla barnera dei 
capannoni del mercato orto
frutticolo trattasi di un'attrez
zatura che richiede da qual
che lustro una localizzazione 
ed un assetto più funzionali e 
la cui rimozione renderebbe 
possibile, in pochi anni, la rea

lizzazione dell altra meta di-
questo centro direzionale, 
comprendente, tra I altro, il 
palazzo della Regione, gli uffi 
ci comunali, mportanti attrez
zature sperine e di verde pub
blico, circa 1500 case di abita 
zione 

La Medcdil - sin dallo scor 
so anno - ha presentalo al 
I amministratone comunale 
un ampia documentata e det
tagliata proposta per realizza
re il trasfenmento del mercato 
ed il completamento di tutto il 
centro direzionale, con un 
piano di sostanziale autofi
nanziamento deli operazione 
Ora è tempo di decisioni im
mediate 

Di fronte a proposte di 

fgrande importanza per la qua 
ita della \ita della comunità 

rappresentata, le istituzioni 
devono svolgere il propno 
ruolo di determinazione degli 
obiettivi, di indirizzo e di con
trollo, ma non possono supe
rare la difficolta di una scelta, 
accantonando il problema e 
rinviando qualsiasi decisione 
Certo - come nei trascorsi 
cinque anni di lavoro - non 
mancheranno gli ostacoli, le 
apprensioni, la continua ncer-
ca del necessario consenso 

Non ci preoccupano le in
teressate interpretazioni ndut-
live di chi dice che in fondo 
qui si e semplicemente data 
esecuzione ad una banale 
convenzione urbanistica Con 
ciò si trascura la straordinane-
là dell'intervento e la com
plessità della relativa organiz
zazione, che sono state nco-
nosciute e finanzianamente 
sostenute anrhe dalla Comu
nità europea 5 ingnorano al
tresì le difficoltà che, in altre 
citta dei nostro paese, non 
hanno finora consentito di fa
re altrettanto 

E scontato poi, che a qual
cuno non piacerà il disegno o 
il colore di questo o quelì edi
ficio, che per altn qualche spi
golosa avrebbe dovuto inve
ce essere risolta in termini di 
rotondila, e cosi via E sconta
to e non è importante 

La qualità dell intervento 
nel suo complesso è sotto gli 
occhi di tutti ha ricevuto ampi 
ed autorevoli nconoscimcnti, 
proietta Napuli a livello inter
nazionale 

Ciò che invece, non può 
essere consentito - per il 
completamento del centro di
rezionale, come per le altre 
importanti iniziative dirette al 
bene comune e, in particola
re, alla rinascita di questa 
straordinaria città - è che n-
picche o gelosie di tipo cor
porativo possano danneggia
re Napoli e fre nare lo sviluppo 
in atto, cui questa opera porla 
e porterà un fondamentale 
contributo 

Realizzato dalla Mededil del gruppo Iri-Italstat 

Inaugurato il centro 
direzionale di Napoli 
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«Gli dementi M progetto» 
• • II Centro direzionale dì 
Napoli, che occupa un'area 
di 110 ettari inserita alle spal
le dei sedimi ferroviari in una 
località circondata dal tessu
to urbano preesistente ai 
margini del centro storico, è 
elemento essenziale per la 
soluzione dei gravi problemi 
urbanistici di Napoli: è infatti 
la prima consìstente occasio
ne per la modernizzazione 
della città; restituisce il cen
tro storico alle sue funzioni 
tradizionali liberandolo dal 
traffico ed esaltandone la vo
cazione abitativa, culturale e 
tunstica. 

Il Centro direzionale costi
tuisce il polo di attrazione per 
tutte le attività commerciali e 
amministrative, dell'area me
tropolitana di Napoli e del
l'intera regione, favorendo 
una sistemazione razionale 
dei fattori di espansione eco
nomica e di progresso tecno
logico e sociale. 

Va ricordato infatti che nel 
capoluogo si concentrerà il 
21% della popolazione della 
Campania e il 45% del volu
me delle attività economiche 
della regione. 

La realizzazione del Centro 
direzionale di Napoli, opera 
della Mededil. società che, 
attraverso la capofila Sistemi 
Urbani, fa parte del Gruppo 
ln-ltalstat, è stata ed è resa 
possibile dal doppio ruolo as
sunto nel tempo dalla azien
da a partecipazione statale: 
quello di proprietaria, di pro
gettista generale e di sogget
to urbanizzatola delle aree 
destinate alla vendita agli in
vestitori interessati e insieme 
di garante della coerente ese
cuzione dei progetti e della 
manutenzione successiva del 
Centro: e quello di conces
sionaria per la realizzazione 
delle infrastrutture di compe
tenza delle diverse Ammini
strazioni interessate, per la 
realizzazione delle sedi patri
moniali degli enti publici pre
senti nel Centro direzionale e 
per l'esercizio dei servizi e 
mantenimento dei livelli di 
qualità del Centro. 

Il progetto planivolumetri-

La realizzazione dell'intero progetto delle in-
frastutture e la edificazione complessiva della 
volumetria edilizia hanno determinato: una 
occupazione diretta ed indotta di tremila ad
detti l'anno per dieci anni e più di due milioni 
di metri cubi di costruzioni, per l'S5 per cento 

destinati ad attività direzionali e per il 15 per 
cento ad uso residenziale. Gli edifici già temi-
nati o in via di finitura sono opera dei migliori 
progettisti napoletani. L'Asse Verde e la defini
zione delle infrastrutture sono opera del pro
fessore Pierluigi Spadolini. 

co è opera dell'architetto 
Kenzo Tange. Alla definizio
ne del progetto hanno preso 
parte anche illustri progettisti 
italiani: oltre al prof. Giulio 
De Luca che era stalo l'esten
sore dell'impianto originario 
del Centro, il prof. Pierluigi 
Spadolini che ha progettato 
l'Asse Verde e la definizione 
formale delle infrastrutture 

della zona Mededil. I progetti 
architettonici dei singoli edi
fici sono tutti opera dei mi
gliori progettisti napoletani. 

Privati ed Enti Pubblici 
stanno così realizzando sulle 
aree di competenza Mededil 
più di 2 milioni di metri cubi 
di costruzioni per l'85% desti
nati ad attività direzionali e 
per il 15% ad uso residenzia

le, per un investimento com
plessivo per oltre 2:000 mi
liardi. 

L'originalità della formula 
risiede nel fatto che lo svilup
po del Centro direzionale 
non è meramente frutto di 
una convenzione urbanistica, 
ma piuttosto di un ruolo com
plesso assunto da un .unico 
soggetto motore, la Mededil 

appunto, che vede la società 
a partecipazione statale 
proiettare la propria funzione 
negli anni con fasi gestionali 
diverse: dapprima soggetto 
proprietario e urbanizzatore, 
poi concessionario di enti 
pubblici e garante della buo
na esecuzione del Centro e 
dei suoi editici, infine gestore 
dei servizi e garante del man-

Grande folla ali inaugurazione del centro direzionale di Napoli 

lenimento della qualità origi
naria. 

L'importo delle opere di 
urbanizzazione del Centro di-u 

rezìonale a carico della Me£ 
dedil è di 200 miliardi di lire.,. 
Ad oggi sono stati eseguita» 
opere per complessivi ]50g 
miliardi, scelte tra quelle'̂  
prioritarie per assicurare \sp 
funzionalità delle aree in cor-" 
so di edificazione (collega" 
menti con il sistema autostra^ 
dale realizzazione dell'Asse^ 
Verde etc). b 

Per quanto concerne inve-1' 
ce gli edifici, ha preso il via11 

l'importante operazione dìì 
costruzione della Cittadella 
postale per la quale la Mede
dil è impegnata quale con,-| 
cessionaria del ministero del-' 
le Poste. *) 

Tra gli edifìci già terminati. 
o in via di finitura figurano 
nell'area Mededil la sede, 
dell'Olivera, '.l'edificio delle,'] 
Assicurazioni Generali, la toni; 
re e là piastra della prof, Sture 
di, i nuovi edifìci della Mede" 
dil Fuori dall'area Mededil è* 
quasi pronta la caserma de% 
Vigili del fuoco e in fase di 
ultimazione il nuovo palazzo 
di giustizia, un edificio dì cir
ca un milione dì metri cubi, la* 
cui realizzazione è stata por
tata avanti dal Provveditorato 
alle Opere Pubbliche della 
Campania. 

Per la realizzazione delle 
vane opere del Centro dire* 
zionale sono attualmente in 
essere una cinquantina di 
contratti di appalto sui quali 
sono impegnate imprese pri
vate e cooperative nella quasi 
totalità locali o della Campata 
ma, che impiegano manosi 
d'opera di cantiere prove-*1 

niente da Napoli e regione.t6' 
Per la realizzazione com'?' 

pietà del Centro direzionale? 
vale a dire per la realizzazio
ne dell'Intero progetto delle 
infrastrutture e per l'edificati} 
zione dell'intera volumetrìc*p 
edilìzia, può stimarsi un'oca 
cupazione direna ed indotta 
di circa 3.000 addetti/anno 
per dieci anni. 
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.11 «Centro» nel contesto metropolitano 

• • Il nuovo Centro direzionale di Napoli, 
che occupa un'area di 110 ettari inserita nel 
tessuto urbano preesistente ai margini del cen
tro storico, è elemento essenziale per la solu
zione del problemi urbanistici di Napoli: è in
fatti la prima consistente occasione per la mo
dernizzazione della città; restituisce il centro 
storico alle sue funzióni tradizionali, liberan
dolo dal traffico ed esaltandone la vocazione 
abitativa, culturale e turìstica. Il Cdn costituisce 
Il polo d'attrazione per tutte le attività com
merciali e amministrative dell'area metropoli
tana di Napoli e dell'intera Regione favorendo 
una sistemazione razionale dei fattori di espan
sione economica e di progresso tecnologico e 
sociale. A fronte della concentrazione nel ca
poluogo regionale di una popolazione pari al 
2 1 * della popolazione della Campania e del 
453S del volume delie attività economiche del
la Regione, il Cdn olire quindi l'Infrastnittura 
fondamentale cui rilerirsi per lo sviluppo di 
una fascia territoriale suscettibile di spingersi 
anche oltre la sfera campana. 

La Mededil dall'avvio 
dell'idea del Centro 
direzionale all'intervento 
Itejstat 

La «Mededil» • Società edilizia mediterranea 
Spa - avvia le procedure per un progetto di 
Centra direzionale a partire dall'anno 1975, 
quando nella platea azionaria figurano la So
cietà Italiana per condotte d'acqua, la Società 
generale immobiliare, l'istituto romano beni 
stabili, la Sme, il Banco di Napoli e la società 
Risanamento Napoli, In data 27 dicembre 
1978 la Mededil stipula una convenzione con il 
Comune di Napoli per l'edificazione del suoli 
di sua proprietà prendendosi carico di tutti gli 
oneri di urbanizzazione. Tra il febbraio e l'otto
bre 1982 1'ltalstat acquista tutte le azioni Me
dedil dal vari soci, elevando il capitale sociale 
da ì a oltre 50 miliardi di lire è assumendo 
direttamente II controllo della Società. 

L'Ingresso dell'ltalstat nella Mededil deter
mina in tempi brevissimi il raggiungimento di 
notevoli risultati: 
• la relmpostazlone del progetto planovolu-

metrico complessivo dell'Intero Centro di
rezionale, avvalendosi del contributo del-
l'arch. Kenzo Tange; 

• l'ottenimento dal Comune di Napoli di tutte 
le approvazioni conseguenti alla; nuova im
postazione del progetto; 

• l'organizzazòne di una struttura aziendale 
In grado di affrontare i gravosi impegni con
nessi allo sviluppo del progetto; 

• l'ottenimento di un mutuo Bei a tasso age
volato di I IO miliardi; 

• la concessione da parte del Comune delle 
opere di interramento delle duétràtté ferro
viarie, di attraversaménto dei Centro dire
zionale, della Circumvesuviana e della An
fana; 

• la concessione da parte della Regione 
Campania delia costruzione della propria 
sede, 

• I avvio delle opere di urbanizzazione dei 
Suoli; 

• l'inizio delle attività di commercializzazio
ne delle aree e conseguentemente dell'edi
ficazione, 

In sostanza, la Mededil si configura oggi con 
un doppio ruolo, quello di proprietaria, di prò-

Settlsta generale e di soggetto urbanizzatole 
elle aree destinate alla vendita agli investitori 

interessati e Insieme di garante della coerente 
esecuzione dei progetti e della manutenzione 
successiva defCèntro; e quello di concessio
naria, per la realizzazione delie Infrastrutture di 
competenza delle diverse Amministrazioni in
teressate e per la realizzazione delie sedi patri
moniali degli Ènti pubblici presenti nei Centro 
direzionale. In ultima analisi, il sistema delle 
Partecipazioni statali con i 50 miliardi di confe
rimento di capitale sociale alia Società Mede
dil e con 1200 miliardi di Investiménto diretto 
In Infrastrutture, ha mosso e muoverà investi
menti pubblici e privati per 2000 miliardi per le 
sole aree Mededil (circa II 50* dei Centro dire
zionale). 

Il progetto del 
Centro direzionale 

Il progetto urbanistico del Centro direzionale è 
stato redatto dall'archi. Kenzo Tange nel 1982; 
nella fase di realizzazione il progetto ha subito, 
sempre con la supervisione delprogettista, l'e
voluzione necessaria per tener conto delle esi
genze tecnico-esecutive e commerciali. 

I principi base del progetto Tange sono: 
• la distinzione della circolazione pedonale 

da quella carrabile, che restituisce qualità 
oggi inusitate di vivibilità all'ambiente urba
no; 

• l'organizzazione degli spazi pubblici su tre 
assi longitudinali, destinati principalmente 
al flussi pedonali, posti In direzione Est-
Ovest (Asse verde, Asse pubblico e Asse 
sportivo) e collegati trasversalmente con gli 
assi attrezzati dei trasporti ferroviari e della 
grande viabilità; 

• l'adozione di un elevato indice fondiario, 
che con tipologie edilizie a prevalente svi
luppo verticale, sino a 70-100 metri di altez
za, crea al tempo stesso una forte concen
trazione di altlvità e ampi spazi liberi a ver
de; 
II progetto di Kenzo Tange consente la mas

sima flessibilità realizzativa perché rinunzia in 
partenza a disegnare In dettaglio le architettu
re, mentre prescrive invece le regole che ga
rantiscono l'unità formale dell'insieme, stabi
lendo dimensioni e sintassi compositive da ri-
spcltare, secondo criteri di priorità. 

Le Infrastrutture 
Il Centro direzionale è dotato di un sistema 

di Infrastrutture molto ricco che caratterizza il 
quartiere e gli conlerisce standard particolar
mente elevati. 

Viabilità 
La separazione del traffico veicolare, che si 

e urbano. Un elemento essenziale per portare finalmente 
a soluzione i problemi urbanistici di Napoli 

La modernizzazione 
Si tratta della prima consistente occasione per la 
modernizzazione della città, restituendo il centro 
storico alle sue funzioni tradizionali, liberandolo 
dal traffico ed esaltandone la vocazione abitativa, 
culturale e turistica. Il progetto urbanistico è stato 
redatto dall'architetto giapponese Kenzo Tange 
nel 1982, Napoli sarà la prima città italiana ad 
essere dotata di un teleporto, un sistema di fibre 

ottiche che lega gli edifici fra loro e la struttura 
centrale. Le caratteristiche dell'investimento. La 
manodopera direttamente impegnata oggi. Gli 
aspetti commerciali. Nella zona orientale previsti il 
palazzo, della Regione e gli uffici comunali che 
possono essere attuati soltanto dopo lo sposta
mento del mercato ortofrutticolo. Le prospettive di 
sviluppo futuro. 

ALCUNI DATI ESSENZIALI 
Superficie complessiva 

Area per verde, sport, pedonatila 
e tempo libero 

Superficie della zona Mededil 

Area per verde, tempo libero e pedonalità 
della zona Mededil 

Volumetria totale 

Volumetria secondo Prg per 
direzionalità (80%) e residenziale (20*) 

Volumetria per palazzo di Giustizia, uffici 
comunali e caserma vigili del fuoco 

Volumetria della zona Mededil 

Pareheggi per posti auto 

Ci «ri di cullo 

Complessi attrezzature scolastiche 

Superficie attrezzature scolastiche 

Superficie zone commerciali 

Ri sidenti previsti 

Addetti al terziario previsti 

Costo totale delle infrastrutture 

Costo delle infrastrutture Mededil 

Investimenti degli operatori nelle 
aree Mededil 

Cantieri in corso 

Manodopera diretta e indotta attuale 

Manodopera diretta e indotta 
anni futuri per anno 

ha 

ha 

ha 

ha 

me ( 

no 

52 

50 

24 

3.216.000 

me 4.916.000 

me ì 1.300.000 

me 2.243.000 

N. 

N. 

N. 

mq 

mq 

N. 

N. 

midi 

midi 

midi 

N. 

Unità 

Unità 

25.000 

2 

6 

100.000 

100.000 

12.000 

45.000 

500 

200 

2.000 

40 

1.830 

3.000 

L 
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Alcuni eairici in fase ai realizzazione oei ceniro direzionale 

uniti. Aggiungendo l'indotto diretto, valutato 
in 700 addetti, il totale della manodopera im
piegala diviene di 1830 unità, Per la realizza* 
zione compieta del Centro direzionate, vale a 
dire per la realizzazione dell'intero progetto 
delle infrastrutture e per l'edificazione dell'in
tera volumetrìa edilizia può stimarsi un'occu
pazione diretta ed indotta di circa 3000 addét
ti/anno per dieci anni. 

Aspetti 
commerciali 

Le vendile 
del terreni urbanizzali 

La Mededil ha avviato la commercializzazio
ne delle aree all'inizio del 1983. In una prima 
fase si è proceduto alta vendita delle aree ur
banizzate e fino a maggio 1988 risultano ven
dute o compromesse tutte le aree per 
2.243.000 metri cubi (di cui 1.892.323 di ter
ziario e 350.677 di residenziale). Gli acquirenti 
di aree a destinazione terziaria sono suddivisi 
tra operatori pubblici e privati. Tra gli acquiren
ti pubblici figurano Enel, Poste, Istituto Univer
sitario Navale. Tra i privati presenti nel Centro 
spiccano, oltre ai più importanti costruttori e 
promotori napoletani, le Assicurazioni genera
li e la Olivetti. Quanto al residenziale, circa 
270.000 metri cubi sono stati acquistati dal 
gruppo Vianin); ciò comporterà la realizzazio
ne ne) Centro direzionale a breve termine di 
oltre 1000 appartamenti di buon livello. 

Zona orientale del 
Centro direzionale 

L'area del Centro direzionale dì Napoli (110 
ettari) dì cui alla variante del Piano regolatore 
del 1971 è cosi suddivisa: 
• per 50 ettari proprietà Mededil (2,243,000 

metri cubi); 
• per 60 ettari della Zona orientale proprietà 

parte del Comune (2.193.000 metri cubi) e 
parte privati (480.000 metri cubi). 

La Mededil sta da tempo studiando l'oppor
tunità di estendere la propria attività anche alla 
zona orientale. L'evoluzione positiva dell'atti
vità della Mededil nelle aree dì sua proprietà e 
competenza, la recente concessione ad esse 
per la costruzione della sede regionale, l'attivi
tà di concessionaria di infrastrutture che la Me
dedil sta svolgendo o è in procinto di svolgere, 
sempre per la zona orientale, rendono ormai 
attuale una assunzione di indirizzo concreto 
circa lo sviluppo dell'attività della Mededil In 
tale zona. Nella zona orientale sono previsti 
due importanti insediamenti di direzionagli 
pubblica: il palazzo della Regione e glj Uffici 
comunali. La Regione, avendo recentemente 
deliberato II suo insediaménto al Cdn, ha in 
atto una convenzione per la concessione alla 
Mededil della realizzazione del complesso; si 
prevede una costruzione con una cubatura dì 
circa 350.000 metri cubi fuori terra. 

Anche la costruzione degli Uffici comunali, 
previsti nel progetto planovolumetrico in una 
area situata all'interno del perimetro dell'attua
le mercato ortofrutticolo può essere intrapresa 
a breve, se il Comune confermerà l'intenzione 
di realizzarli in permuta contro cessione di 
proprie aree edificatili oggi non utilizzate. Lo 
sviluppo dì queste due fondamentali realizza
zioni può essere attuato soltanto dopo lo spo
stamento del mercato ortofrutticolo, che al 
momento impedisce la realizzazione degli uffi
ci comunali, condiziona negativamente l'inse
diamento della Regione e non consente l'orga
nico completamento del Centro direzionale. 

svolge a quota inferiore a quello pedonale, con 
accesso ai parcheggi pubblici, garantisce, con 
una rete stradale sotterranea ampia e capace 
una efficace e scorrevole viabilità interna e allo 
stesso tempo favorisce i collegamenti pedona
li tra un'isola edificatoria e l'altra, assicurando 
una pedonalità gradevole e generale per tutto 
il comprensorio che in tal modo risulta dimen
sionato a misura d'uomo. Per quanto riguarda 
l'impianto viario di accesso al Centro dall'area 
metropolitana, esso è diversificato in: 
• rete viaria principale: coslituita da strade a 

scorrimento veloce che hanno la funzione 
di accesso e di attraversamento del Centro 
e di collegamento rapido con la Tangenzia
le e con la rete autostradale regionale e 
nazionale; 

• rete viaria secondaria: costituita dalle stra
de interne di penetrazione a servizio del 
quartiere, che si sviluppano con carreggiate 
unidirezionali disposte perimetralmente al
le isole edificatorie; 

I grandi assi pedonali: 
l'Asse verde 

Il primo dei tre Assi immaginati da Tange è 
l'Asse verde, così chiamato per i giardini pensi
li che lo caratterizzano. Progettato dal prof. 
Pierluigi Spadolini, esso è largo 70 metri e lun
go 800. Arredato da ampie zone a giardini con 
piante d'alto fusto e zone per lo svago e la 
sosta, ai suoi iati corrono i porticati degli edifi
ci sui quali si aprono negozi. 

I grandi u s i pedonali: 
l'Asse pubblico 

•Anch'esso interamente riservato ai pedoni e 
delimitato da una piazza quadrata ad Est e da 
una piazza longitudinale ad Ovest, l'Asse pub
blico (o asse formale) è caratterizzato nei suoi 
spazi dagli edifici pubblici che vi si affacciano 
tra cui i principali sono il palazzo della Regione 
e il palazzo di Giustizia. 

All'estremità occidentale dell'Asse sono si
tuate le stazioni ferroviarie della Circumvesu
viana e dell'Alifana. 

I grandi assi pedonali: 
l'Asse sportivo 

Anch'esso libero dalla circolazione veicola
re e collocato nella zona nord-orientale, l'Asse 

sportivo è prevalentemente dedicato allo sport 
e al tempo libero: tra le numerose attrezzature 
previste, una piscina coperta, campi da tennis, 
da basket eccetera. 

Le ferrovie 
Due stazioni ferroviàrie sono situate all'in

terno del Centro, l'una adiacente al palazzo di 
Giustizia, trasversale ali'Asse pubblico, e l'altra 
nella zona nord-orientale, in corrispondenza 
dell'emiciclo di Poggioreale. Le stazioni servo
no le linee dell'Alifana (gestione Ctp) e della 
Circumvesuviana (gestione Sfsm) che corrono 
in sotterranea con funzione di metropolitana 
urbana ed extraurbana (la prima raggiunge 
Piedimonte d'Alife, la seconda Nola e Baiano). 

I parcheggi 
Il sistema di parcheggi si sviluppa su due 

livelli, situati alle quote 5.00 e 6.50 slm, sotto
stanti al livello pedonale. Sono previsti in tota
le 25mila posti auto, di cui 1 Ornila ad uso pub
blico, che soddisfano più che ampiamente gli 
standard dì legge. 

L'asse Nord-Sud 
Si tratta di complessa struttura integrata vei-

colare-pedonale disposta come una sorta di 
copertura della fascia che ospita le ferrovie 
interrate. Con l'attraversamento dell'asse ver
de forma la Grande crociera che sarà il punto 
nevralgico e fortemente caratterizzato sotto il 
prolilo architettonico del Cdn. 

GII attraversamenti 
stradali veloci 

Sono prevalentemente in direzione Nord-
Sud e dovrebbero smistare, oltre al traffico di 
accesso e deflusso al Cdn, tutte le correnti tra 
Porto, Stazione ferroviaria e Aeroporto e quel
le tra Tangenziale, Autostrada dei Sole e tratto 
Urbano della Napoli-Pompeì-Salerno. 

II teleporto 
La Mededil ha promosso la realizzazione di 

un teleporto nel Centro direzionale di Napoli. 
Sul progetto si è manifestato l'interesse di Sip, 
Telespazio, Banco di Napoli, Consorzio auto
nomo del porto e Azienda di Stato per i servizi 

telefonici; questi Enti, insieme alla Mededil, 
hanno recentemente ultimato le indagini e gli 
studi preliminari per realizzarlo. La Mededil, in 
attesa della concretizzazione del progetto del 
Teleporto ha da parte sua preparato uno studio 
di fattibilità per realizzare nel Cdn una rete di 
fibre ottiche, indispensabile per legare gli edifi
ci del Centro direzionale tra loro e con la strut
tura centrale, materializzando una vera e pro
pria Città Cablata. La Sip ha dimostrato interes
se ad investile per (ale infrastruttura impegnan
dosi intanto ad un programma parziale di dop
piaggio della rete in rame. 

Caratteristiche 
deirinvestimento 

Per l'urbanizzazione dei 50 ettari di terreni 
di sua proprietà la Mededil ha investito circa 
200 miliardi di lire, utilizzando anche finanzia
menti della Banca europea degli investimenti 
per 110 miliardi di lire. Si sono così innescati 
investimenti per 2.000 miliardi di lire con i 
quali i privati ed Enti stanno realizzando più di 
2 milioni di metri cubi di costruzione, per 
l'85% destinati ad attività direzionale e per il 
15% ad uso residenziale. Il Fondo europeo di 
sviluppo regionale ha concesso al Comune di 
Napoli contributi per 86 miliardi di lire per la 
costruzione delle infrastrutture di competenza 
comunale a servizio del Centro direzionale. 

Prospettive 
di sviluppo futuro 

I lavori 

La Mededil è impegnata nella attuazione del 
programma di infrastrutture a suo carico ai 
sensi delia Convenzione di lottizzazione. Sì 
tratta di tutte le opere di urbanizzazione a ser
vizio della zona occidentale dei Comprenso
rio: in particolare dei grandi assi viari tangenti 

al Cdn e delle opere interne. Tra i primi vi è 
corso Malta, asse di collegamento con la Tan
genziale, e te vie Taddeo da Sessa e Francesco 
Lauria tangenti al comprensorio rispettivamen
te a Sud e a Nord. Tra le opere inteme essen
ziali sono il sistema dei parcheggi, gli assi pe
donali che costituiscono la crociera centrale, 
l'asse Nord-Sud e la parte occidentale dell'As
se pubblico. Quale concessionaria del Comu
ne di Napoli, la Mededil realizza l'interramento 
delle ferrovie Circumvesuviana ed Alifana, 
opera a carico del Comune e prima ad essere 
stata messa in cantiere. Quale concessionaria 
del commissario straordinario di governo, la 
Mededil ha in avanzata realizzazione la ristrut
turazione e l'ampliamento dell'impianto di de
purazione di S. Giovanni a Teduccio, destinato 
a trattare le acque reflue provenienti dal Cen
tro direzionale e dal palazzo di Giustizia. L'im
porto delle opere di urbanizzazione del Cdn 
poste a carico della Mededil dal contratto in 
essere con il Comune di Napoli è stato stimato 
a valori attuali, sulla base di consuntivi per le 
opere già eseguite e di preventivi per le opere 
in corso o da eseguire, in lire 200 miliardi. Ad 
oggi sono state eseguite opere per complessivi 
150 miliardi (7556) scelte tra quelle prioritarie 
per assicurare la funzionalità delle aree in cor
so di edificazione (collegamenti con il sistema 
autostradale, realizzazione dell'Asse verde, 
eccetera). I Savori saranno completali entro il 
1989. Per la realizzazione dei lavori relativi alle 
infrastrutture sono attualmente in essere trenta 
contratti d'appalto, sui quali sono impegnate 
venti differenti imprese private e cooperative 
nella quasi totalità locali o della Campania che 
impiegano manodopera di cantiere provenien
te da Napoli e Regione. L'attività edilizia di 
acquirenti di terreni delta Mededil si sviluppa 
attualmente ÌU trenta cantieri; 10 di essi sono 
in avanzato stadio realizzativo, due edifici so
no già completati ed occupati. 

È in corso di costruzione anche la Cittadella 
postale per la quale la Mededil è impegnata 
quale Concessionaria del ministero delle Poste 
e delle Comunicazioni. Il favorevole andamen
to dell'iter autorizzalo delle concessioni edi
lizie lascia prevedere a breve l'apertura di altri 
cantieri. La manodopera direttamente oggi im
pegnata al Centro direzionale ammonta a 1130 

Una volta risolti tutti i problemi realizzativi e 
di gestione, l'avvio del funzionamento a regi
me del Cdn e delle sue principali dotazioni dì 
servizio riproporrà Inevitabilmente gli interro
gativi sul ruolo che la zona orientale di Napoli 
deve giocare nel futuro sviluppo della città e 
ne) processo di ammodernamento e riqualifi
cazione della compagine urbana. Fin da Ora le, 
società del gruppo Italstat, se richieste, sì pon
gono al servizio dì Comune e Regione per IO 
studio congiunto di tutti i problemi connessi 
con lo sviluppo moderno di Napoli e per asse
condare al meglio ì processi di trasformazione 
urbana che verranno originati dal funziona
mento a regime del Cdn. 

In questo senso si potrebbero già ora ipotiz
zare effetti indotti di trasformazione sulle aree 
adiacenti al Centro direzionale, sulla base dì 
un programma di destinazioni d'uso che la 
realtà via via acquisita verrà suggerendo e che 
potrebbe sommariamente prevedere i seguen
ti punti: 
• delocalizzazione del carcere di Poggiorea

le, con contemporanea assunzione di re
sponsabilità da parte di un soggetto idoneo 
per la realizzazione su diversa area di un 
altro impianto carcerario moderno, e ac
quisizione delle relative aree a funzioni ur
bane; 

• intervento sul sistema di relazione costituì' 
to dall'Autostrada Napotì-Pompei-Salemo, 
dalla Tangenziale e dal Centro direzionale, 
con interessamento delle aree ferroviarie; 

• accordo generale con l'Ente ferrovìe dello 
Stato per l'uso più razionale dei sedimi fer
roviari e per una definitiva razionalizzazio
ne degli impianti ferroviari urbani; 

• effetto trainante del Cdn su alcune aree in
dustriali dismesse; 

• attrezzatura della via Nuova Poggioreale 
(parallelamente alla quale corrono anche le 
due linee ferroviarie che interessano il Cen
tro) e riorganizzazione delle maglie infra
struttura! i di collegamento veloce a scala 
urbana; 

• previsione delle misure più opportune per il 
coordinamento delle progettazioni infra
struttura]] derivanti dal Prs n. 4 della Regio
ne Campania. 

l 'Unità 

Sabato 
4 giugno 198S 27 



Che stanza desiderate fresca tra pochi minuti, signori: 
Pinguino De Longhi è il condi

zionatore d'aria portatile subito pron
to. Funziona, infatti, anche senza fo
ro nel vetro. Così rinfresca in pochi 
minuti. Per un uso permanente, la 
dotazione del Pinguino consente di 
far tre fori (di soli 6 cm.) in tre am
bienti diversi 

Il Pinguino, mobile, facile da 
sollevare e da spostare è dotato di 
termostato e di timer. 

Potrete usarlo anche nei sonno: 
è silenziosissimo 

Versione con unità esterna per 
bouliques, ristoranti, uffici, 

, De Longhi presenta altri due 
condizionatori, il Pinguinone Biclima 
che rinfresca d'estate e riscalda d'in
verno e Pìnguinone Split per un esta
te ancora più fresca 

PIEMONTE 
TORINO Agholli C i ò Caule 76 
TORINO Air Confort Si Sin M a u r o » 
TORINO Mbenn V Si add i la» 
TOH NO Saccaia Sdraio v Michele Lesioni 31 
TORINO Bqianovl P zzi Dtrna 207 
TORINO Bonati V Canova 23 
TORINO Casa dal Gondizionaiere V Frejus 7 
TORINO CAVI Un) SII S Mituo.69 
TORINO Coni o t tossano V Vnoro» 
TORINO CerldiCazoN C io Ortusjara 126 F 
TORINO Cooperativa Ar|t V Leonardo Di l/me) 4 
TORINO Crael V San Quintino 1/C 
TORINO GJlancl P zig Stillilo 22 
TORINO Umanità V S Dottalo 44 f 
TORINO Osto W Oc-Biro Via prima 131 
TOHfNQ Carnei V Palli 
TORINO Bay Secondo v Beino'» 20 
TORINO Manna si| V GuoJelmnciii35 
TORNO Mutuo V Uarbaia 3t 
TORINO Mdntfial Radio v Madama Cristina 37 
TORNO Osso a C so Ve cele 94 
TORINO Radio TV M al Ot 0 80 Unione Sovietica M I 
roftlNÉ) Hadu) TV M raion V Cello torto 3f 
TOH NO Tecnwmmi C so Toscana 110 
TORINO Vltoniinl V Mafia 34 
TORINO Vana V Clbiaiio 47 
TORINI Vaia V MoimnccrM tTVBIs 
BUflOLO 0 IVREA ITO) tkcvm Market G 5 M I ptf V l w o m 
CARMAGNOLA ITO) E«po Caia V Gobetti 17 
Cime ( Id i Oswia PHiGHWirml l 
MONCAUEflI ITO) Euro Ol i l i CSD Savona 97 
MQNCAVItllinO) Fogliaceo Slr Torino 79 
M W M Ù f l r W M O t T O ) Marange OanlFanca V W V Aprite 1 
FHVAUA 110) Cenno Empo « COTTO H Sole D'Oro V DUvmo Ut 
ALESSANDRIA O u C«Lami imor»S1 
ACQUI TERME (AL) tlillfolofnilure C D t V Quaranta » 
W M L E MONFERRATO (AL) Wmo ZI Sii Vaiami 
CASALE MONFERRATO (AL Eredi Massa Angelo P zza Ciiteto 33 
NQVKKJUREiAt Noveiettri C " 

U H I U M ( . M . J u wagm vinone r a u K o m a z 
HENZAlAL) ChecotiinFNi Vie Manzoni 41 

ASTAftWTO (CNj MatfasmiAI P r o » k p e r w A « 

MQNWWI (CN| Uni Euro P m Monta Regali t 
NOVARA Baiale F WS n o Renaio a Luciano V Roma X 
NOVARA Barile f i » Sri e Renilo «Luciano C iò Hata. 
NOVARA pan» « AnflfM Q V Perrorni 14 
NOVARA ElOI1fOm»r>,o1 Novanti» L 90 Leonardi 7 
NOVARA Zerion V Marconi 3/A 
FARA NOVARESE INO) BoOogna fldnai» V Ttraaltt 60 

ULVE VtRGONTE INO) O D . . 
VtRBANIA <N0) Elaitiolo nitore VPibano V dot Tiro a Segno 
U f K I U Eletiroraca m Dcltomo A I D Sii Tonno 15 
v rncULI Massa Carlo AC V Tremo 34 
v r i W - U I Moscato* C i ò Fiume 3 
tlIELU (VCl Eleotion* Market V Caitdelo 31 
BIELLA IVCI Mosca spa V II. '" " 
MASbERANO (VCl EiodiOnicM 
BIELLA IVC) Mosca spa V M a 66 
MA5SERANO (VC) Ciorirgnic MarMI frazione S Giacomo 
TRI»» VERCELLESE (VCl Baila A * Bolla, M a C CsohabalOO 

VAL D'AOSTA 
AOSTA Galli lo» VUFeslarZS 

10MMRMA 
MILANO Al Risbvmn di Casini* VI» Aratosi30 
MILANO Al Rspaim» dì Castoldi Vie Moni* W4 
MILANO A'va V Inganni H 
MILANO P? »m«ch t i Vimercail V L di Preme 25 
MILANO BS Hoat Soliti V lo Lumgtana 12 
MILANO Calete V Penta 
MLANO Canotti V V o t a 1 
MLANO Castoldi B uno V BurlanwctM i l 
MILANO Cine srt P z « W Anne 
MLANO Cme*n V So tomo 33 
MILANO Costassi! V Aneliti01 
MILANO D M E V C Tono 36 
MILANO Elettra Voi» V F Flit 15 
MILANO Farei V Valla 21 
MILANO F III Ca tanno V Plinio 5 
MILANO luamatei l rMomosIM V Valtellina 17 
MILANO Calmali V Lazzaretto !7 
MILANO Q Bertucci [Minuto nesllcl V Vincenzo Munti 57/A 
MILANO GDT V A Slorza 6 
MILANO Q U I V G fallori B 
MILANO Qnotl a, C C co Ita a fi 
MILANO Lagosta Eie» Ica V te Z i 3\ 
M LAND Mandati V Ontani 3 
MILANO MamovantEoii 

MILANO M s t U s t l Oso Hai*6 
MILANO Meleti om V C«lkHlU7 
MltANO Moro Elettronici V L I Moro 159 
MILANO Nw*a Cali Hai m C so Genova 6 
MILANO Pocthim A de F a PoccN m V S Croce B 
Mll ANO nmioRamani V AsenJO 
MILANO Ftid» Scipniiica PzzaCiandl24 
MILANO Rn V ftwiaaco 181 
MILANO Sootrai v Cinipe to 14 
MILANO ; Spinelli fl ine di Sp (vili a C V le Ivi i n 
MILANO S T E A M V Tolsi» 20 
MILANO Superdonne* V le Certosa 69 
MILANO Silpertteliita V Ta*au»m ì 
MILANO Tecnovnleo V le Moment o 17 
MILANO TecHDv)deD V M 0 * 6 3 
MILANO Toietrgo V B Maiceio9] 
MILANO (JootaRadn PuaQumac 1? 
MILANO TV B a l M i d i B a tigri Carlo 4 C S n e CwSan&marf lo a 
MILANO Beli S r t V Feltccr Casali Va 
MtLANQ Idrpcaia di Casoam V Ornalo 4 
MILANO Cazzin Francesca V C orna 16 
MILANO E l l a i S r l CsoVercoi it 
MILANO Citai S r i V P Sarpi 61 
MILANO Manzoni Alessand o 1 C S a t di Manica A V Tommaso ( M S 
MILANO Tela 4 S U P « a IV Nmwnbre 4 
MILANO T e l e 4 S ' l V M le GO"C oso 6VA 
MILANO VeniuraCinddo V Menabiea 24»A 
MILANO Rjp zza s Rovelli a n e P e Mar acrwn in 
MILANO A R I E S r i pie Caooina 13 
MILANO Bjgnflieii di Bagnarsi Renzo 8 C S 1 1 V Poliziano 7 
MILANO F II flOnazzi S11 V PaooSapi 11 
M LANO F IH Sona» S ' I V Cesa ano 1D 
MILANO Europi Cenici S r i Vie Fulvo Testi B 
MILANO Qelnum S a s « Foa Emanuele i C VMPremuda 12 
MILANO GUJWIH S T I Via Slum 45 
MILANO 8 girar, lau a V F Q Ovai o » 
MILANO Orfani Baiata V te Fulvio Testi 81 
MILANO Parazza Giovani» V le Argonno ?4 
MILANO TontaBBloGusBMie V A delta Pe mia t 
MILANO 1 emani S U nocca S n e V G Murai 65 
MILANO Vi"* Rietino 5 ne di Villa 0 SC V le Sarca 163 
BAREQGIQ (MI) RaflioUba <H Tagliabile II t C S n V Matieatti 6 
CASTANO PRIMO tMtl Expfirl Cantano S a » diDeOoet i f l &C V Acero. SS 
CINtSELLO BALSAMO IMI) lav m i Etnei o V l berti 8G 
COtQGNO MONZESE (MI) CietliomilhOI "000 S11 V Cavallotti 23 
LiMBIATE (MI) Fonia a F i l S n e V Monie Bianco 46 
LODI (MI) F I H L o m S n c V QaiMlfl i l 
MEttAIMIl Cali nlwrt Anmio V t u a« Rho 72 
MONZA IMI) Ma e i AMiló Renzo V C Rota ZO 
PARARIAGO (Mi) Dean Canea aie V Soagliatoi \% 
RHO (Mll t le i tromiint 2000 S I V Pace 47 
flOBBtANO DI GIUSSANO {MI) Vi l i Sandro ' CesaeBanistt 11/13 

_ . . . _ . _ , . aFrantr» C io Semplone 72 
SENAOOIMlf fontana F Ih Sn e V Fiocca 12 
SESTO S GIOVANNI IMI) Cleti orna tsl KfiO S r I V M le Grippa 2 
SESTO S GIOVANNI M i Elelltomarkel 2000 S r I V Cunei 46 
WIMERCAIE ( IT •' ' ' ' • ' ' 
ABBIATEGRASS_ , . , . . _ , . . . _ . . . . 
ABBIATEQRASSO M Penau V Wmo 1 
flARLASSINA {Mll FIUGaHmoertl V Naz GWvi 2*36 
BOLLATE (Ml| Coita ElettrodoiMstBi V Magenta 1S 
PRESSO (MI) Eletlta ipa V dei Lavoratori 121 
ÈMSSO M i FeneaudCi -aaG 4 C V Don Varca» 4 
BUSTO GAROLFO (MI) fiam C i » V Aiconate 63 
CALEPPIO Ut SETTALA (Mi) Combi Ma «et S S PauHeie Km 9 S 
G SILANO (Mi) AtbertDcctil Catto V Cusago 16 
CONCOREZZO (MI) Cai Cooo V Monteiosa 34136 
CORBETTAlMt POMIi V Ver* 28/30 
FIZZONASCQ (MI) C 0 T V Sardegna 68/70 
LEGNANO (MI) l i I I Cernei Eletti *TPaWw C i o M a g e n u t t 
USCATE IMI) EWtltfca Lombarda SU Rivoltarla 
USATE TRIULZI (Mll Codini Enzo V Homi 14 
U s l f M ' l Comn Martwt P delta Siwone 

^ j n W i N T A W l ) F l E M M «Coton i» C io Europa 7S7» 
*S f f l t fA (M| ì Al fltiparnw di Saia A C M MHano 43/4S 

WQUSA (Mll Dm Ber V H'ità 4 

Solo De Longhi è il Pinguino. H condizionatore 
d'aria subito pronto, mobile, silenzioso, portatile. 

: o s C S n i 

MONZA (MI) Fossati Ezio ed Adriano V S Rocco 3! 
MUGHIO (Mi) Ere V Ind penitenza I 
NOVIGLIO IMI) Eleolric Maihet <H Speziale S C V XXV AprUe 2 
PADFRNO 0 (MI) Banson V Turati 10 
PADEANO D (MI Elatl olom Ronzoni V BtHKZì SO 
PARA9IAGD(MJ Casa della Luce di Belloni V S Michele 10 
PAIJLIO(M) Corribl Maiko: V Milano 105 
RHO |M} Colombo V Medi 10 
RHO IM i fortunelli d Ba ni v Garibaldi 52 
TRPZO Q ADDA (MI) Mae I Elei IDI V G Ross» 14 
VAREQO (MI) Eu 0 Casti V Sondno 1 
VILLA CORTESE (MI) Crespi Sarai no Clrcon» ne S ni Esl 
VtMUSRGNE IMI) Como S S Padana Superiore 209 
BFUGAMQ Coroan V DB Canaria a 
BERGAMO Rnadi V Cesare Correnti 33 
BERGAMO Armami Vttóno V G B M™m iaa 
BERGAMO Fumagalli G ancarlo 4 C S fi i 
CALMINE (BGJ Roamonl Giani anco AC „ . , . 
F n M W H L » ^ R O Ì A ( B G ) Ratoarir» HI Pomi (Sovani S C S n j 
tflEVlGLtO IBG) Tutoli B uno a C S11 V Waticoib 9 
CARAVAGGIO |BG) Lombi Market Centro Commeictili 
ClStRANO (BG) Koiel 01 ZucchinaB V Oronvailaaone B7 
ROGNO |BG) Gion V Moni» Qiappa 1 
SERATE (BG) Mazzoten V G Marconi 32 
BRESCIA Angoscmi V Pace 27 
BRESCIA Dolci V S Faust no 33C/33F 
6RFSCIA Eieti o 2 V Fuia 114 
BRESCIA E w l t M a W S e s m Butzza Band V WVAprile 12/b 
BRESCIA Manleoa S J Ì C di Mantegiri Mario i C v Ducco SI 
BRESCIA Uosa FI oro d F A A S n c V PasDenog 21 
BRESCIA RosaFlpnoii f « A S n c V Pace 21 
BRESCIA TMiiorad o Galli 8 n e oi Gal* E 4 R V CiemBna IVA 
BRESCIA Tecnorado Gali S n c d Gali E AR V Dame 4 
BRINO <BS) Telegenica d Oucc* Arturo V Donatori dì Sangue 20 
CONCfSIO (0$| ManicganSnc di Maeiegan Marta IL C V Europa 62 
MANEHBIO (BS) Baldini G ovannl V XX Sfilierribr* 13 
60TT1C NI SERA (BS) Servocuntrot BtCsse V Fonai 1B 
SRENO (BSI Lo enart Ruggero V Leonardo da Vinci 
CARPENtOQLQ (BS) Asto V )W Sflltembie 9 
COLLEBEATO IBS] Zani F incesto V Roma 53 
FLERO(BS) Cure V XXV Apri s 136 
REZZATO (BS) Co Pre V Mazzini 
REZZATO <DS| Jo v di Ghia V Matteotti 23 
SAN POLO NUOVO (6S| Coma Ms ket Casa Beairta d Esle 
COMO FU Galimberl V P Pan 47/A 
COMO Imat FPICD V San Bcmaidmo S 
COMO E eli ocomo S i P zza Carne ala 2 
COMO Va go S i V Marco Cumans 41 
CANTU(CO) O w s a s d B e n n a t e C so (Jmij Oliala 15 
CANTU{CO) Pnsma Elettronica S r i V Calcano 11 
CASflTEfJOVO (CO) Eipcn Gcppi S U V Casal 17 
DERVIOrCO) MezzuaHii V Da? 40 
GtWNDATE (Ciri Elg a S 11 V To neso 10 
LECCO (CO) SKMlmì S n c V Mons gnor Potifa a 11 
MANDIU.Q URIO (COI Pan zza F S n c V Zeotii I 
OSNAGOICO) Nebel Electronics S I V T teste 17 
CANTU (CO) S I M E V Kennedy 4 
BARZAMD (COI G Saccli V P l a S a c c N ! 
GRANDATE (CO) Essebi v G LeopaiA 
LECCO (CO) BelmoniB Luigi V Col ffl Lana 1 
ÌAVERNERIO (CO) G Sacelli V S le B latitai 2 
CREMONA CicmonaEinenSfl V DetGiordano «4 
CREMONA fauna Q « e S n e di Farina Oreste <C VH Trertlo e Trieste 134/1C 
O1EM0NA Morelli Termosamiarfa V Qfllslill 45 
CREMA |CR) Carelli V IV Novembre 56/50 
SONCNOICR) Vanol V Fa graie 8 
MANTOVA Casa M Eien iciia d Galeaizl V Ufntwlo 1° 69 
MANTOVA Dai Mascn a P uà De Gasperi 3 
MANTOVA Galeazzi Gallona Ferrt 2/A 
MANTOVA I adana Fei amema V Si del Corso M 
CASTIGLIONE DELLE STIvURE |MN| Cma V Mazzi™ 52 
CERESE V1HG |MN1 Cenno CasalinolH Carraresi 51 Romani 30 

PADOVA Era) gpa V ftegjcm Vene» 
PADOVA RadkiTarcMo C e e M J t t w ? * 

V Mero 2 
ADOVA ZaturlnGettot V d e t c o i » 
lONSEllCE (PO) « l i c i t o Qiarrlranco Vf tov ta in i32 

MONTAONANAjPO) Treviun Luigi i n V fleTlnitustrla 

CAORLEIRO) Granati l i _ „ V Cwgon» 
CORSOLA Rp) Oaimsoltì Perefflo V Nuova ì » 
LENDINARA flfo) EleHiontca P o m m i V Maturarli 36 
TREVISO AvetoOi - , , . „ „ , „ 
TREVISO Gola E B n o f i « z i n \ 2 | 
TREVISO Marcato Glanlranco V G o i C o a e f t e i l 
TREVISO SpvomHIo V E Bonj I M 
CARDONERA (TV) Fllwetlo 4 (.oc PV lm 
CONEGLIAW(TV) BAMi rW V 24Maggio7B 
MONTEBEILUNAtTV) Sanor iM V Menlegrappa 45 
MONTEBEUUIU (TV) SMnmellO C,p> Madre M7 
ODERZO JTV) «rlatfciIteiiroqoinesilri V Fabrizio 
PHEGANZm ( m tleitrailidwvldeo Fatcon LOG Grazia 
SAN BIAGIO (TV) MaMgl G I t o Cavi» 
SAN VITO DJ A L T r V O L É W ManM M 
SILEA(TV) emetto A V i r a i » 
SfTESIAHOffvr RadttTV2000 V Meme*) 22/B 
VERONA ATS 2001 V Sciatone Malfa) IO 
VERONA ATS 2001 srt VBar ie t t i7 
VERONA EUtlrosdtje sas V le del Lavoro 2Z/A 
VERONA Missel V Mutui Bri 5 
VERONA Slme spi V Cunei 
VERONA Uber V t ) Venezia 65 
CASTEL D AZZANO (VR| Ubet V Mascagni 31 
OOMEGLIARA (VRI Bussola Luciano V Bieimera 54 
L.EGNAGO (VR) (xtrun EletlrodomesMl V XX Settembre 17 
LEGNAGO (VR Ferrare) Eletti V Massari 10 
VtLUFRANCAJVRI Castagna F tk V Mantova 30 
VICENZA La Bussola snc V le fleti AtHO mala 1 
VICENZA Scalchi Marte] sas V Ca BalU 139 
VICENZA Zana in Get spa Vie Veruna 71 
VICENZA Zuccaia sii C so Palladio 78 
AHZtGNANG (VII Stoccnett snc V MazAn 9 
BASSANO DEL GRAPPA (VII Aslci Mamet V Marinoni 5 
BASSANO DEI GRAPPA (VI Casa Sveg V Cipttolveccnki B8 
CAMISANOm) Scalchi Market sas Pc i29Apn ie 15/16 
DK1AMPO (VI) FWopOZZl Eugenio V Sito 69 
CREAZZn (Vt| Legumi RoacrlO V ItaHa 2IB 
FELLETTE Q| ROMANO EZZELINO {VII Prai Bortlonon snc V Bai 
MALO (Vl| Agcst snc V Lislon 33 
MAROsrtCA (Vii Caem spa V Ma san 34i3b 
POVOIARO (Vl| Conlono V Ma ostlcana 129 
SCHIO (VI) Galasso V Garrbad S/7 
SCHIO (VI) Casa otto snc V SS Tm t i 3S 
SCHIO (VI) Zattann Gel spa V Briglia Val Latrare 36735 
TRIENE (VI) Cananeo SIK V GanbUK Kn 

MEOtHNA (BOI Co Met epa MeeaMi MoMcoop V S V M * Ove» 301 
MEOrtlNAjBÒJ Corslm Lanlranco P ita Garibaldi 7 
MOLIMELA (BOI V t l a i i C V BanUVogl20 
SAN GIORGIO DI PIANO (BOI A i t t a n r B o e e i C 

SAN LAZZARO « SAVENA (BQ Pagare Fernando V Ernia 16 
FERRARA ÙUtacoui Orazio V Ravenna 43 
fERRAHA C E M f t V Poniegradela8t/S3 
FERRARA I M E . Ferri a V Cislema Dal Follo 39 
FERRAfU Tartari di Camelli V Cavour 7 
CENTO (FÉ) Fillavena Baule V Cienwuno42 
" " " ' centro Radio TV F W Casadei V C Seganb SS 

Incanii A Turche» V Matreoitl U t 
Marco foto scc V l e R o m i l 7 l 

ni t Tega i«3W 

FORLÌ 
FORLÌ 
FORLÌ 

GAMBETtOlA (FO) F Di Maronl C so Mazzini 29 
RICCIONE (FO) Guidi Giuliano V Adriatica 27 
FUMM FO) CoMet V Nuova Drconvattazwie 86 
RMINI (FO) Manlrorn Salvaiora V Gambalunga 12 
IHMINI [FOI Pini Guido V Girile 24 
SANT ARCANGELO » ROMAGNA (FO) P i f l * H * M & l r i a V Gloriano 

Bruno IO 
VISERBA DI RIMINI (FO| Cimprtell Orano V Dia 83 
MODENA Arcobaleno V Giardini 738 
MODENA Casa Coog V Galavema 10 
MODENA Centro a> Risparmo V deg» Scarlatti 35 

. , . - , _ . . „ VleCIrconwllaSoritEst 13 
fORMHHNE (MOl Quntrtloòlo V Gurdin 70722 
MIRANDOLA IMO) Sem** V OieonvallazMna Est 13 
SASSUOLO (MO) Feicasa V Paca Giovanni XXIII91 
SASSUOLO (MOl G ru V Mann2 
PARMA Da Slnwm Sii Reimbbiica 103 
PARMA De Sminili 9 De Slmonl Ermeti V Repubblica KWD 
PARWA ElecirosemcB V Spezia 6/A 
PARMA Gaeo V Zaiwdoiti 207A 
PARMA Mir is i G Elettrodomestici V N Buio 52/A 
PARMA San Eletliodomesltti V Rapalh] 3/A 
PARMA Zarachclt Gemmino V A Sarti TB/bis 
COLLECCtW (PR) (anioni Franco V Spesa 47 
FIDENZA (PR) Pongoiinl V Cavour 32 
SALSOMAGGIORE (PR) Tanzt fernando V MdtoenoeAza S 
cnunni n IDDI r-ik*^.. I.̂ K U n » » . ^ £• SORBOLO(PR) Cabr'ni 
PIACENZA Casa «- ' — 
PIACENZA Cate l l i . - . . . 
PIACENZA Cogol i Biella 

Antenna ' XXI Ap XI Aprile 78 
Afig>ieii 133 133 

VILLAVERLA (VI) I V Calvilla 30 

OSTIGLA(MN) C ozzin V 
PAVIA Baiooneschl Ma 1 zo , 
PAVIA Con 0 di Cori Dnol 
SPADELLA |PV) Ba dormscr 
CO RI EOI DNA |PV) Nog eli 

oM^tisn 
Wotórcll 6 
C S a s C so Cavour 57 

i V S Pomo 2 
Maui 1 a S C Sas 
J Longobanl 

CsoCatou 143 

XXV Aprile 21 

GARIASCO |PV) ' 
MORTARA iPV F1 acag- eu v oevanp aaiSJ 
SAN MARTINO S CCDMAfl 0 |PV) Sca P I di R Scarni S C V Roma 
VGEJAND(PV) Gaf ln Carlo V C Rodali 9 
VIGEVANO |PV) G mn V B oOoliin 
VIGEVANO iPV) tanaga Augus 11 VBodo t r t 
VlLLANTtRIO (PV1 Beion snc d Borlon A 1 C V XI Febbraio 47 
PIATEDAISOI Fevai V Ruma 7l<B 
SONDRIO Radio rifu sone Cairaia V C Battisi 10 
VARESE Bc nascon M V A Sali BO 
VARESE B101 S p A V MeOagle D Oro 19 
VARESE Zanetti Lug V Mazzi!» 4 
BUSTO ARS Z Q |VA) Fp reio Radio TV A Ferrerò Serrw A C S a s V Mair 
VARtSt B o t V Mcd B Oro 3 
VARI SE Mot ero V Mg-gin 2 
flUSTO ARSIZIO (VAI Gass Roberto V I New 7 
GAILARATE (VA] Fé azz Carlo V Tomo6 
SAHONHO (VA) Atei V Baosmo 12 
SARONNO IVA) Eletti te ari V Va ose 1 

VENETO 
V[ JE7IA Da « 3 Sdì ri Rommai 
VENEZIA Canuto S Ma co 5193 
VENEZIA P cr Castolo 636B 
VENEZIA P I P I Ssn G ovanru e Paolo 0424 
VFNLZIA Rati San Lm 5624 
CAMPOLONGO {VEl IT S enia s i v Veneto 3B 
CAORLE(VE| G and n F Ih V Goigona 
CEGGIA (VE) Saloie 0 V Duca 0 Aosta 
MOGGIA (VEl Eetlomarlel B rw S Giovanni 129? 
CHIOGGIA(VE) todpa Ubano C so nel Popolo 11 IO 
CKOGGIA. (VEl ZanoonnGuc no C so oa Popolo 952 
CM RIGNAGO (VE) Gltegin V M anese 283 
JESOLDfVE) M xrtlu V GuSI 3 
MARCHIA (VEl Mangaruosoa P^a Muri o p r a i 
MESTRE iVFl La Fuiura P zza Ferieiio 78 
MESTRE (1(| M e c u o CSDOelPanao 
MESTRE M | Pilo V La Russa 1»A 
MESTRE Vf) P i e V Pagane p 27 
MESTRE (VE) SME V To 0 101 
MIRA IVC) non ovw r"<- ° • « - " *•""> 
POHTOGI1UARO (Vf) 
PORTOG)UARO(VE) 
PCHTOumjARO (V 

s Marco 4m e 

UARO (VE) S no 
UAROOTi Video 
f DI PIAVE (VE) 

PONTE.ALLE ALPI (GLI Big Market 
PADOVA Ma calo G anlianco V Madonna della Sa ut! 
PADOVA Centro Rarjio TV Ione s I C j»M l *noB2 
PADOVA Eiell 0 ng oss spa V Cle 3 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
TRIESTE Al Risparmio V Giulia 64/C 
TRIESTE « fl spaiima sdì di Rizmtti V d Teatro Romano 9/2 

»Vfcr—"-" ""'" " 
..-Irò Mar 

TRIESTE Ramar* S i . . . 
TRIESTE Ricotti Elettrftil» VtMls lT !J218 
TRIESTE Rrcotll Tre ine V Campi EflSi 160 
TRIESTE UnhrfeiM|ter,nica C u Umberto Saba 1B 
TRIESTE Unfvertattècnica P m Gurdont I 
TRIESTE UnlverWtecnica V delie Giudecdie 1 
GORflA Ruvoz Radio V Cnsn 15 
GRADISCA 0 ISONZO (GO) Srlme sii VPaimanovaS 
PORDENONE Crouoh C so VII Emanuele 52 
UO NE Ferr BardeU V Posto le 7 
OD NE 5 de VleTncesmo 165 
ODINE Traviai* V dclTglro 18 
UDINE Trevsan PzzaOuomo3 
CODROIPO ILIO) Pie: m a l DI P zza Garibaldi 107 
CORDENONS (UD) Pordeiellnca V Oiavomcco 86 
MARTItWCCO (UD) Mali US» V L cm ani 58 
TARCENTO (UD) Spaggiari Most di Bruno e C snc V Mo gante 44 
TAVAGNACCO |U0| Ile trono 0 c/o Irjs slanda V Nazionale 161 
TAVAGNACCO (UD) Hobby Cernei V Nazionale 22 
TORREANO DI MAHTrGNACCO (UD) Ferr BarfldH V Cotoni co 22 

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO Eie lion di Maneucc 1 Paieimo 33 
BOLZANO Fé un Hi Fi V le Druso 2 
TRENTO Eletlrocasa V le Ve òna 9 
TRENTO Eletlrocasa Nord Brenn Center 

LIGURIA 
GENOVA Bariol spa P zza dona Vflor» 1*6 R 
GENOVA Baiolispa P zza del Naltmo B H 
GENOVA Bari» spa V Bu ant lo 22B R 
GENOVA Domaii C so Europa 34S 
IMPERIA C M el no V Bclg ano 44 
NEGOZI EXPER Ved Pagine Gale voce ElEtlrorjorrKStia 
SANRLMD (IM) Cas H i V Roma 68 
VERMIGLIA (IMI Castellino V Genova 4) 
SAVONA Casioiino C so Ta dv e Benech 101 
SAVONA Domai V Cai ss mo e Croll 41 R 
ALBISOLAiSV) Come sa VV l IO roV IO 
CEPABANA |SP| cnapp.ni srt V Romana 44 
SANTO STEFANO MAGRA (SP) Umax»! t Moren V Pisa Sud 31 
SARZAfiAiSP) La Stalla Tosca a V Vanirne Auiet a 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA Bertazzoni G no V Toscana 2 
BOLOGNA BoisanElemodomeslci V Farmi 7 
BOLOGNA Cerve ali Romano a Paolo p zza Micklcvncz 6 
BOLOGNA Co Mei spa V Ranzam 7I2" 
BOLOGNA Cont Lucano V Del flo go 0 San Pietro 88 
BOLOGNA Gianm Gozzi P zza de M in n i 
BOLOGNA Gozza Francesco V Te la ose 65 
BOLOGNA ima Radou Mazzeri Mauo V Momelionno 7/A 
BOLOGNA Longn Gioigio Leo V A Costa ! 
BOLOGNA Migan Gulano V F Bolognese 1?2" 
90 OGNA Pno G10 grò V Casi gitone 7 
BOLOGNA To id Giancarlo V le delie Font et 
BQLOBNA Zebni FU V Bulina3 
BUORIOtBOi Co Mei spa Ceni 0 Si le V Certan 10 
CASALECCHODI RENO |BQ) Senac di NadaM V Gannam 8 
CASALECCHIO Gì RENO <B0) Ventura ElDll ortomeslici V Marconi 84 
CASAlECCMtO DI RENO 1BOJ Vinelli Maria Te esa V Marconi 77/7 
CASTE MAGGIORE (BOI Faro V Huc#i 45 
CASTEL MAGGIORE IBO) Girotti Mino P ZZI P ic i 1 
CASTENASO (BOI Botognln Ma ino V Tosile» 100 
IMOLA (BO| G i id ) H Fianco V Qunnl 1 

. - . . . V Ftomignosisi 
PIACENZA Cornei Str Val Nere 3 
PIACENZA Guasconi Giovanni V Parmense 37 
CHtAVENNA LANOI (PC) Arredoiama V Piacenza 31 
FIRENZUOLA D ARDA (PCI Buiatti Gianfranco C so Garibaldi 7SVM 
SAN NICOLO A TREBBIA (PC) I F E V Pietro Goidan 3VA 
RAVENNA Palmieri & C Centro Acquisti Gadery 
fAENZAlRA) Dewortu Acttlle C so Siti 40 
REGGIO EMILIA Centro Vendila Meno» V J f Kennedy 9 
REGGIO EMILIA Gaet V De Pisis 7 
REGGIO EMfllA Menni H Fi V S Carlo 3 
REGGIO EMILIA Punto Video Vie Piave STO 
REGGIO EMILIA. TeWocnica Pie Diaz 29/B 
CORREGGIO (RE) d i t o n i 1 Hi V Mandilo I/O 
CORTEREGGE (RE) Emiliani EtettrodomesliDl V M del Mduslna 33/3 
MASONE (RE) Centro Elertr al Risparnw V M Lutero 6 

REPUBIUCA DI SAN MARINO 
DOGANA MG «MazzeoGrazu V 3 Setlemlre75 
FFORINA SERAAVALLE Electronics V 5 febbri» 

TOSCANA 
FIRENZE Casa dello Scorno P zza Dalmazia 9/R 
FIRENZE Casa dello Sconto V Tose» 126 
FIRENZE Ceni 0 Casa V e de W " » 
FIRENZE Coniet Negozi Eipert 1 ni 2 
FIRENZE Cooperjitvj L 0 T V Icaro 9 
FIRENZE Ganzatoli V Lenza f f l 
FIRENZE impelai V A Doni55 
FIRENZE Imperni V B Marcello 15/R 
EIRENZE Impanai V L Ariosto 5/7 
f!RrNZE Imnonal V Mannetl 119 
FIRENZE Masin Casa V Praiesa 11 
FRENI! MEF V Pancatcn 68 
FIRENZE Pppucci Citta Mercato V Pistoiese 215 
CALENZANO (Fl) Eurome cato di Francescmnl V Omo Oom 10/12 
COVERCIANO (FI) Casa dello Sconta V S Crisi airi 
EMPOLI (FI) Satìeraj V Tosco Romagnola 42 
PRATO (Fl) Casa deuo Storno v GinbaUi 27129 
PRATO IFIJ Cosci f III V Roma 26 
PRATO |FI| Salvador! Teiev smrra V delle Forili 12/B 
AREZZO 8utaR V M Peiennlo 21/A 
AREZZO Buia» V Viterie Vto 117 
AREZZO Buia* Slr E n 6 Loc San Zeno 
AREZZO Casa dello Scorno V G t u aw 78 
AREZZO Emme d R Sabilin V Loilegaefla 38/50 
GROSSETO Acqua e Ana V Lazzereitl O/A 
FOLLONICA (GR) Eleiiromaremmana V OD* fond loie 
LIVORNO Baie Lidia C so Amedeo 89/91 
LIVORNO f e M Da V Verri 136 
LIVORNO Nuova Givaccni» V PUH Psana 617 
PIOMBINO (LI) TonuGusmano V Pel arca 109 
SAN VINCENZO (L!) Ga oen House V V Emanuele II 39 
VENTURINA (LI) Paladm V tndnenden a 72 
LUCCA 8 cmech V Ci lo del Pieie 51 
LUCCA Franchm PzzaS Mane Banca 21 
LUCCA Roiaflnatdo Cene Capecchi 
BAGN DI LUCCA (LU) Giglioni Ruggero V le Paoa Giovanni XXIII56 loc 
MARGIrtONE 1LUJ Marcnctti Angolo V Pome alla CUegia 10 
PIETRASANTA <LU) Pelegrau V e Oberdan 65 
PORCARI (LUI Fanuech Giuseope V Roma 3B 
VAHCGGIOaui Agostini Leone V Aureli» Nord 266 
VIAREGGIO (LUI ficrt e Bel V Ganbaa 4? 
VAREGGIO(LU) Casa celo Sconto Vie Mann 19 
AVENZA (MS) Gianola I II V le XX Setlemb e 240/A 
PISA BenCncIKurji V S Mara 80 
COL1DNOLA PI) MoielatoeMalogg '• ' 

.a Fonine 
V AureM 1 Madonna 

TITIGNANO (PI) La Stalla mcpoih v t o ^ n Romagnoli 
VALTRIAND DI FAUGL1A |P|| Lord \ Lrvo rase 
PISTU A Acerbi e Fiosm V le Anione B M 
PISI DIA Gavazzi G useppe Vis Adua J2 
PISTOIA Govannctl Vivaiello V Volta 2 
PISTOIA Pancan Roberto V Carrai ca 73 
MONsUMMANO IPT) flettrolomlure 3 M V Bono 1* 
OLMljPT) Eien omarnet Ai Mcrciione V Siaiaie 168 
PONTE BUGG1ANESE 1PTI Quncom V Puccm B4 68 
MONrERlGGiONKSll Loltm e Siccocci V P Nenru Loc 

-iBINA (PG) Pan 2000 Slr Lacugnana 
TORGlANO(PG| Ciem di Mimili Voe Ferriera 
TERNI G B C V Porta S Angelo 23 
TERNI Sabatini Giro PzzaBuozz4 23 
MARCHE 
ANCONA Cagnoni Carlo Zona Palombare 
ANCONA limea Zona Baraccola 
fABBIANO (AN) SalmberM V Dante 233/A 
JESI IAN) Elcnroqualitl V Matleolll 28 
JESI (AN) Signoiem Marta C so Malleoli! 48 
MARZOCCA DI SENIGALLIA (AN) Pelegnrrl spa SS A 
SENIGALLIA (AN| DOS Clima Slr de la Marni 1 
ASCOLI PICENO Comi e Olenti V G Verdi 91/93 
PORTO D ASCOLI (AP) Elettro VTbenna1!6 

CASETTE VERDINI POLLENZA |MC) Salvate* Walter V Nazionale 45 
CIVITANOVA MARCHE <MC) Bernini Centro Convenienza V S Pela» 
C1VITANOVA MARCHE (MC) Granili Alfredo Pzza XK Sertembie 6&V7) 
MATELICAJVC) SOR Nuova Itnmag no di Stoppane S C V le Marconi 4 
PASSO 01 TRElAjMCJ Vssam Anedituito V S Marco Ventilo 
SAN SEVERINO MARCHE (MC) E ettiodomesitó Occosl V le della Rensteru 
PESARO Ceccohiti Mano V A CeccM 46/50 
CAGLI |PS| Malteicci G V Flaminia 

LAZIO 
ROMA Argas V della bistorti 25 
ROMA Baibanera V Cassia 925 
ROMA Barbanera V Toiievecchll 40 
ROMA Bellucci V Salarla 116 
ROMA Berti V le Somalia 142 
ROMA Bonlantlnl V S Giovanni Basco 12 
ROMA Bonfantlnl V TuscoUna 1D06 
ROMA Carni la V delle Cave 84 
ROMA CEC V Cicerone 45 
ROMA CEC V Nomentana Nuova 45 
ROMA CEC V Prenest na 108Q 
ROMA Cel Terradura V Tlburluia 111S 
ROMA C t lamini V Torre vecchia 330 
ROMA Cicca etti V dei Noci 53 
ROMA Cuce odo V del Tempio 3 
ROMA DGM V)eEurow9t 
ROMA De Polo V Silvia 0 Amico 14 
ROMA Di Salvo V della Lungara 33-
ROMA Di Salva V Sforza Pallavicini 12 
ROMA E D Elettrmtstnbuzione V Pienza 299 
FUMA Etto V le Furio Cam 0 56 
ROMA EWo V de a Croce 32 
ROMA Edo V G Macon 154 
ROMA Fido V l e L l i a 4 2 
ROMA Eldo V R Matatesta 249 
ROMA EHM V Fatuo Numera 1B 
ROMA Elda V Piavo 45 
ROMA EHM V Tburina 479 
ROMA Elcnrlca Tornassi» V Cam CanuWo 60 
ROMA Eieiinca Tomassmi V Napoleone III 54 
ROMA Eleil ocassla v Cassia 700 
ROMA Eiellronna Sonlant m V Marta Musco B 
ROMA ÉleltrosUop V Torreveccrta 2B5 
ROMA Fanalui CsoV Emanuele 69 
ROMA Flamtniaradio V Flani.ru 318 
ROMA Germini V Cavoui 27D 
ROMA Gianello V A Gramsci 12 
ROMA Glovinazzo P zza 0 mea 22 
ROMA Jet Eletlronlc V U Disili 139 
ROMA JoB» Rao 0 V Val Cn sortel i 
ROMA Kindes V Aurei a 387 
ROMA Iteriamo v P CasiaU 7 
ROMA Leonardo V Criop n 29 
ROMA Leo ama C ne Come a 95 
ROMA Mancini V Giulia 142 
ROMA M u V Tonacelo d Tonefrava 220 
ROMA Mazzarella V le Medigiie d Oin 108 
ROMA Mondo arilo V Cand a 46 
ROMA Oraaelgl i L 00 Fontane a Borghese 69 
ROMA Oraza e Brunell V Portuense 102 
ROMA Drganlzz Fa Si V e Medaglie d Oro 421 
ROMA Pandimn V Russai 0 71 Fulene 
ROMA Passeri™ V ilei Ma ruccnl 12 
ROMA Pei oli V F Grtmilm 123 
ROMA RatDonoveli C ne G an eoiense 240 
ROMA Radiomvelk Gal Ga0a2Spnaceto 
ROMA RiOionoverli p ie Prenesnno 34 
ROMA RaOonoveiti V Colla io Sabino 74 
ROMA Radionoveiu V i e L b u 6 9 
FtOMA fiadonoveli V Tagi amenw 29 
ROMA Radio Tel Internatoci V Vttona Colonna 23 
ROMA Radiovinona v Luisa * Savoia 1Z 
ROMA R E R P zza ipp<Ato Nievo 32 
ROMA Romano V Bracoanese t9 La Storta 
ROMA R T E Color P zza Monle Gennaro 24 
ROMA Snei V le Ippoc ale 43 
ROMA Teebuna V Foscolo 27 
ROMA telctammi V Umb a 77 
ROMA Telefamma Tre V A Salanti a 26 
ROMA Tclegamma V Ananas o l i 320 
ROMA Te e ne calo CsoV Emanuele 219 
ROMA Tee eco d V Po 41 
ROMA Tele ama V A Manuz 0 22 
ROMA leteshops V delle Cave 2 
ROMA TUcimocommerc ale V Udine 13 
ROMA Tran V F Tu al 2 
ROMA Vanguard P io Pienestmo 16 
ROMA Vesl ni V T untale 8183 
ROMA Zciongtu V Boezio 37 
ROMA Zeiengr» v Cola » R«n?o 233 
ANZ 0 (RM Bellagamba L go Venezia 28 
ANZIO{RMj Vdaamarket V Flava27 
CIVITAVECCHIA (RM) Dammi srl v Da mula 11 
flOMCINrj(HMi M3 Mani 60i V Od fa 0 1S5 
GENZANO IRM) rictlrome calo 2OO0 V E Imbastan 22 
GENZANO (RM) Einig C so Giamsc 51 
LADISPOLi IRM) FsgcHh V Palo Laziale 9 
NETTUNO (RM| Oett on ca Mane ni Pzza S Francesco 13 
POMEZA(flM| HGM V Ponlma Km 27-1500 
TIVOLI (RM) Gsimanl Claudio V dei Sona 82 
VEU.ETRI (FIMI Masing 0 amo V O b e d a n l l B 
CASE NO (FB) p « m V G D e B o s i s S 
LATINA Andreot V E r libarla fi 
LATINA Incorni™ V C c c o n e 3 2 

S?»1?.?.*"*iL" s e c " Appia Km541-300 
FORMIA(LT) Marciano A mando V V I u v o i n t 
VITFJR80 Capaccioli v Cassia K i 76+100 
VITERBO Cavita V u Ranella4 

BENEVENTO De Luca Salvatore C so « " M I * 6a . . 
BENEVENTO FDiramerò) Malo sn V Torre della Galena Palano 

OeMatleis 
CASERTA Alteri Giovanni V S Commala 7/9 
ALIFE (CE) Gtosy 1 Brighi sas V Oe Gesperl 
AVERSA <CE| F IH BorreWI snc V Roma 201 
CAPUA (CE) Grimaldi Antonio snc V Fuori Pana Roma I H 
MARCIASSE (CE) ZHiz IAEAtnc V 0 Santoro 81 
MARZANO APPIO (CE) Zona Dante V R m i 5 2 
SAN PRISCO (CE) Vigori 1 Ferdinando V NaranKe Ama S8/S4 
SANTA MARIA A VICO (CE) A l l n i a G A r g H V Appla 462 
SALERNO Baggiano 8 Cavaliere V Valerlo Lssoro 58/60 
SALERNO Bracatela Market Center V f Gaela 16 
SALERNO ElemoToinnurePelrasno P J H Portmtwa 9 
SALERNO Piemonte Eugenio V MasuccioSiierniano62 
SALERNO Termo Sud dì Oamailno Luigi V Silvio Bini la 119 
ANGRUSA) 4 G di Gusto Antonio P zzi Sorrento 2 
BARONISSi (SA) Spiracmo Gianni C so Ga baw e 
CAVA DEI TIRRENI ISA) Fini sii V Gaud» Man 13 
NOCERA INFERIORE (SA) A P Genovesi sai V (intonile 121 

PUGLIA 
B A R M C M E I u» 10°Tra* 
BARI Chmlemi fliovam» V Albanese i l 
BARI De Palma erratelo» V Giovanni XXflf 1S5 
BARI Fa Cel srl V Orazio Cornee 23/25 
BARI Lisca Gaetano s C anc V C RoHUa i l 
BARI M E L I S E epa V Giuba Paltoni 129 
BARI Nacel Gianni V Pnnc pe Amedeo 239 

BARI fluifi sne V Cairoti 49/A 
BARI ScMioneM via Blirtlo hm 
BAHLETrAISA) OMC srl » W . , ..... 
GISCEGL E (BA) Rodarli V HIV Mangio 108 
GIOIA DEL COLLE (BA) OHM srl V G Pastore 
GIQVINAZ20 (BAI Muioolo F HI snc V Cappuccini 6B 
LOCOROTONDO (BA) UconuFMinc Tflv Via Atbeiot 
LOCOROTONOO (BA) Llconsu Gluienpa Tra* Via AroerObeU M 
MODUGNG (SA) Dalma» snc V pano Torres 139/141 
PALO DEL COLLE (BA) Garotal Fiancesca VI» Brutto 45/47 
MESAGNE (BRI Distante R P zza Vni Emanuele 69 
OSTUW |BR) Secca srl V V«una 21 
FOGGIA Bamatiel Francesco V dJ irlate 10 
FOGGIA I N T E L di Porieca C 1 C V Tranura Casllgaone 
FOGGIA La'aire t u V le MictMIangelo 165 
LECCE Caputo Maro Eleni VRutl iaa40 
LECCE Casa dell Aulo dia V Oberdan 22 
LECCE f europea Sud sas V Taranto 70 
LECCE Foiel di BelvlM C a C snc V Carniccio Tra» V le 
CAVALLINO (LE) Latrante Vannino V dei Mlle 2 
MAGLIE {LEI Splsso Domenico V UmboHO I 6B 
MAGLIE (LE) roma luigi V N f e m t m m c a H 
SPECCHIA (LE) O r w i z a t ì ™ PKixara G V Trieste 32/34 
TARANTO ElenrotcSVA Cavalo»«B« V Zara73/77 
TARANTO Leene or Mfctirt v PrtaflOfa VOX 
MARTINA FRANCA |TA| BasUR V 0 A m u n » 27I3S 

M31UCATA 
POTENZA O T M d l l a p o n a O * C tnc V c M E M M l l 
POTENZA M Vh» DcmMco V <Mh CNenkt 3 r M 
POTENZA Solcalor eri C (tt Bucamo J 
POTENZA Zaccagnfm VNo Antonio V S Remo 7S 
niONERO <PZ) Petrtno Donato V G t i um 42 
MATERA Cesan Giovanni V Ount 4 
MATERA Ci Gi Di so V SpfcW BUrct» 11 
MATERA Otecoiam»diGauolano P o » V t t o r t o V » 15 
BERHALDAIMT) video Sound é Vigglano C JO Umberto 245 
MIQLIONICO (MT) Corallo Nicola t go China Madre 2 
POLIDORO (MT) Forarvi P 1 Di Leo C V S in 7B 
POLICORO (MT) MamMAntonio Pzza Ramat i 

CALABRIA 

« ( ^ C A U S w Eletlnmgeto V 0 Muraiwtlo 
MIWOCAUBRMI W o W 5 
REGGIO CALABRIA S M EttOrlcM l 
M j ^ B O B B S * a t l r « M ( r 1 C | EHUronicaBmzzasa V O e a M i a 
POUSTENA n o Mammoli Amor* V F l B a n e U n t 
CATANZARO Narjco0 I U V M Pistone* 
CROTONE (CZ) GRF SA TE V TtdescN 4A 
LAMEZIA TERME SAMBUSEICZ) Uiadagnaln « I P V Fosse Aratali 
U M M T O » « | « M E i j i } vIu^micariMb P U H I W M T 
NICASTRO (CZ) Cosiirrte» Alberto V MaBM 23 
COSENZA Ert Elettronica p zz» ZumtM 61 
COSENZA Scamati Fili VI» Trieste 15/17 
CASTROVILLARI (CS) Annicchlarico E 4 C V Roma 21 

«RUZZO E MOUSE 
PESCARA Etleemme V le G Marconi 154 
PESCARA Ferri Eleltfafomltiini V Trouriina Valerla 57 
TERMOLI p ) Mentesanu G V Europa 2 Km 54B 
CHIETI Consorti Feniani» V Port»Pes«ra7/B/t1/13 
LANCANOICHI GiukanoBniiH CsoBandw.43 
0RTONA1CH) Masdanoeto Paoto V Giovanni XXIII4 
L AQUILA 5 imperia De Paoli C io Val Emanuela SS 
AVEZZANOfAO) Sarnorl C so dilla Llbant 27 
SULMONA (AO) Presimi EtHut V ComiccMoia 
TERAMO Gironi Domenico V Savtri 1S 
GILH.IANOVA (TE) QaSattort tulQi v Lepanto 

SICILIA 
CATANIA C t » M a i a 
CATANIA Cavar srt 1 
CATANIA CondoreMtpa V Renalo Imbitart 6S 
CATANIA D'Orioni tpa V S EupU 13/B 
CATANIA Finocciium Afflo V G D Armunzto 180 
CATANIA GraunAMo V R Imbruni 176 
CATANIA Sanwt snc V Gluflildi 232 
CATANIA Toacano Carmela 1 hgi p.n» Iolanda 1/A 
CATANIA Vhlkizljpa V AciMCtU Porlo 34 
CALTAGIRONE (CT) leone GMnepin t figli V leMeazn l49 
MISTEHBtANCO (CTI Elea te» V A Moro 27/29 
RIPOSTO (CT) l i Hos» Rosario C « Itali S0A31 
ENNA Calabi» Angelo Pzz»S.Giaraa3 
MESSINA Franenln» P Ha C a n t e i 
MESSINA Sowmartaim V RiswgimentaBB 
BARCELLONA (ME) Arena Fiincescn V Milano 1* 
CAPODORUNOO(ME) EleitiomaiMi M i V KXVII Seflimbie 3> 
GIARDINI NAKQS (ME) Mei Mit EWtr V N u w D e 60 

C a o l K f l I U 

RAGUSA Ewocasa « Giudici V Sac di Giacomo Bar» 
SIRACUSA Sacco Lucww me P zza <Wla Viuona 42 
AUGUSTA (SR) Phllllo A & C V UnfteiTO 188 
MAZARA DEL VALLO (TP) EssegMir* V Tomolo 59 
PALERMO De Lisi Nunzio V Lanci» di Bra» 151/E 
PALERMO EleMiorjurhet Li Vom Via Messii» Marne 533/t 
PALERMO Imporle» 1» Caclcii v E Barrubei 27 
PALERMO Masuccl Antonino ine C so Pisani UVA 
PALERMO Migrine epa V P Nanni 4408 
PALERMO M.M P srl V Simone Corteo 8 
PALERMO Pedone spa V k Strasburgo 26 
PALERMO Spedale GHisewe P zza S Francesco « P a t t i « 
TERMINI IMERESE |PA) Cascino Angelo snc V la Grisone 24 
AGRGENTO Pecorina (QHtto V Alone» t i 
CALTANI5SETTA Elettiodomua di Spela M V M i t t a e i 
TRAPANI Marcante Roberto V G B f w d t i l 440 
TRAPANI Scarpina A P a a Netti I 

SARDEGNA 
CAGLIARI AHsonnoElettra*» V Sommo?» 
CAGLIARI AflsorriM Garmano V fiatile 36 
CAGLIARI Bonetti V Roma 70 
CAGLIARI BnizH Walter V P Paoli 49 
CAGLIARI Centro Dieci V Aigeptleii 28 
CASUARI CozioHnoNIm V K Bonaria 7* 
CAGLIARI L i Sannita di A Boccoli V Garibaldi 14 
CAGLIARI MisellaNilak Pzza Jenna3B 
CAGLIARI Neri MatIMc V SonnMo 124 
CAGLIARI Pnas Antonio V dei GlmMatl 42 
CAGLIARI S1RME V Cesia32 
S1K9SÌ * 1 C* ) * • * * Luben V Fosse AnWtlne 2 
K5LESIAS ICA) Munto™ Sergio V Roma 20/21 
PORTO CERVO ARZACHENA (SS) Palmas 1 Fon Loc Liscia di V 
OUARTUCCIU (CAI Gaviano Luca V Quirtu 62 
DUAflTU SANT ELENA (CA) A l f a Vle Marort 530/538 
OUAHTU SANI ELENA {CA C.nlm TV H. F, V le M Ì C S 574 
SAN SPERATE (CA) Ciet V le MonasiH km 15 500 
SESTU(CA) Bonetti ina V ie Monasilr Km IO 
SESTU(CA) Codici V leMonast i rKml tS 
SESTU(CA| Jumbe Market VI» Mortasili Km 10 
SILIQUA (CA) Zeddasas Paia Martiri S 
VILLASOR (CA| Figus Luql V F Seira SI 
NUORO Manu Gminm V Rem» W 
ORISTANO Sardavoi V Sardegn» 7 
SASSARI Scarpa An onlo V Prunuzedda 8 
OLBIA (SS) Manco* Sebastiano V Pisa 26 
PORTO tORRES (SS) CM Elettiomca V inApcndenz» 3 

Per ricevere ulteriori informazioiù 
telefonate a: 0422/579294 int. 215 

I DeLonghi 
* 

28; 
l'Unità 
Sabato 

giugno 1988 

^ 

http://cnapp.ni
http://Flani.ru

